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La casa molto carina senza soffitto senza cucina 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Chi siamo noi... Ve lo ricordate? Era 
il refrain struggente di una canzone 
di Paolo Conte. E ci mulina in queste 
ore per la testa. Specie dopo aver let¬ 
to - ieri - l'analisi di Franco Passuello, 
coordinatore dei Ds: «Il voto ideolo¬ 
gico riguarda una minoranza di elet¬ 
tori, ci vuole una capacità quotidiana 
di comunicazione, i Ds hanno un problema di rappor¬ 
to con i cittadini...». Però son proprio quelli del «voto 
ideologico» che a Bologna non hanno votato Ds, aste¬ 
nendosi e punendolo. E poi, «comunicazione» di che? 
Dice molto meglio Ezio Mauro: «Ds perde perché non 
sa cos'è, non può dirlo e non sa spiegarlo». E certo, a 


forza di cosa 1, cosa 2, cosa 3, e di cosa elevata alla «n», 
almeno Una Cosa è chiara: questi Dssono - e si sento¬ 
no - un soggetto «di transizione». Oggi c'è. Domani, 
no. È la furia del dileguare. Come diceva Hegel della 
«parvenza»». Quindi un partito che non c'è, a chi mai 
dovrebbe aprire i «ponti levatoi»? Frattanto evviva! Ar¬ 
riva una nuova Costituente, surreale-immobiliare. Di 
«cose» & «case». E qui viene in mente l'altra celebre 
canzone: «C'era una casa molto carina/senza soffitto, 
senza cucina/ non si poteva entrarci dentro/ perché 
non c'era il pavimento». No, date retta. È così che si 
spiegano la «sconnessione» tra premiership eDs. Le fai¬ 
de a Bologna. La logica di staff. La mancanza di gruppi 
dirigenti riconosciuti, et coetera: con la «cosologia». 


Cioè, con la scelta di non-essere! Di non autodetermi- 
narsi, ideologicamente e programmaticamente. Di non 
dividersi econtarsi, per incarnare un mandato visibilee 
revocabile. E intanto Berlusconi? Lui adesso fa un parti¬ 
to. Si colloca in Europa. E vince. 

La scolastica di Severino. Emanuele Severino, sul 
«Corriere», stronca Max Weber, reo di aver posto l'etica 
calvinista a base del capitalismo. Non è vero-sillogizza 
Severino - Il capitalismo, come azione economica, c'è 
solo quando si persegue il profitto, e non la salvezza 
dell'anima. Cioè: il capitalismo c'è solo quando c'è il 
capitalismo. Creativo assai, come ragionamento: A=A. 
Ma come ci si arriva al Capitale? Weber risponde: attra¬ 
verso certe premesse storico-culturali. Calvinismo e 


quant'altro. Almeno è un tentativo. Quella di Severino 
invece è solo una tautologia dogmatica. Che non si 
schioda da se stessa. 

La solita cagnara. «Tutto questo va tenuto presente 
per evitare al libro di Nolte la solita cagnara antirevisio¬ 
nista che toccò anche Sergio Romano...». Diffida sul 
«Corriere» i futuri recensori, Vittorio Strada. Nel recen¬ 
sì re «Controversie» di Nolte (Corbaccio). Ma è lui, Stra¬ 
da, a far cagnara preventiva e scomposta. Intanto per¬ 
ché Romano non fece, tempo fa, storiografia critica. 
Bensì l'elogio del nazional-franchismo, attizzando vo¬ 
lutamente la baruffa. E poi perché Nolte, da queste 
bande, è sempre stato considerato, intervistato e di¬ 
scusso. Con rispetto. E allora, chi son gli attaccabrighe? 




Aperitivi in rimaeun finaledi «Riso rosa» per il festival di poesiadi Parma 


ANDREA GUERMANDI 

Si intitola«Stanzeaperte»edèun 
festival di poesia eh evuol e «apri - 
re» a territori diversi per «pro¬ 
muovere un accuratissimo in¬ 
crocio di voci poetiche che spa¬ 
zi ano dal dopoguerra ad oggi ». I n 
altre parole, al festival già in cor¬ 
so nei suggestivi spazi del parco 
Ducale, andranno in scena versi 
egiochi in ottava rima, perfor¬ 
mance azzardate e progetti di 
ipertesti, voci regionali esperi- 
mentatori/trici, aperitivi in rima 
(ricorrenti) fino alla festa finale, 
il 2 luglio, rigorosamente al fem¬ 
minile, con comicherime, afori¬ 
smi e versacci in salsa rosa delle 
poetessedi "Riso rosa". 

Il 28, c'èstato un incontro vir¬ 
tuale di boxe tra Giuseppe Cali- 
ceti eStefano Raspi ni chesi sono 
sfidati in «Bandiere», a suon di 
versi. Di destraedi sinistra. E pro¬ 
pri o con C al i ceti - defi n i to autore 
gen erazi on al e, d i cu I to, arrabbi a- 
to e vi a vi a el en can do, cerch i amo 
di capi recosa accade nel mondo 
letterario italiano a partire da 
questa esperienza «ideologico- 
poetica» di Parma. 

«Siamo in un perio- 
do-diceCaliceti (au¬ 
tore, per chi non lo 
ricorda, di «Fonderia 
I talghisa» e di «Quel 
che ho da dirvi») in 
cui tutto è politica- 
mente corretto, an¬ 
che la letteratura. A 
me questa cosa non 
piace tanto, sembra 
limitante. Ci sono 
stati periodi in cui 
esisteva un rapporto 
tra la letteratura e l'i- 
deologi a e I a poi iti ca. Adesso, i n- 
vece, la letteratura è qualcosa di 
consolatorio, per lo più uno spo¬ 
rcali ceti s'è imposto una mis¬ 
sione: ridareun senso al le parole. 
Ad esempio, al festival, propone, 
assieme al socio Raspi ni, testi 
spudoratamente politicizzati e 
ideologizzati chevivecomecon- 
trapposizioneal linguaggio cor¬ 
rente, quella del super profitto 
espresso nei maxi depliant pub¬ 
blicitari del la tv e dei romanzi a 
stock. 

«Si a a si n i stra si a a destra - con¬ 
tinua lo scrittore-maestro di 
scuola - ci sono stati gli estremi. 
Ci son statela prosa e la poesiadi 
impegno civile. A me, però, non 
interessa Pasolini. Il futurismo, 
invece, sì. Se il futurismo fosse 
nato in Francia, leggeremmotut- 
ti gli autori, anchequelli più biz¬ 
zarri , n el I e an tol ogi escol asti eh e; 
avremmo nei libri di testo Farfae 
Marinetti, ma anche le poesie di 
Delfini. Invece, in Italia, sono 
stati cassati. Persino Còline, per 
un saccodi tempoèstatocassato. 
Un filonazista eh e faceva schifo, 
dicevalasinistra. Errore... Era so¬ 
lo uno che andava per i cazzi 
suoi». 

Senta Cai iceti, par di capi rechela 
letteratura correntenon la entu¬ 
siasmi. La definisce consolatoria 
e parla di necessità di ideologiz- 
zazione. A parte la sua perfor- 
mancechepuntasu Majakovskij, 
Delfini, Farfa, Marinetti, Cèlinee 


CI ebnikov, cosa trova interessan¬ 
te? 

«Mi piacciono gli autori che 
spiazzano, quelli scomodi. Ripe¬ 
to: Delfini. Il Delfini poeta che 
scriveva del commendatore Pin¬ 
co che ha la fabbri cali nel paeso- 
nechetutti conoscono. So che il 
Delfini dei racconti èstato rivalu¬ 
tato, ma sono i suoi versi cheti 
spiazzino parlando di cose con¬ 
crete. Ecco, verso questa scomo¬ 
dità ho sempre avuto molta cu¬ 
riosità». 

Lepiacelagentechelesparagros- 

se... 

«Sì. I visionari. Gli anarchici. Mi 
pi ace la roba che non sa di Berlu¬ 
sconi. Amo questa terra e chi la 
racconta perchè qui la gente, il 
primo maggio, va ancora in piaz¬ 
za. Riconoscoil talentodi Ferretti 
dei Csi cheèunaspeciedi guru, o 
quello di Luciano Ligabue che 
riesce a comunicare coi ragazzi. 
Qui in Emiliaci sono radici mol¬ 
to profon de I egate al I a cosa pu b- 
blica, agli ideali e alla politica... 
Sì, è vero, al I eel ezi on i n on si amo 
andati molto bene alle elezioni, 
ma l'identità resiste. Se la fanno 
resistere, però. Qui c'era e per cer¬ 
ti versi c'è ancora, il 
tentativo di costruì re 
una chiesa laica con 
la sua ritualità. Il cal¬ 
cio da una parte e le 
bocce dall'altra, la 
casa del popolo di 
quaelachiesadi là... 
Intendiamoci, non 
tutta la ritualità mi 
piace, però, quel sur¬ 
plus rituale, che a 
volte diventa anche 
comico, èinviadi az¬ 
zeramento. Permeò 
un errore perchè an¬ 
che se il rito è pieno di difetti è 
sempre giusto perchè mette in- 
siemelepersone». 

Torniamoallapoesia. 

«Non amo il vate civile. Non lo 
sente? lo sono un poetaesonodi 
sinistra. Insopportabile. Allora, 
di fronte ai poeti da terza pagina 
preferì sco M aj akovskj i e Delfi n i. 
Credo ancora che la poesia e la 
letteratura abbiano una pseudo 
fu nzi on e moral e e vogl i o segn a- 
larequelli maledetti, quelli con¬ 
siderati a torto minori. Quelli 
scomodi. Ripenso alla genialità 
di un manifesto per il partito 
conservatore comunista scritto 
da Antonio Delfini. Ovvio che 
abbia messo in difficoltà il Pei, 
ma è straordinario che sia acca¬ 
duto. E poi, nel mondo letterario 
italiano la poesia è ancora Me¬ 
dioevo. E, invece, se penso ai cu¬ 
bofuturi sti russi vedo la moder¬ 
nità». 

E nella letteratura che succede? 
Ci sono in giro cattive ragazze e 
cattivi ragazzi. Anche lei lo èsta¬ 
to. 

«L'editoriafadegli stock. Èassur- 
do d i reTabucch i e Bevi I acq ua so- 
no grassi e l'altro è brutto. Biso¬ 
gna entrare nella galassia di chi 
conosci meno, ma senza creare 
etichette. C'è un saccodi roba in 
giro, ma va solo quella che il 
mondo editoriale vuole che ab¬ 
bia successo. E alla fine succede 
un casi no». 

A partela performancedi poesia- 


// 

I giudizi 
letterari 

dell'autore-culto 
e maestro 
elementare 
Giuseppe Cai iceti 

lì 


boxe,adessocosafa? 

«Faccio il maestro elementare. 
Pensochei giovani autori cheso- 
no diventati o hanno fatto i divi 
abbiano qualcosa da recrimina¬ 
re. Sono stati fatti a pezzi, lo ho 
un'idea di scrittura, è ovvio, ma 
penso che non serva troppo per 
di ventarefamosi. Laseri tturaèla 
cosa più difficileenon dà il suc¬ 
cesso. Quando ho sentito un'e- 
sposizionemoltofortedei giova¬ 
ni autori ho deciso cheera neces¬ 
sario fermarsi un momento. Ora 
continuocon lascuola. M i dàpiù 
garanzie. M i dài tempi perscrive- 
re.Senzaassilli». 

Ma ci sarà un libro che l'ha emo¬ 
zionata. 

«Molti libri. Se devo sceglierne 
un paio dico Delfini equelloche 
ho curato io: "Quello che ho da 
dirvi". Raccogliei testi dei ragazzi 
italiani ed ha sicuramente cose 


pi ù urgenti dadi redi Proust». 
Torniamo al festival e a quella 
specie di match tra i versi di de- 
straequelli di sinistra. 

«Propongo la modernità dei fu¬ 
turisti elagi oco sull'ironia. Men¬ 
tre Raspini ed io leggiamo, va in 
sottofondo l'ideologia domi¬ 
nante, quella musica da discote¬ 
ca che annulla tutto. Poi faccio 
anche interferenze con lenotizie 
del la radio per vederne l'effetto. 
Poesie fasciste e notizie... Spero 
di crearequellospaesamentoche 
fa pensare. I futuristi, ma anche 
Nanni Bai estri ni, fan no sai tare la 
forma. Ricercano, ma fanno a 
meno della grammatica, della 
punteggiatura. Creano un nuo¬ 
vo I i ngu aggio. Non èchetutti ab- 
biano qualcosa in comune, ma 
sonotutti fuori dal lagabbia. Fuo¬ 
ri dalla gabbia delle forme del 
tempo. Di al I ora. E di adesso». 



La copertina di un libro di M ajakovskij dipinta da Rodcenko 


Convegno 

L’imprenditoria pugliese 
tra Europa e Mediterraneo 

Bari, ì Luglio 1999 - ore 9,30 

Centro di Informazione Enel - Fiera del Levante 
Lungomare Starita 


Il convegno intende ripercorrere momenti salienti della 
storia dell’industria pugliese nell’ultimo secolo per illustrare 
'opera degli imprenditori, delle aziende e delle Istituzioni 
che più hanno concorso alla crecita economica regionale. 
Verrà allestita una rassegna di volumi e materiali di ricerca 
sulla storia dell’industria pugliese e documenti iconografici 
riguardanti siti di archeologia industriale della Regione. 

Intervengono: V. Castronovo, E. Corvaglia, A. De Lucia, 
A. Dellafiore, S. Distaso, V. Gallotta, G. Marcario, L. Masella, 
M. R. Ostuni, P. Palmi, M. G. Pastura, F. Pirro, M. Pizzigallo, 
M. P. Rinaldi Mariani, N. Roncone. 

Per informazioni: tei. 080 5796364 - fax 080 5796366 



Cultura e Industria 

E’ il programma Enel di tutela e valorizzazione della memoria 
storica dell’industria elettrica. Prevede l’apertura al pubblico e 
l’ulteriore arricchimento degli archivi storici dell’Enel, la pro¬ 
mozione di iniziative culturali, la collaborazione con Università 
e centri dì ricerca per la pubblicazione di nuovi studi e tesi di 
laurea sulla storia dell’industria elettrica nel nostro Paese. 

www.enel.it 


^ p: Enel 


La Rat 
dadeChirico 
a Paolo Conte 

■ L'anno è il 1899, la coppia è in 
auto, la novità tecnologica guar¬ 
data con curiosità e qualche dif¬ 
fidenza, disponibile solo per con¬ 
ti in banca ben forniti. Lui, giac¬ 
ca bianca e berretto a visiera, 
impugna le leve di quello che era 
allora il volante. Elegantissima, 
ombrellone da sole e piume ros¬ 
se sul cappello, lei si guarda at¬ 
torno con aria estasiata. Sotto il 
disegno della vettura, una gran- 
descritta: Fabbrica italiana auto¬ 
mobili e, in alto a sinistra, Fiat. È 
il primo manifesto fatto stampa¬ 
re dalla neonata Fiat, che lo ave¬ 
va acquisito insieme alle Officine 
Ceirano, e per molti anni resterà 
l'unico. 

Con questo «pezzo» si apre la 
mostra «Le immagini della Fiat», 
allestita a Palazzo Bricherasio 
(fino al 5 settembre, ingresso 
gratuito) in occasione del cente¬ 
nario della Casa automobilistica, 
che raccoglie 266 manifesti, 
bozzetti, disegni e quadri: la sto¬ 
ria dell'azienda ripercorsa attra¬ 
verso i suoi messaggi pubblicitari 
chesi infittiscono nel primo do¬ 
poguerra quando l'automobile 
comincia a perdere il connotato 
di «status Symbol» esclusivo e la 
produzione acquista dimensioni 
di massa. Divisa in sezioni, l'e¬ 
sposizione parte dalle origini per 
approdare agli anni sessanta, nei 
quali la comunicazione attraver¬ 
so i manifesti affissi ai muri e sui 
cartelloni viene progressivamen¬ 
te sostituita dalla fotografia e 
dallo spot televisivo, e si chiude 
con un «omaggio» a Forattini, 
autore nell'83 della campagna di 
lancio della Uno. Collocati su 
pannelli al centro delle sale men¬ 
tre sulle pareti sono allineati i 
bozzetti preparatori, i manifesti 
evidenziano la peculiarità dei te¬ 
mi, dei colori, del linguaggio che 
caratterizzano i diversi periodi. Il 
legame donna-motore-velocità 
accentuato nelle immagini degli 
anni Venti evolve in uno stile che 
tende di più a portare l'attenzio¬ 
ne sulle attrattive dei modelli e, 
con i grandiosi impianti del Lin¬ 
gotto e poi di Mirafiori, anche sul 
potenziale produttivo. 

«Terra mare cielo» è lo slogan 
pubblicizzato dall'azienda che ha 
allargato i confini della sua atti¬ 
vità in ogni campo. Per le sue 
campagne promozionali, la Fiat 
si è avvalsa spesso dell'opera di 
«firme» prestigiose: in una tela 
di de Chirico spicca la 1400 de¬ 
gli anni cinquanta, Carrà ha dise¬ 
gnato la famosa pista del Lingot¬ 
to, di Felice Casorati è la Seicen¬ 
to dipinta sullo sfondo del pano¬ 
rama cittadino. Anche Sironi, Du- 
dovich, Codognato, Riccobaldi 
hanno dato idee e creatività. Ri¬ 
prodotto su una parete, il visita¬ 
tore troverà anche il testo di un 
brano di Paolo Conte dedicato 
alla «Cinquecento amaranto». 

PIER GIORGIO BETTI 
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♦Dpef, accordo né verticedi maggioranza ♦ Il ministro dé Lavoro Cesare Salvi: 

La Finanziaria sarà di 15.000 miliardi «La spesa socialenon diminuirà 

11.500 di correzione^ 3.500 per lo sviluppo mi auguro interventi per i céi deboli» 

Una manovra più leggera 
Niente tagli a sanità e enti locali 

Sulla pre/idenza discussione rinviata all'autunno 


Il ministro del Lavoro Cesare Salvi e sotto Pietro Larizza Ansa 



FERNANDA ALVARO 

ROMA U n Amato «offeso» dal I e 
polemiche scatenate sulle pen¬ 
sioni, ha disegnato ieri sera alla 
riunionedi maggioranza il Dpef 
2000-2002. Davanti al vicepresi- 
dentedel consiglio Mattarei la, ai 
sottosegretari alla presidenza 
Montecchi, Bassanini eM inniti, 
ai ministri ViscoeSalvi eai capi¬ 
gruppodi Camera e Senato, la Fi¬ 
nanzi ari a per il 2000 si è allegge¬ 
rita di 2000 miliardi rispetto alle 
cifre circolate nei giorni scorsi. 
Quindicimila miliardi di lire di 
cui 11.500 di «correzione netta» 
e3500di risorse per lo sviluppo. 
La manovra «minima indispen¬ 
sabile», così l'ha chi amata il pre¬ 
mier da Buenos Aires, affronterà 
il consiglio dei ministri oggi alle 
15.30 per poi passare all'esame 
del Parlamento. Manovra che 
non contienetagli néallasanità, 
néai trasferimenti agli enti locali 
e che a proposito di previdenza 
parla di «razionalizzazione del le 
istituzioni erogatrici». Pensioni 
ri mandate al l'autun no, dunque. 
Argomento da affrontare con il 
metodo della concertazione. 
Nessun altolà, è la sintesi delle 
paroledel capogruppo dsallaCa- 
mera M ussi, la presidenza si può 
anchetoccare, ma col consenso 
dei sindacati. 

Non ha fornito soltanto cifre, 
né illustrato vincoli, il ministro 
del Tesoro. Giuliano Amato si è 
detto «offeso» per le polemiche 
eh e h an n o accom pagn ato I a pre- 
sentazionedel Dpef alleforzeso- 
ciali. «Volevo ritoccare la previ¬ 
denza per i regimi anomali che 
ancora esistono. Ma in maniera 
I i mitata - avrebbedetto i I succes¬ 
sore di Ciampi - Se non si fosse 
parlato di attacco al sistema pen¬ 
sionistico ealtre amenità di que¬ 
sto tipo, non ci sarebbestato pro¬ 
babilmente l'effetto sull'eletto¬ 
rato». 

Il ministro ha poi illustrato la 
bozza e, confermando il rispetto 
del I a con certazi on e, h a detto eh e 
l'esecutivo si è dato dei vincoli. 
Per cominciare non ci saranno 
tagli al la spesa sanitari a «per due 
ordini di motivi». Il primoèper- 
chélasanitàèun puntosimboli- 
codellaspesapubblicaitaliana.il 
secondo è per non intralciare il 
federalismo sanitario che ha nel 
2000 il suo anno zero. Dunquei 
116milamiliardi non si toccano. 
Altro «vincolo» è non limare i 
trasferimenti per gli enti locali e 
I e Regi on i, ten uti però a ri spetta¬ 


re il patto di stabilità. Vincolo 
che, naturalmente, soddisfa i 
rappresentanti di quelle istitu¬ 
zioni. «Per I a pri ma voi ta n on ci è 
stata presentata una manovra 
con previ sion ed itagli per gli enti 
locali», aveva detto il presidente 
del l'An ci, Enzo Bi an co dopo l'in¬ 
controeoi Governo. 

Riunione pacata, quella del 
vertice di maggioranza, nella 
qualeleforzedel governo hanno 
cercato di trovareuna mediazio¬ 
ne in modo da evitare ulteriori 
polemichechecerto non hanno 
fatto bene. Al di là dei riflessi o 
men o n el ri su I tato el etto ral e, Bo- 
logna in testa, al di là del le divi¬ 
sioni onodentrogli stessi partiti, 
m i n i stri ecap i gru p po h an n o cer¬ 
cato di evitare che oggi e poi in 
Parlamento, si ripeta quanto è 
già successo. In nomedi questo il 
capogruppo dei Ds all Camera, 
Fabio Mussi, ha chiesto chesi ri¬ 
moduli un passaggio del la bozza 
che, facendo salva la concerta¬ 
zione, imponeche«ogni ulterio¬ 
re intervento di razionalizzazio¬ 
ne d eve trovare però trovare una 
compensazione al proprio inter¬ 
no», cioè dentro la spesa sociale. 


■ AMATO 
«OFFESO» 

Se non si fosse 
parlato d'attacco 
alle pensioni 
non ci sarebbe 
stato effetto 
sull'elettorato 



Esclusi sanitàetrasferimenti non 
sarebbe ri masto al tro eh e I a spesa 
pensionistica... «Non mi sentire 
di esci uderela possibilità cheul¬ 
teriori interventi di razionalizza¬ 
zione del I a spesa soci al e vadan o 
compensati al suo interno ma 
non la ritengo esclusiva-ha det¬ 
to M ussi - Possono cioèesserci al¬ 
tre fonti di finanziamento. Non 
escludo che con il metodo della 
concertazionesi possapassareda 
una parte al l'altra del lo stato so- 
cialepercorreggeredistorsioni o 
i n i q u ed i stri buzi o n i ». 

D'accordo il presidente della 
commissione bilancio del Sena¬ 
to, il popolareRomualdoCoviel- 
I o, se resta sol tan to I a previ denza 
come spesa da tagliare, avrebbe 
detto, non siamo disponibili. 
D'accordo con Mussi anche Ne- 


L'INTERVISTA M PIETRO LARIZZA. segretariogeneraleUil 


«Ma il sindacato non arretrerà» 


PALPI NVI ATO _ 

SERGIO SERGI 

HELSINKI Come andrà a finire, 
Pietro Larizza? Il segretario della Uil 
guarda attraverso le grandi vetrate 
del «Finlandia Hall», il palazzo dei 
congressi gremito da mille sindaca¬ 
listi giunti da tutta l'Europa per il 9° 
raduno della CES. Lo scontro italia¬ 
no sul Dpef sembra davvero distan¬ 
te dalla capitale più nordica dell'U¬ 
nione e che ha il pregio di simboliz¬ 
zare le mediazioni, gli accordi di pa¬ 
ce. È la città di Martii Ahtisaari, il 
presidente che ha strappato l'accor¬ 
do perii Kosovo. Come andrà a fini¬ 
re, dunque, Larizza? Ci vorrà mica 
un Ahtisaari tra Cgil, Cisl e Uil ed il 
governo D'Alema-Amato? 

«lo non so come andrà a finire. Di 
sicuro, so che il sindacato non si 


■ COVIELLO 
AVVERTE 

Se resta 
soltanto 
la previdenza 
su cui intervenire 
non siamo 
d'accordo 


rio Nesi dei comunisti italiani 
che aveva preannunciato un 
«franco scambio eli idee», per 
l'i n co n tro seral e: «È stata u n a riu¬ 
nioneproficua- hadetto al le22, 
lasciando palazzo Chigi - abbia¬ 
mo però chiesto una riformula¬ 
zione del passaggio inserito nel 
D pef su 11 a spesa soci al e». 

Èil ministro del Lavoro,Cesare 
Salvi a ri badi re che la spesa soci a- 
le nel 2000 non diminuirà. «Si 
tratta di trovare una formulazio¬ 
ne sulla spesa sociale - hadetto 
Salvi - dalla quale emerga con 
chiarezza eh e non c'èintenzione 
di ri correrea tagli al la previ den za 
ai fini di risanamento del bilan¬ 
cio. Il metodo dellaconcertazio- 
neèunasceltagiustaeil confron¬ 
to con le parti sociali avrà i suoi 
tempi. La spesa soci al e compì es- 


muoveràdi un millimetro». 

Beh, vista da Helsinki, da questo 
posto calmo e piatto, sembra un 
pò r i gi da com eposi zi on e. 

«Anche da Helsinki io vivo intensa¬ 
mente la vicenda italiana. Qui c'è il 
congresso dei sindacati europei doveè 
intervenuto Prodi il quale ha anticipa¬ 
to che in Europa vuole realizzare una 
sorta di partnership con i sindacati. 
Ciò, a maggior ragione contrasta con 
unasituazioneitalianain cui il sinda¬ 
cato appare come il nemico da abbat¬ 
tere, il monumento alla conservazio¬ 
ne, il soggetto che ostacola la moder¬ 
nizzazione...» 

Non è un giudizio eccessivo? Il 
sindacatocomenemico? 

«Eccessivo? Non sono io adirlo. Basta 
sentireConfindustria, molti editoria¬ 
listi,molti professori. Si amo sommersi 
daopinionisti epolitici di varianatura 


■ MUSSI 
CORREGGE 

Rimodulare 
un passaggio 
del Dpef per 
non individuare 
nelle pensioni 
il solo taglio 

siva non calerà, mi auguro chela 
situazioneconsentadi fareinter- 
venti migliorativi perlefasceso- 
cial i più deboi i ». I n I i nea genera- 
le «c'è un consenso delle forze 
della maggioranza sul lelineedel 
Dpef», ma secondo l'Udeur «è 
possi bi I e reperì re al tre ri sorse al - 
l'internodel bilancioperridurrei 
tagl i ». 

Dopo la maggioranza, oggi 
tocca al Governo, quindi al Parla¬ 
mento. Il Presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, riferirà 
nel pomeriggi odi mercoledì 7 lu¬ 
glio nell'aula del Senato sulla si¬ 
tuazione economica e politica. 
Dopoleaudizioni, il Documento 
di programmazione economica 
e finanziaria sarà discusso nel¬ 
l'aula del Senato l'ultima setti- 
manadel mesedi luglio. 


i quali, ancora una volta, si affrettano a 
spiegare cheil sindacato, non c'èdub- 
bio, è importante. Poi aggiungono: bi- 
sognaandareoltre» 

Oltreil sindacato. Comeavolerne 
fare senza, organizzazioni prive 
di ruolo? 

«Esattamente. Qualcuno considera la 
perdita di ruolo del sindacato come 
elemento fondamentaledella moder- 
nizzazionedel paese. È una propagan¬ 
da velenosa, si adoperano definizioni 
di comodo chefanno torto alla verità 
chegli italiani conoscono bene. E eoa 
siamo costretti a sorbi rei lo spettacolo 
penoso di tanti professori prestati alla 
politica titolari di più stipendi edi più 
pensioni diventati fustigatori del sin¬ 
dacato. Laveritàèchedal 1992 ad oggi 
i sindacati italiani hanno fatto quello 
che tutti i sindacati europei messi in- 
siemenon hannofattonei loro paesi». 
Cosa avetefatto? Lo può ricorda¬ 
re, in sintesi? 

«Abbiamo riformato tre volte le pen¬ 
sioni; modificato la natura giuridica 
dei dipendenti pubblici; azzerato la 
vecchia normativa del mercato del la¬ 
voro edel collocamento per cui l'80% 
dei nuovi assunti non sono più atem- 
poindeterminato; unapoliticasalaria- 
I e matemati camen teaggan ci ata al l'in¬ 
flazione programmata proteggendo 
soltanto i salari nominali enon quelli 
reali. Tutto questo l'abbiamo fatto 
concordandolo, con il consenso del 
mondo del lavoro chehacapitochel'l- 
tal i a doveva pagare u n prezzo pi ù al to 
per l'en ormedebito pubblico accumu¬ 
lato.» 

E vi èstato r i con osci u to... 

«Quando facevamo queste cose pren¬ 
dendoci ancheinsulti, sputi ebulloni,i 
censori moderni del sindacato stavano 
al cal ducei o n el I e I oro casea ri scuotere 
prebende ed altre remunerazioni. A 
questi signori rispondo con il totaledi- 
sprezzo, con una ragione più morale 
chepolitica». 

Parliamo, invece, del governo. 
Quando parla del periodo della 
concertazione, si riferisce al go- 
vernoCiampi? 

«Parto dal governo Amato, poi c'èstato 
Ciampi...» 

Vuol dire che, al contrario, il go¬ 
verno D'Alema-Amato non vuole 
«concertare»? 

«L'attualegoverno haconfuso lacon- 
certazionecon il con sodati vi smo ed 


ha chi uso, di fatto, i canali di comuni¬ 
cazione con il sindacato. Lo dico da 
mesi. Poi il canalesi èriaperto in occa- 
sionedella presentazionedel Dpef ma 
solo per annunciarci leintenzioni del 
governoverno. La nostra ri sposta è no¬ 
ta e credo che le conseguenze di quel 
gestosi anodocumentabili.» 

Si riferisceagli esiti 
elettorali? 

«Da giorni, prima del 
voto, sapevo, perché 
molti me lo avevano 
detto, che una parte del 
votodiopinionedi sini¬ 
stra si sarebbe trasfor¬ 
mata in astensione. Si 
trattadi elettori chemai 
hanno votato né mai 
voteranno a destra e 
che, per l'occasione, 
hanno espresso la loro 
protesta andando, co¬ 
mesi di ce, al mare». 
El'astensionehafavoritolavitto- 
ria del macellaio Guazzaloca a 
Bologna... 

«Non mi riferisco a voto di Bologna. 
Pari o i n gen eral e, an eh edel I eeu ropee. 
Ora temo chesi commetterà un altro 
tragico errore: l'apertura di unadispu- 
ta tra chi sostienechelasconfittaève- 
n uta perch ési amo stati troppo poco di 
sinistra ed altri che ribattono che sia¬ 
mo stati troppo poco di destrao di cen¬ 
tro. Tutto sbagliato. Il governo di cen¬ 
tro-sinistra deve essere 
l'emblema del la moder¬ 
nizzazione, la sinistra è 
il futuro. Ma essere mo¬ 
derni senza di men ti care 
di essere una parte del la 
società, non di tutta. È 
bene, allora, al largare la 
propria base elettorale 
ma non cercare di supe¬ 
rarla». 

D'Alema, a suo pa¬ 
rere, si è avviato su 
questachina? 

«Non penso, loconside- 
roil presidentedel Con¬ 
siglio un uomo della sinistra senza 
equivoci. Tuttavia, questa è l'impres¬ 
sione che hanno avuto su di lui non 
pochi lavoratori, un'impressione ag¬ 
gravata dal eli ma di assalto al sindaca¬ 
to». 

Senta, Larizza. 11 maggiorepunto 
di contrasto è rappresentato dal¬ 


le pensioni di anzianità. Si dice; i 
bilanci sono questi, i tagli non 
possono non essere fatti. Cosa re¬ 
plicate? 

«Da sei anni facciamo la nostra parte: 
dal l'abol i zi on e del la scala mobile alle 
riformedellapensione. Chiedo:qual è 
il punto finaledi questa continua do¬ 
manda di sacrifici? Noi 
pensavamo d'aver con¬ 
cluso con l'avvento del¬ 
l'euro e speravamo chei 
lavoratori dipendenti ed 
i pensionati fossero, da 
quel momento in poi, 
considerati comecittadi¬ 
ni normali. Invece, nel 
1999, riscopriamo che 
essi continuanoad essere 
i destinatari della parte 
più dolorosa del la mano¬ 
vraeconomica.» 

Machidevepagare? 
«Tutti. A cominciare dal 
si sterna del l'i mpresa che è fuori. Con- 
findustria ha sempre una cosa nuova 
da chiedere. Noi chiediamo una cosa 
vecchiarii lavoro.Chenon c'è». 
PeròAmato,inunarecenteinter- 
vistahaspiegato... 

«Terrificante. EppureAmatoèun ami¬ 
co mio. Ma lui deve di mostrare come 
sia possibile l'equazione seguente: si 
toglielo stato sociale agli anziani per 
dare pi ù spazi o ai gi ovan i. N on èdi mo¬ 
strato le. E l'equazione fai sa inventata 
dall'esimio professore 
Mario Monti secondo la 
quale mantenendo i di¬ 
ritti pensionistici per chi 
lavora, si crea un danno 
alle nuove generazioni. 
Per piacere, dateci una 
dimostrazione pratica. 
Ne saremmo tutti felici. 
Perché, invece, il gover¬ 
no, il ministro Amato, 
non vogliono separare la 
previdenza dall'assisten¬ 
za favorendo la traspa¬ 
renza dei conti dello sta¬ 
tosociale?» 

Problema politico o burocrati¬ 
co/amministrativo? 

«Non si faperchési scopri rebbelaveri- 
tà. Per esempio: si verrebbe a sapere 
chesi pagano 9 mila miliardi a mezza¬ 
dri e coltivatori diretti perché manca- 
noi soldi perlacoperturaetutto ricade 
sul bilanciopubblico...». 





ii 

Non so come 
andrà a fi ni re 
questa vicenda 
ma sulla 
previdenza 
non cediamo 

— tr- 


Gli industriali: «Però bisogna intervenire» 

Guidi: «I voti Dssono andati al I a destra che sosti ene le stesse cose del governo» 


Grandi (ds): «Serve fiducia 
finora discussioni laceranti» 

■ « 11 compito del Dpef èdi dare un segnalefortedi fiducia nella ripresa 
eneN'aumento dell'occupazione, non di procurare rotturechefini- 
rebberocon il contraddire lo sforzofatto con il pattodi NataletraGo- 
vernoesindacati. La discussionefin qui svolta èstata poco produtti¬ 
va esoloforieradi lacerazioni». Così scriveAlfieroGrandi responsa¬ 
bile nazionaledel lavoro per il partito della Quercia, su «Aprile», il 
settimanale della sinistra Ds. « Alcunestucchevoli esbagliate affer¬ 
mazioni sul rapporto tra padri efigli dovevano essere evitate, in par¬ 
ticolare perchéfatteda un autorevoleesponentedel governo come il 
ministro del Tesoro Giuliano Amato. Non si vede infatti-sostiene 
Grandi-quale potrebbeessere il vantaggio peri giovani da una dimi¬ 
nuzioneelei diritti dei più anziani. Certo vi èun problema previden- 
zialedei giovani, ma che in larga misura si rivolge portando i contri¬ 
buti in tempi rapidi ai livelli già previsti, in modo da garantireuna 
pensionedecenteallefuturegenerazioni e maggiori entrateal siste¬ 
ma pensionistico oggi». «Cosa c'entri poi con il risanamentodellefi- 
nanzepubblicheriduzionedei contributi ai lavoratori dipendenti at¬ 
tuali-conclude l'esponente politicodiessino-è un autentico miste- 
ro, visto chequesta via farebbecertamentemancarerisorseal siste¬ 
ma pensionisticoecostringerebbelostato ad intervenire per copri- 
reunulteriorebuco». 


ROMA I tagli, a com in ci are dal le 
pensioni, bisognafarli. «Piazzao 
non piazza». Paroladi Guidalber¬ 
to Guidi, consigliere incaricato 
di Confindustri a per il centro 
studi, a proposito delle minacce 
dé sindacati. Bisognafarli,apre¬ 
scindere dal l'I rape dal suo getti¬ 
to inferi oreal previsto, comedi ce 
il leader della Cgil. «L'Irap non 
mi piace, e potrebbe effettiva¬ 
mente essere rivista - ammette 
Guidi -. Ma la tesi di Cofferati è 
sbagliata: i tagli alla spesa sono 
comunque indispensabili, an¬ 
eli ese, per i potesi, si decidesseun 
riequilibrio dell'lrap». Questa 
dunqueèlareplicadi Confindu- 
stria a Cofferati che ha proposto 
l'inasprimento dell'lrap sulle 
ban eh e al posto dei tagl i al I a spe¬ 
sa. «Sull'lrap non ho mai nasco¬ 
sto i miei dubbi -affermaGuidi -è 
unatassanatané chiuso di una 
stanza, senza collegamento con 
le realtà, e non ha giovato alle 
piccole e medie imprese. Ma l'i¬ 
potesi di Cofferati non posso 


condividerla: perchési continua 
a suggerire qualcosa che agisce 
sul prelievo fiscale, enon sul la ri¬ 
duzionedei la spesa corrente. E fi¬ 
no a che non si interverrà sulla 
spesa, i problemi di questo paese 
non saranno mai risolti». Dun¬ 
que, intervento sulla spesa, an- 
cheacostodi unoscontro soci ale 
senza precedenti che annulle¬ 
rebbe la concertazione? «lo cre- 
dochelacon certazi o n e si a si cu- 
ramente un vantaggio, ma è un 
metodo, non una filosofia di vi¬ 
ta: se si raggiungono risultati ac¬ 
cettabili concertando, bene, al¬ 
trimenti, si scelgano altre stra¬ 
de». La cosa peggiore, secondo 
Guidi, sarebbe comunque una 
retromarcia del governo indotta 
dai risultati dottoraii: «sarebbe 
unacosadrammaticasei risultati 
elettoral i venissero col Iegati con 
le aperture del governo sui tagli 
al la spesa. Le due cose non sono 
affatto col legate». 

Per Guidi, che peraltro è emi¬ 
liano, il risultato bolognese deri¬ 


va dagli errori della sinistra. 
«Quanto al governo, ora mi au¬ 
guro che ti ri dritto per la strada 
indicata dal Dpef, senza ripensa¬ 
menti dettati dalle urne. Del re¬ 
sto, i voti persi dai Dsnon sono 
andati a Rifondazione, ma alla 
destra: eh e sosti en e I e stesse cose 
del governo. Dunque, non c'èra- 
gione di cambiare rotta sul 
Dpef». Del resto, sottolinea l'e¬ 
sponente di Confindustria, il 
paeseèormai maturo, ed è pron¬ 
to a capire anche un intervento 
sulle pensioni: «capisco che si 
trattadi fatti traumatici, manon 
esageriamo. A volte penso chesi 
facci amo spaventaredaun fanta¬ 
sma. Ndlamiaazienda, nessuno 
dei giovani crede più davvero 
cheandràin pensionedopotren- 
t'anni di lavoro. Insomma, sia¬ 
mo cresci uti tutti, ormai. E quan¬ 
to alle piazze in rivolta evocate 
dai sindacati, beh, io penso che 
anchequesto siaun mito soprav¬ 
valutato: le cose bisogna farle, 
piazzao non piazza». 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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il Fatto 


l'Unità 


♦ Il governo italiano chiedel'intervento 
del Consiglio d'Europa affinché 
faccia pressioni nellesedi appropriate 


♦ Il premier: quanto accaduto 
è un fatto estremamente grave 
Dini: la notizia chenon vola/amo 


♦ Iniziativa della presidenza di turno 
tedesca pressoi! governo 
di Ankara su sollecitazione di Roma 


& D'Alena: la Turchia si allontana dall'Europa 

Il presidentedella Repubblica Ciampi: «Non si applichi la sentenza» 


DALL'INVIATA 


MARCELLA CIARNELLI 

RIO DE JANEIRO II governo italia¬ 
no si appellerà al Consiglio di Eu¬ 
ropa perché intervenga in ogni 
sedeinternazionalecontro lasen- 
tenzadi condanna a morte decisa 
dal tribunale turco per il leader 
curdo, Abdullah Ocalan. I leader 
europei stigmatizzano la decisio¬ 
ne. Il Bosforo è, di colpo, diventa¬ 
to più lontano dal vecchio conti¬ 
nente. Più di quanto lo sia geo¬ 
graficamente. L'opposi- _ 

zione decisa del nostro 
governo all'esecuzione 
della sentenza è stata 
espressa dal presidente 
del Consiglio, Massimo 
D'Alema e dal ministro 
degli Esteri, Lamberto 
Di ni mentre si accinge¬ 
vano a partecipare alla 
sessione conclusiva del 
vertice di Rio. «Ritengo 
che la notizia sia molto 
grave, molto grave il 
modo in cui si è svolto i 


■ IL MINISTRO 
DINI 

«È un fatto 
negativo 
che la Turchia 
non abbia 
accolto le nostre 
indiucazioni» 


proces- 

so, molto grave la sentenza. Tutto 
questo rischia di allontanare la 
Turchia dall'Europa», ha detto il 
premier D'Alema. «Vorrei sperare 
-ha aggiunto- che non si possa 
neppure pensare di eseguire que¬ 
sta sentenza». 

E il ministro Dini non ha potu¬ 
to fare a meno di affermare che 
«questa è la notizia che non vole¬ 
vamo ricevere», anche se non è 


mai prevedibile cosa possa avve¬ 
nire in Turchia, «un paese non 
scrutabile facilmente. Oggi, co- 
m'è stato detto, sono più lontani 
dall'Europa». Solenne l'appello 
del presidente della repubblica. 
«Faccio mio l'appello rivolto que¬ 
sta mattina dal segretario genera¬ 
le del Consiglio d'Europa alla 
Turchia perché non venga appli¬ 
cata la pena di morte ad Ocalan», 
ha detto il presidente della Re- 
pu bbl i ca C ari o Azegl i o C i ampi. 

Il governo italiano, ha detto il 

_ ministro Lamberto Dini, 

«si è impegnato diretta- 
mente con le nostre 
controparti in Turchia 
perché questo tribunale 
evitasse di decidere una 
condanna capitale per 
Ocalan». Mala «bomba» 
Ocalan è esplosa. Ed è 
una notizia, afferma il 
titolare della Farnesina 
che «va contro quelle 
_ che sono le linee diret¬ 
trici del pensiero e delle 
opinioni degli stati e dei cittadini 
dell'Unione Europea». Contro la 
decisione turca, che ha riportato 
il paese molto indietro rispetto al- 
l'obbiettivo comunitario, ora il 
governo italiano prenderà tutte le 
misure chesono nel le sue possibi¬ 
lità. L'Italia, come ricorda una 
nota congiunta di Palazzo Chigi e 
del ministero degli Esteri, «sta già 
promuovendo, nell'ambito del 
Consiglio d'Europa, un'iniziativa 


volta a rafforzare i meccanismi 
della difesa dell'imputato, previ¬ 
sti nella Convenzione dei diritti 
Umani di Strasburgo». 

«È al Consiglio d'Europa che 
noi ci appelleremo -afferma Dini- 
perché intervenga nelle sedi in¬ 
ternazionali. L'Italia è uno dei 
paesi che ha portato avanti il 
principio dell'abolizione della pe¬ 
na di morte». Il messaggio è chia¬ 
ro. Anzi esplicito. «Il fatto che la 
Turchia-dice infatti Dini non ab¬ 
bia ancora recepito l'indicazione 
che viene dall'Europa è un fatto 
negativo». Una via d'uscita resta. 
E c'è da augurarsi che venga per¬ 
corsa. «Non è la prima volta - ri¬ 
corda il ministro- che i tribunali 
turchi, in questo caso il Tribunale 
di sicurezza nazionale, ammini¬ 
strino una pena di morte che, in 
ogni caso, è appellabile in Tur¬ 
chia stesso presso l'istanza supe¬ 
riore del medesimo tribunale. Co- 
m'è successo in altre occasioni 
noi ci auguriamo che questa sen¬ 
tenza non venga in nessuna caso 
eseguita. La comunità internazio¬ 
nale può esercitare una pressione 
forte. Credo chei capi di governo 
dell'Unione Europea non man¬ 
cheranno di prendere una posi¬ 
zione ufficiale e di condanna. 
Non c'è molto altro che possiamo 
fare». Richiesta subito accolta da 
Schròder, presidente di turno del- 
l'Ue che si è fatto promotore di 
un passo ufficiale dell'Unione 
presso il governo turco. 


LE REAZIONI 


Monito dei Quindici: «Rischio d'esclusione dalla Ue» 
In Italia unanime condanna delle forre politiche 


ROMA II linguaggio è quello, un 
po' «paludato», delladiplonnazia. 
M a I a so bri età dei to n i n on f a vel o 
al contenuto ultimativo del mes¬ 
saggio lanciato dai Quindici ad 
Ankara: l'esecuzione della con¬ 
danna a morte di Abdullah Oca¬ 
lan determinerebbein modo qua¬ 
si-automati co l'esclusione della 
Turchia da ogni possibilità di en¬ 
trare in Europa. È questa l'arma 
più incisiva che l'Ue intende uti¬ 
lizzare per indurre il governo di 
Bu I en t Ecevi t a ri sparmi are I a vi ta 
del leader curdo. «Considerando 
l'intenzione espressa dalla Tur¬ 
chia di divenire membro dell'U¬ 
nione Europea - è il passaggio- 
chiave della dichiarazione della 
presidenza di turno tedesca - è si¬ 
gni fi cati vo n otareco me I a n o n ap- 
plicazionedellapenadi morteap- 
partenga ai valori comuni e per¬ 
tanto alle conquiste dell'Unione 
Europea». L'Europa, che pure 
stenta nel realizzare una politica 
estera comune, trova nel rispetto 
dei diritti umani fondamentali un 
«minimo comun denominatore»: 
perentrareafarpartedel «club Eu¬ 


ropa», gli aspiranti devono prima 
di tutto superare questo test. È il 
principio su cui i Quindici sono 
riusciti ieri a restare compatti, in¬ 
dividuando una formula di pres¬ 
sione che potrà articolarsi ulte- 
riormentenel leprossi mesetti ma¬ 
ne. Sulla falsariga della dichiara¬ 
zionetedesca si muovono leprese 
di posizioni del lecan celi eri eeuro- 
pee. Auspichiamo chela vocazio- 
neeuropeadellaTurchiaconduca 
allacommutazionedellacondan- 
na, afferma il Quai d'Orsay. La 
Tu rch i a deve provare d i essere i n 
lineacon i principi dellaUe, sotto- 
linea una nota uffici aledei gover¬ 
no di Atene. La sentenza è una 
questionecheattienealleautorità 
turche: comunque Londra insiste 
sem p re perch étu tte I econ d an n ea 
morte si ano tramutate i n ergasto- 
lo, ribadisceun portavocedel pre¬ 
mier britannico Tony Blair. Alla 
grande assemblea turca si rivolge 
il presidentedell'Europarlamento 
JosèM ariaGil Robles per chi edere 
che la condanna contro il leader 
curdo venga commutata in una 
pena detentiva. Anche il Consi¬ 


glio d'Europa ha invitato la Tur¬ 
chia a non applicare la pena di 
mortecontro Ocalan, rispettando 
eoa la moratoria sul le esecuzioni 
capitali in vigorein tutti i 41 Paesi 
membri da più di due anni. Alla 
Turchia, sottolineano i massimi 
dirigenti del Consiglio, «conviene 
ri spettare questo ri sul tato» cui ha 
anchedato il suo contributo. Dal¬ 
la presidentedel gruppo soci ali sta 
dell'Europarlamento, labritanni¬ 
ca PaulineGreene, èarrivato l'in¬ 
vito a esercitare pressioni sui de¬ 
putati turchi: «L'applicazionedel- 
lapenadi morteviolerebbegli im¬ 
pegni internazionali della Tur¬ 
chia e avrebbe gravi ripercussioni 
politiche nelle sue relazioni con 
l'Ue». 

U na sentenza grave, assurda, da 
contrastare. Un fatto gravissimo 
che rischia di allontanare la Tur¬ 
chia dall'Europa. Un giudizio che 
accomuna maggioranza eopposi- 
zioni in Italia. «Con questa deci¬ 
sione- avverteil segretario dei Ds, 
Wal terVel troni -Ankarasi assume 
unagraveresponsabilitàdi fronte 
alla Comunità internazionale, 


compromettendo in modo irri¬ 
medi abile il proprio rapporto con 
le istituzioni europee». Alla Tur¬ 
chia, prosegueil leaderdellaQuer- 
cia, «chiediamo, ancora una vol¬ 
ta, di esplorare tutte le possibili 
vie, affinchéal caso Ocalan venga 
data una risposta politica. Chie¬ 
diamo inoltre-concludeVeltroni 
-un intervento immediato del go- 
vern o i tal i an o edegl i al tri Paesi eu- 
ropei, per salvare la vita di Ocalan 
e per contribuire alla soluzione 
politica del problema curdo». 
Analoga richiesta è avanzata da 
tutti i leader del centrosinistra, da 
esponenti di primo piano del Polo 
edi RifondazioneComunista. Sa¬ 
rà il vicepresidente del Consiglio 
Sergio Mattarei la a rispondere og¬ 
gi pomeriggio alla Camera, nel 
«questi on ti me», alle interroga¬ 
zioni avanzate da tutti i gruppi 
parlamentari. 11 governo farà tutto 
ciò che è nelle sue possibilità per 
salvare la vita di Ocalan, ribadisce 
il ministro Diliberto, «ma non 
può modificare una sentenza né 
di un tribunale italiano né di un 
tribunaleturco». u.D.G. 


L'INTERVISTA M ETTORE GALLO, presidente anelito ddla Corte Costituzionale 

«Samo fuori dalla civiltà del diritto» 



La protesta dei curdi davanti all'ambasciata turca a Roma Vito Paolo Quinto/Ap 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Cosaci si poteva attende¬ 
re da un processo che ha fatto 
scempio dei più elementari diritti 
delladifesa,daunavicendasegna- 
ta dal l'arbitrio e dal disprezzo del 
d i ri tto i n tern azi o n al e? La ri sposta 
l'hanno datai giudici turchi com¬ 
minando la condanna a morte al 
leader curdo: una sentenza an¬ 
nunciata che contrasta radical- 
mentecon laciviltàdel diritto». A 
sostenerloèunadellemassimeau- 
toritàitalianenel campo del dirit¬ 
to: il professor EttoreGallo, presi¬ 
denteemerito del laCorteCostitu- 
zionale. «Bene hanno fatto i di¬ 
fensori di Ocalan - sottolinea il 
professor Gallo - a 
inoltrare alla Corte 
dei diritti umani di 
Strasburgo una istan¬ 
za sospen si vadel l'ap¬ 
plicazione della con- 
danna a morte. Ma 
senza una forte pres¬ 
sione politica su An¬ 
kara sarà molto diffi¬ 
cile, per non di re im¬ 
possi bile, vincere 
questa battagliadi ci¬ 
viltà solo con I'"ar¬ 
ma" del diritto». 

Comevai utaladeci- 
sione assunta dal Tribunale tur¬ 
co di condannare alla pena capi- 
taleAbdullah Ocalan? 

«La "maschera" ècaduta. La com¬ 
medi a degli equivoci edellefalsità 
si è conclusa nel modo peggiore. 


DALLA REDAZIONE_ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Nel coro di voci 
che da tutto il mondo si sono le¬ 
vate per i n vi tare laTurchiaanon 
giustiziare Ocalan, ne manca 
una: quella degli Stati Uniti. La 
Casa Bianca si èlimitata a dichia¬ 
rare che il leader curdo «è un ter¬ 
rorista internazionale che deve 
essere portato dinanzi alla giusti¬ 
zia», astenendosi da ulteriori 
commenti sulla sentenza. Quasi 
come dire: impiccatelo pure, se 
non fosse eh e nel reiterare quel la 
che è stata costantemente la po¬ 
sizione degli Stati Uniti sulla vi¬ 
cenda, il portavocejoe Lockhart 
ha notato anche che «il processo 
èstato condotto in modo ordina¬ 
to e eh e tutte I e parti h an n o avu¬ 
to modo di presentare la loro 
versione dei fatti». «Per noi Oca¬ 
lan è innanzitutto un terrorista, 
che andava arrestato e giudicato. 
Questa è la considerazione prin¬ 
cipale, che supera tutte le altre. 


Le autorità turche hanno dimo¬ 
strato con il loro comportamento 
di essere lontane, molto lontane 
da quell'Europa del diritto di cui 
vorrebbero entrare a far parte. 
Nessuno chiedeva loro di assolve¬ 
re Ocalan. Né di venir meno alla 
convinzionecheilcapodel Pkk al¬ 
tro non sia che un pericoloso sov¬ 
versivo. Ciò che veniva richiesto 
era un comportamen¬ 
to processuale degno 
di uno Stato di diritto. 
E invece...». 

Invece, professor 
Gallo? 

«Invece hanno cattu¬ 
rato Ocalan con l'in- 
gannoefuoridal terri¬ 
torio su cui si applica 
laloro giuri sdizione. E 
poi hanno messo in 
scena un processo che 
èdiffici lenon definire 
farsesco. Un processo 
nel quale sono stati 
negati sistematicamente i diritti 
della difesa. E tutto questo in pre¬ 
senza di una Convenzione euro- 
peadei diritti umani,sul dirittoal- 
lavita, allasicurezza,aun proces¬ 
soequo, chepurehalaTurchiatra 


La consideriamo una questione 
di principio, non di opportunità. 
Ocalan è per noi come Osama 
Bin Laden. Da mesi gli diamo la 
caccia su tutto il pianeta, invitia¬ 
mo tutti i governi, compreso 
quello afghano ad aiutarci a cat¬ 
turarlo, non possiamo certo assu¬ 
mere una posizione diversa su 
Ocalan. Diciamo che andava 
processato. Attenzione: non ab¬ 
biamo mai detto che andava pro¬ 
cessato per forza in Turchia. Se il 
processo si fosse potuto svolgere 
in Europa avrebbe creato proba¬ 
bilmente meno complicazioni 
anche per noi. Ma siete voi euro¬ 
pei a non esserci riusciti». Questo 
il modo in cui ce l'hanno spiega¬ 
ta al Dipartimento di Stato, sotto 


i suoi fi rmatari». 

I difensori europei di Ocalan han¬ 
no annunciato un ricorso alla 
Corte dei diritti umani di Stra¬ 
sburgo. 

«Èunadecisioneappropriatache, 


vincolo dell'anonimato del no¬ 
stro interlocutore. 

Si sa che l'arresto di Ocalan in 
Kenya da parte dei commandos 
speciali turchi èstato reso possi¬ 
bile an eh e grazi e al I e segn al azi o- 
ni ricevute dalla Cia e al vuoto 
che diplomaticamente gli Stati 
Uniti avevano creato attorno a 
lui. Ma ora insistono che più che 
per ingraziarsi la Turchia, che è 
per loro strategicamente fonda- 
mentale per l'intera area (è una 
delle basi principali per interve¬ 
nire contro Saddam Hussein, ha 
un ruolo anche nei Balcani, invia 
truppe anche in Kosovo), la scel¬ 
ta è motivata dall'ossessione per 
il terrorismo in generale. Quanto 
alla condanna a morte, fanno 


peraltro, fa seguito al ricorso pre¬ 
sentato contro leautoritàdi Anka¬ 
ra da Ocalan in febbraio. Le sen¬ 
tenze del la Corte di Strasburgo in 
teoria sono vincolanti per i Paesi 
membri del Consigi io d'Europa. E 


notare che gli Stati Uniti non 
hanno argomenti per intervenire 
in merito («Come facciamo, noi 
che abbiamo la pena di morte, e 
la applichiamo, a dire ad altri di 
non applicarla?»). Ma convengo¬ 
no che dalla condanna ad una 
esecuzione ci sono molti margini 
di manovra. Questo sembra il 
punto che il portavoce della casa 
Bianca ha voluto sottolineare col 
riferimento al «processo giudizia¬ 
rio in corso». 

Ogni condanna a morte in 
Turchia deve essere ratificata dal 
Consiglio di Stato e dal Parla¬ 
mento. Non c'è dubbio che en¬ 
trambi questi organi sono predi¬ 
sposti a ratificarla: il Consiglio di 
Stato perché subisce l'influenza 


laTurchiafa partedi questo orga¬ 
nismo. SelaCortedaràragionead 
Ocalan, laTurchiadovrà adeguar¬ 
si. Esedecideràdi non farlo, allora 
segnerà un ulteriore strappo dal¬ 
l'Europa. Comunque sia, la scelta 


decisiva dei militari, il Parlamen¬ 
to perché risponde agli umori 
dell'opinione pubblica, decisa¬ 
mente forcaioli. La scappatoia 
potrebbe essere invece nei tempi. 
Se attendono la trafila degli ap¬ 
pelli, e consentono alla corte eu¬ 
ropea dei diritti dell'uomo di in¬ 
tervenire, l'esecuzione o meno 
potrebbe diventare un elemento 
di contrattazione, di dialogo con 
l'Europa, interagire coi prossimi 
appuntamenti europei della Tur¬ 
chia, come la riunione dell'Osce 
prevista per novembre. Lo scena¬ 
rio peggiore è se invece decidono 
di procedere speditamente, giu¬ 
stiziando magari il condannato 
in agosto, quando l'opinione 
pubbli ca eu ropea è su 11 e spi agge. 


dei difensori di Ocalan contribui¬ 
rà a fare u I teri o rech i arezza su I rap¬ 
porto traAnkarael'Europa comu¬ 
ni tari a». 

Le autorità di Ankara ribattono 
che la condanna a morte di Oca¬ 
lan è contemplata dall'ordina¬ 
mento giuridico vigente ed è 
commisurata alla gravità dei ca¬ 
pidiimputazione. 

«Peccatochetralascino il contesto 
processuale! n cui questa sentenza 
è maturata. Esistono dei diritti 
inalienabili dell'imputato che 
nessun capo di imputazione, an¬ 
che i I pi ù grave, può far ven i re me¬ 
no. Penso, ad esempio, al diritto 
del l'i imputato ad esserei nformato 
tempestivamente delle iniziative 
dell'accusa, edi poter presentarci 
testimoni a discarico. Tutto que¬ 
sto èstato pai esemen te vi o I ato ». 
Che idea si èfatto del comporta¬ 
mento processuale tenuto da 


Ocalan? 

«Ha tentato di coniugare il suo 
comprensibile interesse persona¬ 
le-quello di salvare la vita- con il 
tentativo di "usare" quella par¬ 
venza di dibattimento cometri- 
bu n a per ri I an ci are u n a ri so I uzi o- 
ne politica del problema curdo. Il 
messaggio politico lanciato da 
Ocalan - fine della lotta armata e 
apert u ra d i u n d i al o go co n A n kara 
- meritava di essere preso in seria 
considerazione dal governo tur¬ 
co. Così non èstato. E questo non 
I asci a ben sperare per i I fu tu ro ». 

Un capitolo spinoso riguarda le 
relazioni economiche con Anka¬ 
ra. C'è chi sostiene che in questa 
drammatica vicendaladifesa dei 
diritti delleminoranzeèstata sa¬ 
crificata sull'altare della ragion 
economica. 

«Beh, il comportamento tenuto 
da diversi imprenditori italiani 
nei giorni della permanenza di 
Ocalan nel nostro Paesenon èsta¬ 
to, sul piano dei principi, tra i più 
edificanti. I diritti dei curdi erano 
oscurati dalla necessità di non 
mettere a repentaglio i munifici 
affari con laTurchia. Einvecei di¬ 
ritti fondamentali dovrebbero 
sempre prevalere sugli interessi 
economici». 


PACE IN TURCHIA 


OCALAN 
DEVE VIVERE 


DIRITTI PER 
IL POPOLO 

CURDO 
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Se la Corte 
di Strasburgo 
darà ragione 
a Ocalan 
laTurchia 
dovrà adeguarsi 
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Washington: «Processo regolare» 

Per la Casa Bianca «è un terrorista intemazionalecome Bin Laden» 
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Mercoledì 30giugno 1999 



le Cronache 


l'Unità 


Per il Giubileo, in arriva un esercito di 80mila volontari 

Hanno aderito finora circa trentamila giovani, iniziati i corsi di formazione 


ROMA Ci saranno migliaia di 
personecon unadivi sa coloreaz¬ 
zurro elettrico che si muoveran- 
no febbri li per la città. Sarà, que¬ 
sto, unodei segni piùevidenti del 
Giubileo del 2000: una sorta di 
«esercito di pace» costituito da 
80mi la volontari. L'operazioneè 
frutto di un'intesatra lo Stato ita- 
I i an o e I a Santa sedee sarà gesti ta 
dal Centro del volontariato per 
l'accoglienza giubilare, un orga¬ 
nismo costituito da Agenzia ro¬ 
mana per il Giubileo eComitato 
centrale per il Grande Giubileo, 
diretto da Donato Mosella. L'ot¬ 
tanta percento dei volontari ver¬ 
rà dall'Italia, gli altri dall'estero. 


Ancora. Grazie a un'intesa tra 
Ministero della Pubblica Istru- 
zioneecentroperii volontariato, 
il prossimoannocirea5milagio- 
vani maggiorenni dell'ultimo 
an n o del I e scuoi e med i e su peri o- 
ri presteranno, se vorranno, la lo¬ 
ro opera. 

L'entusiasmo dei candidati è 
notevole. Nei mesi scorsi sonoar- 
rivati al centro migliaia di do¬ 
mande tramite la scheda di ade¬ 
sione diffusa vi a internet. In tut¬ 
to leadesioni sonofinora27.520 
ci oèci rea u n terzo del fabbi sogn o 
stimato. In particolare, 1005 so¬ 
no leadesioni dei singoli cittadi¬ 
ni, 15.009 quelle raccolte nelle 


diocesi italiane, 9.940 néleasso- 
ciazioni, nei movimenti e né 
gru ppi I ai ci ed eccl esi al i, 1566 so- 
no i volontari stranieri. Anchela 
ri sposta dei paesi esteri, infatti, è 
stata notevole. Sono stati in ses¬ 
santa a inviare la disponibilità. 
Dal l'Europa23 paesi, dal l'Ameri¬ 
ca 16, dall'Africa 10, dall'Asia 9, 
dall'Oceania2.Unul teri o re f o rte 
impulso al reclutamento verrà 
anche dall'avvio dei «progetti 
speciali» varati dal Centro del 
Volontariato. Si tratta di pro¬ 
grammi chelanciano il volonta¬ 
riato in ambiti particolari come 
I a scuoi a, I eorgan i zzazi on i impe- 
gn atenei la lotta al disagiosocia¬ 


le, le associazioni dèi a terza età, 
le associazioni europee che par¬ 
tecipano ai programmi del servi¬ 
zio Volontario Europeo, le orga¬ 
nizzazioni di volontariato sani¬ 
tario. 

Il programma di formazioneè 
già stato avviato lo scorso 28 
maggio, ed ha preso il «la»con 6 
corsi per formatori di volontari, 
cheavrannoil compitodi prepa¬ 
rare! «capi del leequi pedi volon¬ 
tariato» in tutta Italia. Per orga¬ 
nizzare i corsi a livello locale, il 
centro del volontariato prepare¬ 
rà inoltre un nucleo "tutor loca¬ 
li " eh e do vran n o o rgan i zzare dal 
punto di vista logistico i corsi ri¬ 


volti ai capi delleequipe. Queste 
figure avranno il compitodi gui¬ 
darei gruppi di volontariato sul 
campo. Ai voiontari saran no affi¬ 
date diverse funzioni. Quella di 
animatore della pastorale dé 
pel I egri n aggi o,chehailcompito 
di comunicarei valori, il signifi¬ 
cato e i I senso del pel I egri naggi o, 
animando l'intero percorso giu- 
bilaredi gruppi di pellegrini. An¬ 
cora, unodei ruoli sarà quel lo di 
operatore dell'accoglienza nei 
luoghi di culto. Ci saranno, poi, 
l'operatore dé servizi logistici, 
l'assistente per l'accogl ienza so¬ 
ci al e e san i tari a e l'operatore dé 
ben i cultural i eambi ental i. 



I numeri «magici» per la promozione 

Maturità, pronti giàoggi in moltescuolei risultati degli esami scritti 


Lecco, affìsse in bacheca 
le materie della terza prova 

Terza prova del nuovo esame di maturità con imprevisto a favo¬ 
re degli studenti in una scuola di Lecco dove, l'altro ieri, i matu¬ 
randi dell'istituto commerciale «Parini» conoscevano in antici¬ 
po le quattro materie che sarebbero state argomento delle do¬ 
mande dei test. 

Tre giorni fa infatti l'elenco delle materie era stato affisso (an¬ 
che se per breve tempo) nella bacheca dell'istituto. Gradita so- 
presa per gli studenti del «Parini», che così hanno potuto pre¬ 
pararsi per affrontare i test con più tranquillità. Delusione per 
tutti gli altri. Il dubbio è che, con un'interpretazione piuttosto 
elastica del regolamento ministeriale, qualche commissario, pur 
non rivelando le domande dei test, abbia voluto dare un'indica¬ 
zione agli studenti per permettere loro di prepararsi ad affronta¬ 
re la terza prova della maturità. Per ora, anche se la cosa sta 
facendo discutere e ha già sollevato molte polemiche, non risul¬ 
ta siano stati presi provvedimenti a riguardo dal provveditorato 
agli studi. 


ROMA Giunto in porto il ter¬ 
zo scritto del nuovo esame di 
stato, i candidati cominciano 
a far concrete previsioni sulla 
possibilità o meno di essere 
promossi, dovendo misurarsi 
con un inedito sistema di va¬ 
lutazione e di votazione. In 
base ad esso, i punti minimi, 
quelli «vitali» per essere pro¬ 
mossi sono «8», «30» e «22», 
che rappresentano la suffi¬ 
cienza rispettivamente nel 
credito scolastico, negli scrit¬ 
ti, negli orali, efanno in tota¬ 
le il fatidico 60/100, soglia 
minima per avere il diploma. 
In base a un monitoraggio 
fatto dall'Associazione presi¬ 
di (Anp) questa mattina gran 
parte delle commissioni fa¬ 
rebbe già in tempo ad affig¬ 
gere gli albi con i voti degli 
scritti, visto che quest'anno 


DIARIO DI UN PROF 


Sì, SIAMO 
CAPACI 
A VALUTARE 


VI NCENZO GUANCI 

artedì 29 giugno. 
Esposizione dei risultati delle 
prove scritte e delle convocazio¬ 
ni per gli orali, che inizieranno tra due 
giorni. 

Abbiamo terminato la correzione dà 
compiti o, come amano dire gli ispettori 
ministeriali ei miei col leghi seriosi, la re¬ 
visione degli elaborati, anche se la for¬ 
mula più corretta credo sia «valutazione 
dà le prove scritte». Perché di questo si è 
trattato. Per tre giornate e mezza abbia¬ 
mo misurato il valore di ogni prova e a 
ciascuna abbiamo assegnato un punteg¬ 


ogni commissione esamina 
una sola classe. 

Il colloquio orale non ha 
un giorno prefissato, ma sic¬ 
come le norme prescrivono 
che le votazioni degli scritti 
devono essere rese ufficial¬ 
mente note almeno due gior¬ 
ni prima dell'inizio degli ora¬ 
li, questi ultimi potrebbero 
cominciare venerdì 2 luglio 
in buona parte delle sedi d'e¬ 
same. Domani dunque, se¬ 
condo tali previsioni, gran 
parte dei ragazzi conoscerà la 
votazione ottenuta nei tre 
scritti (sarà obbligatoriamen¬ 
te complessiva e non per 
ogni singola prova) che som¬ 
mata al credito scolastico - 
già noto perché assegnato 
prima dell'esame - darà la 
certezza su quale punteggio 
bisognerà raggiungere all'o- 


gio. Non è stato facile, ma è il nostro la¬ 
voro e, checché ne pensino i benpensanti, 
lo sappiamo fare! 

Per ogni tipo di prova sono stati definiti 
con precisione indicatori e pesi che per 
ogni singolo elaborato poi sono stati ap¬ 
plicati non con pignoleria robotizzata ma 
con intàligenza memore che dietro il fo¬ 
glio protocollo c'è un o una giovane che 
ha sulle spalle più di un migliaio di ore di 
scuola e qualche decina di valutazioni 
solo nàl'ultimo anno. La difficoltà più 
grande è venuta dall'uso dà la scala in 
quindicesimi fissata dal ministero. Mi 
spiego: nel l'agire quotidiano scolastico i 
voti vanno, in genere, dal 3 (minimo) al 
9 (massimo) indicando il punto di «suffi¬ 
cienza» nà fatidico 6 (sex sulle pagelle 
per accrescere l'alone di piacere...) oppu¬ 
re, in qualche caso ossequiente al regio 
decreto dà 1925 e alle più recenti esorta¬ 
zioni dà ministro Berlinguer, da 1 a 10 
con la sufficienza sempre fissata sul sei. 
Insomma nà primo caso i voti positivi 
sono quattro ( 6-7-8-9) e quàli negativi 
tre ( 3-4-5), nel secondo i primi sono cin¬ 
que, pari ai secondi. Agli esami di stato 
non è così: la scala dà voti va da 1, mi¬ 


rai e per essere promossi. 

Ecco qualche esempio. Nel 
caso, lineare, di uno studente 
che abbia avuto 8 punti di 
un credito scolastico (media 
del sei nello scrutinio finale, 
senza «crediti formativi»), e 
che abbia avuto 30 punti ne¬ 
gli scritti, ossia il livello mi¬ 
nimo di sufficienza, il candi¬ 
dato dovrà totalizzare il pun¬ 
teggio di 22 nel colloqio ora¬ 
le per raggiungere i 60/100. 
Si metta, invece, che abbia 
avuto 11 punti di credito sco¬ 
lastico (media del '6' più 
buona frequenza, interesse, 
impegno e attività extracurri - 
colari) e che abbia ottenuto 
36 punti negli scritti. Gli ba¬ 
sterebbe, in teoria, racimola¬ 
re un punteggio di 13 all'ora¬ 
le - ossia una fortissima in¬ 
sufficienza - per avere il di- 


nimo, a 15, massimo e- attenzione! - la 
« sufficienza» è stata fissata a 10; ciò si¬ 
gnifica che i voti positivi sono sà 
(10,11,12,13,14,15) mentre quàli ne 
gativi sono nove! Questo ci ha creato un 
certo disorientamento iniziale che abbia¬ 
mo brillantemente superato con sofistica¬ 
te docimologiche comparazioni ponderate 
al computer e molto intàligente buon 
senso. Tutto, va detto per la verità, favo¬ 
rito da un ottimo clima collaborativo al¬ 
l'interno dà la commissione: mi piace 
molto l'atteggiamento cooperativo assun¬ 
to dai commissari interni nà confronti 
degli esterni e viceversa: né gli uni si sen¬ 
tono avvocati difensori d'ufficio né gli al¬ 
tri si pretendono ispettori e giusti zi eri; su¬ 
bito si è capito che qui non vi sono «im¬ 
putati » ma solo ragazze e ragazzi che 
stanno concludendo il loro ciclo di studi 
adolescenziale: che sono veramente ad 
una svolta dàla loro vita, lo sanno, e lo 
sentono...eccomelo sentono! 

Forza ragazze e ragazzi! 

Oggi sapete già come sono andati i quat¬ 
tro quinti del vostro esame di stato. Co¬ 
noscete il «credito scolastico» assegnato¬ 
vi dai vostri professori; conoscete il pun¬ 


ploma. Altro caso. Se un can¬ 
didato avesse avuto 17 punti 
di credito scolastico (media 
fra i I sette e l'otto, pi ù credito 
formativo) e una fortissima 
insufficienza allo scritto - ad 
esempio 21 - gli basterebbe 
raggiungere il 22 di sufficien¬ 
za minima all'orale per avere 
la promozione. Tutto ciò, te¬ 
nendo presente che il massi¬ 
mo del credito scolastico è di 
20 punti; il massimo com¬ 
plessivo per gli scritti è di 45 
punti (30 è la sufficienza); il 
massimo per il colloquio è di 
35 (la sufficienza è 22). Infi¬ 
ne, la commissione ha un 
'bonus' di 5 punti che può 
assegnare a sua discrezione, a 
patto che il candidato abbia 
un credito scolastico di alme¬ 
no 15 e un punteggio di al¬ 
meno 70 fra scritto e orai e. 


teggio delle prove scritte; sapete che per 
essere diplomati bisogna raggiungere 
60/100 e dovete sostenere ancora una 
prova - il colloquio - dove potete prendere 
da 1 a 35. Fat&i i conti! E dateci sotto a 
studiare! Potete farcàa e potete farcela 
anche bene! 

È questo il lato più bàio dà nuovi esami: 
la trasparenza del percorso. Fino all'anno 
scorso tutte le cose importanti erano «se¬ 
greto d'ufficio» e tutto veniva deciso al¬ 
l'ultimo giorno valutando in una botta 
sola gli anni passati a scuola e le prove 
d'esame. Oggi ogni cosa è davanti agli 
occhi di tutti: se qualcuno ha un credito 
scolastico insufficiente vuol dire che sen¬ 
za esami sarebbe stato bocciato: lui egli 
altri lo sanno: per guadagnarsi il diploma 
dovrà ottenere risultati brillanti nel com¬ 
plesso dàle quattro prove d'esame! Se 
qualcuno, invece, ha un «credito scolasti¬ 
co» alto parte bene e dovrà correre ancora 
meglio per ottenere l'alto punteggio a cui 
legittimamente aspira. Insomma qui è 
difficile barare. 

A proposito, non resisto più. Devo assolu¬ 
tamente correre alla mia scuola a vedere 
come sono andati i mià studenti. 



DIARIO DI UNO STUDENTE 


IN ATTESA 
DEL GIUDIZIO 
UNIVERSALE 

MATTEO MORELLI 

aro diario, 

Finita la parentesi degli scritti 
mi sto avventurando in quà luo¬ 
go detto purgatorio. Infatti possiamo de¬ 
finire metaforicamente così i giorni che 
mi separano dal giudizio universale: in¬ 
ferno o paradiso, in poco più di 45 mi¬ 
nuti sarà deciso il mio futuro. Quindi da 
bravo studente sto completando e ripas¬ 
sando la tesina che presenterò alla com¬ 
missione. L'«area di progetto» èia gran¬ 
de trovata dà liceo sperimentale Brocca: 
in questo abbiamo, come sperimenta¬ 
zione, preceduto la riforma degli esami 


di maturità. Infatti questa formula con¬ 
sente che il candidatosi ritagli un picco¬ 
lo percorso da un argomento deciso in 
precedenza ed approfondito negli ultimi 
due anni di scuola. La nostra area di 
progetto, che abbiamo definito due anni 
or sono in un fatidico collettivo di clas¬ 
se, è centrata sulla «comunicazione» 
(visiva, scritta, orale, logica, artificia¬ 
le...). Argomento scàto dal sottoscritto e 
votato a larghissima maggioranza da 
tutta la classe. Che di sgraziato! Da quà 
giorno i professori si sono sbizzarriti 
suggerendoci i percorsi e gli argomenti 
più disparati. Dalla retorica all'epistolo- 
gia, dalla logica alla semiotica, dalla 
sociologia letteraria agli studi sui mass¬ 
media, dalla letteratura popolare ai lin¬ 
guaggi artificiali. Caso strano, pochissi¬ 
mi mià compagni hanno usufruito dà 
suddetti consigli, individuando bene o 
male propri percorsi individuali. Si è 
spaziato, così, dalla «comunicazione 
onirica» di Silvia alla «comunicazione 
visiva» di Giacomo, dalla «musica co¬ 
me forma di comunicazione » di George 
alla «comunicazione psicologica» di 
Ciccio, da «la radio» di Morgan all'«e- 


pistologia» di Alice. Per quanto mi ri¬ 
guarda ho scelto un percorso particolare. 
Dopo aver escluso il «cinema», ho scàto 
di trattare la «storiografia» come forma 
di comunicazione dà passato. Sono par¬ 
tito analizzando il metodo di fare storia 
per poi cercare di capire attraverso varie 
opere come essa è stata interpretata e 
valutata. Ho avuto così il pretesto per 
approfondire autori che apprezzo molto 
come Tucidide, Tacito, Polibio, Hegà, 
Marx, Nietsche, Manzoni, Verga, Pop¬ 
per, Lowith, Jaspers e Sciascia. E scusate 
se ne ho tralasciato qualcuno. Proprio 
oggi mi stavo dedicando alla trattazione 
dà due sommi storici greci. Tucidide mi 
ha fatto venire in mente quanto anche 
oggi i politici siano spesso superficiali e 
avidi di potere e che dalle sconfitte non 
sappiano ricavare nessuna lezione. Ri¬ 
torniamo alla triste realtà. Un dubbio 
mi costerna: quanto spazio sarà dedica¬ 
to alla mia tesina? E quanto a quàle 
stupide domande per ogni materia? 
Un'altra dàle incognite di questo esa¬ 
me. N ài'incertezza più totale chiedo un 
solo piacere: non mi si faccia nessuna 
domanda di fisica! 
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♦ Il segretario della Quercia: «Fantasie 
le tensioni tra noi epalazzo Chigi 
Necessaria una più forte azione riformista» 


♦ La nuova strategia diessina decisa 
dalla segreteria riunita ieri 
per fare il punto dopo i ballottaggi 


+Folena: «La polemica sulle pensioni? 
Una concausa cheha sicuramente 
inciso sull'esito negativo del voto» 


«Dspiù autonomi rispetto al governo» 

Veltroni : totale lealtà, ma sul Dpef ci sarà una nostra proposta 



Maggioranza: oggi riunione dei capigruppo 


Ricompattaree rilanciare la maggioranza dopo il 
voto amministrativo. Con questo obiettivo si riuni¬ 
ranno oggi pomeriggio a Montecitorio i capigrup¬ 
po del centrosinistra di Camera e Senato. La setti¬ 
mana scorsa il capo dei deputati diessini, Fabio 
Mussi, aveva chiesto ai colleghi della Camera di in¬ 
contrarsi perverificareil programma di lavoroco- 
muneperi prossimi mesi eanchel'ipotesi di una 
grandeassemblea di tutti i parlamentari del cen¬ 
trosinistra. L'invito èstato accolto e l'incontro si 
svolgerà nellasededei Ds. 


« Siamo a dueanni dalla scadenza della legislatura- 
scriveva tra l'altro M ussi nella lettera ai colleghi di 
maggioranza-e il voto europeo ci ha consegnato il 
problema politico, di prima grandezza, della nostra 
unità, della nostra coesione, del nostro comune lavo¬ 
ro. Credosiamo tutti consapevoli dei rischi dellafram- 
mentazioneedella litigiosità. Penso - poi concludeva 
il presidentedei deputati della Quercia - si debba re¬ 
cuperare lo spirito, così fortemente percepito eap- 
prezzatodall'opinionepubblica, checi portò alla vit¬ 
toria del'96». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Nessuna polemica aperta 
con il governo, nessuna separazio¬ 
ne, ma la Quercia deve «accentuare 
il proprio profilo autonomo», elabo¬ 
rando in casa le proposte sul nodo 
cruciale della riforma del welfare. E 
l'aver nominato, da parte del presi¬ 
dente del Consiglio, il «ritocco» alle 
pensioni a quarantotto ore dal bal¬ 
lottaggio èstato interpretato quan¬ 
to meno come «un errore di comu¬ 
nicazione». E se non è stato deter¬ 
minante per il risultato elettorale 
negativo, di sicuro ne è stata una 
«concausa», che ha contribuito a di¬ 
rottare alcune fasce dell'elettorato 
di sinistra verso l'astensione, per 
esempio a Bologna. Queste le linee 
uscite dalla riunione della segreteria 
Ds di ieri mattina, sintetizzate dal 
coordinatore, Pietro Folena. In un 
clima di evidente preoccupazione, 
maanchedi unità nell'emergenza, a 
Botteghe Oscure si èfatta un'analisi 
definita «spietata» sul corpo del par¬ 
tito, cercando di individuarnegli er¬ 
rori di strategia. Ma i sussurri sulle 
eventuali dimissioni del segretario 
sono subito tacitati: «Dimissioni di 
Veltroni? Non se ne è mai parlato», 
taglia corto il numero due, e la 
«missione» per la ricostruzione «di 
un partito nuovo, molto aperto alla 
società e ai giovani», o meglio, l'o¬ 
pera di salvataggio di un organismo 
trovato in condizioni «difficilissi¬ 
me», iniziata sette mesi fa, conti¬ 
nuerà a svolgerlo questa segreteria. 
Così la «botta» di Bologna, reale e 
simbolica insieme, viene presa co¬ 
me una «lezione» dalla quale impa¬ 
rare: «Non c'è nessuna drammatiz¬ 
zazione del voto», spiega il numero 
due della Quercia, «soprattutto per 
ci ò eh e ri guarda I a stabi I i tà d i gover- 
no, che non è in discussione. Ma 
non c'èalcuna minimizzazione». 

Ma l'equilibrio più difficile da 
mantenere adesso, da parte dei ver¬ 
tici diessini, sembra essere nel rap¬ 
porto con il governo e con Massimo 
D'Alema. La fiducia è scontata, di¬ 
cono a Botteghe Oscure, ma su temi 
centrali come la finanziaria e il 
Dpef, il documento di programma¬ 
zioneeconomica efinanziari a, nulla 
può essere dato per scontato senza 
una discussione con i sindacati. E 
con le idee che presenterà il partito: 
«Accentueremo un profilo autono¬ 
mo», spiega Folena, «che non vuol 


dire né di polemica né di separazio¬ 
ne, ma, essendo questo un governo 
di coalizione, accentueremo il profi¬ 
lo di una forza che porta le sue pro¬ 
poste, le sue idee sul tema della ri¬ 
forma del welfare». E aggiunge che 
in queste ore i Ds stanno preparan¬ 
do «proposte concrete» su Dpef e fi¬ 
nanziaria. Sia chiaro, però, «senza 
ombre e in rapporto di assoluta leal¬ 
tà e condivisione con il presidente 
del Consiglio». Walter Veltroni 
smorza decisamente le polemiche, 
nonostante abbia affermato lunedì 
di «non aver capito» la scelta di par¬ 
lare di pensioni alla vigilia del voto: 
«Leggo di fantasiose ipotesi di ten¬ 
sione tra il governo e i Ds. Sono 
semplicemente invenzioni. Da otto 
mesi questo partito ha sostenuto 
con totale lealtà ogni azione del go¬ 
verno anche in momenti molto dif¬ 
ficili, e continuerà a farlo». Ma sul 
piano dello sviluppo sia il governo 
che la maggioranza devono «marca¬ 
re» quel profilo riformatore che ren¬ 
de meno sfuggente la «linea di con¬ 
fine» che distinge il centrosinistra 
dal Polo e che 
chiarisce che 
l'antagonista è 
la destra. 

Claudio Bur¬ 
lando è preoccu¬ 
pato: «Non è il 
momento di co¬ 
minciare una la¬ 
cerante polemi¬ 
ca interna», a 
proposito del 
rapporto con il 
governo, ma 
sottolinea il punto stabilito dalla se¬ 
greteria Ds, ovvero il ruolo impor¬ 
tante del sindacato per discutere 
delle politiche di sviluppo. Mette 
decisamente il dito nella piaga Ersi¬ 
lia Salvato, vicepresidente del Sena¬ 
to, che critica le proposte D'Alema- 
Amato sul Dpef come «opposte» alla 
difesa e al rilancio del welfare pro¬ 
messi all'elettorato nel '96 e non an¬ 
cora attuati. 

Da quella che è stata una vera ra¬ 
diografia del partito sono emersi i 
punti malati. Veltroni avrebbe par¬ 
lato di un partito «gracile», «litigio¬ 
so», e «avvitato nei compromessi», 
troppo lontano dalla società e dai 
giovani. «La Quercia da una parte 
ha vinto una sfida eccezionale, 
quella di governo», commenta Car¬ 
lo Leoni, altro esponente della se¬ 
greteria, «ma, d'altra parte, si è chiu¬ 


so troppo nelle istituzioni e ha per¬ 
so il contatto con la società reale». 
Già, «un'agenda scandita dagli ap¬ 
puntamenti elettorali, al di fuori di 
questi non c'è stata vita politica», 
precisa Famiano Crucianelli, della 
si n i stra Ds, «mentre bi sogn a dare vi - 
ta a campagne anche ideali, a mani¬ 
festazioni eattivitàsul territorio». Il 
rapporto con la società, quindi, è 
tutto da recuperare per riuscire a 
rinnovarsi e ri motivare le persone 
che si sono disamorate, mettendo 
sul tavolo «il progetto strategico e la 


forma organizzativa», spiega Leoni. 
Tre le vie da seguire, tracciate ieri a 
Botteghe Oscure: qualificare al mas¬ 
simo l'azione riformistica del gover¬ 
no e della maggioranza; costruire 
una coalizione, un nuovo Ulivo, 
che non sia una semplice somma di 
forze; «ridaresmalto ai Ds», creando 
una sinistra molto più aperta e, co¬ 
me ha detto Folena, «combattere fe¬ 
nomeni di inaridimento e di buro¬ 
cratizzazione che hanno impoverito 
anche in zone forti del partito la no¬ 
stra capacità di tenuta». 


La Quercia si prepara al congresso 
che si terrà a febbraio del 2000 e la 
discussione è già iniziata: primo ap¬ 
puntamento il seminario dell'8 e 
del 9 luglio, dove saranno presenta¬ 
ti i primi documenti sul progetto e 
sulla forma partito. I primo test, in¬ 
vece, saranno le regionali del 2000, 
tappa intermedia prima delle elezio¬ 
ni politiche. Ma alle regionali si do¬ 
vrà arrivare con un buon rilancio 
dell'alleanza e alcune riforme: reie¬ 
zionediretta del presidenteeil fede¬ 
ralismo. 


SALVATI 


«Le pensioni 
non c'entrano» 

ROMA «Le pensioni? No, a Bolo¬ 
gna non si è perso per le pensio¬ 
ni...». Per M i eh eie Sai vati, il crollo 
del centrosinistra nel la città «ros¬ 
sa» ha cause diverse dal l'apertura 
della questione-previdenza, fatta 
dal presidentedei Consiglio edal- 
mi n i stro del Tesoro a poch i giorn i 
dai ballottaggi. Un'uscita, quella- 
di Massimo D'Alema, cheaBotte- 
gheOscure, alla luce dei risultati- 
dei I e u rn e, h a provocato cri ti eh ee 
malumori. «I ballottaggi - com¬ 
menta l'economista dei Ds-sono 
andati molto male. In alcuni casi, 
soprattutto al Nord, bruciano in 
maniera particolare, come il caso 
di Bologna. Ma alla situazione di 
testa a testa trai candidati del cen¬ 
trasi ni stra edel centrodestra, in si¬ 
tuazioni dove in passato c'erano 
punti e punti di distacco, ci si èar- 
rivati senza le pensioni. No-dice 
Salvati - non credochelasconfitta 
di Bologna stia nelle pensioni... 
Questi sono argomenti pretestuo¬ 
si». Salvati denuncia piuttosto 
una sorta di deficit di comunica¬ 
zione tra governo e sindacati, 
men tre servi rebbe una «task fo ree 
permanente che studi e risolva il 
problema in modo consensuale. 
Sesi fa concertazione, la si faconti- 
nuamenteeal di fuori dagli occhi 
dellastampa». 

Salvati ricorda uno scambio 
verbal e a su o gi u d i zi o em bi emati - 
co: l'ultimo botta e risposta tra 
prem i er el eader del I aC gi I. «D'Al e- 
ma e Cofferati si sono tutti e due 
buttati addosso la parola "scon¬ 
certo". Uno ha detto "sono scon¬ 
certato", l'altrohari sposto: "scon¬ 
certato so n o i o". M a i I rappo rto f ra 
governo e sindacati - sottolinea 
l'esponentedei Ds-èun rapporto- 
cardine. È talmente cruciale che, 
invece di battute dovrebbe avere 
alla base una sorta di piattaforma 
di colloquiocontinuo,fuori dai ri¬ 
flettori». Come ripete «da anni», 
Salvati torna a citare l'esempio 
dell'Olanda, un Paesechehacom- 
piuto un salto in termini disvilup¬ 
po eoccupazione, «fatto in modo 
consensualecon il sindacato». 


GIOVANI DS 


«Recuperane 
gli under 40» 

ROMA Allarmai giovani votano a 
destra. Il grido, che parte sonoro 
da piazza Maggiorea Bolognaesi 
diffonde per l'Italia con i dati sui 
flussi elettorali, arriva a Botteghe 
Oscure. «L'elettorato dei Dsèma¬ 
schio, ha più di 45 anni, lavora a 
tempo determinato», spiega il se¬ 
gretario della Sinistra Giovanile, 
Vinicio Peluffo, che raccoglie la 
sfida. E mette al primo punto del 
programma per la (ri)conquista 
del voto degli «underquaranta»il 
nuovo Welfare. «Non èchedaun 
giorno all'altro i giovani votino 
per il Polo. C'è certamente una 
prevalenza del centro-destra. Ma 
si può recuperare, soprattutto se 
Ds e centro-si ni stra imboccano la 
strada del ri lanci o dell 'occupazio- 
ne-dichiaraPeluffo-Vuol direas- 
sumeremisu re perlascuola, l'uni¬ 
versità, ma soprattutto per la rifor¬ 
ma del lo Stato sociale. La sinistra 
sta assu m en d o q u este p ri o ri tà, o ra 
occorre procedere con più deter¬ 
minazione». Ma proprio la rifor- 
madel Welfareèl'oggettodel con¬ 
fronto politico di questi giorni e 
d el I o sco n t ro co n i I si n d acato. 

«Il nuovo Welfare si deve af¬ 
frontare con il sindacato, non 
contro - avverteil segretario della 
Si n i stra gi ovan i I e-. Si devesoprat- 
tutto allargare l'inclusione di co¬ 
loro che stanno al margine del 
mondo del lavoro, giovani e gio¬ 
vani donne, soprattutto nel sud. 
Dar corso alla riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali,chesonofon- 
damentali perchéin Italiasolochi 
ha avuto un lavoro godedi un so¬ 
stegno al reddito, mentre resta 
fuori chi un lavoro lo cerca, maga¬ 
ri da anni». EIa Sinistra giovanile 
avanza una sua «ricetta»: «Propo- 
niamo un reddito d'inserimento 
(o sussidio di disoccupazione) le¬ 
gato a percorsi di formazione nel 
mercatodel lavoro-spiegaPeluffo 
-. È la prima cosa. Poi, bisognaau- 
mentare i fondi per il diritto allo 
studio, gli investimenti sulla for¬ 
mazione, accrescereleopportuni- 
tà di accesso al lavoro partendo 
dal leprofessioni intellettuali». 


SEMINARIO 
A LUGLIO 

La Quercia 
discuterà 
sul progetto 
e sulla 
forma 
del partito 


L'ANALISI 


ATTENZIONE, SONO VENTITRÉ MILIONI I VOTI «BALLERINI» 



B 1 FLUSSI ELETTORALI 



Differenze tra 

Eur. ’99 ePol. ’96 

Differenze tra 

Prov. ’99 ed Eur. ’99 

Differenze tra 

Prov. ’99e Poi. ’96 

Differenze tra 

Com. ’99 e Poi. ’96 

DEM. DI SINISTRA 

-3,7% 

1,4% 

-2,3% 

-2,2% 

PPI 

-2,5% 

3,0% 

0,2% 

0,8% 

1 DEMOCRATICI 

7,7% 

-1,8% 

6,0% 

5,6% 

VERDI 

-0,8% 

0,9% 

0,4% 

-0,2% 

DINI 

-3,2% 

1,5% 

-1,3% 

-0,7% 

SDÌ 

2,1% 

1,3% 

3,7% 

4,0% 

COMUNISTI ITALIANI 

2,0% 

0,9% 

3,1% 

3,4% j 

RIF. COMUNISTA 

-4,3% 

0,5% 

-3,9% 

-3,8% 

UDEUR 

1,8% 

1,1% 

3,3% 

5,2% 

CDU 

2,1% 

0,4% 

3,4% 

2,5% 

CCD 

-3,2% 

1,3% 

-2,0% 

-0,3% 

ALLEANZA NAZIONALE 

-5,4% 

1,1% 

-4,0% 

-3,9% 

FORZA ITALIA 

4,6% 

-4,8% 

0,4% 

-2,6% 

LISTA BONINO 

6,6% 




LEGA NORD 

-5,5% 

1,4% 

-7,4% 

-6,2% 


CARLO BUTTARONI 

P ossi amo pari aredi terremo¬ 
to politico per le elezioni 
del 13edel 27giugno?Seil 
terremoto non èquello misurato 
sul differenziale di voto tra un 
parti to ed u n al tra, ma ri guarda I a 
mobilità elettorale senz'altro. 
L'analisi dei flussi, in questo sen¬ 
so,èsignificativa: 

1) tra le elezioni politiche del 
'96 eieeuropee si sono mossi ol¬ 
tre 23 milioni d'elettori, cam¬ 
bi an do possi bi I i tà poi i ti ca o non 
recandosi alleurne. 

2) Nelle 66 province in cui si 
votava, co n tem po ran eam en te, 
per le elezioni europee e le pro¬ 
vinciali, circa 3,4 milioni d'elet¬ 
tori (il 18,7%)cambiandoscheda 
hanno cambiato voto. Forza Ita¬ 
lia ha vinto le elezioni europee 
manel localeregi straun successo 
più contenuto (-K),4% nelle ele¬ 
zioni provinciali rispettoallepo- 
litiche) o segna un arretramento 
comenelleelezioni comunali ( - 
2,6% rispetto alle politiche). Al¬ 
leanza Nazionale, Rifondazione 
Comunistaei Democratici di Si- 
nistranelleelezioni amministra¬ 
tive contengono la flessione. Il 
Ppi miglioralepercentuali di vo¬ 
to an eh e ri spetto allepolitiche. 

3) Lo specifico delle elezioni 
amministrative ci fornisce ulte¬ 
riori elementi d'analisi: tra il pri¬ 
mo ed il secondo turno i voti ai 
candidati a Sindaco sono dimi¬ 
nuiti del 17% ( -366.000 voti ) ai 
candidati a Presi dente del la pro¬ 


vincia del 42%, ( -4.222.000 voti 
)■ 

Di 30 Presidenti eletti nel bal¬ 
lottaggio soltanto tre hanno au¬ 
mentato i consensi ottenuti al 
primo turno (in complesso 
13.500voti). 

Vameglioperi candidati asin¬ 
daco: nei 102 comuni al ballot¬ 
taggio (esclusi quelli del Friuli), 
69 candidati sono stati eletti con 
un numero di voti maggiori di 
quel I i cheavevano ri portato i 113 
giugno. L'incremento èdeH'8%, 
pari acirca73.000 voti. Chi non 
ce I a fa a essereel etto è perch éau- 
menta il con¬ 
senso di appe- 
nai 12%. 

Che la parti¬ 
ta del ballot¬ 
taggio si sia 
giocata al ri¬ 
basso è testi¬ 
moniato dalla 
diminuzione 
dei voti ai can¬ 
didati a Presi¬ 
dente della 
Provincia. 

Tra primo e secondo turno, 
eletti e non eletti perdono me- 
diamenteil 27%del voti: un mi- 
lionedi consensi in meno per en¬ 
trambi. 

Perch éu n el ettorevota u n can - 
didato al primo turno ma poi 
non votaal bai lottaggio?Leri cer¬ 
che condotte nel periodo pree- 
I etto ral e h an n o evi den zi ato l'i n - 


ci den za del can d i dato (Si n daco o 
Presidente) nellesceltedi voto. Il 
candidato rappresenta un crite¬ 
rio di semplificazione del giudi¬ 
zio su cui gli elettori orientano le 
scelte. Il candidato agisce sul ter¬ 
ritorio, è vincolato all'universo 
cu i gl i el etto ri fan n o ri f er i m en to. 

L'elettore sceglie a chi dare il 
voto ponderando vari momenti 
ma tutti sono circoscritti, ricon¬ 
ducibili, alla dimensione locale. 
Operata la scelta, se il candidato 
prescelto non va al ballottaggio 
tutto deve essere rimesso in di¬ 
scussione, ri elaborato nei 15 
giorni che separano il primo dal 
secondoturnodi votazione. 

La diminuzione dei voti tra 
primo esecondo turno può deri- 
varedal meccanismo legislativo. 
Ai candidati sono computati an¬ 
che i voti espressi ai partiti che lo 
sostengono. È possi bile ad esem¬ 
pio, che molti al secondo turno 
non siano andati a votare perché 
effettivamente non interessati 
al l'offerta rappresentata da quel 
candidato. 

Anche in questo caso le ricer¬ 
che realizzate nel periodo pree¬ 
lettorale possono fornirci una 
chiavedi lettura. Rispettoaqual- 
cheannofal'attenzionenei con¬ 
fronti dei candidati èaumentata 
ma è aumentato parallelamente 
ancheilgradod'in certezza. 

Gli elettori, cioè, si sono fatti 
più esigenti. 11 voto mobileèsen- 
za dubbio quello ai partiti in 


quanto questi operano su piani 
diversi. Il giudizio sul partito lo¬ 
cale può essere, completamente 
di verso da quel I o rei ati vo al l'agi - 
resul pianonazionale. 

La mobilità del voto ai partiti 
non è espressione di un'irrazio¬ 
nalità comportamentale. Non è 
il segno di unadiffusaecrescente 
disaffezioneedisattenzione, nei 
confronti deliapolitica. 

È segno, al contrario, di una 
domandapoliticacompressache 
trova forma e si espri me i n atteg¬ 
gi amenti apparentemente irra¬ 
zionali se misurati con i vecchi 
modelli d'ana¬ 
lisi. Finita l'era 
della corri¬ 
spondenza, 
spesso auto¬ 
matica, tra po¬ 
sizione sociale 
e politica, le 
coordinate di 
flusso degli 
elettori hanno 
assunto altre 
dinamiche. 
L'elettore nel 
voto cerca risposte, proietta le 
proprie aspettative oltre l'oriz¬ 
zonte visibile. Vota e spera nel 
cam bi amen to. Vota es'i n terroga 
sulle sue paure. Vota e agisce, 
consapevole di esprimere una 
funzionecheglièpropria. 

Sceglie chi deve governare e 
chi rappresentarlo fino all'estre¬ 
ma ratio di votare, com'è avve¬ 


nuto il 13 giugno, in modo dif- 
formenel lo stesso momento, nel 
medesimo luogo, riferendosi a li¬ 
velli istituzionali diversi. Gli elet¬ 
tori, entrati nel mercato elettora¬ 
le delle elezioni europee, non 
vincolati ideologicamente, han¬ 
no scelto specificatamente per 
q u el l'el ezi o n e) l'offerta eh e p i ù I i 
convinceva. Gli stessi elettori, 
chiamati ad esprimersi sul Go¬ 
verno locale, giudicando la capa¬ 
ci tà d i go vern are i I terri tori o del I e 
forze politiche, hanno scelto in 
mododiverso. 

I movimenti registrati devono 


far riflettere soprattutto su un 
elemento che proprio nuovo 
non è, lemotivazioni chesottin- 
tendono le scelte di voto. L'o¬ 
rientamento politico deriva da 
un complesso di fattori : dal I a rete 
virtuale che entra in milioni di 
case ma anche dalla capacità di 
governo, dalla presenza sul terri¬ 
torio, dalla visibilità, dall'effica- 
ciadel programmaedellapropo- 
sta. 

La nostra è una società artico- 
lataecomplessa. 0 un partitoèi n 
grado di elaborare risposte arti¬ 
colate e conseguenti alla com- 


plessitàdelladomandao sono gli 
elettori a scegliere, in un modo 
eh e può sembrare i rrazi on al e ma 
che, in realtà,corrispondeadesi¬ 
genzediverse. 

Ai partiti non è più richiesta 
unafunzionepedagogica. Devo¬ 
no, invece, recepirelevariesen si¬ 
bi lità cheun'arti colazionesocia¬ 
le come l'attuale ha necessità di 
esprimere. Sempre piu dovremo 
abituarci alla mobilità elettorale 
e sempre più i partiti dovranno 
fàrei conti con un'opinionepub- 
blica, magari meno partecipe ma 
certamentepi ù sen si bi I e. 


■ PROVINCE 
ED EUROPA 

Cambiando 
scheda hanno 
cambiato voto 
3,4 milioni 
di elettori 
(il 18,7%) 


■ ASTENSIONI 
CRESCENTI 

Tra primo 
e secondo 
turno un milione 
di voti in meno 
per eletti 
e non eletti 








30SPE01A3006 ZALLCALL 12 20:03:53 06/29/99 


l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Mercoledì 30 giugno 1999 


Tutto Chaplin restaurato 

Cineteca di Bologna in cerca di sponsor-arci 



DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA Charlot tornerà a 
nuova vita. L'intero corpus delle 
opere cinematografiche del gran¬ 
de regista è stato affidato alla Ci¬ 
neteca di Bologna, specializzata 
in restauri di pellicole, perché 
siano rivitalizzati immagini e 
suoni deteriorati o quasi distrutti 
dal tempo. La decisione è stata 
presa dagli eredi di Charlie Cha¬ 
plin dopo aver visionato il par¬ 
ziale restauro d eli monello che la 
Cineteca presenterà nell'ambito 
della tredicesima edizione de «Il 
cinema ritrovato», rassegna che 


si terrà a Bologna dal 3 al 13 lu¬ 
glio. Si tratta di una colossale 
operazione, del costo di decine 
di miliardi, che coinvolgerà mol¬ 
tissimi tecnici ed esperti e richie¬ 
derà una decina di anni di lavo¬ 
ro per il ripristino di una novan¬ 
tina di opere. 

I primi contatti tra gli eredi e 
la Cineteca si sono avuti lo scor¬ 
so anno, quando la curatrice pa¬ 
rigina degli interessi della fami¬ 
glia Chaplin ha deciso di accet¬ 
tare la proposta di restauro avan¬ 
zata dalla Cineteca per II monel¬ 
lo. Il risultato del restauro, anco¬ 
ra parziale, ha spinto i Chaplin 
stessi a farsi promotori della pro¬ 


posta di un intervento sull'inte¬ 
ra opera. Il lavoro, unico al mon¬ 
do per dimensioni e importanza 
del materiale, è estremamente 
complicato e delicato, poiché 
Charlie Chaplin ha più volte 
messo mano ai suoi film, anche 
per riversarli una trentina di an¬ 
ni fa su pellicole non infiamma¬ 
bili. Di ogni pellicola esistono 
varie versioni: per esempio, Il 
monello nella versione restaurata 
proviene direttamente dalla ver¬ 
sione del 1971, l'ultima su cui 
Chaplin ha lavorato tagliando 
tra l'altro tre sequenze. Tali parti 
omesse dal regista verranno an¬ 
eli'esse restaurate, a scopo com¬ 


parativo, ma non montate così 
come apparivano nella prima 
versione di The Kid, quella del 
1921. Per rispetto alle decisioni 
di Charlie Chaplin, verrà messa 
in lavorazione ogni ultima ver¬ 
sione di ciascuna opera. Verrà 
dunque avviato, con un calen¬ 
dario da definire nei prossimi 
mesi, un duplice lavoro: di ricer¬ 
ca e confronto dei materiali, 
quindi tecnico e storico per otte¬ 


nere la migliore qualità possibi¬ 
le. Per fare ciò verrà costuito un 
comitato scientifico composto 
da esperti e storici, checon la so¬ 
vrintendenza della Cineteca pre¬ 
siederà ai lavori. L'altissimo co¬ 
sto dell'operazione ricadrà esclu¬ 
sivamente sulla Cineteca, che è 
già in fase avanzata di ricerca 
(non difficile) di sponsor-soci in¬ 
ternazionali che vogliano finan¬ 
ziare l'impresa. 


MIGLIORFILM ITALIANO DELL'ANNO 

La stampa estera premia 
«L'assedio» di Bertolucci 


ROMA Bernardo Bertolucci e il suo 
film L'assedio sono stati premiati 
dall'Associazione della Stampa 
Estera in Italia con il Globo d'oro, 
tradizionale appuntamento con il 
quale 534 giornalisti stranieri di 
450 testate esprimono le loro pre¬ 
ferenze sulla produzione cinemato¬ 
grafica italiana, giunto alla 39/ma 
edizione. A pochi giorni dai David, i 
giornalisti stranieri, riconfermando 
la fama internazionale di Bertoluc¬ 
ci, hanno dunque espresso un giu¬ 
dizio molto diverso da quello degli 
addetti ai lavori italiani (che hanno 
consacrato il Pianista di Tornatore 
e Fuori dal mondo di Piccioni). Uni¬ 
co punto di contatto tra le due giu¬ 


rie, il premio a Radiofreccia : il film 
di Ligabue ha avuto infatti il Globo 
d'oro come miglior opera prima. Gli 
altri Globi sono andati: a Giancarlo 
Giannini e Laura Morante come mi¬ 
gliori interpreti di Milonga di Emi¬ 
dio Greco e L'anniversario di Mario 
Orfini; a Maya Sansa come rivela¬ 
zione dell'anno per La balia di M ar¬ 
co Bellocchio; Alessio Vlad ha avu¬ 
to il Globo d'Oro per la miglior mu¬ 
sica per L'assedio ó\ Bertolucci; 
Tornatore s'è conquistato comun¬ 
que il premio per la sceneggiatura; 
Giuseppe Lanci quello della miglior 
fotografia per La balia, mentre Giu¬ 
seppe Rotunno ha ricevuto avuto 
un premio alla carriera. 


«lo e Kusturica, 
strana coppia 
contro le guerre» 

Paolo Rossi stasera in concerto col regista 
«Né suoi film trovo un'aria di famiglia» 



MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO L'incontro è di quelli 
che possono fare scintille: oggi a 
Collegno (Torino), nell'ambito di 
un festival che porta il titolo em¬ 
blematico di «Pellerossa», Paolo 
Rossi, forse il più «politico» fra i 
comici under 50, incontrerà «con 
grande emozione» - parole sue - 
Emir Kusturica, il regista serbo-bo¬ 
sniaco di Underground , di Gatto 
nero gatto bianco, nel corso di un 
concerto in cui il cineasta si esibi¬ 
rà da bassista nel gruppo dei «No 
smoking». Un incontro non ca¬ 
suale - spiega Rossi - «nato dalla 
mia ammirazione per Kusturica 
conosciuta agli organizzatori. Il 
tutto in modo molto informale». 
In quest'occasione così speciale 
tor n erà a can tarean eh elei? 

«Chi losa?Faròun po'dasupporter, 
ma spesso da cosa n asce cosa... Sarò 
uno spettatore privilegiato che po¬ 
trà prendersi la parola di tanto in 
tanto. Ma questo di Collegno non è 
un concerto politico: nasce soprat¬ 
tutto attorno all' esibizione di un 
gruppo chefa musica per diverti ree 
divertendosi. Però èchiaro cheque- 
staèun'occasioneperfaredel ^"de¬ 
diche" giuste. Una testimonianza 
sull'inutilità della guerra a favore 
del la pace, per esempio, anche se ci 
vorrebbeben più di un concerto per 
dirlo. Se qualcuno, poi, vorrà fare 
n ascere poi em i eh esu q uesto, I i bero 
di farlo». 


H a gi à i n con t rato Ku stu r i ca? 

«Sì, ma solo nei suoi film. Scherzi a 
parte: lo ammiro. Ci sono statetan- 
tepersonechehoammirato,cheho 
conosciuto econ lequali ho anche 
lavorato nellamiavita. Chealtro di¬ 
re? Sono emozionato. M i piacciono 
i suoi film perchéci trovo un'ari afa¬ 
miliare (mia nonna era croata, 
membri della mia famiglia sono 
istriani, io sono nato a Montato¬ 
ne), quella capacità di raccontare 
che mi appartiene e 
che, in quei posti, si as¬ 
sorbe con l'infanzia. 

Dei suoi film (il mio 
preferito resta Under¬ 
ground) mi affascina 
la capacità di non es¬ 
sere mai manicheo, 
di non dividere il 
mondo in buoni e 
cattivi, ma di saperci 
mostrare la simpatia 
del cattivo e l'antipa¬ 
tia di quelli più catti¬ 
vi di lui, con indul¬ 
genza, attraverso dei 
tratti comuni che mostrano la 
realtà sotto diversi punti di vista. 
Si capiscono più cose sui Balcani 
guardando i suoi film che ascol¬ 
tante cento dibattiti. Da noi se 
non sei manicheo ci son quelli 
cheti considerano un traditore e 
quelli che ti bollano come con¬ 
tradditorio. Tutto troppo rigido». 
Ma allora, Rossi, lei si sentepiù si- 
milea un gatto nero o a un gatto 
bianco? 


«A uno pezzato». 

Andando a Torino lei andrà an- 
cheatrovarei suoi amici del cam¬ 
ponomadi... 

«Ma non è la prima volta. Ci sono 
stato anchequindici giorni faeci ri¬ 
torno perch é l'h o promesso a Rezi a, 
una donna eccezionalechesovrin- 
tendeaquesto campo, uno dei mag¬ 
gi o ri d ' I tal i a, eh e si trova al I a peri fe- 
ri a d i To ri n o. Lì, d ovetu tti so n o zi n - 
gari di origine jugoslava, ti rendi 
conto cheti trovi nel 
girone degli ultimi, 
gen tesostan zi al men te 
pacifica, massacrata 
da tutti.Ti rendiconto 
anche della loro"nor- 
malità": ti accolgono 
con molto calore, l'u¬ 
nica differenza fra di 
loroeunafamigliaco- 
siddetta "normale" sta 
nel fatto che dopo 
averti salutato tutti 
stanno a parlare con 
te.lnunafamiglianor- 
male, escluso il tuo 
amico, tutti si fanno i fatti loro». 
Sempreironico,semprecon Svo¬ 
glia di scherzare malgrado la 
sconfitta della sinistra in queste 
ultimeelezioni... 

«Le risponderò da anarchico quale 
sono sempre stato: doveva essere 
eoa, molti segni lo dicevano. In 
questo paese ai confini dell'impero 
dovei I potereveroègestitodadueo 
trefamigl ie, che"decidono" lesorti 
di tutti, che cosa potevamo aspet- 


// 

La sconfitta 
a Bologna? 
L'astensione 
così estesa 
è un messaggio 
alla sinistra 
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Qui sopra, il regista 
serbo-bosniaco Emir 
Kusturica; in alto, Paolo Rossi 
che stasera raggiungerà 
sul palco il cineasta 


Al festival Pellerossa 
musica fi no al 4 

TORINO Va avanti fino a domenica prossima a 
Collegno il festival Pellerossa, raduno musicale 
all'insegna della contaminazione sonora e del¬ 
l'intreccio multiculturale. Dopo Ruben Gonzales, 
Ibrahim Ferrer e Omara Portuondo (dei «Buena 
Vista Social Club»), Teresa De Sio, Billy Bragg e 
Khaled, stasera sarà la volta del regista Emir Ku¬ 
sturica con i suoi «No Smoking» (ne parliamo ac¬ 
canto) nonché dei spagnoli Dover e dei messicani 
Molotov, mentre il 1 luglio salirà sul palco Yous- 
sou N'Dour. Altri appuntamenti importanti: il 2 luglio il nuovo 
rock latino dei venezuelani Desorden Publico e dei messicani Ti- 
juana No, il 4-serata fi naie-toccherà ai portoghesi Madredeuse 
all'inglese Marianne Faithfull. Ma accanto ai grandi nomi inter¬ 
nazionali, il festival ospità molte altre «tribù» musicali diesi esi¬ 
biranno neM'ambito delletre rassegne sulla muova musica italia¬ 
na: Rock Targato Italia, Green Agee Hip Hop Village. 


farci? Il resto èun'illusionedi que¬ 
sto mondo dello spettacolo, che si 
concretizza nel gioco del delezioni. 
Se la sinistra, una volta al potere, si 
trasforma e perde di vistai rapporti 
con larealtàeil sociale, allora è ov¬ 
vio chesi vada male. In questeulti- 
me elezioni ci sono state punte di 
astensionismo elevatissime? Sve¬ 
glia ragazzi: non è qualunquismo. 
C'èanchegentedi sinistrachenon 
ha votato per scelta motivata. 
Quando si prende il potereesi di¬ 
venta arroganti allora si perde. La 


destra è arrogante "per natura": da 
sempresta con i vincenti. Lasini stra 
dovrebbe tenere soprattutto ai per¬ 
denti essendo però capacedi vince¬ 
re. Ma quando metti unfiumefrate 
egli altri, quando non capisci più i 
lombi sogn i al I ora forseègi usto che 
tu perda. Devi avere il coraggio di 
rimboccarti lemaniche,di rimetter¬ 
ti a lavorare. Paroladi un povero co¬ 
mico». 

Lamalattiacheleavevaimpedito 
di portareatermineil suolavoro 
dedicato ad Arlecchino è ormai 


dietro allespalle. Ora cheèf inita 
la grande paura riprenderà que¬ 
sto progetto? 

«Adesso sto bene. Semmai mi sono 
un po' appesantito: quei treo quat¬ 
tro chili di troppo chesto cercando 
di smalti re andando in palestra. Ri¬ 
prenderò a lavorare a novembre. 
Non soseperportareatermineil la¬ 
vo ro eh e avevo co m i n ci ato. Q u el I o 
cheècertoèchenon lo butterò via 
anchesenon sarò l'Arlecchino che 
volevo fare: lemalattienon vengo- 
nomai perniente». 


I ballerini 
hip-hop 
trionfano 
a Spoleto 

SPOLETO Promettono un «calore 
freddo» e un «ritmo metropolita¬ 
no» gli scatenati interpreti di Cool 
Heat Urban Beat, e mantengono 
l'impegno con uno spettacolo in¬ 
diavolato sulle assi sonorizzate 
del Teatro Romano di Spoleto. 
Anche troppo, visto che il survol¬ 
tato dj Miz Daniel Moreno ha 
mandato su di giri persino i sensi¬ 
bilissimi cavalli di «Zingaro», di 
stanza un centinaio di metri più 
in là sotto il tendone del circo. È 
andata a finire che lo spettacolo 
hip hop è stato anticipato alle 
nove per non sovrapporsi a ì'Ecli- 
pse di Bartabas. Tutti contenti, 
dunque, e liberi di appassionarsi 
prima ai ritmi a voi urne sparato e 
poi alla visionaria concentrazio¬ 
ne dei cavallini «zingari». 

In Cool Heat Urban Beat batto¬ 
no due cuori, l'hip hop di Rennie 
Harris e il suo gruppo PureMove- 
ment e il jazz tap del trio dii Her- 
bin «Tamango» Van Cayseele. 
Una sfida a colpi di tacco, con¬ 
dotta da Tamango-un Gene Kel¬ 
ly nero dall'indole brillante e ner¬ 
vosa -, affiancato dal tap cabaret¬ 
tistico di Rod Ferrane e da quello 
«metallaro» di Max Pollak. E una 
sfida a colpi di testa, con i Pure 
Movement spinti a volteggiare in 
punta di zucca, secondo la mi¬ 
gliore tradizione di B-boyedegli 
altri stili di danza spontanea ger¬ 
mogliata sui marciapiedi delle 
città americane. La competizio¬ 
ne, lo si capisce subito, è solo uno 
spunto per dare il via a un gioco 
di squadre spiritoso evitale. Si fa 
a gara a chi salta di più, chi l'az¬ 
zecca meglio con il battito dei 
tacchi e a chi riesce ad alzare la 
temperatura del pubblico. Fanno 
la loro parte anche il dj e le sono¬ 
rizzazioni di Darrin Ross.Laquali¬ 
tà del beat metropolitano è pro¬ 
prio questa: recuperare l'istinto 
del movimento e cantare la vita 
con una giravolta, un frullìo di 
piedi e un allegro baccano. 

ROSSELLA BATTISTI 


Brando, l'autunno del dnepatriarca 

Grasso, sfatto egrottesco: l'attore né film «In fuga col malloppo» 



«THEQUARRY»DI MARION HÀNSEL 

L'assassmo diesi fece prete 
Un Sudato ca molto «noir» 


MICHELE ANSELMI 

In sottofi naie c'è anche un a striz¬ 
zatina d'occhio al l'epocale A poca- 
lypse Now, ed è quando Martin 
Sheen, che nel kolossal di Cop¬ 
pola faceva il capitano Willard, 
sogghigna a Marion Brando, già 
demoniaco colonnello Kurtz: «Ti 
ricordi di me?». Film più stronca¬ 
to della stagione, In fuga col mal¬ 
loppo è passato praticamente 
i n osservato n el I e sai e ameri can e, 
ma in Italia ho conosciuto l'ono¬ 
re delle prime pagine: perché vi 
appare un Marion Brando ormai 
così obeso, sformato e devastato 
da fare tristezza. Nell'insipida 
commediola canadese di Yves Si- 
moneau, il grande attore si diver¬ 
te (?) a incarnare Sven «lo svede¬ 
se», sanguinario direttore di un 
penitenziario con la passione dei 
pick-up, quei furgoni superacces¬ 
soriati che piacciono tanto agli 


americani. Capelli e baffoni 
arancioni, palandrana nera e 
cappello da spaventapasseri, l'o¬ 
maccione in nome di Dio com¬ 
mette le peggio cose: spara a bru¬ 
ciapelo ai detenuti che scappano, 
tortura con le scariche elettriche 
i due balordi che hanno spulzel- 
I ato I e amati ssi me fi gl i e gemei I e, 
minaccia la bella agente Fbi inca¬ 
ricata di fare luce sui soprusi, fa il 
buono e il cattivo tempo in com¬ 
butta con un giudice locale. Fin¬ 
ché i due vessati generi, ispiran¬ 
dosi al le gesta di Butch Cassidy e 
Sundance Kid, non decidono di 
rapinare un treno pieno di ban¬ 
conote pronte per il macero... 

In effetti, viene da chiedersi 
che cosa - se non il nutrito ca¬ 
chet - possa avere spinto il 75en- 
ne Brando ad accettare l'ingag¬ 
gio, e poco conforta che siano 
coinvolti nella medesima impre¬ 
sa fior d'attori come Mira Sorvi- 
no, Martin e Charlie Sheen, Do¬ 


nald Sutherland. Che l'uomo 
non si voglia bene, è cosa nota, 
ma deve esserci qualcosa di più 
grandioso e tragico nel modo in 
cui l'attore di Queimada e Ultimo 
tango a Parigi - com'era sexy fino 
ai primi anni Settanta... - si è 
programmaticamente fatto mas¬ 
sacrare dall'età. Al punto da mi¬ 
surarsi, in una chiave sempre più 
grottesca, con personaggi quasi 
mai riscattati dalla qualità dei 
film, con l'eccezione forse delle 
due comparsate in Don Juan De 
Marco e II coraggioso, entrambi 
accanto all'amicojohnny Depp. 

Perché lo fa? Perché sin dai 
tempi di Missouri - quando il cor¬ 
po cominciò a cedere - ha lascia¬ 
to che la pulsione autodistruttiva 
fosse testimoniata «in diretta» 
sul grande schermo, quasi col 
piacere di certificare l'amaro au¬ 
tunno di un cine-patriarca? Ma 
forse è inutile scandalizzarsi, 
rimpiangere la bellezza scabra e 



Qui accanto, 
Marion 
Brando 
brutale 
direttore 
di carcere 
nel film 
canadese 
«In fuga 
col malloppo» 


sei vaggi a - un i ta a quel I a voce to- 
nantecosì diversa dalle coloritu¬ 
re nasali dell'originale - di un di¬ 
vo che non s'è mai preoccupato 
di bloccare chili, calvizie e smot¬ 
tamenti vari. A differenza di Paul 
Newman (ormai «tirato» come 
una pelle di tamburo) o di Tony 
Curtis (imparrucchinato come 
nemmeno Elton John), il pachi¬ 


dermico Brando ha vissuto il 
propri o deci i n o f i si co e professi o- 
nalecon l'aria di chi se ne frega: 
di Hollywood, che non l'ha mai 
amato, e del buon senso che ci 
piace riconoscere alle persone 
anziane. Tanto da accettare - co¬ 
me succede ora nel filmetto ca¬ 
nadese - di finire con la testa 
dentro un water colmo di pipì. 


Metafora, metafora, metafora. Co¬ 
me in un film di Anghelopulos, 
ma senza la maestria del regista 
greco, anche in The Quarry tutto 
suona allegorico, sin dalla prima 
inquadratura: dove vediamo un 
giovane uomo, lacero e assetato, 
correre nel deserto per sfuggire a 
un destino chesi ripresenterà pa¬ 
ri pari nell'epilogo. Ispirandosi a 
uno sconosciuto romanzo dello 
scrittore sudafricano Damon Gal- 
gut, la cineasta belga Marion 
Hànsel ha voluto impaginare una 
di quelle storie «forti e in usuali» 
che tanto le piacciono; peccato 
che lo stile - asciutto, ermetico e 
quasi beckettiano nelle ambizio¬ 
ni - giri un po' a vuoto, lasciando 
nello spettatore un senso di in¬ 
sofferenza. Non lo stesso succede¬ 
va in L'apostolo di Robert Duvall, 
film al quale The Quarry, magari 
involontariamente, si riallaccia. 

In fuga da chissà cosa (è un ri¬ 
cercato? uno scomparso?), John 


Lynch viene raccolto da un prete 
in viaggio verso la nuova parroc¬ 
chia, ma il religioso - gay - strada 
facendo ci prova e lo straniero 
prima l'uccide e poi si sostituisce 
a lui. Accolto come il nuovo pa¬ 
store nel paesino costiero, l'im¬ 
postore vive quella bugia come 
un'esperienza di redenzione, ma 
il destino ci mette lo zampino. 
Sicché un ladruncolo locale, per 
giunta meticcio, finisce con l'es¬ 
sere accusato dell'omicidio dal 
poliziotto bianco di turno. 

Costruito come uno psico¬ 
dramma «freddo», nonostante 
l'avvolgente calore del sole suda¬ 
fricano, The Quarry fruga nelle 
fragilità dei tre personaggi, cia¬ 
scuno dei quali murato vivo in 
un ruolo - il Fuggitivo, l'Indaga¬ 
tore, il Condannato - dalle rifran- 
genze allegoriche. Cromatismi 
forti, tempi dilatati, psicologie 
scorticate. E per finire una pallot¬ 
tola nella schiena. MI. AN. 
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PILLOLE 


♦ Né mirino il centro di sperimentazionesportiva 
di Ferrara diretto dai professori Ferrari eConconi 
dove in passato si fece curare anche M arco Pantani 

Perquisizioni a tappeto 
Gdisti con l'Epo in casa 
Ecco il doping fai da te 

Avvisi di garanzia a quattro direttori sportivi 
<A/i si tati » an che Gotti, Bugno eChiappucci 


IL COMMENTO 


Quella vo^ia di farsi del male 


Sabato parte il Tour de France, ma ancora una 
volta slamo qui a parlaredi farmaci dopanti, fla¬ 
coni senza etichette, avvisi di garanzia, procure 
cheindagano,Naschebussanoalla porta dei cor¬ 
ridori comeCipollini, Gotti, SavoldelH, Ballerini, 
Tonkov evia elencando. Anche Bugno eChiap¬ 
pucci hanno fatto colazione con i Nas. Sembra 
unoscherzo, inveceèvero: comeèverochequalco- 
sa, a casa di qualcuno, è stato trovato: per esem¬ 
pio l'E magel, il prodotto che si usa per abbassare 
l'ematocrito prima di un controllo del sangue. 
L'ematocrito alto non èdi persèprova di colpevo¬ 
lezza. Mala gentenormalevi sembra chetenga in 
casa questi intrugli? 

Non c'è più pace nel ciclismo e, sinceramente, 
come in una guerra che dura da troppo tempo, 
stabilirechi ha ragionenon è facile. Chesi spari 
nel mucchio, tirando fuori perfino filmati televi¬ 
sivi non faciImenteverificabili, èvero. Comeève- 
ro chenon èmai ben e eh e troppe procure si muo¬ 
vano contemporaneamente. Alla fine, come ele¬ 


fanti in un negozi odi cristalleria, qualchedanno 
lo fanno. L'im pressi onechesi usi no duepesi edue 
misure, picchiando sullo sport più esposto, è net¬ 
ta. Sul calcio italiano, a furia di indagare, biso¬ 
gnerà allargare gli archivi. Ma provvedimenti? 
N aschearrivano al l'alba? M a la carica degli eie 
fanti non assolveiI ciclismo. A nzi. Troppi silenzi, 
troppe omertà, troppe sceneggiate ripetute all 'in¬ 
finito. A sentirei corridori, egli addetti, sembra 
cheil doping si a un complotto inventato dai gior¬ 
nali e dal la tv. A parte il fatto che parlare di do¬ 
ping non ha mai fatto vendere una copia in più, 
qualcuno ha mai sentito un corri dorepreso in fla¬ 
grante ammettere qualcosa? In Francia, per farli 
parlare, hanno dovuto metterli in cella. Anche la 
vicenda di Pantani èstata gestita malissimo. Ieri 
al Tour, perordinedella Federazioneinternazio¬ 
nale, èstato ri ammesso Virenque, corridorecon¬ 
siderato non gradito perchéin odoredi doping. Un 
altro pasticcio. Il ciclismo, cometa sinistra italia¬ 
na, ama farsi del male. DARIO ceciarelli 


Titolo italiano 
a cronometro 
per Marco Velo 

■ Pronostico rispettato nel 
campionato italianodi cicli- 
smoacronometrodisputato 
ieri a Omegna. Si è infatti im¬ 
posto il bresciano M arco Ve¬ 
lo chesu un tracciato lungo 
37 chilometri e600 metri ha 
conquistato perlaseconda 
volta consecutiva la maglia 
tricolore della specialità rea¬ 
lizzando una media oraria di 
50,750km/h. 

In sostanza hanno dominato 
duecompagnidisquadradi 
Marco Pantani, visto chedo- 
po Velosi èclassificato Ric¬ 
cardo Forconi con un distac- 
codi44" .TerzoNardelloa 
l'09" # quartoSerpellini a 
ri2'\quintoPodenzanaa 
ri6" ; poiAndriottoa 
l'24",Malbertial'29",Va- 
lotial , 36 l, l Gualdiar58 11 e 
Ferrariadueminuti. 
Chiacchierando con i croni¬ 
sti. Velo hafornito i dati tec¬ 
nici della sua cavalcata: « Ho 
usato il rapporto 55x1 lesa- 
pevo checon novanta peda- 
latealminutoavrei vinto. 
Adesso riposerò per un me¬ 
se, poi mi preparerò per di¬ 
sputare il Giro di Spagna, 
speroincompagniadiPan- 
tanianchesetuttoèancora 
dastabilire». 

G.S. 


ROMA L'Epo in casa, già pronto 
perl'uso. Incasadi un ciclista (per 
ora an on i mo) i N as h an n o trovato 
proprio quel che cercavano: pro¬ 
dotti dopanti eora l'inchiesta del 
pmSoprani non puòpiùdirsi un'i¬ 
potesi di «complotto». 

Una giornata importante, se 
non decisiva, nellalottaal doping 
nel ciclismo. Il pm ferrarese, tito¬ 
lare dell'inchiesta sull'abuso di 
farmaci nel lo sport, ieri haspedito 
sei avvisi di garanzia: all'ex diret¬ 
tore sportivo del team ciclistico 
Vini Caldirola Sandro Lerici, al 
massaggi atoreDanieleM isseri eal 
meccanico della stessa squadra 
AndreaConti;aldsdellaLiquigas, 
Fabio Bordonali, e a quelli della 
Lampre-Daikin Pietro Algeri e 
Maurizio Piovani. Ma in moto si 
sono messi anchei Naschehanno 
«visitato»leabitazioni dei sei "av¬ 
visati" più quelli di decinedi cicli¬ 
sti ( o ex) più o meno conosciuti. 
Molti campioni si sono visti suo¬ 
natali a porta dai carabinieri di Fi¬ 
renze, Bologna e Brescia: da Ivan 
Gotti, vincitore dell'ultimo Giro 
d'Italia, a Mario Cipollini, da Pa- 
vel Tonkov a Paolo Savoldel I i, per 
la prima volta dall'apertura delle 
inchieste sul doping, atleti di pri¬ 
mo piano sono stati coinvolti di¬ 
rettamente. Leperquisizioni han¬ 
no dato frutto: Epo, pasticcheche 
potrebbero essere a base di testo¬ 
sterone, flaconi privi di etichetta 
sospettati di essere ormoni della 
crescita, lidocaina, preparati vari, 
l'Emagel (un diluentechepuò es¬ 
sere uti I i zzato per abbassare i I va- 
loredell'ematocrito del sangue) e 
altri farmaci sospetti. 

Soprani avrebbe preso il prov¬ 
vedimento di emettere gli avvisi 


di garanzia nei confronti dei ds 
dellaLampre-Daikin,PietroAlgeri 
eMaurizio Piovani, anchedopo i 
filmati trasmessi dal programma 
«SportAktuel»,del canaleelvetico 
in I ingua tedesca. In quel lei imma¬ 
gini, ripreseduranteunatappadel 
Giro del la Svizzera, si vedeun uo¬ 
mo scendere da un'auto della 
Lampreperdepositarein un bido¬ 
ne della spazzatura un grosso 
«pacco» contenente siringhe e 
confezioni di prodotti proibiti. Il 
team manager del la Lampre, Bep¬ 
pe Saronni dopo la trasmissione 
aveva replicato respingendo ogni 
accusaeminacciandodiquerelail 
canaletelevisivo. 

I Nas di Bologna, Brescia, e Fi¬ 
renze avrebbero effettuato per¬ 
quisizioni ancheacasadi trecorri- 
doridellaSaeco-Cannondal e: Ma¬ 
rio Cipollini, Paolo Savoldelli e 
Eddy Mazzoleni. I carabinieri 
hanno«visitato»anchelecasedei 
corridori della Mercatone Uno, 
Marco Velo (che proprio ieri si è 
confermato campione italiano 
della cronometro professionisti) 
ed En ri co Zai n a, mentre per I a M a- 
pei i controlli sono stati effettuati 
anchenelleabitazionidi Luca Bra¬ 
mati e Gianni Faresin. Cinque le 
perquisizioni a casa di atleti della 
Lampre, Marco Serpellini, Maria¬ 
no Piccoli, Simone Bertoletti, 
Franco Ballerini eGabrieleM issa¬ 
gli. Controlli anche a casa di 
Claudio Chiappucci, Gianni Bu¬ 
gno, Giorgio Furlan e Vladimir 
Belli. 

Alberto Volpi, ds della «Vini 
C al d i roI a», u n o dei team pi ù espo¬ 
sti, ha replicato ai tre avvisi di ga¬ 
ranzia ricevuti: «Sandro Lerici 
non rientra più nell'organico dei 


tecnici del nostro team. Èstato li¬ 
cenzi ato al term inedel Giro d'Ita- 
I i a per scel tetecn i eh e, cos come i I 
massaggiatore M isseri e il mecca¬ 
nico Conti». Questa la prima pun¬ 
tualizzazione di Alberto Volpi, ds 
dellaCaldirola,acommentodella 
notizia dell'avviso di garanzia in¬ 
viato dal pm Soprani ai tre mem¬ 
bri della formazione lecchese.« I 
fatti loro contestati - ha aggiunto 
Volpi - risalgono però allo scorso 
anno quando erano nei quadri 
del laformazione«Amore& Vita». 
Alla Vini Caldirola l'intento dei 
dirigenti è quello di eliminare 


ogn i sch el etra n el l'armad i o ri feri - 
to a situazioni passate». Paolo 
Dotti, dsdella Liquigas, ha detto: 
«M i viene da ridere per l'avviso di 
garanzia a Fabio Bordonali. Il no¬ 
stro team manager vuole tassati¬ 
vamente eh e gli atleti non venga¬ 
no scoperti afareuso di pastiglieo 
altre pratiche illecite, in quanto 
non vuolesapernedi avereun'i im¬ 
magine infangata. La magistratu¬ 
ra ha preso un granchio, un altro 
ancoradopolaperquisizioneaca- 
sasuadel lo scorso gennaio». 

Tra gli indagati che interessano 
anche la Procura di Brescia (dove 


opera il pm Silvio Bonfigli) c'è il 
dott. Michele Ferrari, preparatore 
di alcuni dei ciclisti perquisiti. Fer¬ 
rari è stato accusato di aver som- 
ministrato ad atleti da lui seguiti 
farmaci dopanti e quindi perico¬ 
losi perlasalutepubblica,comead 
esempi o l'Epo. 0 Itrea Ferrari, l'in¬ 
dagato principale dell'inchiesta 
del pm Soprani èil prof. Francesco 
Conconi per l'attività svolta nel 
centro di studi biomedici applica¬ 
ti allo sport. Ieri si è avuta la con¬ 
ferma eh e anche Marco Pantani si 
è fatto controllare in passato nel 
centro del prof. Conconi. 


Tour, l’Uci 

riammette Virenque 

■ RichardVirenquedeveessere 
riammesso alTourdeFrance. Lo ha 
ordinato rUnioneciclisticainter- 
nazionale(Uci)acuiVirenqueela 
suasquadra, la Polti, si sono rivolti 
perprotestarecontro ladecisione 
dellasocietàdelTourdeFrancedi 
non invitareil corridore. «Dopo 
avereascoltatoVirenqueeJean 

M arieLeblanc- si leggenel comu¬ 
nicato con cui l'Ucihaannunciato 
lasuadecisione-lacommissione 
disciplinaredell'Uci hadovutoan- 
nullareladecisionepresail ^giu¬ 
gno scorso dallasocietàdelTour 
deFrancedi escludere Virenque 
dalTour99. Avendo ritenutoche 
nelleprocedured'iscrizionesiasta- 
to commesso un vizio di forma 
(non rispetto dei termini previsti 
dall'art. 1.2.048del regolamento 
Uci), lacommissionedisciplinare 
ha o rd i nato ag I i organ izzatori d i 
riammetterei! corridoreallacom- 
petizionein questione». 

Presidente dei ciclisti 
«Troppe inchieste» 

M Dopo inuovi avvisi di garanzianei 
confronti di altrettanti tecnici 
meccanici dellesquadreciclistiche 
il presidentedellaAssociazioneci- 
clistica italiana En rico Ingrillini 
chiedecheleindagini vengano 
condottein modo più mirato per¬ 
ché, hasottolineato«c'èun so¬ 
vrapporsi di procure. Speriamo-ha 
aggiunto Ingrillini-chequalcuno 
prendaleredini di questa vicenda 
perfareunfiloneunico, altrimenti 
c'ètroppaconfusione». Ingrillini 
hapresoparteieriaMilanoaduna 
riunionedellaconfederazioneita- 
lianadello sport compostadaatleti 
eternici di tutteleattivitàsportive 
presiedutadal responsabiledel- 
l'AicSergio Campana. 

Calcio e dopine) 
Dugarry positivo 

■ L'attaccantedell'OlympiqueMar- 
sigliaedellanazionalefrancese, 
ChristopheDugarry, èrisultato po- 
sitivoall'antidoping in occasione 
di OlympiqueM arsiglia-Lionedel 
1 maggioscorso. Secondo il medi- 
cosportivodell'OM Marcel Dib, 
sarebbe risu Itatauna positività al 
«nandrolone». Immediatala 
smentitadell'ex milanista: «Sono 
semprestato contro ogniformadi 
imbroglio, hosempredimostrato 

il mio disgusto perii doping»scrive 
l'attaccantein un comunicato. Du- 
gariy, 27 anni, continuachieden- 
dosi: «perqualemotivodovrei gio¬ 
carmi lasaluteeil futuro, chesarà, 
spero, ben piùlungodellamiacar- 
rieradi calciatore». 



IL PASSISTA 


L'APPELLO DI PAN IZZA: «NON SUICIDATEVI» 


Gl NO SALA 

Un tuffo nel passato che mi ri¬ 
collega con un brutto presente. 
Questo il sunto di una chiac¬ 
chierata con un ex corri dorepro- 
fessionista sceso di bicicletta a 
quarantanni. Un uomo piccolo 
di statura e grande di cuore, 
amato dallefolleperchésempre 
in prima linea, vuoi nei panni 
del gregario di lusso, vuoi in 
quelledi attaccantequando - le 
circostanze lo rendevano più 
fortedel capitano. Sto parlando 
di W ladimiroPanizza, oggi fie¬ 
ro del figlio laureato in Econo¬ 
mia e Commercio, la moglie in 
pensione dopo aver insegnato 
nel le scuoi e elementari, lui con 
una carta d'identità cheporta la 
data del 5 maggio 1945 e che il 
diploma della terza media lo ha 
preso frequentando i corsi serali 
quando le sue primavere erano 
già trentacinque. Bel tipo il Pa¬ 
ni zza di Cassano Magnago 
(Varese) un lombardo che ha 
esercitato il mesti ere del ciclista 
dal ‘67 all '85 con profonda de¬ 
dizione, con amore e gratitudi¬ 
ne per quanto ha dato e ricevu¬ 
to. 

«Il ciclismo mi ha dato più 
che da vivere, mi ha tirato fuori 
dall'anonimato, mi ha procu¬ 
rato cultura» confida Wladi : 
miro all'inizio del dialogo. È 
cambiato poco o niente nell'a¬ 
spetto. Frizzante, battagliero, 
senza peli sulla lingua. Un sim¬ 
patico bassotto, semi è conces¬ 
sa l'espressione. Lo rivedo nel 
tappone pirenaico del Tour 
1974 che terminava a Pau, mi 
torna in mentequel l'ometto che 


emergendo in salita stava dan¬ 
do la paga a tutti, M erckx com¬ 
preso, ma ecco che scendendo 
dal Col du Chat, il fondo stra¬ 
datelo tradisce. Gli si rizzano i 
capelli. È sempre stato così 
quando le cose non andavano 
nel verso giusto. Giù dalla bici 
per una foratura, lunga attesa 
per i soccorsi, troppa lunga e 
W ladi miro ri corda: «Stavo por¬ 
tando via il secondo posto in 
classifica a Raymond Poulidor 
e per questo motivo la vettura 
francese del cambia ruote è 
giunta in ritardo. D i conseguen¬ 
za nella graduatoria finale mi 
sono dovuta accontenta re del la 
quarta moneta...». 

Una lunghissima carriera 
con una trentina di vittorie e 
un'infinità di piazzamenti. E 
quel Giro d'Italia del 1980 con 
6 giornate in maglia rosa e che 
al tirar dellesommemostra Ber¬ 
nard FI inault vinci tore e Pan iz¬ 
za secondo davanti a Battaglin, 
Prim, Baronchelli, Beccia e Sa¬ 
ronni? Sono immagini chenon 
si possono dimenticare. Paniz- 
za applaudito, festeggiato da 
milioni di persone, donne e 
bambini che lo aspettavano 
ovunquecon mazzi di fiori, gen¬ 
tecommossa dal gregario che in 
montagna era l'unico a trovarsi 
in compagnia del grande FI i- 
nault. E adesso, W ladi miro? 
Adesso cosa pensi del ciclismo 
chesi di battei n un maredi vele¬ 
ni ? «A desso mi vieneda piange¬ 
re...». Non mi dirai che tu sei 
sempre stato pulito, lontano 
dallefarmacie, da fi al e e pasti¬ 


gli e. «Ascoltami e prendi nota. 
Fio esordito nella massima ca¬ 
tegoria facendo uso di anfeta¬ 
mine. Nel '67 non esisteva an¬ 
cora l'antidopingetutto era per¬ 
messo, però dopo aver seguito 
l'andazzo in alcune occasioni 
ho smesso perché sentivo di sta¬ 
re più male che bene...». E 
quando sono arrivati i control¬ 
li? «FI ori spettato le leggi facen¬ 
do uso di sostanze lecite, di rico¬ 
stituenti, di curedisintossican- 
ti, di riposi invernali che dava¬ 
no beneficio al fisico provato 
dal le fati che. Mi domando per¬ 
ché non si frequentano più luo¬ 
ghi termali. È mutato tutto, ma 
in peggio. È giunto il momento 
di dire basta alle porcherie in 
circolazione. I corridori devono 
denunciarei loro fornitori enon 
perdersi in dichiarazioni chemi 
danno il voltastomaco. Stanno 
suicidandosi. I direttori sportivi 
hanno smesso di avere voce in 
capitolo, io allenavo una squa¬ 
dra di giovani esono uscito dal¬ 
l'ambiente quando mi sono ac¬ 
corto dei loro nutrì menti. Basta, 
ripeto. Via i lestofanti dalla ca¬ 
rovana. Di ci otto anni sono ri¬ 
masto in sella eciò si spiega nei 
comportamenti cheho tenuto. I 
professionisti di oggi dopo 5/6 
stagioni sono cotti, spompati. 
Mi paredi averdetto abbastan¬ 
za. Chiaro che senza un'inver¬ 
sione di rotta, la situazione di¬ 
venterà sempre più pericolosa e 
addio ciclismo vero, ciclismo 
chepiace». FI ai detto abbastan¬ 
za, caro W ladi miro, ma dubito 
chesarai ascoltato. 



Un intero popolo ha perso tutto. 

Oa settimane stiamo soccorrendo i profughi del Kosovo. 

C’è tanto da fare- Aiutaci ad aiutare- 
Subito. 

Aiutaci, anche con Carta di Credito. Chiama adesso. 


G 


Numero Verde- 


. 800 - 544.007 


Si ringrazia “L’Unità" per la gentile concessione di questo spazio. 
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Ocalan a morte L'Italia: fermateli boia 


LaTurchianon rinuncia alla condanna I curdi in piazza Proteste nel mondo 


ANKARA La Turchia non ha avuto pietà. Ocalan, 
capo del Pkk èstato condan n ato a morte medi ante 
impiccagione. Ocalan, che ha ascoltato la lettura 
del la sentenza in piedi, èstato riconosciuto colpe- 
voledi tradimento pervolersepararelaTurchia. Per 
orasi trattasolo del primogradodi giudizio, laparo- 
I a passa al la cortesuprema. Lacondannadel leader 
curdo ha sollevato violente proteste in tutta Euro¬ 
pa. I curdi del Pkk minacciano 
una ri presa della guerra. Dall'U- 
nioneEuropea arriva un monito 
ai tu rch i. SeO cal an sarà giustizia¬ 
to la Turchia rischia di compro¬ 
metterei I suo ingresso in Europa. 
Anche il consiglio d'Europa ha 
chiesto allaTurchiaditornaresui 
propri passi. Manifestazioni a 
Roma, Milano e in molte città 
d'Europa. Alla Camera, tutti i 
gruppi hannochiestol'interven¬ 
to del Governo. Il presidentedel 
Consiglio Massimo D'Alema ha 
definito «molto grave» la sentenza di morte com¬ 
minata al leadercurdo. Appello del presidentedel la 
Repubblica Ciampi ad Ankara per non togliere la 
vita ad Ocalan. 

BERTI NETTO CIARNELLI GINZBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


I L’APPELLO 
DI CIAMPI 

II presidente 

in visita in Puglia 
lancia un monito 
ad Ankara 
«Non applicate 
quella sentenza» 


COSÌ ANKARA CHIUDE 
LE PORTE D'EUROPA 


UMBERTO RANIERI 


I l Tribunale per la sicurezza 
dello Stato ha pronunciato 
la sentenza di condanna a 
morte per Ocalan. Sapevamo 
quanto fossero esili lepossibili- 
tà di un esito diverso. Eppure, 
nel corso del processo, la linea 
difensiva seguita da Ocalan 
aveva introdotto una novità 
politica che faceva sperare in 
un diverso atteggiamento da 
parte del la Corte. Il leader cur¬ 
do nel I a sua autodif esa pron u n- 
data dinnanzi alla Corterif let¬ 
te criticamente sull'Intera vi¬ 
cenda del la lotta armata cheha 
sconvolto il sud est della Tur¬ 
chia negli ultimi 15 anni. Egli 


descrivelecondizioni sociali ed 
umane in cui è maturata la ri¬ 
volta curda ma sentechelungo 
questa strada la questione del 
suo popolo èfinita in un vicolo 
cieco mentre si è alimentata 
una spiraledi sangueedi odio. 
Ocalan avverte che la maggio¬ 
ranza della comunità curda è 
stanca di violenza echeuna so¬ 
luzione politica del conflitto 
che ha insanguinato il sud-est 
anatolico costituisce una stra¬ 
da obbligata. Di qui la disponi¬ 
bilità della sua organizzazione 
ad impegnarsi per una 


SEGUE A PAGINA 5 



Abdullah Ocalan mentre ascolta la sentenza che lo condanna a morte Reuters 


L'INTERVISTA 


Ettore Gallo: 
insulto alla cultura 
giurìdica europea 

■ «Lacondannaamortecommi- 
nata ad Abdullah Ocalan mortifi¬ 
ca la cultura giuridica di quel¬ 
l'Europa di cui laTurchia chiede 
di far parte». Asostenerlo è il 
professor EttoreGallo, presi¬ 
denteemerito della CorteCosti- 
tuzionale. « Non si pretendeva 
da Ankara l'assoluzionedel lea¬ 
dercurdo. Madigarantireun 
processo degno di questo nome, 
in cui fossero rispettati i diritti di 
difesa deM'imputato». «Questa 
battagliadi civiltà non puòesse- 
revintasoloconTarma'' deidi¬ 
ritto». 

DE GIOVANNANGELI 
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I Ds: suH'economia più autonomia dal governo 


D'Alema: nessuno vuol schiacciare i partiti sull'esecutivo, ma non dobbiamo rinunciare alla riforma dello stato sociale 

Amato presenta al verticedi maggioranza il Dpefisarà menopesante(15mila miliardi) enon parlerà di previdenza 


IL DOPO ELEZIONI 


ILCENTR09NISTRA 
FACCIA CRESCERE 
UNA NUOVA POLITICA 


GIUSEPPE VACCA 

L I ideadi dare regol eestrut- 
w ture alla coalizione di 
centrosi n i stra è persuasi - 
va. Il motivo principale è che il 
bipolarismo italiano, ormai è 
chiaro atutti, nel la misura in cui 
si andrà affermando, sarà un bi¬ 
polarismo di coalizioni. Il punto 
di partenza può essere un patto 
federati vo tra i partn er del I a coa- 
lizione? È auspicabile, ma ce ne 
possono essere anche altri. 


SEGUE A PAGINA 24 


LEGA NORD 
UN'<#I0MALIA» 
ORMAI FINITA 


GIOVANNI DE LUNA 

G ruppi di commercialisti 
senza anima lasciano la 
L ega di Bossi. Sono segui¬ 
ti, in ordinesparso, da artigiani 
epadroncini, da tronconi di vec¬ 
chia classe operaia e giovani 
imprenditori, uomini rudi, te¬ 
nacemente arroccati intorno al 
binomio casa-capannone, tutti 
confluiti nel variegato universo 
leghista nell'arco di 20 anni 
(proprio alle elezioni europee 


SEGUE A PAGINA 24 


ROMA Avrà un profilo più autonomo dall'esecuti¬ 
vo il contributo dei Ds al l'elaborazione del Dpefe 
della manovra economica. «Nella fase che si sta 
aprendo - h a affermato Pi etro Fol en a - vi è I a n eces- 
sitàchei Ds accentui no il loro profilo autonomo. 
Autonomia - precisa - non vuol dire polemica, né 
separazi on e. M a essen do q uesto u n govern o d i coa- 
lizione,ènecessariofarrisaltareil profilodi unafor- 
zacheportalesueideejesuepro- 
poste per affrontare, ad esempio, 
il problema del riassetto del wel- 
farestate», in un «rapportodi as¬ 
soluta lealtà e condivisione con 
la presidenza del Consiglio». Da 
Buenos Aires Massimo D'Alema 
commenta: nessuno vuole 
schiacciare i partiti della mag- 
giooranza sull'esecutivo, ma 
non dobbiamo rinunci are al la ri- 
forma del W el fare. 11 m i n i stro del 
Tesoro, Amato, intanto, presen¬ 
ta al vertice di maggioranza il 
Dpef: l'intervento sarà meno pesante(15mila mi- 
li ardi )enon si parieràdi previdenza. 

I SERVIZI 
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■ PIETRO 
F0LENA 

«Autonomia 
non vuol dire 
polemica 
o separazione 
Sarà un leale 
contributo» 


DEMOCRATICI DI SINISTRA 


Bologna, venerdì il nuovo segretario 
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Il Rapa: Giubileo in Tene Santa 

E Giovanni Paolo II telefona in diretta Rai 

ROMA Giovanni Paolo II ha an¬ 
nunciato ieri ai fedeli in Piazza 
San Pietro la sua intenzione di 
andare in Terra Santa nell'anno 
del Giubileo. Il viaggio dovrebbe 
toccare di versi paesi, dall'Irak al¬ 
la Sri a, alla Giordania a Gerusa¬ 
lemme. Perchénei diversi paesi si 
trovano i luoghi sacri al la cristia¬ 
nità che, nel pellegrinaggio con 
«fini strettamente religiosi espi- 
rituali», il Papa vuole toccare. 
Nonostante la natura spirituale 
del viaggio, sarà grande l'impat¬ 
to politico del la vi sita nei paesi a 
maggioranza musulmana e par¬ 
ticolarmente nell'lrak dell'em¬ 
bargo. L'inizi ativadel Ponteficeè 
anche una «provocazione» per 
rilanciare il processo di pace in 
M edi o O ri en te. I n serata a sorpre¬ 
sa ancheun messaggio in diretta 
Eurovisione, a proposito della 
paraboladel Figlioprodigo. 

SANTINI 

A PAGINA 13 


«Kosovari, basta guerre» 

Intervista a Thaci: orasi de/e ricostruire 


DRENIVC È uno degli uomini- 
chiave per la pacificazione del Ko¬ 
sovo. Hashim Thaci, leader del- 
l'Uck. Dopo un avventuroso viag¬ 
gio verso le montagne che circon¬ 
dano la splendida valle di Dukagji- 
ni, riusciamo a intervistarlo. «Il Ko¬ 
sovo - afferma - sarà una democra¬ 
zia pluralista dove idee ed etnie di¬ 
verse potranno vivere insieme. In 
pace». L'Uck, rassicura, «intende ri¬ 
spettare l'impegno a deporre le ar¬ 
mi». Come è un «impegno d'ono¬ 
re» porre fine ai sequestri di perso¬ 
na, ai saccheggi dei beni serbi, alle 
violenze firmate Uck: «Agli albane¬ 
si del Kosovo - sottolinea Thaci - di¬ 
co che adesso basta. Noi siamo di¬ 
versi dai serbi. Ora è giunto il mo¬ 
mento della ricostruzione del Pae¬ 
se. Penseranno i tribunali interna¬ 
zionali a punirei criminali di guer¬ 
ra, a noi tocca seppellire i nostri 
morti e ricostruì re il Kosovo». 

FI ERRO 

A PAGINA 12 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L or signori 

P roprio dieci anni fa moriva Mario Melloni, il nostro indi- 
menti cabile Fortebraccio. Lo conobbi (poco, ahimè) come 
un anziano gentiluomo ammalato e molto elegante: ave¬ 
va un deboleperlecravatte, ledonneei metalmeccanici, esoste- 
neva di conoscere operai molto più signori di Agnelli. I giornali 
di destra, oggi, lo definirebbero un «comunista in cachemire»: 
fu il solo, forse, ad esserlo con pieno diritto e altissimo spirito. 
Del suo mondo non resta più niente. Tranne una cosa, che se 
fossetra noi ci farebbe nota re con impareggiabileperfidia: resta 
la differenza (chefa la differenza) tra ricchi e poveri. Nella sua 
Bologna (era dei dintorni), la fotografia del votoèun folgorante 
ritratto di quella differenza: la destra vince nei quartieri bene¬ 
stanti, la sinistra vince in quelli piopolari. Lui avrebbeascoltato 
lenostreanalisi contorteei nostri cruci fi gecon un cordi al esorri- 
so. Poi avrebbe scritto che, all'osso, sempre lì siamo: a «I or si¬ 
gnori» contro i rossi. Noi, naturalmente, gli avremmo dato tor¬ 
to. Il suo antico spi rito settari ornai si addi ceal la famosa «socie¬ 
tà complessa». Quanto più chiara e di vertente, però, era la sua 
sognantefaziosità ri spetto al nostro in espressi vo realismo. 
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L'OPINIONE 


TROPPI ERRORI 
SUL WELFARE 

LAURA PENNACCHI 


L i amaro risultato eletto- 
w raleai ballottaggi (spie¬ 
gato solo parzialmente 
da pur importanti motivazioni 
locali) dovrebbe indurre più di 
qualcuno a sinistra a riaprire gli 
occhi sulla realtà, svegliandosi 
«senza indugi» - per usare le pa¬ 
role di Veltroni - da illusioni 
alimentate da troppi improvvi¬ 
di consiglieri. Mi riferisco in 
particolare all'illusione che il 
necessario allargamento «al 
centro» della coalizione di 
maggioranza potesse avvenire 
in una sorta di rincorsa all'«ac- 
creditamento centrista» fatto 
più di concessioni, e dunque di 
subalternità, che non di un 
«progetto» meditato e articola¬ 
to. 

Sono così rimasti sullo sfon¬ 
do interrogativi dirimenti: a) 
quanto sia verosimile che una 
«baseelettorale» esprima, auto¬ 
maticamente, anche un «bloc¬ 
co riformatore»; b) quale sia la 
«costruzi on e politi co-cu I tu ra¬ 
le» che consenta a una «base 
elettorale»di trasformarsi in un 
«blocco riformatore», entro cui 
nuovi ceti possano riconoscersi 
e al tempo stesso la propria ba¬ 
se sociale tradizionale possa ri¬ 
collocarsi senza essere (o sentir¬ 
si) relegata ai margini. 

La «metafisica dell'innova¬ 
zione» ha coperto concreti vuo¬ 
ti analitici e progettuali: così è 
stato fatto un uso caricaturale 
del decisivo tema dell'equità 
intergenerazionale per accusare 
di egoismo lavoratori con il co¬ 
sto del lavoro e con i salari net¬ 
ti più bassi d'Europa; così risor¬ 
se preziose per compiere il risa¬ 
namento e per raggiungere il 
traguardo dell'euro sono state 
additate nel migliore dei casi 


SEGUE A PAGINA 19 







































































































































30CUL02A30 06 ZALLCALL 12 21:21:26 06/29/99 


Mercoledì 30giugno 1999 



+ 

la Cultura 


l'Unità 


TEL AVIV 

I nformazione planetaria 
perii risarcimentoacji ebrei 


STATI UNITI 

Esce un racconto di Faulkner 
rifiutato per più di 50 anni 


ARMENIA 

È morto Karekin Primo 
l'alleato del Papa in Oriente 


Dopo l'accordo siglato loscorso agosto 
a NewYork, in baseal qualeCreditSuis- 
seeUbs accettarono di creare unfondo 
per Tindennizzodegli ebrei sopravvissu¬ 
ti all'Olocausto, èpartita una campagna 
di informazioneplanetariacirca lepro- 
ceduredaseguireperottenerei risarci¬ 
menti. In questi giorni su 500 giornali di 
40 paesi èstato pubblicato un inserto a 
tutta pagina con tutti i particolari neces¬ 
sari, eun numero verdecon il quale met¬ 
tersi in contatto per chiedere ulteriori 
dettagli. Èdisponibileancheun sito In¬ 
ternet, www.svissbankclaims.com. Il 
fondo creato dalleduebanchesvizzere, 
in cambiodel ritirodi ogni azione legale 
promossa non solo contro di esse, ma 
anchecontro il governo, la banca cen¬ 


trale, altri istituti bancari e l'industria della 
Svizzera, èdi 1,25 miliardi di dollari. In base 
all'accordo con Credit SuisseellBS sanzio¬ 
nato dal giudice newyorkese Edward Kor- 
man, hannodirittoai risarcimenti cinque 
categoriedi ebrei scampati all'Olocausto:- 
coloro che vantano diritti su depositi effet¬ 
tuati in Svizzera durante l'era nazista;-colo¬ 
ro i cui beni furono confiscati dai nazisti 
perchésospettati di volerefuggirenella 
Confederazioneelvetica;-ex«schiavi del la¬ 
voro» la cui opera fece prosperare le impre¬ 
sesvizzere;- i profughi cui fu negato ospita¬ 
lità in Svizzera edi conseguenza caddero 
nelle mani dei nazisti;-ogni individuo che, 
anchesenonsubìlepersecuzioninaziste, 
fu costretto a lavorare gratuitamente per 
un'entità svizzera o controllata da svizzeri. 


Un racconto ineditodi William Faul¬ 
kner sarà pubblicato la prossima setti¬ 
mana, più di cinquant'anni dopo esse- 
restato rifiutatoda due rivisteameri- 
cane. Lo ha annunciato con grande 
chiasso nella serata di ieri la rivista let¬ 
teraria dell'Università della Virginia, 
che, appunto, si èassunta il compito di 
dareallestampe«LucasBeau- 
champ». 

Una versionedel racconto fa parte 
del romanzo«Nonsifruga nella polve¬ 
re» chefu pubblicato nel 1948. «Adif- 
ferenza di Hemingway, il quale ha la- 
sciato un patrimoniodi opereinedite- 
ha detto Staige Blackford, direttore 
della «Virginia QuarterlyReview» - 
nessuno credeva chefosserimasto 


qualcosa di non pubblicato di Faulkner». 
La novella fu respinta nel 1948 da duerivi- 
ste, «Harper's» e«AtlanticMonthly». Pre- 
sumibilmentea causa del tema, all'epoca 
scottante, dei diritti dei neri nel Sud. Nelle 
paroledi Faulkneralsuoagente, Harold 
Ober, si tratta del « rapporto tra nero e 
bianco, specificamentedella premessa 
che i bianchi del sud hanno un debito di re- 
sponsabilità versoi neri». Secondo Bla¬ 
ckford, «nel 1948 non c'era un'aria di li- 
beralismotaleda consentire la pubblica¬ 
zione di una storia cheha come protagoni¬ 
sta un nero, povero e ignorante, del M is- 
sissippi». La spiegazione, guidata dal 
buon senso per gli affari, dell'agenteOber 
èchelerivisteavrebbero persogli abbona¬ 
ti negli Stati del Sud. 


Karekin I, «catholicos» degli armeni, è 
morto senza vedere realizzato il suo pro- 
gettodi accoglierein Armenia il Papa. 
Unviaggiodi Giovanni Paolo II a Erevan, 
infatti, era stato organizzato per i giorni 
dal 2 al 4 luglioe poi sospeso a causa 
dellecattivecondizioni del «catholi¬ 
cos», affetto da un cancro in fase avan¬ 
zata. Era stato anche affidato al cardi¬ 
nale Edward Cassidyil compito di anda¬ 
re in Armenia dopodomani econsegna- 
rea Karekin un suo messaggio persona¬ 
le. Si temeva che neppureCassidygiun- 
gesse in tempo e così è stato. Il Papa te¬ 
neva particolarmenteall'incontrocon il 
capodeicristianidelpaesecaucasico, 
con il qualecondivideva la stessa ansia 
ecumenica. Gli armeni infatti, pursedal 


puntodi vista teologicosonofigli della ere¬ 
sia monofisita che risalealleorigini del cri¬ 
stianesimo, equindi néortodossi nécattoli- 
ci, sono considerati dal Papa un buon allea¬ 
tone! riawicinamentocon l'ortodossia, vi¬ 
sto chesonocomunque legati alla tradizio- 
necristiana d'Oriente. Erevan sarebbe sta¬ 
ta per il Papa cattolico una tappa importan¬ 
te, dopo l'incontrocon gli ortodossi di Ro¬ 
mania, loscorso maggio, peruncontatto 
con l'Orientecristianoeun «avvicinamen¬ 
to» a M osca. L'eresia monofisita sosteneva 
la natura unica di Cristo, non come Diofat- 
tosi uomo, ma solo Dioosolo uomo. Talepo- 
sizioneèstata in realtà superata al punto 
che, durantela sua visita nel 1996 in Vati¬ 
cano, lostesso Karekinfirmòcon il Papa 
una comune«dichiarazionecristologica». 


LE FONDAZIONI CULTURALI OGGI 

Luoghi del l'eccellenza 
edell'inquietudine 

ALBERTO LEI SS 


C he cosa rimarrebbe sul¬ 
la lavagna della cultura 
sociale e politica italia¬ 
na sesi cancellassero nomi co¬ 
me quel li di Ferra rotti, Pizzor- 
no, Sartori, Gallino, Spreafi- 
co, Cafagna, Guerzoni... ? 
Frase colta al volo orecchian¬ 
do un recenteseminario orga¬ 
nizzato presso la Fondazione 
Olivetti, sulla storia ei proble¬ 
mi attuali delle fondazioni 
culturali italiane. Infatti quei 
nomi, insieme a molti altri, si 
intrecciano con le vicende di 
realtà chesi chiamanoFonda- 
zioneGiangiacomo Feltrinel¬ 
li, Fondazione Adriano Oli¬ 
vetti, Fondazione Luigi Ei¬ 
naudi, Fondazione Collegio 
San Carlo, Fondazione Gio¬ 
vanni Agnelli, FondazioneLe- 
HoeLisIi Basso... 

Il seminario, organizzato 
nell'ambito di una ricerca sui 
rapporti tra fondazioni ameri¬ 
cane e europee voluta dalla 
Olivetti edalla storica Giulia- 
naG emetti, ha offerto un pun¬ 
to di vista non usualeestimo- 
lante per gettare 
uno sguardo sulla 
storia delle élites 
culturali, indu¬ 
striali e politiche 
italiane nel dopo¬ 
guerra. Così - sfo¬ 
gliando il «paper» 
presentato da Giu¬ 
liana Gemelli - si 
scopre una rete di 
relazioni chetra fi¬ 
ne degli anni '50 e 
primi anni '60 le¬ 
gava la cerchia di 
Adriano Olivetti 
con gli intellettuali americani 
- dal filosofo Frederich Frie- 
dman al giovane Henry Kis¬ 
si nger- chepuntavanoin pae¬ 
si alleati come l'Italia al suc¬ 
cesso di una «sinistra non co¬ 
munista». E ripercorrendo la 
storia dell'attività della Fon¬ 
dazione Olivetti e del gruppo 
animato dal Movimento Co¬ 
munità si trovano leanticipa- 
zioni di una cultura politica 
regionalista e«federalista», le 
idee di una innovazione ade¬ 
guata alla società dell'infor- 
mazionecheancora oggi sten¬ 
tano ad affermarsi. 

Così come ascoltando Da¬ 
vid Bidussa, tornano alla me 
moria gli studi dimenticati 
chegià alla finedegli anni '50 
i Trentin, i Vitiello, i Cafagna, 
collegati alla Feltrinelli, ela¬ 
boravano sulle novità del si¬ 
stema distributivo commer¬ 
ciale, del turismo, sul ruolo dei 
«distretti » industriali. E emer¬ 
ge la curiosità di un intellet- 
tualemecenate come Gian 
Giacomo Feltrinelli, certo le 
gato identitariamente al Pei, 
ma capace di sviluppare con 
grande autonomia la sua rete 
di raccolta in Germania, 
Francia, Inghilterra. Metten¬ 
do insieme(grazieal rapporto 
con uomini comeSraffa eHo- 
bsbawm) una biblioteca ric¬ 
chissima su aspetti della sto¬ 
ria del movimento operaio - il 
Saintsimonismo, il Cartismo 
inglese-chehannopoi contri¬ 
buito all'evoluzione «liberal- 
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Piccole e povere 
Ma hanno 
contribuito alla 
modernizzazione 
Ora le occasioni 
di una svolta 

II 


democratica» di un certo radi¬ 
calismo di sinistra. 

Oppure bisogna rileggersi il 
ruolo del Collegio San Carlo - 
cheaffonda lesueorigini nelle 
esigenze di formazione per i 
nobili modenesi del '600 - luo¬ 
go di incontro negli anni 70 
del progressismo cattolico e 
laico, grazi e al ruolo di Anto¬ 
nio Guidelli e Luciano Guer¬ 
zoni. 

Salvatore Veca - che della 
FondazioneFeltrinelli è presi¬ 
dente e che ha contribuito al¬ 
l'organizzazione del semina¬ 
rio - osserva che nel secondo 
dopoguerra tutti i tentativi di 
«modernizzazione» si sono 
misurati con l'insoddisfazio- 
neperil saperedell 'accademia 
eperlechiusuredella politica. 
Le fondazioni culturali, pur 
nelle dimensioni ridotte e a 
volte persino asfittiche, spe¬ 
cialmente se confrontate con 
le grandi « sorelle» europee e 
americane, sono state un po' 
un'isola di autonomia e di 
sperimentazione. Cheha pro¬ 
dotto «esiti non 
previsti» e comun¬ 
que «frutti» in lar¬ 
ga misura poi si¬ 
stematicamente 
«istituzionalizza¬ 
ti». 

E oggi? 

Oggi la deca¬ 
denza del sistema 
politico tradizio¬ 
nale, e della visio¬ 
ne statalistica che 
l'aveva caratteriz¬ 
zato, sembra get¬ 
tare nuova luce su 
queste realtà fi gli e di una tra¬ 
dizione antica e moderna di 
beneficenza «illuminata», 
mecenatismo, «non profit». 
Espressioni, insomma, di qué 
mondi vitali «intermedi» tra 
istituzioni esocietà cherichie- 
dono probabilmente nuovi 
statuti. 

C'è bisogno, in un mondo 
così denso di interrogativi sui 
rapporti tra scienza, tecnica, 
cultura eagiresocialeepoliti- 
co, di luoghi che puntino al¬ 
l'eccellenza ma coltivando - 
per usare un 'altra espressione 
di Salvatore Veca - anche 
l'«inquietudine», il gusto e il 
lusso per una sensibilità un 
po' «dadaista » nella ricerca, 
chenon si accontenti del sape¬ 
re formalizzato nell'accade¬ 
mia. Questa libertà ha biso¬ 
gno di essere incoraggiata, e 
dal seminario sono emerse 
due possibili «occasioni». 
Uno è/7 ruolo di cui sono in cer¬ 
ca le Fondazioni bancarie di 
recente definizione: istituti 
ricchi di risorse, che devono 
imparare a destinarle util¬ 
mente. L'altra è la riforma 
universitaria. La nuova arti¬ 
colazione dei corsi di laurea 
potrebbe individuare proprio 
nel ruolo formativo delleFon- 
dazioni più attrezzate, e nel le 
loro vocazioni e specializza¬ 
zioni, uno strumento per for¬ 
mare le competenze post-uni- 
versitarie di livello europeo di 
cui si avverte un sempre mag¬ 
gi orebi sogno. 




Duedisegni che illustravano la 
rivista «Acephale», recentemente 
ripubblicata in edizione anastatica 
da Bollati Boringhieri. Adestra, 
Georges Bataille. Sotto, lo 
scrittore Philippe Sollers 



L'INTERVISTA ■ PHILIPPE SOLLERS 


La solitudine di Bataille 


Negli inediti degli anni Trenta 
l'abbandono degli amici marxisti 


ANNA TITO 

P hilippe Sollers ha cono¬ 
sciuto bene Georges Ba¬ 
taille: ricorda che, 

quando nel 1960, due anni 
prima della morte di Batail- 
le, lui fondò Tel Quel : «Ve¬ 
niva in ufficio, si sedeva, 
non parlava molto, ma la 
sua presenza produceva un 
effetto particolare, che non 
ho più riscontrato da nes¬ 
sun altro». E il caso volle 
che un giorno «in cui Bre- 
ton - che conoscevo e che 
veniva da noi sollecitato, 
poiché volevamo rifare tut¬ 
to, reinterrogare tutto - en¬ 
trò nella stanza e mi chiese: 
"Ma quello non è Georges 
Bataille?" Andò a salutarlo, 
si strinsero la mano con la 
promessa di rivedersi». 

Per decenni si erano reci¬ 
procamente attaccati, quasi 
insultati: per Breton, Batail¬ 
le avrebbe con le sue azioni 
«compromesso il grande 
progetto rivoluzionario dei 
su rreal i sti », e vi ceversa «U n 
cadavere» s'intitolava l'arti¬ 
colo che Bataille dedicò a 
Breton, un «leone evirato», 
accusandolo di avere per 
troppo tempo «sostenuto 
delle idi ozi e allucinanti». 

Soltanto sul finire degli 
anni 30, dinanzi all'ascesa 
dei fascismi, i due si trova¬ 
rono a far fronte comune, 
nonostante le loro diver¬ 
genze non risolte. 

Ma l'alleanza si rivelò ef¬ 
fimera, e finì ancora una 
volta con un malinteso: Ba¬ 
taille fu definito addirittura 
un «surf asci sta». Perciò 
quell'incontro «mi com¬ 
mosse non poco, ed ebbe su 
di me, negli anni che segui¬ 
rono, una portata emotiva 
non indifferente» racconta 
Sollers. E prosegue: «Se Ba¬ 
taille fosse vissuto più a 
lungo, si sarebbe verificata 
una convergenza fra lui e 
Breton, anche se con dei 
fortissimi contrasti, riguar¬ 
do soprattutto all'aspetto 


erotico, forse il più impor¬ 
tante del l'opera di Bataille». 
Da Parigi, di ritorno da Ve¬ 
nezia alla quale ha dedicato 
il suo Casanova, Sollers ci 
parla di Bataille, che per lui 
ha dato al nostro secolo un 
contributo «eminente, pro¬ 
digioso, pieno di anticipa¬ 
zioni». 

Di recente, su «Le Monde», lei ha 


parlato di scritti di Bataille, in 
gran parteinediti,chesonoappe- 
nastati pubblicati dalleedizioni 
de La Difference, con il titolo 
«L'apprentì sorcier». Di quali 
scritti si tratta? Dove si trovava- 
nofinora? 

«Erano sparsi in varie colle¬ 
zioni private. Si tratta di testi, 
corrispondenze e documenti 
scritti fra il 1932 eil 1939, ne¬ 
gli anni "militanti" di Batail¬ 
le. Ci permettono di delineare 
l'evoluzionedel suoimpegno 
politico, prima nel "Cercle 
communiste démocratique" 
di Souvarine, poi nei diversi 
gruppi chefondò per combat¬ 
tere i total i tari sm i eh e m i n ac¬ 
ci avano l'Europa. M ain parti¬ 
colare portano una luce nuo¬ 
va sul tentativo di creazione 
di una società segreta,"Acé- 
phale", e si vede quanto Ba¬ 


taille considerasse quest'ini¬ 
ziativa del tutto essenziale e 
seria, pur essendo al tempo 
stesso da prendersi come uno 
scherzo metafisico, in cui l'e- 
sigenzadi un'unità attiva vi e- 
neportataal parossismo. E da 
questi scritti, bellissimi, 
emergecomelui si èman ma¬ 
no sentito abbandonato in 
questo tentativo». 


Acéphale: l'uomo senza testa. In 
che senso esiste un aspetto esote- 
riconel tentativodi Bataille? 

«Nel 1937 fondò con M ichel 
Leirisil "Collège de Sociolo¬ 
gie", con l'obiettivo di far na- 
scereunasociologiadel sacro, 
contrapposta a una sociolo¬ 
gi a, possi amo d i retrad i zi on a- 
le, perlui in operante ri teneva 
eh e per conoscere più da vici - 
no il fascismo e meglio com¬ 
batterlo, fosse indispensabile 
una sociologia del sacro. A 
suo avvi so - e i o son o d'accor¬ 
do con lui - i fenomeni totali¬ 
tari o di massa avevano non 
soltanto una base economi¬ 
ca, ma soprattutto un signifi¬ 
cato religioso. Tuttavia l'atti¬ 
vità del "Collège" del quale 
facevano parte personaggi 
come Callois, Kojéve e Klos¬ 
sowski non gli bastava, si li¬ 


mitava alle conferenze degli 
aderenti. E Bataille voleva, in 
f u n zi o n e d el I a su a vi ta perso- 
nale, dei libri che scriveva, 
fondare un'associazione se¬ 
greta, chenon aveva nientea 
chevederecon qualsiasi tipo 
di interesse o di appartenen¬ 
za, una controsocietà che ri¬ 
chiedesse un'esperienza fisi¬ 
ca». 

I n qual emani era avrebbedovuto 
operare questa sociologia del sa¬ 
cro? 

«Con la conoscenza appro- 
fonditadei miti edellesocietà 
primitive, certamente, ma so¬ 
prattutto con un impegno 
esistenziale personale. Non 
solo letteraturaefilosofia, ma 
esperienza di tutto l'essere. 
Bataille fa continuamente ri¬ 
ferì m en to a Sad e e N i etzsch e, 
a Kierkegaard: "Ciò che sem¬ 
brava essere politica e s'im- 
magi nava ehefosse poi iti ca si 
mascherarà un giorno come 
movimento religioso"». 

Lei ha scritto che «Un giorno ci 
renderemo conto che i I vero cen¬ 
tro esplosivo del pensiero del no¬ 
stro secolo sarà stato GeorgesBa- 
taille(...)eterribilmenteseguito, 
come Amleto». Lui veniva a tro¬ 
varvi a «Tel Quel». Qual èstata la 
sua influenzasullavitadellarivi- 
sta? 

«Determinante. Gli incontri 
con lui, in quei dueanni in cui 
venne a trovarci hanno con¬ 
tato moltissimo, la sua era 
una presenza molto distacca¬ 
ta, ma molto intensa. Era as- 
solutamentesolo nel panora¬ 
mi a I etterari o f ran cese, m a n o i 
pubblicammo, poco prima 
che lui morisse, nel numero 
10 del la rivista, le"Conféren- 
cessur lenon savoi r", un testo 
magnifico in cui spiega ciò 
che intende perii ridere-al 
qualelui si èsempremolto in¬ 
teressato - il ridere "maggio¬ 
re" contrapposto al ridere 


"minore". Ho dasempreuna 
grandissi ma ammi razione 
per la persona - e non dico lo 
scritto reo i I fi losofo - Georges 
Bataille. Già qualche anno 
prima dell'esperienza di "Tel 
Quel" avevo letto il suo "L'e- 
xpérienceintérieure", chesi è 
ri vel ato per medeci si vo». 

Nel primo numero di quest'anno 
di «Lestempsmodernes», dedica¬ 
to a Bataille, lei ha intitolato il 
suo intervento «Solitude de Ba¬ 
taille», escrivecheegli ètuttora 
un testimone capitale della sto¬ 
ria dellostalinismo,cheèancora 
tuttadascri versi. I n chesenso? 
«L'ideologia dominante, sia 
marxista che stalinista, lo ha 
messo da parte, tacciandolo 
di pornografo. I suoi amici, 
secondo lui, lo hanno abban¬ 
donato. Resta solo quando 
scoppia la guerra, e si dedica 
an i ma ecorpo al suo pi ù bel I i- 
bro, "Le coupable", quello 
più straordinariamente luci¬ 
do sulla situazione dell'uma¬ 
nità allo scoppio dellesecon- 
da guerra mondiale; ma fin 
dal 1937 era stato molto criti¬ 
co nei confronti dello stalini¬ 
smo. Va riletto "Le bleu du 
del", in cui descrive la gio¬ 
ventù hitleriana, e che è utile 
an eh e per cap i re q u al i fossero 
i limiti della critica marxista 
come quella di Souvarine o 
l'impegno mistico di Si mone 
Weil. I suoi scritti, molto più 
degli altri si sono rivelati pro¬ 
fetici su quanto sarebbe acca¬ 
duto in seguito. Il suo pensie¬ 
ro èil più libero di quel perio¬ 
do. Un libro come "La part 
maudite'', con lesueconside- 
razioni, fra le altre, sul piano 
Marshall dopo la guerra èan- 
coraun libro del tutto scono¬ 
sciuto. Bataille non ha mai 
fatto politica nel senso del- 
l'o rgan i zzazi o n e, e i o cerco d i 
parlaredi lui comedi qualcu¬ 
no molto messo nell'ombra, 
condannato a essere solo per 
via della rinuncia all'impe¬ 
gno da partedegli intellettua¬ 
li del suo tempo. Non ha dato 
vita a gruppi, o riviste, ma ha 
fatto di meglio, ha influenza¬ 
to tutti e ha creato situazioni 
esplosive». 
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♦ Ottimistiche le pre/i si orti sui conti '99 
=: Perrispettareil patto di stabilità Ue 

J L bastano 11.500 miliardi di manovra 





♦ Previdenza, interventi solo col sì 
dei sindacati ei risparmi di spesa 
saranno redistribuiti nel 1/1/ af fare 


♦ Via libera a misure per permettere 
al le donne di cono li are lavoro e famiglia 
Sostegni all'emersionedal «nero» 


f piu soldi ma aumenta la benzina 

Rincaro di 36 li re per la «verde». Enel, privatizzazione da quest'anno 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA E così, la manovra per il 
2000 torna «leggera»: soli 15.000 
miliardi, di cui 11.500 effettiva¬ 
mente necessari per centrare l'o¬ 
biettivo previsto dal pattodi stabi¬ 
lità europeo. Comec'erada atten - 
dersi, ragioni poi iti che forti han¬ 
no sp i n to i I go vern o a m i t i gare n o- 
tevolmente l'entità della Finan¬ 
ziaria per l'anno venturo, almeno 
così comeverrà indicata nel Dpef. 
Sulla carta, diventeranno anche 
meno incisivi gli interventi di 
sgravio fiscale, che scendono a 
quota 3.500 miliardi (in pratica, 
sono garantiti soltanto il taglio di 
un punto dell'aliquota Irpef del 
27% per lefamigliee la riduzione 
dei contributi sul costo del lavoro 
a vantaggio del I e i mprese). E mol- 
to probabilmente si inasprisce il 
già previsto aumento delleaccise 
sulla benzina e i combustibili. Di 
tagli alle pensioni, almeno senza 
u n espi i ci to con sen so dei si n daca- 
ti, non si parlapiù. M aattenzione: 
la partita tra Giuliano Amato e 
C gi I -C i si -U i I ètutt'al tro eh ef i n i ta, 
ec'èdascommetterecheasettem- 
bre,quandolaFinanziaria passerà 
da «virtuale» a reale, il clima tor- 
neràdecisamenteanimato. 

Comeè possi bileche l'Esecuti¬ 
vo sia passato da una stima di ad- 
dirittura20-22.000 miliardi, auna 
manovra molto meno impegnati¬ 
va? A parte le note ragioni di op¬ 
portunità politica, duesonoleno- 
vità più significative: in primo 
luogo, il governo rinuncia-alme- 
no per ora-a una serie di sgravi e 
incentivi che aveva progettato in 
precedenza. La seconda, è che le 
previsioni sui conti pubblici che 
verranno indicatene! Dpef sono 
stateri visteal rialzo. Invecedi ipo¬ 
tizzare nel 1999 un rapporto defi- 
cit/Pil pari al 2,4%, ora si pensa 
possi bile centrare un 2,0% (vai e a 
d i re l'o bi etti vo pi an i fi cato n el pre¬ 
cedente Dpef Prodi-Ciampi). A 


questo punto, per rispettare l'o¬ 
biettivo imposto da Bruxelles per 
il 2000 (1,5%) serve una «mano¬ 
vra netta»di circa 11.000-11.500 
miliardi. Tutto quel che sarà in 
più, in termini di «manovra lor- 
d a» (ci rea 3.500 m i I i ard i ) ri en t rerà 
nel sistema economico sotto for- 
madi investimenti eagevolazioni 
aimpreseefamiglie. Laterzanovi- 
tà,èchesullaprevidenzaelo Stato 
sociale, al di lèdei giri di parolee 
dellecautele, D'AI ema e Amato si 
lasciano una porta aperta: se ci sa¬ 
rà i I vi a I i bera dal I econfederazi on i 
nel quadrodellaconcertazione, ci 
saranno «ulteriori azioni di razio- 
nalizzazione delle istituzioni ero¬ 
gaci ci di trattamenti 
previdenziali eassisten- 
zi ali e il rafforzamento ^ Ll 
della previdenza com- DELIRI 
pimentare». Tradotto, |'«inrlu 
se Cgil-Cisl-Uil accette¬ 
ranno di anticipare al delle fa 
2000 interventi quali disag j a) 
I accelerazione della J 
scomparsa delle pensio- della S( 
ni di anzianità, l'omoge- g| cen |-| 
neizzazione dei tratta¬ 
menti, l'estensioneatut- del Dpe 
ti del metodo contributi¬ 
vo, i risparmi previdenziali ver- 
ran n o uti I i zzati per «razi onal i zza- 
reeriequi I ibrare»al l'i nterno del la 
spesasociale. 

E si fa probabile un rincaro su¬ 
periore alle attese della benzina. 
Invece dei 2.000 miliardi previsti 
di nuovo gettito consentito per 
decreto dall'applicazione della 
«carbon tax» varata nel 1998, ora 
si ragiona su circa 3.000. Basterà 
applicare per il 2000 il massimo 
deH'aumento annuo previsto dal¬ 
la tassa ecologica (i cui proventi 
sono destinati ad alleggerirei! co¬ 
sto del lavoro). Ogni anno il go¬ 
verno ha facoltà di aumentare le 
aliquote che gravano sui combu¬ 
sti bi I i tra i 110% e i I 30% del ladiffe- 
renzatraquelleinvigoreequellaa 
regimefissata per il 2005(aliquota 
u n i f i cata per su per e verd e). Per i n - 


■ GLI OBIETTIVI 
DEL TRIENNIO 

L'«inclusione 
delle fasce 
disagiate 
della società» 
al centro 
del Dpef 


cassaredi più, così, l'aumentosarà 
del 30% (contro il +20% del '99): 
ovvero, un incremento di 10 lire 
del prezzo alla pompa edi ben 36 
perla«verde». Con leattuali quo¬ 
tazioni petrolifere, si arriverà a 
1.935-40 li reai litro perlasuperea 
1.880-85 per I a ben zi n a «verde». 

Secondo le anticipazioni, il 
Dpef che verrà varato oggi dal 
Consiglio dei ministri, dichiarerà 
chela «promozionedellacrescita, 
lacreazionedi nuovi posti di lavo¬ 
ro, l'inclusione delle fasce soci ali 
emarginate» sonogli obiettivi del- 
la politica del governo, insieme 
naturai mento al ri spetto degli im¬ 
pegni assunti col pattodi stabilità 
europeo. Sul versantefi- 
scale, si conferma che la 
Finanziaria conterrà la 
NIO riduzione dell'aliquota 

)ne Irpef (dal 27 al 26%), gli 

interventi sulledetrazio- 
G ni per lefamiglienume¬ 

rose e la riduzione dei 
x contributi attraverso 

età» l'aumento della carbon 

tax. Sul welfare, il gover¬ 
no i n ten de d are effi caci a 

_ agl i i nterventi speri men- 

tali già avviati, come il 
reddito minimodi inserimento,e 
annunciapolitichedi sostegnoal- 
I af am i gl i a attraverso «unaplurali- 
tàdi interventi». Ciò con l'obietti¬ 
vo d i «ri eq u i I i brare» I o Stato soci a- 
le, renderlo «più aperto verso i più 
deboli, più giusto nel rapporto tra 
le generazioni». Previsti interven¬ 
ti di spesa per l'assistenza agli an- 
zi an i, gl i asi I i n i do el aformazi on e. 
Intemadi lavoroni puntaafavori- 
re i contratti a tempo determina¬ 
to, il part ti me, l'apprendistato. 
Altro obiettivo èquel lo di «raffor¬ 
zare I e m i su re p er l'em ersi o n e d el - 
l'economia sommersa», oltre a 
creare istituti «chepossano conci¬ 
liare» per ledonne lavoro efami- 
glia. Perii Mezzogiorno,èprevisto 
un i ncremento del la spesa in con¬ 
to capitai edal 38-40%degli ultimi 
dueanni al 45% nel 2006, eviene 


Irap, botta e risposta fra Cofferati e Visco 


ROMA Botta e risposta tra il leader della Cgil SergioCofferati eil ministro delle 
Finanze Vincenzo Viscosull'lrap. In un'intervista, Cofferati tra l'altro ha invita¬ 
to il governo a reperire risorse «prima di bussare alla porta dellefamiglieedei 
pensionati», «da un riequilibriodell'lrapsullegrandi imprese». Secondo il 
leader Cgil, «quandofu varata l'Irap Visco disseche la 
nuova imposta avrebbeassicurato al Fisco l'invarianza di 
gettito. Così non èstato: il minor gettito sulleimpreseè 
stato di 12-14 mila miliardi. Di questi rilevanti vantaggi 
sull'lrap hanno beneficiato soprattutto bancheegrandi 
imprese, cioèquellecheinvecedi assumeresi liberano di 
forza lavoro». Con il sindacalista concorda anchel'ex-mi- 
nistro delle Finanze Franco Gallo, primo «padre» della 
nuova imposta regionale. «Ancheil ministrodelleFinan- 
ze Visco ha riconosciuto un erroresia nella fase redistri¬ 
butiva chenel calcolodel gettito dell'lrap. Di qui il minore 
gettito fiscale, valutato 10 mila miliardi dalle Finanzee 
14 mila dalla Ragioneria generale dello stato». PerGallo, 

«se le minori entratedovuteall'lrapsi fossero conosciute 
in anticipo, il calodella pressionefiscalesi sarebbepotuto distribuirediversa- 
mente, non solosullegrandi imprese ma anchesullefamiglie». Assolutamen- 
tecontrari, comeda copione, leorganizzazioni delle piccole imprese, Confin- 
dustria, el'Associazionedelle banche. E ancheVisco non accetta i rilievi di 
Cofferati eGallo. L'andamento del gettito « risulta soddisfacente, tale da awa- 


predisposto un quadro finanzia¬ 
rio unico settennale di tutte le ri¬ 
sorse, ordinarie e comunitarie. 
Cospicuo il capitolo sulle libera¬ 
lizzazioni: il governo intende in- 
n an zi tutto «el i m i n are q u ei vi n co¬ 
li amministrativi che limitano la 
concorrenza e assicurano rendite 
di monopolio a molteprofessioni 
I i beral i ». A questo proposito si an- 
nuncia«un nuovo testo» per la ri¬ 
forma delle professioni. Si preve¬ 
dono forme di promozione del la 
domanda di servizi anchecon in¬ 
terventi di deduci bilità fi scale. Per 
la sanità verranno stanziati 
116.000 miliardi, ma i fondi alle 
Regioni non verranno «rimpin¬ 
guati »apièdi listain caso di sfora- 
mento. In temadi privatizzazioni, 
infine,giànel '99si prevededi av¬ 
vi areladismissionedell'Enel. 



lorarela previsionedi possibili riduzioni del prelievosullefamigliecomeipotiz- 
zato nel Pattodi Natale in relazioneal recuperodi evasione». In un comunica¬ 
to, il ministrodicedi considerare«fuori luogosia ipotizzareformedi compen- 
sazionedel minor gettito Irapchealtro non sarebbero se non un aggraviofi- 
scalecontrarioalla scelta di progressivoalleggerimento 
assunta dal governo, sia attribuireal minor gettito Irap 
l'originedi difficoltà di bilanci che, per quanto riguarda il 
fisco, allo stato attualedei fatti, sono del tutto inesisten¬ 
ti». «Il minor gettito Irap-si leggenella nota-èstato com¬ 
pensato ampiamentedal maggior gettito registrato, gra- 
zieall'ampio intervento riformatore, da altreimposteflr- 
peg, Irpef, Iva) edai contributi sociali, principalmente 
per il recuperodi nuova baseimponibileflotta all'evasio¬ 
ne)» . Questo - anchese non previsto - « ha di fatto consen¬ 
tito un alleggerimento del prelievo fiscale sulle imprese 
cheera comunque ritenuto necessario inducendo, per¬ 
tanto, governoe parlamentoa non adottare misure com¬ 
pensative». Secondogli uffici di Visco, inoltre, «l'allegge- 
rimentofiscalesi è realizzato principalmenteattraverso una riduzionedel co¬ 
sto del lavoro, che l'Istat ha calcolato in 1,4 punti percentuale nel 1998». Re¬ 
sta il fatto che-ancorché imprevisto eforsenon pianificato-grandi impresee 
banche hanno ricevuto nel 1998 unconsistentesgraviofiscale. E non hanno 
néinvestito, néfattoassunzioni. 




Il ministro Vincenzo Visco, 
sopra Sergio Cofferati 
esotto Luciano Gallino 


_ L'INTERVISTA ■ LUCIANO GALLINO, sociologo del la/oro _ 

«Lepensali d'anzianità ledano un’anomalia» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO È tornata in primo 
piano la riforma del Welfare. 
Da tempo si insiste sulla ne¬ 
cessità di un riequilibrio della 
spesa sociale che da noi asse¬ 
gna le percentuali più alte al¬ 
la previdenza relegando in se¬ 
condo piano i bisogni della 
famiglia, la protezione dei 
minori svantaggiati, i sussidi 
di disoccupazione. In partico¬ 
lare, in questi giorni, si è an¬ 
cora una volta puntato il dito 
contro le pensioni di anziani¬ 
tà. 

La pensione concessa a chi 
ha iniziato a lavorare molto 
giovane, accumulando la 
quantità richiesta di contri¬ 
buti prima di avere sessan¬ 
tanni, può essere considerata 
un «privilegio» da eliminare? 
Sentiamo il parere di Luciano 
Gallino, docente di sociolo¬ 
gia all'Università di Torino, 
autoredi numerosi studi sulle 
trasformazioni del lavoro, sui 
temi della protezione sociale 
e dell'occupazione, tra cui il 
recente volume intitolato Se 
tre milioni vi sembran pochi. 

«Bisogna riconoscere - spie¬ 
ga il professor Gallino-che le 
pensioni di anzianità esisto¬ 
no di fatto solo nel nostro 
paese. Negli altri paesi del l'U¬ 
nione europea, qualunque sia 
l'età in cui si è cominciato a 
lavorare, si va in pensione 
quando scattano determinati 
limiti di età. Però va detto 
che essendo la pensione di 
anzianità un sistema che ha 
prevalso per decenni, che ha 
generato aspettative e anche 




diritti acquisiti, un J 

modo per avvici- __ 

narsi agli altri pae- -, ., 
si potrebbe essere UTI rie 
quello della scelta anzi 

volontaria, dell'in- , 
centi vo, piuttosto aevept 

che i tagli di cui si segli 

parla ogni tre mesi . 
gettando nel pani- lavorare 

co centinaia di mi- jp pe 

gli ai a di persone. _I 

Vedo bene la prò- 1 

posta emersa in " 

seno al sindacato 
di disincentivare 
coloro che sono di poco so¬ 
pra i 50anni, anchesehanno 
molti anni di contributi, la¬ 
sciandoli però liberi di deci¬ 
derei! momento in cui anda¬ 
re in pensione anche apren¬ 
do la possibilità di continuare 
a lavorare. E su questo punto 
sarebbe bene porre al bando 
l'ipocrisia». 


Chi ha molta 
anzianità 
deve però poter 
seglierese 
lavorareo andare 
in pensione 


Dario Nazzaro 

[ Che cosa intende di- 

1 _ re, professor Galli- 

no? Perché parla di 
nolta ipocrisia? 

ìità «Vede, trovo ci sia 
, dell'ipocrisia nell'i- 
) poter dea 0^0 vietando il 
ese cumulo tra pensio- 
. ne e altri redditi da 
andare lavoro le persone in 
ione buone condizioni 

I_ psi cof i si eh e smetta- 

r no effetti vamentedi 

lavorare. Semplice- 
mente raddoppiano 
il danno presunto 
perch éson o costrettea I avorare 
in nero a causa di una miopia 
politica e fiscale. Credo invece 
eh e dovrebbe esserci un'ampia 
gamma di scelte per andare in 
pensione, che i lavoratori do¬ 
vrebbero optare avendo di 
fronte un ampio ventaglio di 
opportunità, sulla base degli 
anni di versamenti, dell'am¬ 


montare dei contributi, delle 
possibili combinazioni traque¬ 
sti ealtri elementi, senza essere 
obbligati al pensionamento 
forzoso, a u n a determ i n ata età e 
con un determinato numero di 
contributi. Da un punto di vista 
am mi ni strati vo-fi scalei risulta¬ 
ti potrebbero essereeguali o ad¬ 
dirittura migliori mentre sicu¬ 
ramente sarebbero minori le 
tensioni sociali,elagiustiziaso- 
cialeci guadagnerebbe». 
Forsesarebbei n teressanteappro- 
fondirein materia levaiutazioni 
di Cgil, Cisl e Uil. Ma in questi 
giorni sui sindacati è piovuta 
qualche accusa di conservatori¬ 
smo. 

«Sì, emi sembra veramen teche 
si sia passato il limite sia con 
quell'accusa sia insistendo ol¬ 
tremodo sul conflitto giovani¬ 
anziani, pad ri-fi gli». 
Laritieneun'argomentazionein- 
fondata? 

«Non èinfondata, maèprofon- 
damente ideologica, un'eti¬ 
chetta total mente distorta. C'è 
statoun numero sbalorditivodi 
articoli su quel possibile con¬ 
flitto esuli'esigenzadel ri equili¬ 
brio generazionale, il tutto an¬ 
corato al discorso sulle pensio¬ 
ni, quando poi tolleriamo chei 
tassi di disoccupazionetrai 15e 
i 24anni sianoelevatissimi. An- 
chenel nord-ovest si amo intor¬ 
no al 18 per cento, nel centro 
sopra il 31 percento, nel mezzo¬ 
giorno addi ritturaoltreil 56 per 
cento. È davvero stupefacente 
eh e si parli di conflitto genera¬ 
zionale per quanto riguarda le 
pensioni e non si discuta della 
co n d i zi o n egi o van i I e». 

Però si sostienechei tagli nel set- 
toredella previdenza sono neces¬ 


sari proprio per darerisorseagli 
investimenti produttivi equindi 
lavoroai giovani. 

«Ma si amo sempre nel la poi iti- 
cadel giorno per giorno. Senon 
si è impostata una politica del 
lavoro e dell'occupazione di 
lungo periodo, ecco che quan¬ 
do arriva il momento di fare il 
Dpef o qualche altro appunta¬ 
mento scandito dal calendario 
come l'entrata nell'euro, allora 
bisogna grattare i fondi doveci 
sono. Con una politica che 
guardasseaorizzonti temporali 
più ampi questo non dovrebbe 
accadere, e si potrebbe avere il 
modo di trovare le ri sorse sen za 
farcaderedi continuoleminac- 
ce sui pensionati, sui pensio- 
nandi o su coloro 
che in pensione m 

pensano di andarci # 

nel giro di alcuni __ 

anni». ^. 

In più occasioni lei ^ ipocrita 

ha sottolineato co- pensare di 

me un dato molto . . 

preoccupanteil fat- Vietare 

tocheil tassodi oc- j| cumulo 

cupazione in Italia 

è sostanzialmente 01 pensioni 

immutato da circa ealtri redditi 

40anni.Senediscu- _- 

te accanitamente, W 

ma i progressi in " 

termini concreti so¬ 
no molto lenti. Se¬ 
condo lei, su quali leve bisogne- 
rebbeagi re per usci redal l'i m pas- 
sein tempi ragionevolmentebre- 
vi? 

«Ri cotte faci li non cenesono. 
Ritengo importante che un'e¬ 
conomia grossa come quella 
italiana sia sorretta da una poli¬ 
tica economica e da una politi¬ 
ca industriale di cui il governo 





traccia l'indirizzo e 

r ie regole, sollecitan¬ 
do e incentivando 

_ poi gli attori privati a 

.. realizzarle. Ma non 

abbiamo néunapo- 
edi litica economica né 

una politica indu- 
stri al e degne di que- 
ulo sto nome, e questo 

■ ■ spiega ancheil tasso 

JOni di occupazione!nfe- 

dditi rioreaquelli di Fran- 

I_ eia e Germania. A 

" costo di trovarmi in 

qualche compagnia 
non gradita, vorrei 
aggiungere che una 
politica dell'occupazione di 
lungo periodo dovrebbe final¬ 
mente affrontare il problema 
del lavoro irregolare, la cosi det¬ 
ta economiasommersa. Stando 
ai dati Istat,quasi unquartodel- 
le unità di lavoro sono in posi¬ 
zione irregolare, non pagano 
contributi né imposte, per cui 
non vengono incassati 30 mila 


Luca Bruno/ Ap 

miliardi di contributi ecirca40 
milamiliardi di imposte. Inten¬ 
diamoci, è chiaro che come 
non lo si può fare per lepensio- 
ni, così un approccio solo re¬ 
pressivo e impositivo che vo- 
gliaridurreilsomm erso pot reb- 
befarepiù danni chenon risol¬ 
vere il problema perché si ri¬ 
schi a di far spari re il lavoro che, 
si a pure i rregol are, è sempre I a- 
voro. Ma sta il fatto che non è 
possi bi I e fare u n a poi i ti ca seri a 
dell'occupazione e nemmeno 
una poi iticaseriadellepensioni 
in un'economia dove un quar¬ 
to delleunitàdi lavoro sono ir¬ 
regolari. Se solo una parte mo¬ 
desta di quei lavoratori venisse 
messa in regola, questo varreb- 
bedasolotutti i tagli chesi pen¬ 
sa di apportare alle pensioni. 
Purtroppo gli interventi per far 
emergere il sommerso hanno 
dato pochissimi risultati per- 
chépartono da una visionedel 
tutto irrealistica di cosa sia l'e¬ 
co n om i a i rrego I are». 
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Mercoledì 30 giugno 1999 


♦ Per il tribunale speciale «l'imputato 
ha wolto un'attività tesa a rompere 
l'unità dello Stato edividereil territorio» 


♦Apo ha ascoltato il verdetto in silenzio 
Il Parlamento curdo in esilio chiede 
chela condanna non sia eseguita 


♦/ poi iti d turchi cauti ma soddisfatti 
Demird lapidario: «La Corteha terminato 
il suo lavoro». Esulta l'estrema destra 
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I giudici: «Ocalan sia messo a morte» 

Nessuna attenuante per il leader del Pkk. Festeggiano i familiari delle vittime 


DALL'INVIATO 


GABRIEL BERTI NETTO 

ISTANBUL II traghetto che dall'isola 
di Imirali riporta a Mudanya il pub¬ 
blico del processo, descrive una ele¬ 
gante piroetta in porto prima di at¬ 
traccare. E intanto la sirena suona. Il 
pilota saluta a modo suo la sentenza 
pronunciata poco prima nell'aula- 
bunker dal giudice Turgut Okyay: il 
capo del Pkk Abdullah Ocalan sia 
messo a morte. A terra la festa è in 
pieno svolgimento, la notizia ormai 
è nota. L'associazione dei familiari 
dei caduti nella guerra contro i ribelli 
curdi ha persino noleggiato una 
compagnia di danze folkloristiche. I 
ballerini sono venuti con i costumi, i 
flauti ed i tamburi. Sembra un matri¬ 
monio, ed è invece il macabro tripu¬ 
dio per un funerale annunciato. «Co¬ 
me fondatore dell'organizzazione 
terroristica Pkk, l'imputato ha svolto 
un'attività tesa a rompere l'unità del¬ 
lo Stato e dividere il territorio della 
Repubblica turca. Perciò a norma 
dell'articolo 125 del codice, a suo ca¬ 
rico va comminata la pena capitale». 
Con queste parole il presidente del 
tribunale per la sicurezza di Stato ha 
chiuso ieri il processo iniziato il 31 
maggio scorso contro Abdullah Oca¬ 
lan, accusato di tradimento e separa¬ 
tismo. L'imputa¬ 
to, ha aggiunto 
il giudice Okyay, 
a causa della gra¬ 
vità e della fre¬ 
quenza dei cri¬ 
mini commessi, 
in particolare 
per le «uccisioni 
indiscriminate 
di bambini, don¬ 
ne, anziani», 
non merita le at¬ 
tenuanti previste 
per coloro che 
collaborano con 
la giustizia. Una 
piccola frase, che 
pur nel contesto 
di un giudizio di 
piena condanna, 
dà atto ad Apodi 
avere tentato in 
aula di colmare 
il fossato d'odio 
e di incompren¬ 
sioni fra la sua 
organizzazione e 

10 Stato, fra i po¬ 
poli curdo e tur¬ 
co. Ocalan ha 
ascoltato serio e 
silenzioso un 
verdetto di cui 
era perfettamen¬ 
te consapevole 
in anticipo. In 
precedenza ave¬ 
va avuto la paro¬ 
la per un'ultima 
dichiarazione, ri¬ 
badendo sostan¬ 
zialmente la vo- 
lontàdi paceedi 
dialogo già ripe¬ 
tutamente 
espressa in di- 
battimento. Lo 
aveva interrotto 
inveendo, il pa¬ 
dre di una vitti¬ 
ma del Pkk: «Tu 

parli di pace. Eccola la mia pace». E 
intanto levava in aria la foto del fi¬ 
glio Baris (che significa pace). Ascol¬ 
tata la sentenza, Ocalan ha abbando¬ 
nato la gabbia di vetro antiproiettile 
allestita appositamente per lui sin 
dalla prima udienza, limitandosi a 
salutare con un gesto del braccio i di¬ 
fensori ed i parenti ammessi fra il 
pubblico. Contemporaneamente nel¬ 
l'aula si alzavano le note dell'lstiklal 
Marsi, l'inno nazionale, cantato in 
coro dai familiari delle vittime e da¬ 
gli avvocati di parte civile. «È come 
se mi avessero ridato la gamba che 
mi manca», grida fra la folla di Mu¬ 
danya un ex-soldato, mutilato di 
guerra. 

La mamma di un giovane ucciso 
dai ribelli curdi piange, una donna la 
consola: «Non è questo il giorno per 
versare lacrime, ma per gioire piutto¬ 
sto». Dietro di loro striscioni con 
scritte accorate («Dormi martire mio, 

11 tuo assassino pagherà per i suoi cri¬ 
mini») o imperiose («La nostra terra 
non può essere divisa»). Accanto, un 
falò. Èl'immaginedi Ocalan chebru- 


L'INTERVISTA 


Cetin Altari, politologo: 

«Ma Ankara non lo ucciderà» 


DALL'INVIATO 


ISTANBUL Ocalan non sarà impiccato. Ankara farà quello che le chie¬ 
de la comunità internazionale e che le suggerisce la propria conve¬ 
nienza. Per non guastare i rapporti con paesi da cui dipende larga¬ 
mente la soluzione dei propri problemi economici edi varie altre que¬ 
stioni (dall'ingresso in Europa al contrasto su Cipro), farà gradual¬ 
mente marci a i n d i et ro e I ascerà Iasentenza ineseguita. Lo dicealTUni- 
tàCetin Altan, uno dei più noti analisti politici turchi. 

Chegiudizio dà sul verdetto emesso dal tribunalespecialenei confronti 
di Ocalan,signor Altan? 

«Penso sia lo sbocco naturaledi una campagna nazionalistica insensata, 
condottapermesinellapienaignoranzadeldiritto,estraneaadunamoder- 
nacoscienza giuridica. Ocalan èstato presentato comeun nemico, non co- 
meun cittadi no cheha violato leleggi. Si èconfuso insomma laguerra con 
il processo, ed il processo èdi ventato unasortadi guerra combattuta con al¬ 
tre arm i. Trovo po i i n cred i b i I e eh esi si a persi n o arri vati a cam bi are I e rego I e 
del gioco a partita già iniziata, quando, a metà del dibattimento, il Parla¬ 
mento ha votato una riforma che esclude il rappresentante del le forze ar- 
matedal I a gi u ri a dei tribunali perlasicurezzadi Stato. Hannorimpiazzatoil 
militarecon un giudicesupplente,eil dibattimentoètranquillamentepro- 
seguito.Comunquenon èunasentenza definitiva. Ci vorranno mesi perii 
processo d'appello. Poi potrebbe intervenire la Corte peri diritti umani di 
Strasburgo. Lo stesso Parlamento turco dovrà pronunciarsi qualora in se¬ 
condo grado la pena venisseconfermata,ecom'ènoto sono quindici anni 



Sostenitori in Germania e a destra turchi esultano per la condanna 


Fabian Bimmer/ Ap 


A Roma lancio di sassi e bottiglie 


Al grido di «turchi terroristi» ed «Ocalan li¬ 
bero» alcuni curdi che manifestavano ieri 
mattina davanti all'ambasciata turca a Roma 
hanno lanciato sassi e bottiglie verso le fine¬ 
stre della sede diplomatica senza raggiunger¬ 
le. Il lancio è stato subito bloccato dalle forze 
dell'ordine, presenti in tenuta antisommossa. 
Queste hanno calmato i più accesi sostenitori 
del leader curdo Abudllah Ocalan che aveva¬ 
no anche bruciato una bandiera americana 
staccata tra quelle esposte sulla facciata di 
un albergo vicino. Nel tardo pomeriggio i ma¬ 
nifestanti hanno concluso il presidio davanti 


all'ambasciata con un minuto di raccoglimento, 
hanno spiegato, per le «vittime della repressione 
turca». Un folto gruppo di curdi da via Gaeta si è 
poi diretto, sollevando un lungo striscione del¬ 
l'associazione Azad con la scritta «Libertà per il 
popolo curdo», in piazza della Repubblica, da¬ 
vanti alla sede delle linee aeree curde, il cui in¬ 
gresso nei mesi scorsi fu distrutto da un gruppo 
di appartenenti ai centri sociali romani nel corso 
di una manifestazione per la libertà di Ocalan. 
Davanti alla sede della compagnia di bandiera 
turca si sono attestate le forze dell'ordine che 
hanno sbarrato l'accesso a via Nazionale. 


eia. Un altro Apo, un fantoccio, pen¬ 
de impiccato da un palo. 

Brutto epilogo extra-giudiziario di 
un processo che l'associazione ameri¬ 
cana Human RightsWatch ha defini¬ 
to pieno di lacune, compreso il fatto 
che l'imputato sia stato trattenuto 
«incommunicado» per nove giorni 
dopo la cattura, e che la corte abbia 
rifiutato di convocare i testi proposti 
dalla difesa. Dopo avere soffiato sul 
fuoco della polemica con i paesi in 
cui Apo trovò momentanea ospitali¬ 
tà fra novembre e febbraio, e dopo 
avere pilotato una campagna di ac¬ 
cuse ad Ocalan che non lasciava spa¬ 
zio ad alcun serio ragionamento sul¬ 
l'esistenza di un problema curdo che 
va ben al di là della sua persona, i 
leader politici turchi ora celano la lo¬ 
ro soddisfazione dietro il rispetto per 
l'opera della «magistratura indipen¬ 
dente». «La Corte ha terminato il suo 
lavoro», afferma lapidario il presi¬ 
dente Suleyman Demirel. «La giusti¬ 
zia non ha ancora terminato il suo 
corso -dichiara il premier Bulent Ece- 
vit, riferendosi al processo d'appello. 


Perciò non posso commentare». Si 
sbilancia un po' di più Devlet Bahce- 
li, leader dell'estrema destra che go¬ 
verna in una eterogena coalizione as¬ 
sieme alla sinistra di Ecevitedai con¬ 
servatori di Yilmaz. Per lui la senten¬ 
za è «benvenuta», e «mi auguro che 
porti sollievo al popolo turco». 

Eil Pkk? Ocalan in aula ha sovente 
messo in guardia verso un'esplosione 
di violenza da parte dei suoi sosteni¬ 
tori come reazione ad una condanna 
a morte. Per ora si registrano i primi 
commenti del le organizzazioni curde 
in Europa. «La sentenza dimostra che 
Ankara non ha intenzione di dialo¬ 
gare», afferma Yasar Kaya, presidente 
del parlamento curdo in esilio. «Un 
passo indietro -recita un comunicato 
del Fronte di liberazione nazionale 
del Kurdistan a Bonn-. Ma lo Stato 
turco può ancora evitare il conflitto 
se il Parlamento non ratificherà la 
condanna. Per ora esso agisce verso i 
popoli curdo e turco in un modo ir¬ 
responsabile, che può trascinare i 
due popoli verso un'oscura avventu¬ 
ra dal l'esito imprevedibile». 



Turchia Mar Nero 
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15 febbraio 

I servizi segreti turchi 
prelevano Ocalan 
dalFambasciata greca a 
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nella prigione dell’isola 
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chei deputati rifiutanodi ratificarequalunquecondannacapital e. Mentre 
tuttociòaccadrà,awerrannomoltealtrecose. Verrannoal pettinei nodi di 
C i prò ed i I con n esso con ten zi oso greco-turco, An karatorn erà a bussareal I e 
portedell'Europa, i prestiti egli investimenti stranieri diverranoancorapiù 
necessari per risollevare l'economia nazionale. Tutto questo peserà sulle 
scel tech esaran n o com pi uteri guardo aliavi cen da 0 cal an ». 

Insommaleautoritàtroverannoilmodoperfaremarciaindietro? 

«M a certamente. Si èfatto si nora molto teatro per montarel'opi n ionepub¬ 
blica. Manon dimenti chiamo chelaTurchiahafirmato certeconvenzioni 
sui diritti umani, hapromessodi abolirela penadi morte. L'Europa farà si- 
curamentemolto rumore, eserestaunitanell'esercitarelapressione, Anka¬ 
ra n on avrà tanta forza per resi stere». 

Comeleidiceperòjapopolazioneèstatainvestitadaunacampagnamar- 
tellantechebollava Ocalan cometerroristaeinfanticida,unessereinde- 
gnodi viver e.Nonsaràfacilecambiareregistro,non lepare? 

«L'opinionepubblicaèsensibileatanti argomenti ed èrelativamenteage- 
volenel nostro paeseinfluenzarla. Un argomento cheha molta presa fra la 
gente, èil drammatico calo nell'afflusso dei turisti, cherappresentano una 
delleprincipali fonti di introiti.Sepermaneunostatodi tensione,segli stra¬ 
nieri saranno indotti aguardareallaTurchiacomead un paese in preda al la 
violenza,continuerannoanon mettervi piede. Emolti pensano eheseOca- 
lan fossegiustiziato, il conflittodivamperebbeancorapiùsanguinoso». 
Vuol direchein qualche modo il dialogo offerto da Ocalan nell'aula di 
Imrali,saràaccettatodal potere? 

«Ankara rifiuta il negoziato con il terrorista Ocalan. Maascolterà letante 
voci chechiedonoil riconoscimento dei diritti culturali e linguistici peri 
curdi ed esortano il governo ad un maggioreimpegnopersvilupparelade- 
pressa economia del sud-est anatolico. Voci che provengono dall'interno 
dellaTurchia, maanchedal l'estero. Avrà grandeimportanza ciòchediran- 
nogli americani. In altre parole, il problema per Ankara è sai vare I e appa¬ 
renze. Non diràmai di avereaccettatolepropostedi Ocalan, nédi avergli ri¬ 
sparmiato la vita in cambio della pace. Maladirezionein cui si andrà, gra¬ 
duai mente, sarà quel la di una maggioredemocratizzazione. Questo alme- 
noarigordi logica». Ga.B. 


IL PERSONAGGIO 


Il volto umano di un temorida sconfitto 


DALL'INVIATO 


ISTANBUL Se non si sapesse che a 
parlare è lui, Abdullah Ocalan, lea¬ 
der del Pkk (Partito dei lavoratori del 
Kurdistan), quasi non si capirebbe 
che sia l'appello di un curdo e non di 
un qualunque altro combattente per 
la libertà. 

L'ultima deposizione di Apo, ieri 
poco prima che gli venisse comunica¬ 
ta la sentenza di morte, non contiene 
alcun esplicito richiamo alla lotta del 
suo popolo contro l'oppressione del 
regime di Ankara. Unità dello Stato 
turco, democrazia, pace, fratellanza. 
Questi i punti attorno a cui ruota la 
dichiarazione, la più breve, solo po¬ 
chi minuti, tra quelle da lui pronun¬ 
ciate al processo. È scomparso, risuc¬ 
chiato né vortici della estrema sintesi 
cui ha voluto costringere il suo pen¬ 
siero, persino ogni accenno ai «diritti 
culturali e linguistici» per il popolo 
curdo, che già era sembrato ad alcu¬ 
ni, durante il dibattimento, fortemen¬ 
te riduttivo rispetto all'obiettivo, sino 
ad allora perseguito, dell'autonomia 
politica ed amministrativa per il sud¬ 
est anatolico, il Kurdistan appunto. 
Una scéta, quéla dé termini usati 
ieri, certo non casuale. Che non signi¬ 
fica ovviamente rinuncia al ruolo di 
paladino déla causa curda, ma im¬ 
plica la volontà di entrare sempre di 
più in sintonia con l'insieme dei valo¬ 
ri e dé principi su cui si fonda la Re¬ 
pubblica turca. 

Questa la vera grande svolta com¬ 
piuta da Ocalan né corso dé proces¬ 
so: porsi cioè non come nemico fron¬ 


tale délo Stato, ma come leale avver¬ 
sario politico in una competizione 
volta a rendere più democratico il 
paese, come chiave per risolvere an¬ 
che il problema déla convivenza fra 
due popoli. «Respingo l'accusa di tra¬ 
dimento -ha esordito l'imputato-. 
Credo di lottare per l'unità dé paese e 
perla libertà. Credo di lottare per una 
Repubblica democratica e non contro 
la Repubblica». E ancora, più oltre: 
«Ribadisco qui il mio appélo, la con¬ 
vinta promessa, a favore di una pace 
equa ed onorevole e per la fratélan- 


za, nél'alveo déla Repubblica demo¬ 
cratica. Il futuro dé paese sta néla 
pace e non né la guerra». 

Come sono lontani i tempi in cui, 
fondando assieme ad alcuni compa¬ 
gni di università il Pkk, né 1978, 
Ocalan lanciava l'obiettivo di una ri¬ 
voluzione per costruire a cavallo déle 
montagne che separano Iran, Irak, 
Turchia e Siria, lo Stato di tutti i cur¬ 
di, un popolo di decine di milioni di 
persone, diviso dai confini geografici 
oltre che dalle storiche rivalità fra 
clan. Sé anni dopo il Pkk era già un 


piccolo esercito di guerriglieri e inizia¬ 
va il conflitto con le forze armate tur¬ 
che che in 15 anni ha provocato sino¬ 
ra 37 mila morti, fra ribelli, soldati e 
civili. Né corso dé tempo il program¬ 
ma di Ocalan e dé suoi si è sempre 
più realisticamente ridimensionato: 
dallo Stato di tutti i curdi, allo Stato 
dé curdi di Turchia, alla federazione 
curdo-turca, all'autonomia, infine al 
semplice ma fondamentale riconosci¬ 
mento dél'identità curda. Che signi¬ 
fica concessione di diritti éementari 
ostinatamente negati dal potere cen¬ 


trale, come la facoltà di insegnare la 
lingua curda o trasmettere in quél'i- 
dioma programmi téevisivi o radio¬ 
fonici. Ocalan ora amméte di avere 
riveduto certe posizioni. Ieri ha mani¬ 
festato la speranza che si risolva un 
problema «che è cresciuto come con¬ 
seguenza di errori storici». Né corso 
dé processo aveva più diffusamente 
parlato déla necessità di superare 
vecchie concezioni cui si è ispirata ne¬ 
gli anni passati la rivolta curda. 

Ma questo è il volto visibile di Apo, 
l'aspetto che conosciamo attraverso le 


sue dichiarazioni e decisioni politi¬ 
che. C'è un altro Ocalan, più miste¬ 
rioso e indecifrabile. L'uomo che ha 
diretto la lotta armata dé Pkk restan¬ 
dosene la maggior parte dé tempo in 
Siria, paese che gli garantiva libertà 
di movimento e di attività. L'uomo 
che Ankara sospetta avere giocato un 
ruolo di guastatore ai servizio o per lo 
meno in complicità con Stati interes¬ 
sati a danneggiare la Turchia. Oca¬ 
lan ha ammesso di avere avuto rap¬ 
porti con varie organizzazioni stra¬ 
niere e di averne ricevuto anche aiuti 
materiali. Di essereinsomma rimasto 
coinvolto in un intrico internaziona¬ 
le, né quale forse altri hanno avuto 
interesse a sostenerlo per motivi di¬ 
versi dai suoi, cioè la causa curda. E 
poi c'èl'Ocalan chei nemici egli ex¬ 
amici descrivono come spietato ditta¬ 
tore, intollerante di ogni opposizione 
interna, talvolta sanguinario. Qui ve¬ 
rità e propaganda si confondono, e 
distinguere diventa difficile. Ma se è 
oscuro in buona parte il ruolo svolto 
da Ocalan, non è più trasparente 
quélo di chi l'ha combattuto. Non è 
affatto chiaro ad esempio perché dal 
1993 in poi siano state sistematica- 
mente lasciate cadere le offerte di tre 
gua e di negoziato avanzate dalla 
guerriglia. Né è limpido il modo in 
cui il potere turco ha fatto terra bru¬ 
ciata intorno al Pkk, reprimendo ogni 
tentativo di organizzazione politica 
democratica e legale da parte dé cur¬ 
di. Una scéta che ha di fatto consoli¬ 
dato il Pkk, chea molti curdi è appar¬ 
so come l'unica forza in grado di so¬ 
stenerne le ragioni. 

Ga. B. 


a L'ULTIMO 
APPELLO 

Nessun 
richiamo 
esplicito 
alla lotta curda 
contro il regime 
di Ankara 



I curdi d'Europa scendono in piazza 

Molte manifestazioni pacifiche; incidenti solo a Marsiglia 


BERLINO La Germania, cheacco- 
glieunadellecomunità curdepiù 
numerose d'Europa, ha condan¬ 
nato con forza la pena capitai e i n- 
flitta oggi a Abdullah Ocalan, raf¬ 
forzando sensi bilmenteil disposi¬ 
tivo di sicurezza, in vista di possi¬ 
bili azioni violente da parte dei 
500 mi lacurdi residenti nel paese. 
Manifestazioni eraduni pacifici si 
sono tenuti in numerose città, fra 
cui Dortmund, Francoforte, Dues- 
seldorf, Stoccarda, Aquisgrana, 
Braunschweig, Bonn, Amburgo e 
Beri i n o, dove peral tro è an co ra vi - 
va l'impressione provocata dai 
quattro curdi rimasti uccisi il 17 
febbraio scorso davanti al conso¬ 
lato d'Israele all'indomani della 
cattura di Ocalan in Kenya. Mi¬ 


gl ai a d i agen ti i n tu tta I a G erman i a 
sorvegliano in particolare edifici 
pubblici e rappresentanze diplo¬ 
matiche e turistiche di Turchia, 
Usa, Israele, Grecia e Gran Breta¬ 
gna, possibili obiettivi di azioni di¬ 
mostrative. Dei 7,2 mi Noni di stra¬ 
nieri residenti in Germania, 2,1 
milioni sonoturchi edi questi 500 
miladi nazionalitàcurda. 

Il ministro dell'Interno Otto 
Schily (Spd), esprimendo l'auspi- 
cio che la sentenza possa essere 
riesaminata in seconda istanza e 
successi vamen tedal I a Co rteeu ro- 
pea per i diritti umani, ha detto 
cheunaeventualeesecuzionedel- 
la sentenza nuocerà sicuramente 
al processo di avvicinamento del- 
laTurchiaall'UnioneEuropea. In¬ 


vitando i curdi alla calma, Schily 
haquindi espresso l'intenzionedi 
recarsi ad An kara per i ncontrare i I 
suocollega turco. Unari chiesta al- 
laTurchiadi non dareesecuzione 
alla condanna a morte è venuta 
anche dalla presidenza tedesca 
d el I a U e, eh e h a sotto I i n eato co me 
ciò andrebbe a sicuro vantaggio 
delleambizioni di Ankara per l'a- 
desioneallaUe. 

Condanne e manifestazioni di 
protesta per la sentenza contro 
Ocalan si sonoavutein molti altri 
paesi ecittàeuropee. AStrasburgo, 
sededel parlamento europeo, cir¬ 
ca 300 curdi hanno manifestato 
pacificamentenel centro del lacit- 
tà. Senza incidenti si sono svolte 
dimostrazioni in favoredi Abdul¬ 


lah Ocalan ancheaViennaeMo- 
sca. N el I a capi tal e ru ssa 400 perso- 
nesi sono radunatene! centro del- 
lacittàsubito dopo lanotiziadel la 
condanna a morte. A Nicosia, al¬ 
cune centinaia di manifestanti 
curdi hanno lanciato sassi contro 
l'ambasci atadegl i Stati Uniti. 

Parigi, Marsiglia hanno visto 
scendere in piazza, oltre un mi¬ 
gliaio di curdi. La manifestazione 
più importantesi èsvoltaa Marsi¬ 
glia, dove numerosi incidenti so¬ 
no avvenuti fra polizia e manife¬ 
stanti, con un bilancio di due 
agenti e 15 manifestanti feriti. Al 
termine della manifestazione, 
lancio di oggetti contro le vetri ne 
di un negozio che apparterrebbe 
ad un cittadi noturco. 
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♦ Commercio di organi, il fenomeno 
investeanchelesoaetà 
garantiteegarantistede paesi più ricchi 


♦La marginalità sodaledi alcuni strati 
della popolazione porta sui mercato 
un «bene» cui è attribuito valore economico 


♦Ma esiste anche una forte domanda 
Nei mesi scorsi fu fermato a Fiumicino 
un « rappresentante» con i suoi depliant 


Corpo umano, merce della disperazione 

In tutti i paesi aumentano le differenze di salute determinate dal censo 


Reni venduti, trenta casi nel mirino degli investigatoli 


TORINO I carabinieri di Torino stanno visionan¬ 
do una trentina di cartelleclinichedi casi di do- 
nazionedi reni tra consaguinei e non consan¬ 
guinei, sequestratesi Policlinico Umberto Idi 
Roma. Vi sono anchecasi tra figli egenitori, si 
parla di un giovanedonatorenei confronti di un 
anziano genitore, non del tutto chiari in quanto 
vi sarebbero statepressioni indebite. I cinque 
episodifiniti nel mirinodella magistratura, nel¬ 
l'inchiesta dei carabinieri di Torino partita dalle 
ammissioni fattedalrappresentantedi com¬ 
mercio pugliese Vito Di Cosmo, riguardano solo 
maschi, ma sono statesentiteanchealcune 


donne, in particolar modo una madreche, per 
farsi espiantare un reneedarlo alla figlia, 
avrebberaccontato allafamigliaeagli inquiren¬ 
ti di avereun tumore. Secondo quanto si èap- 
preso, trai casi esaminati vi èquello di un disoc¬ 
cupato napoletano avvicinato negli ambienti di 
una parrocchia cittadina, dopocheaveva mes¬ 
so in giro la voce di esseredisposto a donareor- 
gani incambiodi denaro. I cinquereni venduti 
raccontanostoriedi estrema povertà, venepo- 
trebbero esserealtre. Si tratta comunquedi in¬ 
dagini moltodelicateecomplessechei carabi¬ 
nieri torinesi conducono da oltretre mesi eche 


riguardano gli ultimi dieci anni di attività dei 
medici delPoliclinicodi Roma. La cautela degli 
inquirenti torinesi èanchedettata dallecarenze 
legislative. Magistraturaecarabinieri ricorda¬ 
no che, in base alle leggesui trapianti, affinché 
venga autorizzato l'espianto, equindi la dona¬ 
zione, èsufficiente il nullaosta di un magistrato 
della «volontaria giurisdizione». Questa auto¬ 
rizzazione-sostengono-dovrebbeseguire 
un'approfondita istruttoria, cosa che non sem- 
preawiene. Una volta ottenuto il nullaosta 
(spessositrattadi brevissimeaudizioni), i me¬ 
dici sono autorizzati ad operare. 


MALATI 

Sono 6700 in lista 
per il trapianto 
e40mila in dialisi 

ROM AI fatti di questi giorni «nascono 
dalla forte richiesta di organi da parte 
dei malati edalla deboleofferta da 
partedella nostra società» per cui è 
necessariocheil ministro Bindi emani 
quanto prima i decreti attuativi della 
nuova leggesui trapianti. Èquanto 
chiede il Forum delle 14 associazioni 
dei malati trapiantati o in attesa di un 
organo. «In Italia-ha spiegato Pio Bo¬ 
ve, responsabiledel nucleo mobile 
dializzati del Tribunale peri diritti del 
malato-secondo i dati raccolti dai 
centri regionali einterregionali (Nitp, 
Airt, Ocst) comunicati all'lss, i malati 
in lista per ricevere un renesono circa 
6.7 0 0 ( u na c if ra sottosti mata ) a fron- 
tedi 40.000 personechesono in diali¬ 
si, un terzodellequali potrebbeessere 
candidata al trapianto». Ma mentre 
nelle regioni del nord, secondo Bove, 
ledonazioni e i trapianti hanno rag¬ 
giunto livelli buoni, nel sud un malato 
in lista puòattenderedai 10 ai 15 anni 
primadi ricevereuntrapiantodi rene, 
ma « peggio avviene per chi, in attesa 
di unfegatooun cuore, muorenell'at- 
tesa». La richiesta èl'awio immedia¬ 
to della campagna per la donazione 
degli organi eia nominadellefigure 
istituzionali comeil responsabiledel 
centro nazionaledi riferimento. 


PIETRO GRECO 

ROMA Un pregiudicato oberato 
dai debiti. Una vedova con una 
pensione minima e due figli da 
mantenere. Due donne disoccu¬ 
pate. Un uomo con un «lavoro 
socialmente utile» e un futuro in¬ 
certo. Tutti avrebbero avuto la 
medesima idea: vendere un rene 
a un facoltoso ammalato e risol¬ 
vere tutti i propri problemi eco¬ 
nomici. Tutti lo avrebbero trova¬ 
to, quel facoltoso e spietato am¬ 
malato. E per tutti la transazione 
sarebbe avvenuta, secondo una 
inquietante ipotesi, nell'ospedale 
della più grande università di 
uno dei cinque o sei paesi più 
opulenti del mondo. 

Gli organi, i tessuti e altre sin¬ 
gole parti del corpo umano sono, 
dunque, diventate davvero, in 
questa parte fi naie del XX secolo, 
l'ultima merce. 

Anzi la «merce finale», come 
scrivevano gli esperti di bioetica 
Giovanni Berlinguer e Volnei 
Garrafa in un agile, eppure den¬ 
so, documentato e preveggente 
libretto, pubblicato, tre anni fa, 
peri tipi dellaBaldini&Castoldi. 

Non sappiamo se queste cin¬ 
que storiedi compravendita, og¬ 
getto d'indagine da parte dei ma¬ 
gistrati torinesi, siano vere. Lo di¬ 
rà il processo. Tuttavia sono cin¬ 
que storie verosimili. Ed indica¬ 
no che sono in atto due processi 


che coinvolgono le parti del cor¬ 
po umano. Due processi che non 
investono solo le società disgre¬ 
gate dei paesi del Terzo Mondo, 
come pensavamo fino a ieri, ma 
anche le società garantite e ga¬ 
rantiste dei paesi più ricchi. 

Il primo processo riguarda stra¬ 
ti di popolazione giunti a livelli 
di marginalità sociale così accen¬ 
tuati, da non avere più remore a 
mettere sul mercato, in una sorta 
di prostituzione in chiave sanita¬ 
ria, l'ultimo benecui il resto della 
società attribuisce un valore eco¬ 
nomico: le singole parti del pro¬ 
prio corpo. Il proprio rene o la 
propria cornea come merce della 
disperazione. Come «merce fina¬ 
le», appunto. 

Il secondo processo non è me¬ 
no inquietante. Riguarda la «do¬ 
manda». Nei mesi scorsi è stato 
fermato a Fiumicino un signore 
americano che era, ed appariva, 
come un distinto «rappresentan¬ 
te internazionale di organi», con 
tanto di depliant patinato in vali¬ 
gia. Segno evidente che c'è una 
domanda, una ricca domanda, di 
organi da trapianto. E che c'è 
una discreta possibilità di fare 
«business» nel settore. Ciò signi¬ 
fica che una parte vasta della so¬ 
cietà, persino nelle acculturate e 
tecnologicamente avanzate so¬ 
cietà dell'occidente, considera or¬ 
mai pienamente legittimo dare 
un valore economico al corpo 
umano e allestire un mercato do¬ 


ve è possi bi I e vendere e comprare 
lesuesingoleparti. Così non solo 
ammalati facoltosi non mostra¬ 
no ritegno alcuno nel farsi «do¬ 
nare» un rene in cambio di dena¬ 
ro, e riescono a convivere con un 
organo comprato e una coscien¬ 
za ferita. Ma persino medici alta¬ 
mente qualificati e oculati magi¬ 
strati non inorridiscono bensì fa¬ 
voriscono il buon fine delle osce¬ 
ne tran sazioni, rese possibili dalla 
nuove tecnologie dei trapianti. 
Se tutto questo avviene, significa 
allora che il processo di mercifi¬ 
cazione dei valori ha raggiunto 
un'apice. Che è stata prodotta, 
appunto, la «merce fi naie». 

Ma, forse, c'è di più. E di peg¬ 
gio. La compravendita di parti 


del corpo umano non è un ele¬ 
mento più vasto del previsto, un 
fenomeno in crescita, ma tutto 
sommato circoscritto a pochi casi 
in un paese che conta quasi ses¬ 
santa milioni di abitanti, o a po¬ 
che migliaia di casi in un pianeta 
che conta quasi sei miliardi di 
uomini. La compravendita di or¬ 
gani è, come scrivono Berlinguer 
e Garrafa, una metafora: «Un'esa¬ 
sperazione dei fenomeni di mer¬ 
cificazione di cui sono oggetto gli 
organi, le funzioni, le attività e 
persino i pensieri di gran parte 
degli esseri umani». Un fenome¬ 
no che sembra coinvolgere le so¬ 
cietà nel loro complesso. E che 
produce guasti vasti e tangibili. 
Forse non è un caso che mentre 


l'elemento utilitaristico ed eco¬ 
nomico in sanità cresce d'impor¬ 
tanza, e sembra addirittura pre¬ 
valere sull'elemento medico e di 
giustizia sociale, un po' in tutto il 
mondo, nei paesi sviluppati co¬ 
me nei paesi in via di sviluppo, 
aumentano anche le «health ine- 
qualities»: le differenze di salute 
determi nate dal censo. Segno che 
la mercificazione del benessere fi¬ 
sico e psicologico è molto più va¬ 
sta e diffusa della compravendita 
(clamorosa e delinquenziale) de¬ 
gli organi. 

Che si tratti di un processo 
profondo, culturale, lo indica, in¬ 
fine, un fatto magari piccolo, ma 
rivelatore. Molte riviste scientifi¬ 
che, comprese le più accreditate 


in ambito biomedico, hanno de¬ 
nunciato la compravendita di or¬ 
gani. 

E hanno denunciato i pericoli 
sanitari connessi a queste prati¬ 
che clandestine. Farsi trapiantare 
in cliniche poco attrezzate e con¬ 
trollate, spesso nel Terzo Mondo 
e in condizioni igieniche preca¬ 
rie, espone i pazienti a rischi ag¬ 
giuntivi molto gravi. Questi ri¬ 
schi sono stati valutati da nume¬ 
rose indagini sul decorso post¬ 
operatorio. Tutti gli studi, però, 
hanno riguardato i soggetti che 
hanno ricevuto gli organi: ovve¬ 
ro i ricchi compratori. Nessuno 
ha pensato mai di prendere in 
esame i soggetti espiantati: ovve¬ 
ro, i poveri «donatori». 


La microcriminalità terrorizza più della mafia 
Jervolino: presto fondi ai comuni per combatterla 

Indaginedel Censis, gli italiani schiavi della paura di furti, scippi erapine 


GIUSEPPE VITTORI 

CATANIA Gli italiani hanno più 
paura del la microcriminalità che 
non della mafia. Èquanto emer- 
geda uno studio del Censis, pro¬ 
mosso dall'And e dalla Fonda- 
zi on edel I a Ban ca n azi on al edel I a 
co m u n i cazi o n e, p resen tato a Ca¬ 
tania durante il convegno «Sicu¬ 
rezza e legalità». Al convegno era 
presente anche la ministra degli 
Interni, Rosa Russo Jervolino, 
chehaannunciato il varodi stan¬ 
ziamenti perlalottaallacrimina- 
lità nel consiglio dei ministri di 
oggi. 

M en o spettacol are del lacrimi- 
nalità organizzata, ma più su¬ 
bdo I a, I a m i crocri m i n al i tà è co n - 
sideratail principaiemotivo del¬ 
la crescita dell'insicurezza degli 
italiani che chiedono, con sem- 
premaggioreinsistenza, risposte 
certe al le forze del l'ordì ne e al le 
istituzioni perottenereunamag¬ 
giore vivibilità del proprio terri¬ 
torio. L'allarme è legato al l'au¬ 
mento di reati comeil furto d'au¬ 
to o i n appartamento, chenon fi- 
nisconosui giornali, machecol- 
piscono i cittadini e contribui¬ 
scono ad alimentare apprensio- 
neanchetrachi non ècolpitodi¬ 
rettamente. 


È u n a pau ra eh e ren desch i avi e 
deteriorai rapporti interpersona¬ 
li tra i ci ttadi n i quel I a eh eemerge 
dai dati. Il 72% degli italiani, in¬ 
fatti, è prudente con gli scono¬ 
sciuti. Il 68,4% si rifiuta di uscire 
da solo la sera e il 47% si astiene 
dal l'indossare oggetti preziosi. 
La maggioranza continua a ser¬ 
virsi di mezzi pubblici (soltantoil 
13,5% infatti preferisce evi tarli), 
ma quasi la metà dei nostri con¬ 
nazionali (il 
47,7%) si tiene 
alla larga dai 
luoghi affolla¬ 
ti. Per quanto 
concerne i si¬ 
stemi di sicu¬ 
rezza il 45,3% 
della popola¬ 
zione ha dota¬ 
to di porta 
blindata il pro¬ 
prio apparta¬ 
mento e il 
38,3% ha installato l'antifurto 
sull'automobile. Sono ancora 
pochi (20,5%) gli italiani che 
hannounsistemad'allarmeean- 
cor meno (11,2%) quelli che 
hanno stipulato una poi izza assi- 
curativa: ma questi ultimi due 
dati, sostiene il Censis, sono giu¬ 
stificati dalla spesa, che rende i 
due sistemi di sicurezza appan¬ 


naggio delle classi più abbienti. 
Sul versante della grande crimi¬ 
nalità, il Censissottolinealaradi- 
caletrasformazionedella mafia, 
che si è fatta più guardinga, me¬ 
no arrogante, ma non per questo 
men o peri coI osa. Fi n i ta I a stagi o- 
ne delle stragi la mafia diventa 
invisibile, tiene una politica di 
basso profilo che giustifichi così 
un calo della tensione e la nor¬ 
malizzazione. Il Censis sottoli¬ 
nea anche la 
diminuzione 
della fiducia 
degli italiani 
nelle istituzio¬ 
ni nella salva- 
guardia della 
collettività, 
con unica par- 
zi aleeccezione 
per i Comuni. 
In particolarei 
cittadini chie¬ 
dono maggiori 
controlli el'attivazionedi misure 
di prevenzione e repressione, 
speci al mente ai soggetti chesen- 
tono più vicini enei quali ripon¬ 
gono maggiore fiducia: le forze 
dell'ordinee le istituzioni locali. 
Questuiti me, sostiene il Censis, 
si fanno così protagoniste di 
nuoveformedi gestionedellasi- 
curezzaedell'ordinepubblico lo¬ 


cale. La risposta dell'lstituzioni, 
secon do i IC en si s, deveesserean - 
corasul territorio: èli chelalogi¬ 
ca della concertazione può dare 
risultati siasul pi ano del la mi cro¬ 
cri minai itàsiasu quel lodel ladif- 
fusionedi unaculturadellalega- 
litàcheimmunizzi lasocietàdal- 
l'infezione mafiosa. Sono tre le 
direttici tracciate dal Censis: la 
prevenzioneperlefascedi popo- 
I azi on ea ri sch i o coi n voi gi men to 
nei fenomeni microcriminali; 
l'educazione alla legalità nelle 
scuole per formare cittadini co¬ 
scienti; l'educazione al lo svilup¬ 
po, al I avoro, al I a I i bera i mpresae 
alleregoledel mercato. 

Una prima risposta all'emer¬ 
genza microcriminalità, ha an¬ 
nunciato la ministra Rosa Russo 
Jervolino, potrebbe venire dal 
C o n si gl i o dei m i n i stri d i oggi con 
l'approvazionedi finanziamenti 
ad hoc per la si cu rezza nel le città 
enei Mezzogiorno. «Ci aspettia¬ 
mo nel documento di program- 
mazionefinanziariadel governo 
-hadettolaministra-,unaprevi- 
sione di spesa ed investimenti 
specifici necessari. Non basta in¬ 
fatti l'impegno e lo sforzo messo 
in atto dalle forze dell'ordine 
contro la criminalità, servono 
anchestrumenti economici ade¬ 
guati». 


■ IL 72%TEME 
GLI ESTRANEI 

Il 68% si rifiuta 
di uscire da solo 
dopo il tramonto 
Il 47% evita 
di indossare 
oggetti preziosi 



Inchiesta busa Napoli, 5 dimissioni 

Il sindaco Bassolino esprime solidarietà ai consiglieri dell'Anm 


ROMA I quattro consiglieri di 
amministrazione dell'Azienda 
napoletana mobilità, coinvolti 
neli'inehiestàdelIaprocuradi Na¬ 
poli su presunte irregolarità nel- 
l'acquistodi 600 autobus, eil con¬ 
sigliere Mario Rusciano, nomina¬ 
to commissario straordinario del¬ 
l'azienda dopo gli arresti di inizio 
mese, hanno presentato leproprie 
«irrevocabili dimissioni»al sinda¬ 
co Antonio Bassolino. E Bassoli¬ 
no, preso atto delledimissioni, ha 
confermato loro pienafiducia. 

I n u n a I ettera - fi rmata dal presi - 
dente Francesco Testa, dai consi¬ 


glieri Carla Majorano, Stefano 
Consigi io eAntonio Sforza, tutti e 
quattro indagati, edal consigliere 
- commissario Rusciano - i cinque 
ricordano di aver svolto il proprio 
ruolo «con l'obiettivo di dare, in 
maniera del tutto disinteressata, 
un contributo al rinnovamento 
della città in uno dei suoi servizi 
essenziali». «Riteniamo -prose¬ 
guono i cinque-di aver raggiunto 
risultati importanti, ma le recenti 
vicende dell'azienda hanno pro- 
fondamentesegnatolanostravita 
perso n al eeprofessi o n al e». 

Il sindaco Antonio Bassolino ha 


preso atto delle dimissioni dei 
consiglieri di amministrazione 
dell'Anm, e- in attesa del la nomi- 
nadel nuovo eda-ha ribadito lafi- 
ducia nei Ioroconfronti, annun¬ 
ciando anche di volerli utilizzare 
in futuro per altri compiti di re¬ 
sponsabilità. «Giàquattro anni fa 
- ha sottolineato il sindaco - la 
maggioranza degli attuali consi¬ 
glieri fu coinvolta in un'indagine 
cheri percorreva un lungo periodo 
di gestione. Si parlavadi unatruffa 
da 2mila miliardi. Furono inter¬ 
detti perduemesi dai pubblici uf¬ 
fici, ma poi vi fu il pieno proscio- 


gliemento e si vide che, anziché 
partecipazioni a truffe, vi era stato 
un serio sforzo di risanamento ri¬ 
spetto ad il legalità del passato». 
Allora, ricorda Bassolino, «con¬ 
vinsi i consiglieri a restare. Ma 
adesso, pur ritenendo che avreb¬ 
bero potuto continuare ad ammi¬ 
nistrare, non melasonosentitadi 
fareoperadi convinzionesudi lo¬ 
ro, dopo chesonopassati attraver¬ 
so I a tri stevicen da degli arresti do¬ 
miciliari». Bassolino li ha invitati 
ad assi cu rare all'azienda l'ordina¬ 
ria amministrazione fi no alla no- 
minadel nuovoconsiglio. 



LE PROTESTE 


Ciro Fusco/Ansa 

I poliziotti manifestano in mutande 
E a Scampia ecco due vigli di legio 

ROMA Boxer multicolori con orsacchiotti, bandierine e disegni della Torre 
Eiffel. Vestiti di questi soli indumenti alcuni poliziotti aderenti al sindacato 
Lisipo hanno dato vita a Napoli a una manifestazionedavanti al commissa¬ 
riato di Poggioreale. Tutti in mutandeper protestarecontro la nuova disposi¬ 
zionedecisa dalla questura cheprevedel'accorpamento di alcuni commis- 
sariati. E intanto a Scampia il rionedella periferia napoletana, scosso 10 
giorni fa dagli incendi nei campi nomadi, un'altra provocazione. Mancano i 
vigili veri e il parroco mette in strada duesagomedi legno con la divisa di 
agenti della polizia municipale. La protesta vienedalla parrocchia della Re¬ 
surrezione, diretta da don Vittorio Siciliani, chespera così di richiamare l'at- 
tenzionesui problemi irrisolti del quartiere. 


Praga, a Valori 
il premio 
«Moses 
Montefiore» 


ROMA II Centro mondialedei ser¬ 
vizi religiosi per la Diaspora ha 
conferito ieri aPraga, nellaConfe- 
renza europea dei Rabbini, il pre¬ 
mio Moses Montefiorea Giancar¬ 
lo Elio Valori. Nella motivazione 
si esprime «la gratitudine» per «la 
suadedizioneal popolo ebraico in 
genere e alla Comunità ebraica 
italianain particolare». Esprimen¬ 
do emozioneesoddisfazione, Va¬ 
lori ha ricordato il pesantissimo 
prezzo pagato dalla città di Praga 
al nazi smo, e ha sottol i neato l'im- 
portanzadel dialogotralenazioni 
e i popoli per il raggiungimento 
della pace in una condizione di 
partenariatochevalorizzi lecultu- 
reelediversitàdellegenti. Valori 
continuerà, ha detto «a svolgere 
con impegno e determinazione 
l'opera per contri bu i re al I o svi I u p- 
po di realtà economiche e sociali 
rivolteal benesserecollettivo». 


Le figlie Giordana e Franca i nipoti e zio Ales¬ 
sandro e Andrea il genero Santino, profon¬ 
damente addolorati annunciano la scom¬ 
parsa della compagna 

DORINA VISMARA 
A quanti la conobbero ne ricordano il grande 
impegno politico e sociale nelle lotte dei la¬ 
voratori. I funerali in formacivile si svolgeran¬ 
no oggi alle ore 14.45 partendo dall’abitazio- 
nediviadegliApuli2. 

Milano, 30 giugno 1999 


La moglie, le figlie, i generi e i nipoti danno il 
triste annuncio della scomparsa del compa¬ 
gno 

GIULIO SCHIAPPARELLI 

La famiglia sottoscrive per l’Unità. 

Borgio, 30 giugno 1999 


30/6/1998 30/6/1999 

Il marito, i figli, i parenti, gli amici ricorda¬ 
no 

LEDA 

GAGLIARDI BRANDI 

neiranniversario della sua scomparsa. 

Firenze, 30 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ ddleore9 alle 17 

TEUEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
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la Politica 


l'Unità 



♦La Direzioneapprova dopo una lunga 
discussione e diversi contrasti la proposta 
«Nessun bisogno di commissari» 


♦ Affidato ad una commissione con 
il coordinatore del la Querda 
il compito di indicare un nome 


♦ «Superiamo le contrapposizioni 
Adesso è giunto il momento 
che tutti si tolgano le maglietta 


Bologna, venerdì il nuovo segretario Ds 

Folena: saràdi garanziaepotrebbecambiareal congresso di autunno 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA Dopo ore di dibattito la 
Direzione dei democratici di sini¬ 
stra bolognesi ha deciso: venerdì 
l'assemblea congressuale sarà chia¬ 
mata ad eleggere il nuovo segreta¬ 
rio della Federazione. Da oggi a 
quel momento il coordinatore della 
segreteria nazionale della Quercia, 
l'on. Pietro Folena, si farà carico di 
compiere il sondaggio necessario ad 
individuare una figura di dirigente 
che sappia condurre il dibattito sul¬ 
la sconfitta a conclusioni positive 
nel congresso che avrà luogo in au¬ 
tunno. 

In questo lavoro Folena sarà af¬ 
fiancato da un gruppo di cui fanno 
parte il Presidente della Commis¬ 
sione di garanzia dei Dsdi Bologna, 
Bruno Drusilli, il Presidente della 
Regione Emilia-Romagna, Vasco Er- 
rani, il Presidente dell'assemblea 
congressuale, Renato Zangheri, ed 
una dirigente di partito, Claudia 
Capello. Dopo un dibattito serrato, 
su oltre cento componenti la Dire¬ 
zione, solo quattro sono stati i voti 
contrari e6 gli astenuti, mentredue 
contrari e tre astenuti vi sono stati 
sulla proposta d'integrare la com¬ 
missione, inizialmente solo "ma¬ 
schile", con una componente fem¬ 
minile, appunto la Capello. 

Folena ha precisato, di fronte alle 
non poche perplessità e contesta¬ 
zioni espressesi nel dibattito, che il 
segretario che dovrebbe essere elet¬ 
to nell'assemblea congressuale do¬ 
vrà avere «funzioni di garanzia e 
potrebbe non essere il segretario 
che sarà eletto nel congresso della 
Federazione, previsto a fine autun¬ 
no in vista del congresso nazionale 
del febbraio Duemila». 

Ovviamente, sarà l'assemblea 
congressuale di venerdì - ha ribadi¬ 
to il dirigentenazionalediessino-a 


decidere le caratteristiche del man¬ 
dato del nuovo segretario che sosti¬ 
tuirà Alessandro Ramazza che pro¬ 
prio in apertura della Direzione di 
ieri ha formalmente rassegnato, 
con un breve saluto, ledimissioni. 

Nel difendere la propria propo¬ 
sta, Folena ha respinto le richieste 
di rinvìi della decisione sul segreta¬ 
rio e l'ipotesi di inviare a Bologna 
un "commissario" perchè «dere¬ 
sponsabilizzerebbe il partito». Per 
Folena «il nuovo segretario dovrà 
essere in grado di garantirei! plura¬ 
lismo e l'articolazione delle opinio¬ 
ni recuperando le energie disperse 
dentro efuori il partito e magari fa¬ 
cendosi aiutare dalle forze vive del¬ 
la società». Fole¬ 
na ha rivolto un 
invito esplicito 
a tutti i dirigen¬ 
ti diessini bolo¬ 
gnesi a superare 
le contrapposi¬ 
zioni («toglia¬ 
moci le magliet¬ 
te» ha sottoli¬ 
neato significa¬ 
tivamente). 

C'è riserva, 
intanto, sulla 
proposta dello stesso Folena perche 
si arrivi ad un gruppo consiliare 
unico trai partiti della coalizione. 

Primo ad esprimere perplessità è 
Antonio La Forgia, candidato, ma 
non eletto, alle Europee per l'Asi¬ 
nelio. «Federazione - dice - è una 
bella parola, ma può indicare trop¬ 
pe cose diverse tra loro». Ovvero, 
ciò che ne uscirebbe sarebbe un 
«patto formale tra partiti sovrani» o 
di un «soggetto politico al quale i 
partiti federati cedono sovranità»?. 
«Lo "spirito del '96" è un'immagine 
molto efficace ad evocare il clima 
ed il calore che resero possibile 
quella vittoria elettorale. Ma lo 
"spirito del '96" conteneva in sé 


■ GRUPPO 
UNICO? 

La proposta 
di Folena 
lascia 
perplessi 
gli altri 
partiti 


una doppiezza che deve essere por¬ 
tata pienamente alla luce e deve es¬ 
sere dissolta», conclude l'ex-Presi- 
dente della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. 

Frena anche Paolo Giuliani, se¬ 
gretario bolognese del Ppi. «Prima 
dobbiamo capire perché si è perso - 
sostiene - poi si dovrà discutere del¬ 
la forma organizzativa». Anche per 
Filippo Boriani, coordinatore pro¬ 
vinciale dei Verdi, prima «bisogna 
trovare una strategia politica, che 
per noi è una dura opposizione a 
Guazzaloca, poi pensare, eventual¬ 
mente, al gruppo unico». «È impor¬ 
tante - continua Boriani - smasche¬ 
rare la prevedibile politica di melas¬ 
sa con la barra fortemente orientata 
al centro che sicuramente Guazza¬ 
loca vorrà realizzare. È la stessa po¬ 
litica che teneva da Presidente del- 
l'Ascom: un'opposizione di facciata 
ed accordi sotto banco». Infine, in¬ 
dica, come preliminare, «l'impor¬ 
tanza di rispondere alle sirene che 
Guazzaloca lancerà al centro sini¬ 
stra. Detto questo - conclude - si 
dovrà valutare se il gruppo unico 
sia più efficace per raggiungere que¬ 
sti obiettivi politici, primo fra tutti 
il fatto che quella del Polo sia solo 
una parentesi». 

Ancora più freddo versa lo propo¬ 
sta del numero due di Botteghe 
Oscure è Bruno Carlo Sabbi, appena 
eletto in Consiglio comunale per il 
Partito dei comunisti italiani. «Cre¬ 
do che in questo momento tutte le 
proposte vadano prese seriamente. 
Tuttavia, questa di Folena non la 
vedo realizzabile in tempi brevi per¬ 
ché alle elezioni ci siamo presentati 
non con liste comuni, ma separate. 
Così, noi entreremo in Consiglio 
formando il nostro gruppo consilia¬ 
re, poi prenderemo in considerazio¬ 
ne la proposta di un raggruppa¬ 
mento unico». 



Un attivo dei Ds a Bologna 


Riflettori sulle Due torri 
da tutto il mondo 

ROMA La sconfitta della sinistra a Bologna rimbalza in 
Europa attraverso i quotidiani stranieri. «Rovescio per 
il presidente del Consiglio italiano, la sinsitra perde Bo¬ 
logna», titolava ieri Financial Times, secondo il quale il 
risultato è in parte il prodotto della frattura tra il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'Alema e il presidente 
della Commissione europea Romano Prodi, nonché del¬ 
la crisi di identità della maggioranza di centrosinistra. 
Per il quotidiano euroamericano International Herald 
Tribune, invece, le recenti elezioni europee hanno di¬ 
mostrato che la «Terza via delineatasi nei contatti in¬ 
ternazionali fra i leader di centrosinistra non ha molto 
convinto l'elettorato». Secondo l'Herald anche negli 
Usa, seppur «mascherata da straordinarie prestazioni 
economiche», si registra tutta la debolezza di quella di¬ 
rezione strategica. La sinistra italiana ha subito «una 
catastrofe paragonabile solo al crollo della torre di Pi¬ 
sa», scrive l'austriaco Die Presse. «Bologna - Fine di 
un mito»: titolava ieri invece l'autorevole Sueddeutsche 
Zeitung che parlava di «sconfitta storica» della sinistra 
italiana. «Dal 1945 la sinistra ha governato initerrotta- 
mente a Bologna, che è stata in questo periodo il sim¬ 
bolo dell'altra Italia, di quella bene amministrata e so¬ 
cialmente avanzata», scriveva il quotidiano di Monaco 
di Baviera, giornale vicino alla socialdemocrazia, «una 
fortezza tradizionalmente rossa è stata conquistata, e il 
presidente del consiglio Massimo D'Alema avverte ora, 
dopo sei mesi di governo, un forte vento contrario ana¬ 
logo a quello che sente il suo collega tedesco Gerhard 
Schroeder». Per il francese Liberation «non è tanto 
Giorgio Guazzaloca che ha vinto, quanto il fatto che la 
sinistra ha ostinatamente costruito la sua disfatta me¬ 
scolando usura del potere, lotte interne, e gestione mu¬ 
nicipale deludente». Per il quotidiano della sinistra in¬ 
dipendente francese nella città di Romano Prodi «i rap¬ 
porti tesi tra il nuovo presidente della Commissione eu¬ 
ropea e Massimo D'Alema hanno avuto chiaramente 
una risonanza più forte che nel resto del paese». Libe¬ 
ration nota che la decisione di Gianni Pecci, ex braccio 
destro di Prodi a Nomisma, di preferire Guazzaloca «ha 
potuto turbare certi elettori del centro rafforzando l'im¬ 
magine rassicurante di un Guazzaloca pragmatico e 
lontano dai partiti». 


DALL 7 INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 

BOLOGNA Che «aria» tiri, lo si capi¬ 
sce dagli applausi. Sono diversi dai so¬ 
liti (o almeno sembrano eoa a chi 
scrive). Non sono solo per Folena egli 
altri dirigenti dei diessechefanno l'in¬ 
gresso nella sala, non sono soltanto 
per Silvia Bartolini già seduta fra le se¬ 
die in prima fila. L'acclamazione sem¬ 
bra arrivare perché finalmente, dopo 
un'ora di ritardo, l'assemblea può co¬ 
minciare. Il ritardo è più che giustifi¬ 
cato: fino ad un minuto fa, la direzio- 
nedella Quercia di Bologna è stata im¬ 
pegnata a discutere sul che fare. E ha 
deciso di convocare per dopodomani 
la propria assemblea congressuale. Ma 
qui, davanti a questo migliaio di mili¬ 
tanti e di segretari di sezione riuniti 
per la prima, grande assemblea pub¬ 
blica dopo la sconfitta, questo ritardo 
è l'ennesimo. L'ennnesimo ritardo di 
un «partito che discute poco». Questo 
èil clima. Maallafinesi comincia. Fo¬ 
lena darà l'annuncio dell'assemblea 
congressuale ma chiederà soprattutto 
a questa platea di «raccontare» il per- 
chédi questa sconfitta. Un invito adi¬ 
re, a dirsi tutto, fuori dai denti. Di suo, 
offre una sorta di base alla discussio¬ 
ne. Dice che le «colpe» vanno ricerca¬ 
te qui, a Bologna. Nelle lacerazioni 


PAOLO CAP RIO 

ROMA La caduta di «Bolo¬ 
gna la rossa» nelle mani del 
centrodestra ha lasciato l'a¬ 
maro in bocca a Renzo UIivie- 
ri , apprezzato allenatore di 
calcio con un'anima di sini¬ 
stra, che non ha mai nasco¬ 
sto. La sconfitta elettorale lo 
ha ferito dentro, pur avendo¬ 
ne avvertito alcuni importan¬ 
ti segnali negativi. Dunque, la 
caduta di «Bologna la rossa» 
un po' se l'aspettava, ma nel¬ 
lo stesso tempo si augurava di 
sbagliare. 

La sua analisi è molto reali¬ 
sta: «È la conseguenza della 
crisi del la si ni strae questa cri¬ 
si alla lunga ha contaminato 
anche una solida roccaforte 
come Bologna. Il malessere 
generale dei Democratici di 
Sinistra ha finito per nuocere 


I tanti perché di una sconfitta 

II popolo della Querda discute senza veli sul trionfo di Guazzaloca 


che hanno attraversato il gruppo diri¬ 
gente dei diesse, nell'incapacità che 
s'è rivelata a capire le trasformazioni 
della città. Dice questo ma aggiunge 
anche che la «secca sconfitta» di Bolo¬ 
gna ètutta dentro una seriedi risultati 
non incoraggian¬ 
ti. Che stanno ad 
indicare che in 
qualche modo si 
è, se non incrina¬ 
to, certo un po' 
appannato il fee¬ 
ling che si avver¬ 
tiva fra la propo¬ 
sta del partito e 
la società italia¬ 
na. E qui Folena 
chiede proprio di 
«rilanciare quel 
progetto». Più coalizione, più unità. E 
lì dentro, più sinistra. Con una sua 
identità, un suo profilo, una sua carat¬ 
terizzazione. 


Si parte. Pronti, via. Roberto Bona- 
mici, ricercatore Enea. Dicechequella 
«spiegazione» del disastro bolognese 
non lo convince. «Non parte tutto da 
qui». Dalle politiche del '96 alle euro¬ 
pee i diesse sono passati da 112 mila 
voti a 78 mila. Poi scesi ulteriormente 
a 64 mila per le amministrative. «Di¬ 
ciamo allora - usa il linguaggio che è 
più consono alla sua profesisone- che 
c'è stata almeno una sinergia fra le re¬ 
sponsabilità». E i «cambiamenti socia¬ 
li» avvenuti nella città non bastano 
certo a spiegare perché in tre anni un 
partito si dimezzi. Quei fenomeni 
hanno, come dire?, tempi più lunghi 
per manifestarsi. No, a Bologna, pro¬ 
prio come ad Arezzo, il voto ha punito 
una sinistra lontana dalle aspettative 
che aveva suscitato. 

Ma poi è proprio giusto il verbo 
«punire»? Insomma cosa è accaduto 
domenica scorsa? Andrea Fabbri - si 
qualifica così: «un semplice iscritto» - 


vede la vittoria di Guazzaloca in que¬ 
sto modo: «Suvvia, tutti noi parliamo 
con la gente, tutti noi sappiamo cos'è 
accaduto: non è affatto vero che una 
città di sinistra sia diventata improvvi- 
samentedi destra. Semplicementeuna 
città che continua ad essere di sinistra 
ha scelto coscientemente di darsi in 
mano al I a destra per far capi re che qui 
le cose non andavano più». Sta par¬ 
lando delle solite cose. 0 almeno di 
quellechesono già diventate le «solite 
cose» per i tanti giornalisti che affolla¬ 
no in questi giorni le iniziative della 
Quercia: l'attitudine al potere di una 
ristretta oligarchia nelle amministra¬ 
zione, un'ostinata chiusura del grup¬ 
po dirigente di via Beverara, dove c'è 
la sede della federazione. Già, lo scon¬ 
tro in federazione. «Scontro tutto in¬ 
terno alla maggioranza che guida il 
partito», aveva denunciato poco pri¬ 
ma, nella direzione, Ugo Mazza, della 
sinistra dei diesse. Scontro - stavolta 


erano le parole di Lalla Golfarelli, fino 
ad una settimana fa assessore della 
giunta Vitali - dove si «ragionava solo 
col binomio amico-nemico: o stai con 
me e contro di me». Scontro di verti¬ 
ce. Ma questa platea, di quella diatriba 
ha percepito solo l'asprezza, non i 
contenuti, semmai ce ne sono stati. E 
seia prende con tutti. Alessandro Mari 
racconta del «muro» che ha trovato 
quando ha provato a denunciare le 
inadempienze più evidenti dell'ammi- 
nistrazione, un'altra racconta di come 
la democrazia interna sia scesa a livelli 
insopportabili. 

E allora? Rimedi? Anche qui, anche 
ad un'assemblea come questa di San 
Donato - la zona «rossa» di Bologna, 
loèancora, tanto, ma purequi i diesse 
hanno perso un quattordici percento 
secco - si scopre che esistono dei «ri¬ 
tuali». Speculari, se non uguali, a quel¬ 
li del gruppo dirigente. E il «rituale»di 
un'assemblea di baseprevedechela ri¬ 


sposta vada cercata nell'«apertura». 
Alla gente. Chi? Quale? Chi vuole rap¬ 
presentare insomma la Quercia bolo¬ 
gnese? La risposta è quasi sempre la 
stessa: «La gente». Qualcuno prova a 
spiegarsi meglio, parla dei sessantami- 
la precari - «il po¬ 
polo dell'lva» - 
che il partito non 
considera. Altri 
provano a spiega¬ 
re che Bologna - 
«pezzi interi della 
città»-cambiano 
a velocità incre¬ 
dibile: ogni quat¬ 
tro anni, ci sono 
ottantamila nuo¬ 
vi residenti e 
quasi altrettanti 
se ne vanno. Tentativi. Ma per lo più 
si chiede ai diessedi «aprirsi» alla gen¬ 
te. E avrà gioco facile Augusto Barbera, 
quando-un po' maliziosamente-spie- 


■ AFFOLLATA 
ASSEMBLEA 

Primo attivo 
dei Ds 
sui risultati 
elettorali 
che hano punito 
Bologna la rossa 


I FORTI 
POLEMICHE 

«Abbiamo perso 
perchè non 
abbiamo 
capito 

come cambiava 
la città» 


L'INTERVISTA 


Renzo Ulivieri: «Ormai non siamo più i primi della dasse» 


ovunque. Sono state avvertite 
le lacerazione interne del par¬ 
tito». 

Un segnalepremonitore. 

«Il segnale premonitore c'era 
stato già prima, alla precedente 
tornata elettorale, quando la 
vittoriadellasinistrafudi misu¬ 
ra. G i à al I o ra bi sogn ava eh i ed er¬ 
si il perché, dopo decenni di vit¬ 
torieschiaccianti. Analizzarele 
motivazioni del mutamento 
ideologico». 

Lei, un'nalisi personale della 

sconfittaserèfatta? 

«Più che altro ho avuto la 
confermadi al cu ne realtà nega¬ 
tive, come la disaffezione alla 
politica. Un'altra cosa cheève- 
n uta a man care è stata l'assen za 



Sono stati 
fatti troppi errori 
eppure 
Bologna 
è una città 
chefunziona 

11 


Renzo 

Ulivieri 



di quell'azione di propaganda 
porta a porta eh eèstata i n passa¬ 
to I a carta vi n cen te del I e n ostre 
vittorie.Forse, oltre ai problemi 
d'identità, c'è anche un po' di 
stan eh ezza. C 'è an eh e I a vogl i a 
di provarequalcosadi diverso». 

La vogl ia di vederecosa c'èdietro 

l'angolo 

Può darsi, ma con tutti i rischi 
che ne possono conseguire. 
N on va assol utamen tedi menti- 
cato che Bologna è una città al¬ 
l'avanguardia, che funziona, 
che ha un grande senso del so¬ 
ciale, doveèfortissimo il rispet¬ 
to per leclassi più deboli. Seun 
cittadino di Bologna va in giro 
per l'Italia ha la possibilità di 
rendersi conto cosa vuol di rees¬ 


sere amministrati ben e e vi vere 
in unadimensionedovei servi¬ 
zi funzionano». 
Cos'èmancatosecondolei? 

La pubblicizzazione a tappe¬ 
to di tutto ciò chedi buono èsta- 
to fatto . O ra f u n zi o n a così. E poi 
basta con i I vergogn arsi, di fron¬ 
te a certe provocazioni, del no¬ 
stro passato, cheèstato di ex co¬ 
munisti. Ci sono valenze poi iti- 
che e morali che non possono 
essere ri n n egate, c'è u n a stori a e 
Bolognahaquelladei Doza,de¬ 
gl i Zan gh eri, eh e n o n pu ò essere 
cancellata con un colpo di spu¬ 
gna, comelenostreideologi e». 
La perdita del Comunepuò essere 
catal ogato com e u n epi sod i o o I ' i- 
niziodi qualcosadi più grave? 


ga, l'ha fatto in direzione, che non èia 
stessa cosa «aprirsi» a chi teme di per¬ 
dere quello che considera un diritto, 
ad andare in pensione a cinquantan¬ 
ni e «aprirsi» a chi, ai tanti giovani, 
che sono fuori dal Welfare. Ma non 
c'è tempo per questo. Se ne riparlerà. 
Ora c'è tempo solo per applaudire a 
scena aperta chi chiede ai dirigenti di 
lasciar spazio, in questo dibattito, «al¬ 
la base», o a chi urla contro i fumatori. 
Ognunadi queste mi Ile-forse sono di 
più - persone potrebbe essere presa a 
simbolo di cosa sia la quercia duegior- 
ni dopo la storica sconfitta. Ma suo 
modo un simbolo diventa anche So¬ 
nia Albonzi (se il nome è giusto): sale 
sul palco intimidita. «Non sono un'i¬ 
scritta». 

Fa la sua analisi (per altro simile a 
quella di molti altri): c'è stata la scon¬ 
fitta perché s'è smarrito l'Ulivo. «Ri¬ 
partiamo da lì», dice. Ma anche que¬ 
sto l'avevano già detto in tanti. Anche 
se a dire il vero c'è stato pure qualcu¬ 
no insofferente verso la coalizione: 
«Spiegatemi perché quando si perde, 
perdono i diesse, quando si vince, vin¬ 
ce l'Ulivo». Ma Sonia catalizza l'atten¬ 
zione per le sue scelte più che per le 
sue parole: non è iscritta. Ma forse lo 
farà. Ci sta pensando. La sua risposta 
alla Bologna di Guazzaloca. Le altre ri¬ 
sposte arriveranno. 


«È stata solo una sconfitta 
elettorale non la caduta del 
buon governo. Una cosa identi¬ 
ca accadde quando ero allena- 
toreaTerni. Il centrodestra vin¬ 
se le elezioni, ha governato per 
un po',oralacittàsi èritornataa 
sinistra. Accadrà anche a Bolo¬ 
gna. «Bologna la rossa» resterà 
serripre«Bol ogn a I a rossa». 

Provi a dare u n con si gl i o per i I fu¬ 
turo. 

Ricordarci semprecheil buo¬ 
no non èsolodanoi eil cattivo 
tutto dagli altri. Una volta rico¬ 
nosciuto che non si può essere 
sempre i primi della classe, ab¬ 
biamo il dovere di ri parti re con 
umiltà. Ai vincitori dico che 
partono avvantaggiati, perchè 
potrannosfruttareappienoil la¬ 
voro del buon governo. Mi au¬ 
guro perii benedi Bolognaedei 
suo cittadi n i cheproseguano, se 
nehanno lecapacità, su questa 
strada». 









30SPE02A3006 ZALLCALL 12 21:22:23 06/29/99 


+ 


Mercoledì 30giugno 1999 



gli Spettacoli 


l'Unità 


Rom^ partitura per campane a dormo 

L'altra sera oltre cento campanili in feda per T insolito concerto di Barber 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA Lunedì sera alle 9 in punto 
un frastuono celestiale si è impos¬ 
sessato della Capitale. Per sessanta 
minuti un gioco di note in lotta 
con i rumori della metropoli ha 
percorso in lungo e in largo le vie 
della Roma monumentale da piaz¬ 
za di Spagna a Santa Maria in Tra¬ 
stevere, da san Lorenzo in Lucina al 
Campidoglio, a piazza del Popolo, 
fino alla basilica di San Pietro. Cen¬ 
to chiese e cento campanili per 
un'ora si sono trasformati in stru¬ 
menti di una straordinaria orche¬ 
stra che ha suonato la 0 Roma nobi- 


lis del maestro valenciano Loreng 
Barber per la città di Roma, per il 
Giubileo prossimo, per la festa di 
S. Pietro e S.Paolo. Un omaggio a 
papa Giovanni Paolo II e alla città, 
offerto dalla municipalità di Va¬ 
lencia e dall'Ambasciata di Spagna 
presso la Santa Sede. 

L'autore di questa scommessa è 
un artista bizzarro e geniale che 
ama pensare la musica come mate¬ 
ria viva che plasma l'esistenza, che 
cornei forti sentimenti si perde e si 
ritrova e ha forza e valore per 
quanto vive. E alla campana, a cui 
nei secoli è stato affidato lo scandi¬ 
re del tempo e dell'esistenza, sacra 
e profana, oggi viene ri affi dato un 


compito antico, risvegliare una do¬ 
manda concreta, materialedi spiri¬ 
tualità. Perché nel suono di una 
campana c'è la fantasia creativa 
delle note, c'è la fatica di chi ese¬ 
gue, c'è la magia delle vibrazioni 
che trasformano, dilatano, fanno 
viaggiare i suoni. Non è facile co¬ 
struire l'intreccio e il fraseggio trai 
campanili. E la serata di lunedì è 
iniziata presto per le centinaia di 
«campanari». Coinvolta anche la 
banda dei Carabinieri chesi è issa¬ 
ta sui cento campanili, insieme a 
musicisti, artisti italiani e spagnoli 
e giovani appassionati. 

Già alle ore 18,45 i gruppi erano 
ai loro posti. È iniziata l'ultima ve¬ 


rifica degli «strumenti» con il con¬ 
trollo dei «batacchi» e le campane 
da «imbracare». Con musicisti che 
all'occorenza si trasformano in al¬ 
pinisti e acrobati con tanto di im¬ 
bracatura da roccia, intenti a fissa¬ 
re corde alle travi dei campanili, a 
costruire giochi di nodi per assicu¬ 
rare la giusta tensione ai batacchi. 
Poi le ultime prove. I tappi di cera 
nelle orecchie. Il maestro che diri¬ 
ge a vista. Lo spartito da leggere. 
Gli attacchi e le pause, gli inseri¬ 
menti egli assoli, la parte «libera» 
e le armonie tutte da realizzare a 
forza di braccia, avvolti in una tes¬ 
situra di vibrazioni irreali. Dal 
campanile di San Pietro lo spetta¬ 


colo è stato fantastico. Alle ore 21 
in punto, in perfetta sincronia con 
gli altri cento gruppi sparsi tra i 
campanili, l'esplosione delle sei 
campane, con vibrazioni potenti 
che partivano dal cuore della cri¬ 
stianità. Campanile, campane e 
musicisti trasformati in un unico 
corpo pulsante di vibrazioni. E c'è 
chi dice che il Papa abbia anticipa¬ 
to la sua cena per godersi lo spetta¬ 
colo. La guardia svizzera che presi¬ 
diava l'ingresso di porta Santa 
Marta era scettico: «C'è chi si è la¬ 
mentato perché non poteva dor¬ 
mire. Non potevate suonare qual¬ 
cosa di più armonioso?». Ma si sa, 
in Vaticano si va a letto presto. 


HOLLYWOOD 

Muore FrankTarloff 
sceneggiatore vittima 
dd maccartismo 

■ È morto FrankTarloff, sceneggia¬ 
tore premio Oscar messo nella 
« Lista nera» di Hollywood negli 
anni Cinquanta perchésimpatiz- 
zantecomunista.Tarloff,cheave- 
va 83 anni ed era malatodi can¬ 
cro. Negli anni Cinquanta fu chia¬ 
mato davanti al Comitato interno 
di attività antiamericane: ma 
quandosirifiutòdicooperareil 
suo nomeentrò a far parte della li¬ 
sta nerachegli preclusela possi¬ 
bilità di trovare lavoro ad Holly¬ 
wood, locostrinseadusarelo 
pseudonimodi David Adleread 
emigrarein Inghilterra. Negli anni 
QuarantaTarlofffu anche mem- 
brodelPartitoComunista. 


CINEMA 

«Miracolo a Milano» 
tomandlesale 
in versione restaurata 

■ A48 anni dalla prima mondiale, 
tenutasi a Milano nel febbraio 
1951, èstato presentato ieri a 
M ilano Miracolo a Milano re¬ 
staurato. Il film di Vittorio De 
Sica rinasce nella città nella 
quale vide la luce e fu anche 
duramente contestato. Il 
grande successo di pubblico 
all'estero e il premio della 
Palma d'Oro a Cannes lo fe¬ 
cero entrare in pochi mesi 
nella storia del cinema. Ora la 
storica pellicola uscirà nuova¬ 
mente nelle sale italiane. Il 
restauro di Miracolo a Milano 
è stato realizzato dalla regio¬ 
ne Lombardia. 


Il adoneBackstreet Boysin curva Sud 

All'Olimpico invasionedi teen-agerin delirio perii mega-show della band 



«Ma la nostra non è 
musica per ragazzine» 

Botta e risposta con i cinque cantanti 


ALBA SOLARO 

ROMA Gli idoli dell'estate'99so¬ 
no loro, i Backstreet Boys da Or¬ 
lando, Florida, la città di Disney- 
world dove non a caso i ragazzet¬ 
ti hanno mosso i loro primi passi 
verso il glorioso mondo dello 
show business. E ora eccoli qua, 
sul megapalco formato astronave 
che occupa tutta la curva sud del¬ 
lo Stadio Olimpico, con 28mila 
ragazzine, molte delle quali ac¬ 
compagnate dalle mamme (il ses¬ 
so maschileèbandito, l'età media 
è comunque dal ginnasio in giù), 
pronte a farsi stritolare e a sveni¬ 
re, un po' per l'afa, molto per la 
ressa, e molto per l'emozione. Li 
aspettavano da tanto, questa è la 
prima tournée italiana per i cin¬ 
que Backstreet, e l'inizio è dove¬ 
rosamente spettacolare. Anzi, 
spaziale. E sulle note di Guerre 
stellari, Nick, Howard, Kevin, 
Brian eAJ arrivano nel modo più 
appropriato per dei supereroi: 
volando. 

Appesi a dei fili, navigano nel¬ 
l'aria sui loro surf spaziali, e pla¬ 
nano sul palco tra il fragore del la 
musica e soprattutto delle urla 
delle fanciulle, che lanciano bi¬ 
gliettini, peluche, ogni cosa. È 
tutto un botto questo show, tra 
fuochi d'artificio, effetti luce, il 
ritmo serrato del rhythm and 
blues, le voci perfette dei cinque, 
che cantano, ballano - accompa¬ 
gnati da altri otto ballerini, quat¬ 
tro ragazze e quattro ragazzi - e si 
cambiano i vestiti, e mandano 
grandi sorrisi a una folla sull'orlo 
di una crisi estatica. Che ha cam¬ 
peggiato allo stadio per ore (i di¬ 
sabili sono arrivati qui addirittu¬ 
ra alle undici del mattino...), fa¬ 
cendosi riprendere dalle troupe 
televisive in cerca di servizi di 
«colore», scambiandosi foto e 
magliette, perpetuando gli stessi 
rituali che da sempre accompa¬ 
gnano leteen-star. 


Lì in mezzo ci sono lestessera¬ 
gazzine che riempivano qualche 
mese fa i concerti delle Spi ce 
Girl, e forse anche qualcuna più 
grandicella che ancora non si è 
ripresa dal lutto per i TakeThat. 
A differenza di questi altri totem 
adolescenziali, i Backstreet han¬ 
no dalla loro un talento vero per 
il canto, voci allenate a dosi ro¬ 
buste di soul erhythm'n'blues, e 
la matrice si vede, tra un pezzo 
veloce e una ballatona. Inutile 
dire che le ragazze le parole le 
sanno tutte, a memoria, dalla 
prima canzone, Larger than lite , a 
The perfect fan (e la fan perfetta 
«è mia mamma», spiega Kevin, 
autore della canzone), passando 
per Backstreet's back, con il ritmo 
contagioso di Everybody, fino a / 
want it that way, attuale gettona- 
tissimo singolo, che ancora tra¬ 
scina le vendite dell'album Mil¬ 
lennium, uscito a maggio e salito 
subito al primo posto. 

Con tre dischi all'attivo, i Ba¬ 
ckstreet hanno venduto la bellez- 
zadi 35 milioni di album, unaci- 
fra enorme. Non a caso la Vera¬ 
ce li ha voluti alla sfilata milane¬ 
se dell'altro ieri, con la consueta 
folla di ragazzine urlanti all'in¬ 
gresso. E allora benvenuti nella 
Backstreet-mania. Fatta di canzo¬ 
ni, ma anche delle facce da po¬ 
ster dei cinque ragazzi, sui quali 
la stampa specializzata ha rac¬ 
contato di tutto, dall'operazione 
al cuore di Brian, 24 anni, che tra 
i suoi hobby annovera le imita¬ 
zioni di Jim Carrey, agli hambur¬ 
ger e la pizza di cui va matto 
Nick, il più adorato dallefanciul- 
le e anche il più giovane della 
band (19 anni). Per quanto, il ve¬ 
ro motore del gruppo sembra es¬ 
sere Kevin, che non a caso è an¬ 
che il più anziano con i suoi 27 
anni. Quanto dureranno non si 
sa, ma per ora fanno il tutto 
esaurito dovunque: dopo Roma 
saranno al Filaforum di Assago il 
1, 2 e3 luglio, ea Viareggio il 9. 


ROMA «Quand'è che smetterete 
di chiamarci una boy band?», 
chiede polemico Brian, il biondi¬ 
no, e un giornalista azzarda iro¬ 
nico: «Forse quando da Ba¬ 
ckstreet Boys cambierete il vostro 
nome in Backstreet Men». «E per¬ 
ché?», ribatte Brian, «in fondo 
nessuno ha mai accusato i Beach 
Boys di essere un gruppo per ra¬ 
gazzine...». 

È sempre la stessa storia con le 
band che devono la loro fortuna 
alle teenager. Quando diventano 
famosi, scalpitano, e il ruolo di 
«boy band» comincia a diventar¬ 
gli stretto. I Backstreet Boys non 
fanno eccezione, ma hanno una 
gran voglia di crescere, e la tirano 
fuori nella conferenzina stampa 
che precede il loro show romano. 
«Il nostro successo - sottolinea 


Nick - lo dobbiamo alla nostra 
musica più che al le nostre facce e 
tutto il resto. È musica che parla 
di divertirsi, e alla gente piace di¬ 
vertirsi, è musica che arriva al 
cuore delle persone, non è musi¬ 
ca per ragazzine!». Aggiunge Ke¬ 
vin, apparentemente il leader del 
gruppo: «Quando si mettono del¬ 
le etichette alle persone è facile 
cadere negli stereotipi, e a noi 
non piace essere visti come dei 


pupazzi, belle facce manovrate 
dalle case discografiche. Volete 
un'etichetta? Siamo un gruppo 
vocale, che fa musica per tutte le 
razze, tutte le età, tutti i sessi». 

L'altra maledizione per le band 
come i Backstreet sono le conti¬ 
nue illazioni sullo stato di salute 
del gruppo, chi li dà per finiti, 
chi sul punto di sciogliersi. Loro, 
serafici, chiariscono: «Vogliamo 
dare spazio a ciascuno di noi per 


crescere, ci vogliamo sostenere 
l'un l'altro, abbiamo parecchi 
progetti nel cassetto ma saremo 
in tournée per tutto l'anno, in 
Europa, Stati Uniti, Sudamerica. 
Poi vedremo. Vogliamo prender¬ 
ci una vacanza, dare la possibilità 
a ciascuno di realizzare i propri 
progetti, che siano un film o un 
libro, o ancheun disco solista». 

Ognuno con i suoi progetti, 
come ognuno con i suoi gusti, il 
suo background musicale. La co¬ 
lonna sonora della Febbre del sa¬ 
bato sera e la Kc Sunshine Band 
per Kevin, il rock sudista e i Nir¬ 
vana per Nick («I miei genitori 
mi facevano ascoltare i Journey, 
poi ho scoperto il rock alternati¬ 
vo, i Pearl Jam, il rap, Snoop 
Doggy Dogg...»). Howie, che è di 
origini latine, è cresciuto in una 


casa dove Julio Iglesias era un 
dio, poi si è innamorato dei 
C reeden ce Clearwater Revival; 
A.J. ama soprattutto il rhy- 
thm'n'blues, come del resto an¬ 
che Brian, che ha un ba¬ 
ckground «principalmente go- 
spel e soul, da Kool and thè 
Gang a Stevie Wonder, ma di re¬ 
cente ho scoperto anche James 
Taylor». Una bella marmellata, 
insomma, di cui restano vaghe 
tracce nella loro musica. E lo 
show? Qual è il momento più di¬ 
vertente? «Tutto, non ci sono al¬ 
ti e bassi - replica convinto Ke¬ 
vin -e per me è sempre un'emo¬ 
zione incredibile mettermi al 
pianoforte a suonare Back to your 
heart, con il pubblico che canta 
insieme a me, dalla prima all'ul¬ 
tima parola». AL. SO. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NUOVA 

POLITICA 

Condivido l'idea che il primo passo 
sia la scelta del candidato premier, 
poiché, ha osservato di recente Mac¬ 
cabeo, egli è il leader che deve unire 
leforze intorno a programmi e obiet¬ 
tivi da tutte condivisi, producendo 
così «l'effetto coalizione». Perciò la 
prima cosa da fare è la scelta del pre¬ 
mier e non vedo altra via che quella 
di elezioni primarie (per le quali sa¬ 
ranno da definire di comuneaccordo 
le regole). 

Per essere efficace questa scelta ri- 
chiedecheladesignazionedel candi¬ 
dato premier sia tempestiva (cioè fat¬ 
ta con molto anticipo sulle scadenze 
elettorali) che sia chiaro il mandato 
chegli si affida: innanzitutto l'elabo¬ 
razione del programma. Nel contesto 
politico attuale (nazionale e interna¬ 
zionale) non può essere un program¬ 
ma di amministrazione condivisa, 
cioè concertata e partecipata. Chiun¬ 
que governi un sistema territoriale 
(nazionale, locale e sovran azionai e) 
non può sottrarsi ai vincoli (ma in 
compenso dispone delle risorse) del¬ 
la competizione e della coesione. Per 


leforzedi centrosinistra i punti di ri¬ 
ferimento principali mi paiono quel¬ 
li che dal '95 le hanno unite: conver¬ 
genze con i partner europei e ruolo 
eminente dell'Italia nella costruzione 
dell'Unione Europea, modernizzazio¬ 
ne competitiva del sistema naziona¬ 
le, riforma dello Stato e del sistema 
politico basata sul principio dell'al¬ 
ternanza e sulla ricostruzione di un 
nuovo sistema dei partiti. 

Il centrosinistra governa l'Italia da 
quattro anni perché ha proposto al 
paese questa agenda, individuando 
la combinazione più efficacie delle 
risorse nazionali e internazionali di 
un programma di sviluppo. In altri 
termini, il suo primato si basa sulla 
funzione nazionale che esso assolve, 
e sulla capacità di equilibrare moder¬ 
nizzazione competitiva e coesione 
sociale. I punti di riferimento del 
programma non sono mutati; muta¬ 
no, invece, con l'evolvere dei proces¬ 
si nazionali e internazionali, i suoi 
contenuti. Perciò un programma di 
amministrazione condivisa deve es¬ 
sere concertato e partecipato fin dal 
momento della sua elaborazione. La 
costruzione del programma non è al¬ 
tra cosa dalla individuazione delle 
forze che possano riconoscersi in 
una coalizione modernizzatrice (eco- 
nomico-sociale e intellettuale-mora¬ 


le, prima ancora che politica) e soste¬ 
nere il premier, l'alleanza di partiti e 
la compagine di governo che si pro¬ 
pongono di realizzarne gli obiettivi. 
Il metodo della concertazione mi pa¬ 
re quindi essenziale già nella fase di 
elaborazione del programma. 

Che cosa può garantire che l'effet- 
to-coalizione, prodotto nei momenti 
di competizione per il governo, non 
si disperda nelle istituzioni, occupate 
dal proporzionaiismo (talvolta esa¬ 
sperato) di un sistema di partiti estre¬ 
mamente frammentato? Non èfacile 
rispondere a questa domanda poiché 
il problema da cui si origina - la fran¬ 
tumazione della rappresentanza - è la 
raffigurazione plastica dell'incon- 
gruenza della transizione italiana 
dell'ultimo decennio. Ma forse la via 
finalmente imboccata - strutturare le 
coalizioni per riformare il sistema dei 
partiti - è quella giusta, se non altro 
perché valorizza il radicamento del 
bipolarismo finora realizzato, che gli 
elettori mostrano di apprezzare. Il 
beneficio che ai partiti può venire 
dal prender forma e darsi regole e 
strutture delle coalizioni a me pare 
sia fondamentalmente questo: l'ap¬ 
prendimento ad essere partiti di go¬ 
verno, orientati non solo alla cattura 
del consenso (come mi pare che, cia¬ 
scuno a suo modo, essi prevalente¬ 


mente siano), ma a promuovere la 
partecipazione politica dei cittadini e 
a selezionare così nuove élites. A me 
pare che, al fondo, la frammentazio¬ 
ne dei partiti sia originata dal fatto 
che anche i maggiori fra essi non rie¬ 
scono ad assolvere questi compiti: a 
destra perché permane un'idea sta¬ 
zionaria del governo, una cultura po¬ 
litica che resiste alle sfide della mo¬ 
dernizzazione competitiva e vagheg¬ 
gia stili di governo «senza popolo». 
Nel centrosinistra perché non sono 
stati sciolti i dilemmi chesi trascina¬ 
no dagli anni Settanta - sulla natura 
e la funzione del partito politico. Ep¬ 
pure nel paese esiste un nuovo e am¬ 
pio strato di «quadri» che sanno a 
cosa servono i partiti econ cui questi 
si possono ricostruire: essi si sono 
formati nelle amministrazioni locali, 
nelle organizzazioni di interesse, nel¬ 
le imprese, nelle professioni liberali, 
nelle associazioni, negli apparati e in 
molti altri luoghi investiti dalle sfide 
del mercato, dall'europeizzazione 
della vita nazionale e dalla moder- 
nizzazionedel sistema politico. Forse 
dovremmo cominciare dalla ricogni¬ 
zione di queste forze, interrompendo 
un circolo vizioso che ricorda il dan¬ 
tesco «non ti curar di lor, ma guarda 
e passa». 

BEPPE VACCA 


ANOMALIA 

LEGHISTA 

del 1979 fu presente per la prima volta 
una lista della Liga veneta). 

Finiti i giri di valzer con la secessione, 
i trastulli con le ampolle, i matrimoni 
celtici ei blindati allestiti nelle autori¬ 
messe agricole. Le elezioni sono state 
un duro e perentorio richiamo all'ordi¬ 
ne per i soggetti sociali che avevano 
scelto la Lega per farsi traghettare nei 
meandri difficili di questa lunga transi¬ 
zione italiana. La materialità degli inte¬ 
ressi economici ha preso così definitiva¬ 
mente il sopravvento sui sogni (ei deli¬ 
ri) padani. E oggi sembra giunto il mo¬ 
mento di confluire nello schieramento 
politico del Polo, lì dove già da tempo si 
affollano i propri interlocutori naturali, 
soprattutto in Forza Italia, il nuovo os¬ 
simoro (il partito della forza lavoro im¬ 
prenditoriale) della politica italiana, a 
cui li unisce la solidità degli interessi e 
da cui finora sono stati divisi soltanto 
dal I a fragi Ie utopia secessi on i sta. 

E ora, cosa sarà della Lega? Diciamolo 
subito. C'è il rischio chedal suo tracollo 
elettorale fuoriesca il magma incande¬ 
scente del razzismo e dell'intolleranza. 
Tra i ceti sociali al cui interno la Lega 


faceva incetta di voti e di consensi i 
comportamenti più diffusi (e più radi¬ 
cati) inclinavano più verso l'appaga¬ 
mento e il disincanto che verso lo spiri¬ 
to guerrigliero e la dimensione epica 
della ribellione. Pure, nelle viscere pro¬ 
fonde della Lega si è andato progressi¬ 
vamente consolidando uno strato con- 
sistentedi militanti edi elettori chealla 
secessione hanno finito per credere 
davvero, identificandosi compiutamen¬ 
te in una tradizione inventanta di sana 
pianta eppure capace di trasmettere un 
forte senso di identità e di appartenen¬ 
za; non gli sarà facile digerire e metabo¬ 
lizzare la rovinosa caduta di un proget¬ 
to politico e identitario. Fino a ora l'ab¬ 
bondanza dei consensi elettorali in cui 
nuotava la Lega ha come diluito il peso 
specifico di questa componente, ne ha 
attutito la visibilità, lasciando affiorare 
soltanto a intermittenza i veleni e le 
pulsioni verso la deriva etnicista che si 
annidavano tra lefile leghista In super¬ 
ficie l'immagine della Lega era quella 
rappresentata da un volto certamente 
pur esso conflittuale e antagonistico ma 
che indirizzava la propria aggressività 
verso bersagli ancora pienamente rico¬ 
noscibili nella loro dimensione politica 
ed economica (il fisco, il centralismo, la 
burocrazia, le leggi sull'immigrazione, 
la spesa pubblica, i vari comparti dello 
Stato sociale, ecc.). Ora che quella im¬ 


magine si è incrinata, una Lega eletto¬ 
ralmente ridimensionata e organizzati¬ 
vamente circoscritta ai militanti più du¬ 
ri e più puri corre seriamente il rischio 
di imboccare la strada dell'etnonazio- 
nalismo più cieco e più esasperato. Bos¬ 
si ha perduto la sua battaglia con Berlu¬ 
sconi sul terreno decisivo della capacità 
di «rappresentare» politicamente ed 
economicamente gli interessi dei propri 
elettori; tenterà la carta di una «rappre¬ 
sentanza» solo ed esclusivamente «esi¬ 
stenziale»? Quale che sia il destino dei 
residui leghisti, per la sinistra si spalan¬ 
cano prospettive comunque inquietan¬ 
ti. Il movimento di Bossi èstato la vera 
«anomalia» della crisi italianadi finese- 
colo. Una crisi in cui sono risultati am¬ 
piamente egemoni i valori e i compor¬ 
tamenti ispirati da soggetti sociali estra¬ 
nei alle tradizioni della sinistra riformi¬ 
sta o rivoluzionaria. Soltanto la presen¬ 
za della Lega ha finora impedito che 
questi soggetti si riconoscessero in un 
unico ambito organizzativo efossero in 
grado di trasformare il loro peso social¬ 
mente maggioritario in una corrispon¬ 
dente maggioranza politica. Ora, in un 
beffardo paradosso, la sparizione dell'a¬ 
nomalia leghista renderà molto più 
«normale» questo paese; e di questa 
normalità risultava veramente arduo 
compiacersi. 

GIOVANNI DE LUNA 
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Istat, prezzi alla produzione fermi a maggio 
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A maggio l'indi cedei prezzi alla produzionedei prodotti industriali non ha regi¬ 
strato variazioni rispetto ad aprile '99, mentre ri spetto allo stesso mesedello 
scorso an noe'està ta una diminuzionedeH'l,4%.Lorendenotoristat. I prezzi 
dei beni finali di consumo registrano, in termini congiunturali, una diminuzione 
dello 0,1%, mentrei prezzi dei beni finali di investi mento equel li dei beni intermedi 
presentano un aumento dello 0,1%>. Rispetto a maggio '98, si èverificata una dimi- 
nuzionedel 3,2% peri beni intermedi eaumenti pari dello0,5% edell '1,1% ri spetti- 
vamenteperiprezzi dei beni finali di consumoedei beni di investimento. 



La Borsa 


MIB 

104240,579 

MIBTEL 

2468040,435 

MIB30 

3522240,119 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,036 


-0,002 

1,038 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,654 

0,656 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,601 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

-0,660 

125,300 

125,960 

CORONA DANESE 

40,001 

7,434 

7,432 

CORONA SVEDESE 

-0,008 

8,746 

8,754 

DRACMA GRECA 

-0,070 

324,600 

324,670 

CORONA NORVEGESE 

-0,010 

8,121 

8,131 

CORONA CECA 

-0,154 

36,682 

36,836 

TALLERO SLOVENO 

40,833 

196,003 

195,170 

FIORINO UNGHERESE 

-0,120 

249,870 

249,990 

SZLOTY POLACCO 

-0,014 

4,072 

4,086 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

40,001 

1,525 

1,524 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,007 

1,950 

1,942 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,577 

0,000 1,578 

RAND SUDAFRICANO 

-0,021 

6,275 

6,296 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Mps acquista 
il 20,5% 

di Monte Parma 

■ Il20,5%delcapitaledella 
BancaMonteParma passa 
al Montedei Paschi. La Fon¬ 
dazione Monte di Parma e la 
Banca M ontedei Paschi di 
SienaSpaierihannoinfatti 
ufficialmentesottoscritto gli 
accordi preliminari perl'ac- 
quistoda partedell'istituto 
senesedel 20,5%del capita- 
ledellabancadi Parma. 

Lo rende noto un comunica- 
to dei due istituti nel qualeè 
specificatoche il trasferi- 
mentodelleazioni della Fon¬ 
dazione M ontedi Parma alla 
Banca M ontedei Paschi di 
Siena Spa awerrà una volta 
chesarannointervenutetut- 
te le prescritte autorizzazio¬ 
ni dallecompetenti autorità. 
Continuanodunquelestra- 
tegiedi espansionedeiristi- 
tutosenesedopo il colloca¬ 
mento in Borsa-salutatocon 
successo-delleazionidei 
Monti deiPaschi. 


Scatta l'operazione Comit-lntesa 

Oggi i cda dei due istituti bancari daranno il via all'aggregazione 


ROM AL'ora xscatta oggi. Alle 16,30 Giovanni Bazoli 
riunisceilCda di Banca Intesa, che varerà il piano di 
aggregazionecon Comit. In rapida successione(ore 
18) si riuniscono i vertici di Piazza Scala, cheemet- 
teranno il loro pa rere sul l'offerta inviata da Ca' de' 
Sass. Così, nel giro di pocheore, prenderà sostanza 
un progetto di cui si parla da settimane, che ha già 
incassato l'okdi Banca d'Italia, echedarà vita ad un 
gruppoda 540mila miliardi. Un vero colosso, che 
sovrasterà il panorama bancario italiano. Il «pac¬ 
chetto» preparatoda Bazoli con l'aiutodell'advisor 
Goldman Sachs (Lehman Brothers quello di Comit) 
sarà presentato agli analisti domani dagli ammini¬ 
stratori delegati dei due istituti Carlo Salvatori e Al- 
doCivaschi.il «matrimonio» in programma per og¬ 
gi, ha avuto ieri una vigilia densa di eventi in casa Ge¬ 
nerali (socio al 4,9%in Comit), che ha riunito in mat- 
tinata il comitato esecutivo enei pomeriggio il Cda 
della controllata Alleanza (presentenel sindacatodi 
Intesa al 6,72%). Insomma, i «promessi sposi» si 


sono incontrati, visto che nel consigliodel Leoneso- 
nopresenti il presidenteeilvicepresidentedi Piazza 
Scala (Luigi Lucchini e Gianfranco Gutty) eil nuovo 
presidentedella compagnia è il consiglieredi Intesa 
Alfonso Desiata. Lostesso Bazoli siedenel Cda di Al¬ 
leanza, dove ricompareGutty. Nessuna dichiarazio¬ 
ne all'uscita delledueriunioni, ma indiscrezioni ri- 
velanochel'operazione aggregazione sarebbestata 
discussa nei suoi aspetti generali. Ecco lenovità dal 
gruppo del Leone, che nei primi tremesi del '99 ha 
raccolto premi aggregati percirca 17.700 miliardi. 

11 comitato esecutivo del Leone ha dato mandato ai 
vertici della compagnia a studiare l'ipotesi di un in- 
gressostabilenel capitaleOlivetti. Inoltresi èraffor- 
zata la collaborazionetra la compagnia eia Com- 
merzbank(5%in Comit) in Germania. Quanto ad Al¬ 
leanza, Sandro Salvati èstato nominato nuovo pre- 
sidenteeamministratoredelegato. Ma torniamo a 
oggi. Tra pocheoresi vedrà sesaranno confermate 
le indiscrezioni dei giorni scorsi, che parlavano di 


un'Opsdi Intesa sul 70%del capitaledi Comit, ad un 
concambio non inferioread 1,6 azioni Intesa per 
una Comit (secondo l'ultimo rumor di Borsa), quindi 
con un premio probabilmentesuperiorea quelloof- 
fertotre mesefa da Unicredit (17%). Dal concambio 
discenderà la nuova mappa azionaria di «Grande In¬ 
tesa», su cui già si èaperta una girandola di ipotesi, 
vistochecon l'aggregazionegli attuali soci del patto 
di Intesa (CréditAgricole, leFondazioni Cariploe 
Cariparma, Alleanza eGruppo Lombardo) dimezze¬ 
rebbero la partecipazionedal 60,5 al 30%. M a que¬ 
sto capitolo sarà oggetto di successiveconsultazio- 
ni tra i due istituti, secondo la formula dei «cantieri» 
che Bazoli ha già sperimentato per la costituzione 
del suogruppo. In sostanza, occorrerà riscriverei! 
pattodi sindacato, modificando lenormeattual- 
mente vigenti nei dueistituti (il tetto del 5%in Comit 
eil limite per gli azionisti del pattodi Intesa adetene- 
repacchetti consistenti «fuori patto»). 

B. Di G. 


L'INTERVISTA ■ MARCELLO MESSORI, economi sta 


«E ora lefusioni trananazionali» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Siamo all'epilogo della 
lunga marcia di Comit in cerca di 
partner. Ma anche all'inizio di 
un'epoca nuova per il panorama 
bancario italiano, che nella fusio¬ 
ne Comit-lntesa vede nascere il 
primo istituto di livello europeo. 
Punto d'arrivo e di partenza, dun¬ 
que, su un percorso che è tutt'al- 
tro che concluso. «Anzi, siamo 
ancora agli albori. In tutta l'Euro¬ 
pa assisteremo prima ad aggrega¬ 
zioni dentro i confini nazionali, 
che sono quelle meno problema¬ 
tiche e con maggiori incrementi 
di redditività di breve termine, 
per realizzare poi unioni transna¬ 
zionali». A fare la previsione è 
Marcello Messori, docente di eco¬ 
nomia all'Università romana di 
Tor Vergata. 

Da questo puntodi vista, qual èil 
suo giudizio sull'unione tra Co- 
miteBancalntesa? 

«Chein I tal i a ci siabisogno di anda- 
reavanti nel processo di aggregazio¬ 
ne è indubitabile, per due ordini di 


motivi. Prima di tutto perché nes¬ 
sun gruppo possiede la dimensione 
critica minima per operare su un 
pianosovraregionalein termini eu¬ 
ropei. Il secondo motivo èdi ordine 
qualitativo. Lefusioni sononecessa- 
rie per adeguare all'evoluzione in 
corso quei fattori di vantaggi oche il 
sistema bancario ita¬ 
liano ha, in particolare 
il radicamento territo¬ 
ri al e i n un'area con un 
forte stock di ricchez¬ 
za, fornito dall'alta 
propensione al rispar¬ 
mio del passato. Per¬ 
ché questo fattore di 
vantaggio si riprodu¬ 
ca, le banche devono 
essere in grado di am- 
pliarelagammadi ser¬ 
vizi offerti nell'attività 
retaiI, per garantirsi 
competitività sul mer¬ 
cato n azi on al eei ntern azi on al e». 
Intesa-Comit risponde a queste 
esigenze? 

«In questo quadro, direi chel'aggre- 
gazi o n e ap re p rospett i ve i n teressan - 
ti, perché I ntesa è una banca a forte 


radicamento territoriale, mentre 
Comit ha una buona posizione nel 
corporate, quindi offre un servizio 
in cui Intesaèancoradebole. Inoltre 
Comithaunatradizionalepresenza 
nei mercati i n tern azionali. Mail ve¬ 
ropunto su cui riflettereèun altro». 

Quale? 


«Il punto èlaformadi organizzazio¬ 
ne. Bisogneràvedereseil modellofe¬ 
derale che Intesa sembra proporre 
consenteo meno di far fruttare dav¬ 
vero lecomplementarietà dieci so¬ 
no. Questo è un punto interrogati¬ 


vo, su cu inflettere». 

Secondo la «vulgata»giornalisti¬ 
ca ora Mediobanca torna «vin¬ 
cente», regista del sistema banca- 
rioitaliano.Èunmodovecchiodi 
interpreta rei fatti? 
«Sinceramentefaccio fatica a ragio¬ 
nare in questo modo. È meglio chie¬ 
dersi qual èstatain passatolafunzio- 
nedi Mediobanca,equal èquelladi 
oggi. In passato la sua funzione era 
palese, cioè quella di tenere legata 
una parte delle grandi imprese pri- 
vateitalianeall'Europa, pural prez¬ 
zo di cristallizzarne la struttura pro¬ 
prietaria. Poi Mediobanca ha assun¬ 
to due ruoli. Quello di holding di 
partecipazionenel cuoredel sistema 
produttivo del Paese, equello di In¬ 
vestment ban k. I n questuiti mo set¬ 
to re h a an eh e u t i I i zzato i van taggi d i 
trovarsi al centro della retedi parte¬ 
cipazioni dei grandi gruppi italiani. 
Poi Mediobanca non ha tenuto il 
passo con l'incremento dell'inve¬ 
stment banking nel nostro Paese. I 
processi di privatizzazione,fusioni e 
acquisizioni sono stati largamente 
appannaggio di istituti stranieri, in 
particolare statunitensi. Di qui la 


// 

Adesso vedremo 
che esiti avrà 
questa 

aggregazione 
sul ruolo 
di Mediobanca 

// 




Marco Marcotul li/Sintesi 


tendenza di Mediobanca a diventa¬ 
re sempre più holding di partecipa¬ 
zione. I n u n certo sen so I o stai I o del- 
laComitin questi anni indicail ten¬ 
tativo di Mediobancadi restare una 
holding di partecipazione, senza 
avere una strategia precisa di evolu¬ 
zione». 

E ora? 

«Bisognerà vedere 
quali saranno gli esiti 
dell'aggregazione su 
questa evoluzione di 
Mediobanca. Al mo¬ 
mento è difficile fare 
una previsione, non 
conoscendo nel detta¬ 
glio il piano idustria- 
le». 

Sullo sfondo della 
vicenda c'èancheil 
conflitto Fazio-Spa- 
venta. Come si co¬ 
niuga la tutela del 
risparmio (Bankitalia) con le re- 
goledel mercato(Consob)? 
«Sicuramente il settore bancario è 
un comparto specifico, in cui biso- 
gn a garanti re si a I a con correnza eh e 
la stabilità. Le ultime vicende mo¬ 


strano che c'è un problema di rego¬ 
lamentazione sui mercati finanzia¬ 
ri. Siamo in unafasedi transizione, 
che comunque porta novità positi¬ 
ve. C'è un modello di divisione del 
lavoro tra autorità che ha un piede 
nel vecchioeuno nel nuovo. Quello 
cheoccorreèun nuovo modello di 
regolazione». 

Qual èil ruolo della 
politica? 

«Èquasiovviocheil go¬ 
verno intervenga su 
questioni di macroeco¬ 
nomia, equindi anche 
nel processo di riorga¬ 
nizzazione del sistema 
bancario. Questo av- 
vienein tutti i Paesi,sia 
in Europachenegli Sta¬ 
ti uniti. La condizione 
essenziale, però, perché 
gli interventi del gover¬ 
no non siano in contra¬ 
sto con il funzionamentodel merca¬ 
to ècheseguano regoletrasparenti e 
n ote a tutti. C i ò i m pi i ca, ovvi amen - 
te, che gli interventi di regolazione 
riguardino il sistema, più chei sin¬ 
goli casi». 


n 

Gli interventi 
del governo 
non devono 
alterare 
le regole 
dei mercati 
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Impregik), Marchini entra nel capitale 

Il presidente Carrara: parteciperemo al le gare d'appalto perforino 2006 


«Surf», nuovi servizi 
per finanza on line 


MILANO II gruppo di Alfio Mar¬ 
chini èentrato nel capitaledi Im¬ 
pregno, lasocietà impiantisticadi 
cui laGemina(Romiti)èdiventata 
la maggiore azionista. Con laso¬ 
cietà Sofimar, e per una spesa di 
circa23 miliardi di I i re, h a ri I evato 
infatti l'1,98%. L'ingresso di Mar¬ 
chini èstato sancito ieri dal l'as¬ 
semblea dei soci Impregno con la 
nomina di Stefano Boidi, in rap¬ 
presentanza del gruppo romano, 
nel consiglio di amministrazione. 
Il consiglio di Impregilo è stato 
rinnovato dopo il nuovo assetto 
proprietario determinato dall'in¬ 
gresso del la fami gli a Romiti attra¬ 
verso la Gemina nel capitaledella 
società. L'amministratoredelega- 
to di Gemina, Pier Giorgio Romiti 


èentrato nel cdaenellariunione 
che seguirà l'assemblea dei soci 
dovrebbe assumere una carica di 
vertice. Il consiglio Impregilo è 
stato portato da 13 a 15 membri. 
Fanno il loro ingresso, accanto a 
Piergiorgio Romiti e Stefano Boi- 
di, ancheEzio Gandini, Celiman- 
no Evangel io, Vittorio Corrà, Car¬ 
lo Lotti e Paolo Sabatini. La lista 
cheèstata approvata dagli azioni¬ 
sti di Impregilo nel corso dell'as¬ 
semblea èstata prò posta d a G em i- 
na, che controlla attualmente il 
15,63% del capitale seguita dalla 
Fiat che attraverso la Cogefar e 
Multi par è rimasta con il 4,7% del 
capitale. 

Altri azionisti con quote supe¬ 
riori al 2%del capitalesono laBan- 


ca di Roma (2,78%) e Girala 
(2,3%). L'assemblea ha attribuito 
agli amministratori un compenso 
di 300 milioni annui. Sono stati 
confermati nel Cda il presidente 
Franco Carrara, il vice Franco Vi¬ 
schi, Giuseppe Gatto e U go Mon¬ 
tevecchi, Guido Ainis, Giorgio Bo- 
do, Vittorio De Stasio e Marcello 
Franco. Franco Carrara, al termi¬ 
ne dei lavori di ieri, ha reso noto 
eh e I m pregi I o si atti verà per parte- 
ci pare al le gare per gli appalti per 
laq realizzazione delle strutture 
peri giochi olimpici invernali del 
2006di Torino. InoltreCarraroha 
affermato che per adesso non ci 
saranno aumenti di vcapitale. i 
vertici societari prevedono utili in 
aumento già per il'99. 


ROMA «Surf» è la prima e-utility 
svi I u ppata dal I a Soci età i nterban- 
caria per l'automazione (Sia) con 
Hewlett Packard (Hp), attraverso 
I a qual eè possi bi I e reai i zzareefor- 
n ire servi zi elettronici perii mer¬ 
cato finanziario. Il si sterna è stato 
presentato ieri aM ilano egaranti- 
sce « servizi e tecnologia d'avan¬ 
guardia». «Surf», hanno detto in 
u n a co n f eren za starni pa Ren zo V a- 
netti (amministratoredelegato di 
Sia) e Nicola Aliperti (Hp), «con- 
senteagli operatori di concentrar¬ 
si sui propri contenuti distintivi, 
avendo garantiti, dalla partner¬ 
ship tra Si a e H p, servi zi e tecn o I o- 
giaall'avanguardia». In particola¬ 
re, ha aggiunto Vanetti, il sistema 
«garantisce lo stato più avanzato 


nella gestione della sicurezza e 
nella certificazione delle opera¬ 
zioni via Internet». «Surf»èstato 
presentato come «il trampolino 
perii I andò degli e-serviceper lag¬ 
nanza» (dal la banca on I i neal tra- 
ding via Internet) e, rispetto alle 
soluzioni attualmente presenti 
sul mercato, consentirà impor¬ 
tanti economiedi scalaai fornitori 
d i servi zi fi n an zi ari tei emati ci, eh e 
potranno concentrarsi sui conte¬ 
nuti del proprio prodotto e sulle 
attività di marketing col legate. Il 
costo d i accesso a Su rf è sti mato i n 
4-5 dollari all'anno per singolo 
utente, ha specificato Vanetti, eil 
prodotto sarà presentato alla co¬ 
munitàfinanziaria il 7 el3 luglio, 
ri spetti vamen tea M ilanoeRoma. 
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nel Mondo 

l'Unità 

♦ Un viaggio verso le montagne per incontrare 

♦ «Il Kosovo va verso la democrazia 

♦ «Ci siamo impegnati a riconsegnare 

il capo dei guerriglieri albanesi chesi sposta 

Non conosco altreformuledi governo 

learmi, non intendo venir meno 

su una Land Rover in giacca ecravatta 

Per l'indipendenza sapremo aspettare 

alla mia parola. È tempo di ricostruire» 

L'INTERVISTA ■ HASHIM THACI. leader dell'Uck 




Un soldato dell'Uck consegna alcuni proiettili Visar Kryeziu/ Ap 


BELGRADO 


A Cakac l'opposizione serba toma in piazza 
Milosevic chiede unità e promette riforme 


BELGRADO L'opposizione serba ha sfilato 
contro il dittatore. Milosevic, ha parlato al 
paese promettendo riforme. «Dobbiamo ri¬ 
costruì re rapporti economici eculturali con 
ledemocrazieoccidentali, soprattutto con i 
paesi progressisti», ha detto in un discorso 
ripreso dallaTanjug evocando per la Jugo¬ 
slavia la necessità di aprirsi al l'economia di 
mercato. Attaccato da più fronti, M ilosevic 
halanciatoalleforzepoliticheunappelloal- 
la conciliazione: «L'unità mostrata nell'e¬ 
roica difesa del la nostra nazioneèunagran- 
de eredità eh e deve essere riaffermata in un 
periododi ricostruzioneedi riforme». 

Ma gran parte dell'opposizione non ha 
nessuna intenzionedi accoglierei! suo ra¬ 
moscello d'ulivo. Ieri aCacakc'èstatalapri- 
magrandemanifestazionecontroil regime. 
01 tre d i eci m i I a person e h an n o m an i testato 
chiedendo latestadel presidente. Al primo 
appuntamento organizzato dai partiti del¬ 
l'opposizione mancava solo il movimento 
di Vuk Draskovic, consumato equilibrista 
dellapoliticaserba,chehainveceinviatoun 
messaggio di pacificazione al presidenteju¬ 
goslavo. «Bisogna offrirgli u n'al tra eh ance- 
ha detto - costituì re un governo democrati¬ 
co, riformista e di transizione». Draskovic 
ha chiesto un rapido rimpasto e l'ingresso 


nel l'esecutivo di esponenti del partito di M i- 
lo Djukanovic, principale gruppo politico 
del Montenegro. 

Vladan Batic, coordinatore dell'Alleanza 
per il cambiamento ha arringato la folla a 
Cakac puntando il dito contro le responsa¬ 
bilità del regi medi Belgrado. «Ora abbiamo 
un milionedi disoccupati in più, un milione 
di profughi entrati in Serbia in seguito alle 
sciagurate guerre di Milosevic ed un altro 
mi I i onef uggito vi a per trovare pace e I avo ro 
al l'estero», h a aggi un to Bati c men tre I a fol I a 
on deggi ava paurosamente per un grosso pe¬ 
tardo I an ci ato tra I a gen teda al cuni fedel issi¬ 
mi del presidente. «Siamo stati ricoperti di 
vergogna da M ilosevic, siamo diventati un 
paese spazzatura», ha aggiunto Batic. Molti 
sostenitori dell'opposizione non sono riu¬ 
sciti ad arrivareaCacak. Provenienti da Bel¬ 
grado e da Kraljevo, i loro pullmann sono 
stati bloccati dallaMilicijasullestradedi ac¬ 
cesso alla cittadina, a 140 chilometri a sud 
del lacapital e. Un autobuspieno di giornali¬ 
sti jugoslavi e strani eri è stato poi fermato 
dalla polizia a 40 chilometri da Belgrado e 
portato in unavicinaofficinaperuna«revi- 
sione meccanica». I giornalisti, infuriati, 
h an n o d o vu to f ar ri to rn o n el I a cap i tal e co n 
mezzi di fortuna. Boicottaggio programma¬ 


to chenon hatuttaviasminuito il successo 
di una manifestazione che ha consentito 
per I a pri ma voi ta d i «spezzare I a morsa del I a 
paura», come ha detto un giornalista serbo. 
11 si n daco d i N i s, Zoran Zi vkovi c, h a detto da 
partesuache«èfinitoiltempoincui il popo¬ 
lo aveva paura della politica e del potere». 
«Oraègiuntoil momento in cui sarà il pote- 
reatemereil popolo», haaggiunto. 

A Cacak, dove la piazza era presidiata da 
pochi agenti della M ilieija, ha poi parlatolo 
storico Milan Protic, capodi un piccolo par¬ 
tito democratico. «Chiediamo scusa a tutto 
il mondo perqual cosa chenon abbi amofat¬ 
to noi edi cui èresponsabilesoloil poteredi 
Belgrado», ha detto Protic tra gli applausi 
della folla. La prima sfida democratica al 
presidente Milosevic, dopo l'anatema lan¬ 
ciato ieri dal patriarca Pavl e e dal metropoli¬ 
ta Artemje, sembra dunque essere stata co- 
ronatadasuccesso. 

Ri mane però ancora incerto il calendario 
del I e prassi me man ifestazi on i che dovreb¬ 
bero tenersi a Kraljevo, Nis e Kragujevac. 
Ma, come ha detto Slobodan Vuksanovic, 
vice-presidente del Partito democratico di 
Zoran Djindjic, «lamanifestazioneodierna 
hadi mostrato chel'opposizioneèancora vi¬ 
va». 


PALPI NVI ATO _ 

ENRICO FIERRO 

VILLAGGIO DI DRENIVC (Kosovo) 
Intervistare Hashim Thaci è 
un'impresa difficile e snervante. 
Devi tallonare il «kryeminister» 
per giorni sotto l'hotel «Dea», al¬ 
la periferia di Pristina. È qui, in 
questo albergo stile Rimini anni 
50, lasededel governo del Koso¬ 
vo. 

Ma l'organizzazione è ancora 
quel I a del vecch i o gru ppo guerri - 
gli ero. Non c'èun portavoce, me¬ 
no che mai un ufficio stampa: la 
ri chi està va inoltrata a dei ragaz¬ 
zetti chestazionanosottolasede 
dal «capo». E aspetti. O redi inuti¬ 
le attesa sotto il sole, in compa¬ 
gnia di capi-vi II aggio, dignitari 
con la cartella sottobraccio e 
dientes che attendono di essere 
ricevuti, per poi sentirsi diredi 
no. Poi, ieri, il segnale che 
qualcosa si stava muovendo: 
siamo stati ammessi nella hall 
del l'hotel, abbiamo superato 
indenni i duenijaarmati di pi¬ 
stola e bastone paralizzante, ci 
hanno offerto acqua minerale 
fresca eci hanno consigliato di 
seguire il «capo». In un viaggio 
verso le montagne che circon¬ 
dano la splendida valle di Du- 
kagjini. Una «Cherokee» nera 
dai vetri oscurati con a bordo 
la guardia del corpo, una «Au¬ 
di» con esponenti del governo 
e infine una «Land Rover» di 
colore bianco, seduto dietro - 
camicia chiara a maniche cor¬ 
te, cravatta a fi ori e gi acca sul I e 
ginocchia - Hashim Thaci, il 
«serpente», l'ex capo della 
guerriglia separatista diventato 
uomo di stato, o almeno così si 
vuol far definire. Cento chilo¬ 
metri a tutto gas, attraversan¬ 
do posti di blocco e deviando 
per strade sterrate, perché 
quelle principali sono state 
tutte distrutte dai missili Nato, 
e si arriva a Drenvic. È un vil¬ 
laggio appollaiato su monti di 
roccia arsi dal sole, strade di 
polvere e pietre, abbeveratoi 
per le bestie do ve anche gli uo¬ 
mini si dissetano. Duecento 
case, quasi tutte bruciate dai 
serbi. In strada c'è l'intero pae¬ 
se, ci sono gli uomini dell'Uck, 
con le loro divise rabberciate e 
i volti di contadini e pastori. E 
le ragazze, in fila dietro corone 
di fiori tonde a forma di scudi 
e dai colori sgargianti. «Tu sei 
il nostro eroe», «comandante 
non ti dimenticheremo mai», 
«il tuo sangue sarà vendicato». 
Coscritto. E poi i bambini pic¬ 
coli vestiti con la mimetica e il 
cappellino dell'Uck. Oggi si da 
degna sepoltura a Mensur Zy- 
beray, che a 35 anni tornò nel 
suo Kosovo per morire sui 


monti di Pashtrik. La bara è 
nell'area della casa dei genitori 
del «comandante», gli uomini 
col qeleshe in testa sono seduti 
su un grande tappeto, in mez¬ 
zo a loro Hashim Thaci. Alle 
donne, in disparte come vuole 
la tradizione, tocca consolare e 
asciugare il sudore del l'anziana 
madre di Mensur. Che abbrac¬ 
cia dolente la bara. 

Il padre, un vec¬ 
chio basso e curvo, 
non versa una la¬ 
crima, anche que¬ 
sto impone la tra¬ 
dizione: saluta 

Thaci sull'attenti, 
poi lo abbraccia e 
lo bacia tre volte. 

«Onore a tuo figlio 
che ha versato il 
suo sangue per il 
Kosovo. Onore a 
lui e a tutti i com¬ 
battenti. Onore a te 
e a sua madre che lo avete ge¬ 
nerato. Onore a sua moglie e ai 
sui due figli che lo hanno per¬ 
so. Il Kosovo libero non si di¬ 
menticherà di voi». Sono le pa¬ 
role che la gente del villaggio 
voleva sentire e sono le parole 
che il giovane Thaci sapeva di 


dover pronunciare. Perché in 
questi villaggi di montagna ra¬ 
si al suolo dai serbi, e nei bor¬ 
ghi della valle del Dukagjini, 
dove vige ancora oggi la «legge 
di Dio», il Kanun, chel'Uckeil 
movimento di Thaci hanno la 
loro roccaforte. È qui, tra que¬ 
sta gente dura che ha gettato la 
vanga e impugnato il kalashni¬ 


kov per la libertà del Kosovo, 
che domani, quando si voterà, 
e non a Pristina tra i sofisticati 
ceti medi, che Thaci e i suoi si 
giocheranno la loro partita po¬ 
litica. Per questo, ora, il co¬ 
mandante è qui. Fermo, due 
ore sotto il sole, la fronte 


asciutta e non offesa dal sudo¬ 
re, ad assistere alla lunga ceri- 
moniadi inumazionedellasal¬ 
ma di MensurZyberai. 

Si salutano i parenti, si pren¬ 
de una sigaretta, omaggio del 
morto a quanti hanno parteci¬ 
pato al funerale e si va via, a 
visitare la casa di un'altra gio¬ 
vane vittima della guerra di li¬ 
berazione: Bedrush 
Gashi. È una casa di 
campagna, con i vi¬ 
telli al pascolo e il 
maiale che ruzzola 
nel letame. Un 
drappello di anziani 
soldati dell'Uck di 
guardia e il tavolino 
con la foto del valo¬ 
roso morto, dove 
tutti gli ospiti (an¬ 
che noi) sono invi¬ 
tati a mettere una 
firma. Aspettiamo 
un'altra ora buona, 
mentre il «primo ministro» 
porta il suo cordoglio a que- 
st'altrafamiglia. Poi, finalmen¬ 
te, riusciamo a parlare con Ha¬ 
shim Thaci, sotto un albero di 
pere che ci da quel minimo di 
frescura per sopravvivere. 

Comandante, doveva il suoKoso- 


vo?Versoqualefuturodi avvia il 
suo paese? 

«Il Kosovo va verso la democra¬ 
zia. Non conoscoaltreformuledi 
govern o possi bi I i. N on vogl i amo 
altreformedi governo. Posso as- 
sicurarealei e a tutta l'opinione 
pubblica italiana che il nostro 
paese si avvierà verso profonde 
trasformazioni sociali, civili ed 
economiche. Il Kosovo sarà una 
democrazi a pi u ral i sta dove i deee 
etn i e d i verse potran n o vi vere i n - 
sieme.lnpace». 

I n un Kosovoi ndi pendente? 
«Vedremo, adesso la priorità è il 
ri entro di tutti i profugh i, poi, do¬ 
po quattro o cinque anni di pro¬ 
tettorato, si deciderà. Libera¬ 
mente e con un libero referen¬ 
dum». 

Signor Thaci, lei pensa di avere 
ancora il pieno sostegno dell'Oc¬ 
cidente? 

«N on io, ma i I Kosovo ha i I soste- 
gno dell'Occidente. Le nostre 
idee e i nostri progetti sullo svi¬ 
luppo democratico del paeseso- 
noin pienasintoniacon i model¬ 
li occidentali. Per queste ragioni 
non comprendo i motivi della 
suadomanda». 

Mi spiego subito. È il recentearti- 
colo sul «New York Times», uno 


dei più influenti quotidiani Usa, 
chemi induceapensarechequal- 
cosa stia cambi andò nel rapporto 
fra importanti circoli politici 
americani eUck. In quell'artico¬ 
lo lei vieni accusato di aver assas¬ 
sinato suoi avversari politici,edi 
essere una creatura dei servizi se¬ 
greti albanesi.Comerisponde? 
«Non commento un articolo 
chiaramente ispira¬ 
to da Belgrado. 

Quelle parole sono 
state scritte a tavoli¬ 
no suggerite dai ser¬ 
vizi segreti di Milose¬ 
vic. Nulla da dire, 
quindi». 

Parliamo del disar- 
mo dell'Uck: lei èin 
grado di assicurare 
la Nato el'Onu che 
tutti i suoi guerri¬ 
glieri deporranno 
learmi? 

«È un impegno poli¬ 
ti co del l'i ntero U ckch ei nten di a- 
mo rispettare, se permette, è un 
mio personale impegno d'onore 
al quale non intendo venir me¬ 
no». 

Violenze firmate Uck, sequestri 
di persona,saccheggi dei beni ser¬ 
bi. Quando finirà tutto questo? 


Perché non lancia un appello al 
suo popolo perché finiscano le 
vendette? 

«L'ho già fatto e coglierò anche 
questa occasione per di re agli al¬ 
banesi del Kosovo eh e adesso ba¬ 
sta. Noi siamo diversi dai serbi. 
Oraègiuntoil momento del la ri- 
costruzione del paese. Penseran¬ 
no i tri bu n al i i n tern azi o n al i a pu- 
nire i criminali di 
guerra, a noi tocca 
seppellire i nostri 
morti e ricostruire il 
Kosovo. Se posso usa¬ 
re una brutta espres¬ 
sione, eh e però rende 
bene l'idea, direi che 
ègiuntal'oradi demi¬ 
litarizzare la nostra 
democrazia». 

Un messaggio all'I¬ 
talia,signorThaci. 
«Grazie, grazie per 
quellocheavetefatto 
per il popolo del Ko¬ 
sovo. E grazie anche per l'ospita¬ 
lità concessa al dottor Ibrahim 
Rugova...». 

Ilsuoawersarioprincipale... 

«Il mioexprofessorechevoi ave¬ 
te ospitato perché aveva bisogno 
di riposo. Grazie per la vacanza 
chegliaveteofferto». 


// 


Ora la priorità 
è il rientro 
dei profughi 
Poi decideremo 
il futuro 
del Kosovo 


n 



n 

Adesso basta 
con leviolenze 
Rispetteremo 
gli impegni 
Noi siamo 
diversi dai serbi 

— tr~ 


Annan nomina l'inviato per il Kosovo 

Verticeall'Onu, in pole position il ministro francese Kouchner 


Dalle ditte Usa 
medicinali 
scaduti e inutili 

■ Montagnedimedicineinutili 
oinscadenzasonostatein- 
viateai profughi del Kosovo 
dalleaziendeamericaneper 
ottenere benefici fiscali, ha ri¬ 
velato ieri il NewYorkTimes. 

Ai rifugiati nelletendopoli in 
M acedonia ein Albania sono 
giunti dagli Stati Uniti pacchi 
pieni di prodotti contro le 
emorroidi, burrodicacaoper 
proteggere lelabbra, spray 
per smetteredi fumare. Le 
compagnieamericanericevo- 
no benefici fiscali doppi quan¬ 
do possonodimostraredi 
aver partecipato a campagne 
umanitarie. Maquesti incen¬ 
tivi fiscali possono innescare 
abusi,comeaccaduto perii 
Kosovo. «Leaziendefarma- 
ceutichesonostimolatea 
svuotarei magazzini dei me- 
dicinali ormai giunti vicini alla 
datadiscadenza»,haam- 
messo un attivista di una or- 
ganizzazioneumanitaria. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II francese Ber¬ 
nard Kouchner, ministro della 
Sanità nel governo Jospin e fon¬ 
datore della prestigiosa organiz¬ 
zazione umanitaria «medecins 
sans frontieres» appare in pole 
position perlanominaaprocon- 
soleOnu perii Kosovo. Anchese 
la scelta definitva spetta perso¬ 
nalmente al segretario generale 
delleNazioni UniteKofi Annan, 
che dovrebbe comunicarla oggi 
nel corso della riunione a porte 
chi use al Palazzo di vetro. Da Pa¬ 
rigi, Kouchner si dice «pronto a 
parti re per il Kosovo in qualsiasi 
momento». Al gruppo dei con¬ 
vocati Annan esporrà le sue 
preoccupazioni sul ritardo che 
sta subendo il coordinamento 
degli aiuti edelleiniziativeperla 
ri costruzione del Kosovo, elade- 
finizione degli strumenti attra¬ 
verso cui attuari i. 11 gruppo com¬ 
prende, oltre ai rappresentanti 


del G-8, anche la Cina, il Belgio, 
l'Olanda, laTurchiaJaGreciaela 
Spagna. Per l'Italia alla riunione 
partecipai! ministro degli Esteri 
Dini, per gli Stati uniti ci sarà la 
segretaria di Stato MadeleineAI- 
bright. Mail ministro degli Esteri 
russo, Ivanov, hainvecedecisodi 
mandarvi il suo viceAvdeyev. La 
rosa di nomi proposta dal l'Euro¬ 
pa ad Annan come suo rappre¬ 
sentante in Kosovo comprende¬ 
va anche l'italiana Emma Boni¬ 
no, commissaria agli aiuti uma¬ 
nitari e l'inglese Paddy 
Ashdown, leader dei Liberal-de- 
mocratici,il partito alleato dei la¬ 
buristi di Blair. Ma la Bonino ha 
riti rato venerdì scorso I a sua can- 
didatura e la candidatura di 
Ashdown si scontra con l'obie- 
zionechelaGran Bretagnahagià 
ha un proprio generale, Jackson, 
al comando della forza militare 
i n Kosovo. 11 eh e I ascerebbe i n I i z- 
za il solo Kouchner. Ma non è 
detto eh e Kofi Annan decida per 
uno dei candidati ufficiali del¬ 


l'Europa. A sottolineare la pro¬ 
pria prerogativa («Spetta a lui», 
i nsistono i suoi col Iaboratori, po- 
trebbe an eh e avan zare a sorp resa 
un altro nome). Tanto più che 
Kouchner non convince del tut¬ 
to gl i ameri can i. Dando per scon¬ 
tato che a essere nominato sarà 
un europeo, i nomi checircolano 
come alternativa sono quelli di 
personalità di Paesi non Nato: il 
presidente finlandese Martti 
Ahtisaari, che ha al l'attivo l'aver 
sapientemente costruito la me¬ 
diazione con Milosevic e il G-8 
per por fi ne al la guerra, il norve¬ 
gese Kai Ei de, gi à a capo del I '0 r- 
gan i zzazi on e per I a si cu rezza e I a 
cooperazione in Europa, e l'ex 
ministro degli Esteri irlandeseed 
ex campione di rugby Dick 
Spring. Compito del rappresen¬ 
tante speci al edel l'Onu in Koso¬ 
vo, previsto dalla risoluzione 
Onu che ha messo fi neal la guer¬ 
ra, ègovernaredi fatto la provin¬ 
ci a - cheformal mente resta parte 
dellaYugoslaviadi Milosevic-, 


crearelacondizioni perii ritorno 
dellecentinaiadi migliaiadi pro¬ 
fughi, creare una forza di polizia 
che impedisca le vendette e l'a¬ 
narchia, ricostruirne da cima a 
fondo nuove istituzioni demo¬ 
cratiche e un'amministrazione 
civile. Avràquindi di fattoi pote¬ 
ri -ei problemi -di un proconsole 
o di un viceré planetario. Un ac¬ 
cordo tra i leaders europei, rag¬ 
giunto al marginedel loroincon- 
trocon i pertners latino-america¬ 
ni ariodejaneiro, ha portato in¬ 
tanto a designare il responsabile 
di un'altra delle istituzioni con¬ 
cepite per il futuro dell'area, il 
Patto per I a stabi I i tà n ei Bai can i, 
teso a promuovere democrazi a e 
svi Iuppo nel l'Europadel Sud-est, 
un po' come il piano Marshall 
nel l'Europa del dopoguerra. A 
coordinarlo sarà il tedesco Bodo 
Hombach, capo di gabinetto di 
Schroeder. Lo stesso Schroeder 
haannunciato cheil summitper 
lastabi I itàdei Balcani si terrà a Sa- 
rajevoil 30luglio. 


Assemblea nazionale annuale 

Roma, venerdì 2 luglio 1999, ore 10 
Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/a 

Princìpi e politica 
per una nuova sinistra 

Introduzioni di 

Aldo Tortorella e Piero Di Siena 
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«Sotto la Cosa 2 
non c'era 
neanche la Cosa» 


SPINI « Non solo non c'è stato il decollo 

della “Cosa 2", ma sotto la “Co¬ 
sa 2“ non c'era nemmeno la" Co¬ 
sa" ». Lo ha affermato Valdo Spi¬ 
ni, commentando la sconfitta di 
Bologna e più in generale i risul¬ 
tati dei ballottaggi di domenica 
scorsa. L'esponente dei Ds ha 
spiegato che «il Pds era un partito senza un'identità precisa, refratta¬ 
rio ad assumere fino in fondo quell'identità socialista europea e nello 
stesso tempo incapace di costruire ad essa un'alternativa concreta. 
Un partito senza più l'antica capacità di mobilitazione unitaria, lace¬ 
rato e diviso in periferia secondo linee che non erano politicamente ri- 
conoscibili». Spini chiede perciò la convocazione degli organi diri¬ 
genti del partito, «perchési possa fare un dibattito ampio, esauriente 
e collegiale capace di ridareveramenteslancioefiduciasiaai Dsche 
al centro-sinistra». Occorrequindi «svilupparesubito un dibattito ve¬ 
rificatore che non può certo essere rinviato al congresso». 


DE CAROLIS 


«Il nuovo sindaco 
è stato un regalo 
fatto al Polo» 


A parere del senatore repubbli¬ 
cano Stelio De Carolis, esponen¬ 
te della direzione nazionale dei 
Democratici di Sinistra, «se 
Giorgio Guazzaloca fosse stato 
riconfermato, come meritava e 
più volte richiesto, ai vertici della 
Camera di Commercio e non im¬ 
molato alle logiche di un partito molto distante dalle novità di M assi¬ 
olo D'Alema, oggi la situazione a Palazzo D'Accursio non sarebbe pre¬ 
cipitata. Si è commesso invece il capolavoro di regalare un rappre- 
sentantedel mondo laico ed emergentecomeGuazzaloca al Polo, per 
scegliere candidati di bandiera in lotta gli uni controgli altri». Un'ana¬ 
lisi durissima che De Carolis conclude con una difesa dell'Esecutivo: 
«Apparefuorviante l'addebito aM'azionedi governo di responsabilità 
per cadute elettorali dovute alle giuste indicazioni sul futuro dello sta¬ 
to sociale o per altri provvedimenti che vanno invece letti nell'ottica 
dell'ammodernamento dello Stato enon della bieca conservazione». 



In giunta ex di Vitali? 


An insiste vuole l'assessorato alla sicurezza 



Il neosindaco di Bologna Giorgio Guazzaloca; in basso Giovanni Pecci 


IL REPORTAGE 


Quelle paure che hanno pesato più delle speranze 
E a Bologna ha vinto il partito del «Non ne posso più» 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Al l'opposizione sarebbe 
già pronto a garantire la presidenza 
della commissione affari generali 
del Comune. E la vicepresidenza 
del consiglio comunale. Per dimo¬ 
strare che non ci sono terremoti in 
arrivo, che con lui il centro sinistra 
avrà gli strumenti per esercitare il 
proprio ruolo. 

Alla squadra inizierà a pensare se¬ 
riamente probabilmente da questa 
sera, a passaggio di consegne avve¬ 
nuto (oggi, con la proclamazione 
del sindaco e del nuovo consiglio 
comunale). Uomo di poche parole, 
il nuovo sindaco di Bologna Gior¬ 
gio Guazzaloca. La giunta? «Mi 
prenderò il tempo necessario per 
decidere», diceva due giorni dopo 
la vittoria. Nuovamente festeggiata 
ieri mattina con il cda del Rolo, di 
cui è membro. Brindisi collettivo, 
ma i festeggiati erano due: Guazza¬ 
loca e Aldo Bacchiocchi, il riconfer¬ 
mato sindaco diessino di San Lazza¬ 
ro, che come lui siede al tavolo del 
consiglio di amministrazione dell'i¬ 
stituto bancario. 

I suoi collaboratori giurano che il 
presidente dei commercianti bolo¬ 
gnesi che ha cambiato la storia di 
Bologna sulla giunta deciderà di te¬ 
sta sua, anche a costo di mettere in 
difficoltà il Polo, che l'ha blandito a 
distanza per mesi e poi sostenuto. 
Per ora e' uno dei suoi grandi elet¬ 
tori, l'industriale Giuseppe Gazzoni 
Frascara, presidente del Bologna 
Calcio ed antagonista di Walter Vi¬ 
tali alle elezioni del '95, a rilanciare 
il nomedi Flavio Delbono, assesso¬ 
re al bilancio nella giunta Vitali, e 
soprattutto capolista dell'Asinelio. 
«Se Guazzaloca ha chiesto a Delbo¬ 
no di restare al bilancio ha fatto be¬ 
ne perchè è bravo, sarebbe una cosa 
ottima. Per il bene della città è ora 
che contino le qualità degli uomi¬ 
ni, più delle tessere», esulta Gazzo¬ 
ni, commentando voci di palazzo 
sul toto-assessori. Corteggiamento 
i m barazzan te per I 'Asi n el I o. E al I o ra 
sarà che la lobby degli industriali 


corteggia Delbono, malignano gli 
uomini di Guazzaloca, ma qui sia¬ 
mo alla fantapolitica: velo vedete il 
vicesindaco in pectore della grande 
sconfitta Silvia Bartolini cheaccetta 
la proposta?... 

A tambur battente ariva secca la 
smentita. Affidata al portavoce dei 
Democratici bolognesi, Marco Mo- 
nari: «Una leggenda metropolitana. 
Sono chiacchiere senza fondamen¬ 
to. Delbono (che probabilmente sa¬ 
rà recuperato come assessore dal 
presidente della Provincia Vittorio 
Prodi, ndr) è il capolista dei Demo¬ 
cratici, l'operazione politica è im- 

■ GIANNI 
PECCI 

L'ex collaboratore 
di Prodi 
pronto 
ad entrare 
nella squadra 
del neosindaco 

possibile». 

Altra indiscrezione: Roberto 
Grandi, il massmediologo assessore 
alla cultura di Vitali, pronto a ri¬ 
candidarsi ai vertici di «Bologna 
2000». Lui si sarebbe detto disponi¬ 
bile, Guazzaloca non si sarebbe but¬ 
tato via. Poi restano in pole posi- 
tion l'ex ministro Alberto Ciò, at¬ 
tuale presidente del consiglio di 
amministrazione dell'aeroporto di 
Bologna, che Guazzaloca aveva in¬ 
dicato prima del ballottaggio come 
una delle «eccellenze» a cui chiede¬ 
re una collaborazione, e l'oncologo 
Franco Pannuti, presidente del l'as¬ 
sociazione tumori, che si è messo a 
disposizione. Come pure Gianni 
Pecci, braccio destro destro di Ro¬ 
mano Prodi durante la stagione del 
pullman, che conferma: «Sono 
pronto a dare un contributo senza 
occupare poltrone e senza ricevere 
compensi». Per la poltrona di vice¬ 
sindaco il candidato naturale po¬ 
trebbe essere il braccio destro di 


Guazzaloca, l'ex responsabile della 
cultura del Pei bolognese, Carlo 
Monaco. Ma Monaco era capolista 
di «La Tua Bologna», la lista civica 
guazzalochiana, e si profila anche 
la possibilità che possa avere buone 
chancesdi fare il vice Giovanni Sa- 
lizzoni, l'ex Udr, primo grande 
sponsor del nuovo sindaco, che do¬ 
po aver respinto leavancesdel cen¬ 
tro sinistra si è buttato sulla lista ci¬ 
vica. 

E il Polo? «Guazzaloca è un uomo 
intelligente, non ha bisogno di sug¬ 
gerimenti. E' sindaco, sceglierà la 
sua giunta in autonomia. Noi non 
presenteremo i conti», dice il super¬ 
votato Paolo Foschi ni (Forza Italia). 
Poi i polisti ci tengono a precisare 
che «la maggioranza uscita dalle ur¬ 
ne ha molte gambe, e Guazzaloca 
lo sa...». E allora se non ci sono le 
condizioni per incassare un bel po' 
di asssessorati, ci sono comunque le 
poltrone di almeno un centinaio di 
aziende collegate al Comune. Mu¬ 
nicipalizzate, spa, e così via, che ga¬ 
rantirebbero potere se non piena 
visibilità politica. An che già aveva 
speso il nome del vicequestore Gio¬ 
vanni Preziosa per l'assessorato alla 
sicurezza, rilancia. Il poliziotto can¬ 
didato dal partito di Fini alle euro¬ 
pee (non è stato eletto ma ha otte¬ 
nuto lOmila preferenze) «esprime 
una identità politica unita a com¬ 
petenze specifiche». Parola di Mas¬ 
similiano Mazzanti. Per carità, sug¬ 
gerimento di un metodo, più che 
una richiesta: «Anzi al mio partito 
chiedo di caldeggiare persone che 
abbiano una connotazione politica 
ma soprattutto competenze. Poi la 
giunta la deciderà il sindaco». Gli 
intimi assicurano che Guazzaloca 
non tradirà la promessa fatta ai bo¬ 
lognesi di muoversi fuori dalle logi¬ 
che di partito. 

Il suo grandefan, il rettore dell'u¬ 
niversità Fabio Roversi Monaco, in¬ 
tanto ne tesse le lodi. «E' un uomo 
pragmatico, sarà molto attento al¬ 
l'università. Il centro sinistra aveva 
sbagliato candidato. Guazzaloca è 
un uomo maturo per questo compi¬ 
to, Silvia Bartolini non ancora». 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERM ELETTI 

BOLOGNA La ragazza suona il flauto, 
il ragazzo sta lì, con il cappello in ma¬ 
no. Via dell ' Indipendenza, all'altezza 
della Montagnola. Due signore si fer¬ 
mano davanti al flauto, ma non per of¬ 
fri re due sol di. «Ancora qui? Ma adesso 
ci pensa Guazzaloca». L'autobus della 
linea 13 frena davanti alla Standa, 
perchè un pedone attraversa guardando 
dall'altra parte. Un uomo si aggrappa 
ad un maniglia, alcune donne ondeg¬ 
giano, nessuno cade, la frenata non è 
troppo brusca. Si apre subito il dibatti¬ 
to. «Questi autisti, non hanno rispetto 
per gli anziani». «Signora, lei lo sa co¬ 
me sono stati assunti? Tutti del parti¬ 
to». «Ne abbiamo dovuto mandare giù, 
in questi anni». Quelli che hanno vinto 
possono pronunciare una parola magi¬ 
ca: «Guazzaloca», ed immaginare un 
Genio del macello che ripara i torti e 
cancella leingiustizie. 

Cronache da Bologna, martedì 29 
giugno, ultimo giorno di potere del bre- 
znevianoW alter Vitali. Solo oggi, mer¬ 
coledì 30 luglio, Giorgio Guazzaloca 
salirà a palazzo d'Accursio e diventerà 
ufficialmente primo cittadino. Ma la 
città è già in festa. «Mica capita tutti i 
giorni - racconta il Resto del Carlino - 
di vedere la barista sotto casa che dà 
un "cinque" al colonnello in pensione. 
0 il macellaio che accoglie i clienti al 
grido di "oggi la Coop è chiusa per lut¬ 
to". 0 la sfoglina eh e offre biscotti per¬ 
chè "è un gran giorno e bisogna festep 
giare", e il calzolaio che da buon ultrà 
saltella sul marciapiede urlando: "chi 
non salta comunista è"». Sotto le due 
torri ha vinto il partito dell' «an in pós 
piò», non ne posso più. Ha vinto perchè 
le paure hanno pesato più del le speran¬ 
ze, ed in tanti (la maggioranza) hanno 


deciso che questa Bologna così non va. 
Basta un giro in centro, per capire. Ba¬ 
sta cercare - e non ci vuole tanto - tutto 
ciò che fa paura. 

Piazza Antonio Scaravilli, caduto per 
la Liberazione. E' davanti al rettorato. 
Alle 14 ci sono sei spacciatori, maroc¬ 
chini e tunisini. L'hascisc lo tengono in 
tasca, l'eroina in bocca. Tolgono la do¬ 
se da sotto la lingua, la consegnano al 
ragazzo che ha già pagato un altro, ed 
ha saputo da chi deve ritirare la merce. 
Un ragazzo italiano, non si regge in 
piedi tanto è ubriaco, farfuglia: «bici, 
bici». Ne ha appena rubata una. Vor¬ 
rebbe cinquantamila, i soldi di una do¬ 
se. Uno spacciatore solleva il tubo di un 
porta bici dette, e fa scivolare fuori 
un'altra bustina. Il ladro di biciclette 
adesso piscia contro il muro. Passa un 
gruppo di ragazze, una è cinta di alloro 
perchési è appena laureata. I suoi geni¬ 
tori arrivati da Lecce guardano con oc¬ 
chi sbarrati. 

Ore 14,30, via del Guasto. E' nato 
un nuovo mestiere, il «trova droga». 
Succede questo: gli spacciatori nascon¬ 
dono l'eroina in ogni anfratto: il tubo 
di un'impalcatura, sotto la ruota di 
un'auto, in un cassonetto dell'immon¬ 
dizia... Ogni tanto arriva la polizia, e 
debbono sparire. Il «trova droga» ap¬ 
profitta del l'attimo. Cerca in ogni luo¬ 
go, si infila anche nel cassonetto accan¬ 
to al quale ha visto lo spacciatore, e 
chiude il coperchio per non essere di¬ 
sturbato. Sevienesopreso dal «deruba¬ 
to», sono botte o coltellate. Il Guasto è 
anche un giardino, luogo di spaccio e 
per questo recintato come una caserma 
dei carabinieri in terra di camorra. C’è 
ancora un cartello, che annuncia una 
festa del 5 giugno. «Burattini di Riccar¬ 
do». I pochi bambini nati negli ultimi 
dieci anni attorno al Guasto hanno po¬ 
tuto entrare nel giardino solo quel 5 


giugno. 

Ore 15, teatro comunale in piazza 
Verdi. Ragazzi e cani, bottiglie di vino, 
e la scritta «Stato di merda» sul muro. 
A quest'ora si può passare, non c'è an¬ 
cora affollamento. Ogni mattina gli 
idranti della nettezza urbana puliscono 
tutto. A pochi metri, il gradino davanti 
ad un portone è 
stato coperto con 
un' asse di legno 
messa di sbieco. 
Impossibile seder¬ 
si. «Non si riusci¬ 
va più ad entrare 
in casa. Non si 
spostavano nem¬ 
meno se lo chie¬ 
devi per favore». 
Il civico 36 di via 
Zamboni, biblio¬ 
teca di Lettere, è 
un numero noto agli autonomi di mez¬ 
za Italia. Occupazioni continue, «spa¬ 
zio autogestito». Ora sembra l'ingresso 
di una banca, con vetri blindati e «ac¬ 
cesso con tesserino magnetico». Posso¬ 
no entrare solo gli studenti della facol¬ 
tà. «No, uno di Scienze politiche qui 
non può entrare, nemmeno se vuole 
studiare assieme ad un amico». 

I sorveglianti si affrettano a precisa¬ 
re. «C’è da due anni, questo ingresso 
blindato. Mica lo ha voluto Guazzalo¬ 
ca». Lo ha messo il preside di Lettere, 
ex direttore dell' istituto Gramsci, due 
anni fa. 

Parco della Montagnola, ore 15,30. 
Sul viale di sinistra ci sono trenta pla¬ 
tani e dodici spacciatori, italiani e stra¬ 
nieri. Basta sedersi lì, con un giornale 
in mano, guardare e contare. C'è anche 
il tempo di pensare: qui o in piazza 
Scaravilli, poliziotti o carabinieri, non 
potrebbero fare qualcosa in più? Il mer¬ 
cato qui è libero, c'è anche la possibili¬ 


tà di mostrare la merce agli acquirenti, 
mettendo le diverse bustine su una pan¬ 
china. C’è concorrenza, fra le diverse 
bande. Anche qui il solito sistema: si 
paga da una parte, si ritira dall'altra. E 
se lo spacciatore viene trovato con una 
bustina o due, dirà che questa è la sua 
dose personale, e tornerà libero. Arriva 
un gippone della polizia, si infila nel 
viale. Quasi tutti spariscono, come pas¬ 
seri quando vedono la poiana. Tre ven¬ 
gono fermati. I quattro agenti si infila¬ 
no i guanti, cominciano a perquisire 
corpi, zaini e sacche. Gli spacciatori si 
sono allontanati di cento metri, verso 
la fontana con le tartarughe. Qui ci so¬ 
no i pensionati che giocano a dama, in¬ 
tarsiata sui tavoli di legno. Fra poco ar¬ 
riveranno i genitori a prenderei bambi¬ 
ni del nido e della materna Giaccaglia 
Betti che è al centro della Montagnola. 
Li vedi, i bambini, nel loro giardino ri¬ 
servato. Oltre alla vecchia recinzione, 
c’è una rete alta due metri, che circon¬ 
da l'intero asilo, perchè di notte c'era 
chi entrava a bucarsi. Bambini che 
sembrano in gabbia. 

Via dell' Indipendenza, ore 16. Tre 
donne, giovani zingare, con bambini in 
braccio. «Amore, non voglio soldi, lo 
tolgo il malocchio». Afferrano per un 
braccio, ci vuole forza per divincolarsi. 
Un vecchio morirebbe di paura. I primi 
senegalesi stendono il naylon per terra, 
posano borse ed orologi. Un commer¬ 
ciante li guarda, mentre con una scopa 
cerca di cacci are vi a i piccioni che stan¬ 
no su un ferro sopra la bottega, e si ca¬ 
pisce che vorrebbe cacciare via anche i 
venditori di borsette. Ed ecco la ragazza 
che suona il flauto, ed il ragazzo con il 
cappello in mano. E le signore che dico¬ 
no: «Ancora qui? Ma adesso... Con il 
nuovo sindaco questo finirà». Forse 
pensano di avere votato per il nuovo 
questore. 



I LUOGHI 
DEL DISAGIO 

Viaggio 
nelle zone 
«a rischio» 
tra spacciatori 
e cittadini 
infuriati 


«Non vogliamo tornare indietro di ventanni» 

I centri sodali in fibrillazione E sabato appuntamento con lo <«tredt-rave» 


BOLOGNA Link, Teatro Poliva¬ 
lente Occupato, Livello 57, 
Atlantide e via elencando. Il 
mondo dei centri sociali di Bolo¬ 
gna, occupati omeno, èin fibril¬ 
lazione per la vittoria di una de¬ 
stra che si preannuncia quanto¬ 
meno avversa a progetti einizia- 
tivein qual checara tollerateafa- 
ti ca an eh edal I a si n i stra i sti tuzi o- 
nale. C'èariadi mobilitazione,di 
forte preoccupazione per il desti¬ 
no di spazi conquistati a fatica 
negli anni. Spazi che, come nel 
caso del Linkedel Cassero, sono 
diventati simboli di un'attività 
culturale e sociale invidiata in 
tutta Italia. C'è chi parla di "day 
after", chi promette "che vende¬ 
rà cara I a pel I e", e eh i festeggi a i n 
modo amaro il diciassettesimo 
compleanno:èilCasserodi porta 
Saragozza, eh e proprio 17 anni fa 
fu con segn ato al I a comun ità gay 
elesbica cittadina dall'allora sin¬ 
daco Renato Zangheri. E proprio 
nel giorno della sconfitta per il 
centrasi ni stra di Bologna si èfe- 


steggiata «la giornata mondiale 
del l'orgogl i o gayl esbi co - ri corda 
Titti de Simone, presidente na- 
zionaledi Arcilesbica - ma noi a 
Bologna abbiamo ben poco di 
cui essereorgogliosi». 

La prova del fuoco con la nuo¬ 
va amministrazione di destra si 
avrà sabato prossimo, quando si 
ripeterà un appuntamento or¬ 
mai tradizionale sotto le Due 
Torri: lo street-rave. Dal centro 
occupato Livello 57 partiranno 
una decina di camion cheal rit¬ 
mo del I a musi catech no attraver¬ 
seranno la città fino a piazza 
Maggioreeai giardini Margheri¬ 
ta, nel cuore del quartiere più 
"guazzaiochiano" della città. 
«Cerch eremo - spi ega Domen i co 
del Teatro Occupato di via Ime¬ 
ri o, altro spazi o off del I a si n i stra - 
di dare un senso diverso alla ma- 
nifestazioneallalucedel risulta¬ 
to elettorale». «Non stiamo pre- 
paran do I e barri cate- d i ce D ome- 
nico-.L'amministrazioneuscen- 
teci aveva fatto del I edi eh i arazi o- 


ni di intenti che adesso saranno 
azzerate, ma non siamo spaven¬ 
tati. Vedremo chi sarà assessore 
al I a C u I tu ra; se Prezi osa (ex co m- 
missario candidato da An, ndr.) 
andrà a gesti re Lordi ne pubbli co 
sarà un proble¬ 
ma: con lui 
non abbiamo 
mai avuto un 
buon rappor¬ 
to». Comun- 
que«èun risul¬ 
tato eh e non ci 
aspettavamo, 
anche se i pri¬ 
mi sentori li 
abbiamo av¬ 
vertiti con il 
caso di via Al- 
tura (dove uno stabi I efu occupa- 
to da immigrati, ndr.). Molti 
h an n o eh i esto d i votarecon tra I e 
destre ma io voglio votare per 
qualcosa». «Chi pensa di poter 
metterelemani sul Cassero di via 
Saragozza non passerà». Titti de 
Si mone difende il simbolo bolo¬ 


gnese del movimento omoses¬ 
suale: «Spero che nessuno pensi 
d i poter ri cacci are i n d i etra I a ci t- 
tàdi vent'anni. Noi controllere¬ 
mo e vi gi I eremo su 11 a n uova am¬ 
ministrazione». Adifesa del Cas¬ 
sero di porta Saragozza si sch iera 
un al tra cassero, quel lo di portaS. 
Stefano occupato dai ragazzi del 
progetto "Atlantide". «Se lo toc¬ 
cano -mi nacci a Gian marco -noi 
faremo le barricate». E per il vo¬ 
stro spazio non siete preoccupa¬ 
ti? «Seci sgomberano da lì, la no¬ 
stra esperienza continuerà in un 
altro posto. Certo penso che du¬ 
reremo poco al quartiere Santo 
Stefano (stragrande maggioran- 
zadi destra, ndr.) manon mori re¬ 
mo, diventeremo semmai più 
furbi ». C 'è pessi mi smo an eh etra 
i ragazzi del Livello 57: «C'erano 
del letrattativein corso con il Co¬ 
mune- racconta Gi anni -chean- 
chesecon ritardo aveva promes¬ 
so nuovi spazi a noi, al Linkeal 
Covo. Non penso che la destra 
andrà avanti in questo senso, è 


troppo forte la distanza cultura¬ 
le». La sconfitta della sinistra pe¬ 
rò, «può essere una sferzata sai u- 
tare magari ci sarà pi ù I i bertà dai 
poteri forti che ultimamente 
hanno condizionato questa cit¬ 
tà». L'erroredei ds? «Un atteggia¬ 
mento di sufficienza verso il Prc. 
Questi sono i risultati». Il Linkdi 
Bologna fa sapere di essere in 
stand by: «Lacampagnaelettora- 
I e con dotta da G uazzal oca - d i ce 
Daniele - era tutta improntata 
su 11 a si cu rezza ma q uesto può vo¬ 
ler dire molto e niente». Ci sarà 
dialogo con la nuova gunta? 
«Tutto dipende da loro e da 
quanto saranno "islamici" nei 
confronti del concetto di liber¬ 
tà». La preoccupazione «èdi tro¬ 
varci davanti ad un governo im¬ 
maturo che non sappiamo cosa 
farà in futuro». Per il momento i 
centri occupati si sono dati ap¬ 
puntamento domani al Teatro 
Poli vai enteOccupato con un in¬ 
contro dal titolo profetico: "Sve- 
gl i a: ri pren d i amoci I a si n i stra». 


■ CASSERO DI 
SARAGOZZA 

I timori 
nella sede 
data 17 anni fa 
ai gay 
da Renato 
Zangheri 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fex 06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFEE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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RAIUNO 

a «Domenica in»? 

■ Antonella Clerici potrebbeapprodare nella squadra 
della nuova Domenica In. Dopo il nome di Ama¬ 
deus, circolato con insistenza nei giorni scorsi, in 
Rai viene dato quasi per certo anche quello della 
ex conduttrice di Unomattina. La Clerici, d'al¬ 
tronde, che vanta esperienza in campo calcistico, 
potrebbe essere funzionale anche aisegmenti più 
sportivi del programma. Formula e cast del con¬ 
tenitore domenicale restano una delle poche in¬ 
cognite del nuovo palinsesto della prima rete. 
Nelle ultime settimane si è andata affermando l'i¬ 
potesi di un contenitore segmentato in cui avran¬ 
no spazio sia lo spettacolo nazional-popolare che 
la fiction, sia lo sport che il racconto giornalisti- 
co del Paese. Nell'ottica di un programma in più 
parti, rimarebbe comunque in piedi la soluzione 
auspicata dal direttore di Raiuno, Saccà: riuscire 
a coinvolgere nel progetto M ichele Santoro. 


NUOVI ARRIVI 


Un autunno pop 
sulle reti Rai 


I IT*T>‘ 


La Rai prepara un autunno caldodella musica leggera 
in prima serata, a colpi di speciali egrandi protagoni¬ 
sti. Oltre ad AdrianoCelentano, cheterrà banco su 
Raiuno per quattro giovedì dal 7 ottobre, sono in arri¬ 
vo, su Raidue, anche Al Bano, i Pooh,Tony Renis, 
mentrela prima reteha ripreso letrattativecon Rena¬ 
to Zero e Gianni M orandi. La novità è Musica leggera, 
un nuovo programma della seconda rete che an¬ 
drà in onda il venerdì alle 21 a partire da ottobre 
e fino all'avvio del nuovo programma di Fabio Fa- 
zio e Claudio Baglioni, Dieci, previsto per novem¬ 
bre inoltrato. Gli speciali saranno «almeno quat¬ 
tro», spiegano a Raidue. E con la formula del rac¬ 
conto con ospiti, forniranno l'occasione per pas¬ 
sare in rassegna la vita artistica di personaggi 
che hanno scandito la musica popolare italiana 
negli ultimi trenta anni. Si comincierà con Al Ba¬ 
no. Poi sarà la volta dei Pooh e di Renis. 



SCELTI PER VOI 


Il concerto di Zero & Co. 

P er tutti gli appassionati di Renato Zero edellesue 
canzoni ecco il suo ultimo spettacolo in tournée 
per l'Italia in questi giorni. Su Raiuno alle20.50 
va in onda stasera dallo stadio Olimpico di Roma 
ilconcertodel Redei «sorcini» in compagnia di 
Carla Fracci e i M omix. Unospettacolocheha già 
toccato moltecittà italianeecheha attiratocen- 
tinaiaecentinaiadifans. 


■ nftJAl D2D 

NATIONAL 

LAMPOON'S 

VACATION 

■ Piccolo classico 
del filone demenziale 
made in Usa. I Gri- 
swold, tipica famiglio¬ 
la americana, partono 
per le vacanze, ma 
non gliene va bene 
una: durante il viaggio 
ne succedono di tutti 

i colori, e quando arri¬ 
vano all'agognata me¬ 
ta-un parco giochi, 
naturalmente-sco¬ 
prono che è chiuso 
per lavori. 


Regia di Harold Ramis, 
con Chevy Chase, Bever¬ 
ly D'Angelo, Randy 
Quaid. Usa (1983). 98 
minuti. 


SCEMO 
DI GUERRA 


■ Tratto dal libro di 
MarioTobino, «Il de¬ 
serto della Libia», il 
film di Risi racconta 
con toni grotteschi la 
vicenda di un medico 
dell'esercito italiano 
distanza in Libia che 
cerca di arginare la 
follia di un giovane uf¬ 
ficiale; pazzo, e forse 
proprio per questo a 
suo agio nella follia 
più grande che è la 
guerra. 


Regia di Dino Risi, con 
Beppe Grillo, Coluche, 
Bernard Blier. Italia/ 
Francia (1985). 108 mi¬ 
nuti. 


AMERICAN 

GIGOLÒ 


■ E il film che ha lan¬ 
ciato l'astro di Ri¬ 
chard Gere, ma è an¬ 
che uno splendido 
thriller, girato con 
ipnotica eleganza; do¬ 
ve la prostituzione 
maschile nei quartieri 
alti della borghesia 
non è che un modo 
per raccontare il pote¬ 
re assoluto del dena¬ 
ro, ma anche la forza 
salvifica dell'amore. 


Regia di PaulSchrader, 
con Richard Gere, Lauren 
Hutton, Bill Duke, Hector 
Elizondo. Usa (1980). 

117 minuti. 


LA DONNA 

DELLA 

DOMENICA 

■ Da un romanzo di 
Frutterò e Lucentini, 
una bellissima com¬ 
media gialla con Ma- 
stroianni nei pnni del 
commissario romano 
Santamaria, inforza 
alla Questura di Tori¬ 
no: l'indagine sull'o¬ 
micidio di un ingegne¬ 
re omosessuale lo 
porta a scandagliare 
ambiguità e corruzio¬ 
ne della borghesia to¬ 
rinese. 


Regia di Luigi Comencini, 
con Marcello Mastroian- 
ni, J acqueline Bisset, Al¬ 
do Reggiani. Italia 
(1975). 105 minuti. 


mSSSm 



I PROGRAMMI DI OGGI 






W «AJUJMO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.40 LA GANG DELLA SPI¬ 
DER ROSSA. Film comme¬ 
dia (USA, 1976). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'Interno: 14.10 
Venezia, la luna e tu. Film 
commedia (Italia, 1958). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.35 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 RENATO ZERO IN 
CONCERTO. Musicale. 

23.15 TG1. 

23.20 VIAGGIO NEL CAL¬ 
CIO. Rubrica. 

0.25 TG1-NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.25 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.55 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.10 CATWALK. Telefilm. 

2.55 LA DONNA DELLA 
DOMENICA. Film giallo 
(Italia, 1975). 

4.40 1 REMEMBER ITALY. 
Documenti. 

5.00 GLI ANTENNATI. 

5.30 TG1-NOTTE 
(Replica). 


W RAIDUE 

8.05 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore. All'Interno: Un 
mondo a colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 HUNTER. Telefilm. 
15.00 QUESTION TIME, 
INTERROGAZIONI CON 
RISPOSTA IMMEDIATA. In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 NIKITA. Telefilm. 

22.35 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Tabloid. Teatro Cabaret. 

23.50 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.25 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.50 QUARTIERI ALTI. Film 
commedia (Italia, 1943, b I n). 
2.05 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 


^ RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

10.15 SCEMO DI GUERRA. 
Film commedia (Italia, 1985). 
—T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3-LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA M ELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 ABUSO INDECENTE. 
Film-Tv drammatico (USA). 
Con Gary Cole, Nicholle 
Tom. Regia di Alan Metzger 
Prima visione Tv. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 
23.00 BLU NOTTE. Rubrica. 
24.00 SPECIALE ITALIA 
MASTRICHT. Attualità. 

0.30 T3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI NEWS 24. 


RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 VACANZE SULLA 
COSTA SM ERALDA. Film 
commedia (Italia, 1968). 
18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 STELLE DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Varietà. 
Conducono Ettore Andenna 
e Katia Noventa. 

23.05 L'ARBITRO. Film 
commedia (Italia, 1974). 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 SATIRICISSIMO. 
Film commedia (Italia, 
1970). 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.20 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

4.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.35 DISPERATAMENTE 
L'ESTATE SCORSA. Film 
drammatico (Italia, 1970). 


ITALIA 1 

6.00 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 NATIONAL LAM¬ 
POON'S VACATION. Film 
commedia (USA, 1983). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI TOM SAWYER. 
Film-Tv avventura (USA, 
1997) 

Prima visione Tv. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.55 Tarzan. 
Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 RE AL TV. Attualità. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.45 ZELIG-FACCIAMO 
CABARET (IL MEGLIO 
DI...). Varietà. Conducono 
Simona Ventura e Massimo 
Boldi. 

23.10 AMERICAN GIGOLÒ. 
Film drammatico (USA, 
1980) 

V.M. di 14 anni. 

1.20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.30 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.40 STUDIO SPORT. 

1.55 LA SPADA DELLA 
VENDETTA. Film avventura 
(Italia, 1961). 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.00 NON E LA RAI. 

Varietà. 

5.30 BAYWATCH NIGHTS. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. 

Telefilm. 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.35 FASCINO NELL'IN¬ 
GANNO. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1995). Con 
Stephen Collins, Phylicia 
Rashed. Regia di Ken 
Russell. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 ACQUE PERICOLO¬ 
SE. Film-Tv avventura (USA, 
1998). Con Connie 
Sellecca, Matt McCoy. 

Regia di Cathery Ciran 
Prima visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5 (Replica). 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


UK 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 TELEFILM. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi 
(Replica). 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 ADDIO MR. CHIPS! 
Film drammatico (GB, 

1939, b/ n). Con Robert 
Donat, Greet Garson. Regia 
di Sam Wood. All'Interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA STRADA DEL 
MISTERO. Film giallo (USA, 
1951, b/n). Con Ricardo 
Montalban, Sally Forrest. 
Regia di John Sturges. 
16.00 EUTANASIA DI UN 
AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1978). Con Ornella 
Muti, Tony Musante. Regia 
di Enrico Maria Salerno. 
18.05 LE MERAVIGLIE 
DELLA NATURA. 
Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 METEO. 
TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 YES, GIORGIO. Film 
commedia (USA, 1982). 
Con Luciano Pavarotti, 
Kathryn Harrold. 

22.35 TELEGIORNALE. 
23.00 SPECIALE TELE- 
GIORNALE. 

23.35 INTORNO AL DELIT¬ 
TO. Attualità. 

0.30 Ciudad del Este: CAL¬ 
CIO. Coppa America. 

Girone B: Cile-Messico. 
Diretta. 

2.30 CALCIO. Coppa 
America. Girone B: Brasile- 
Venezuela. Diretta. 

4.45 CNN. 


TELE+bianco 91 TELE+nero 


12.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 A ME MI PIACE. 
16.00 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

19.35 1+1+1 =3 GOLD. 
Musicale. 

20.00 TELEFILM. 

20.30 THE BIG EASY. 
Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 DESPERADIO. 
1.00 A ME MI PIACE. 
Musicale (Replica). 


11.35 MARE LARGO. 

Film drammatico (Italia, 
1998). 

13.00 TENNIS. Torneo di 
Wimbledon. Diretta. 

19.40 Oslo: ATLETICA. 
Golden League. 

22.00 OGGI A WIMBLE- 
DON. Rubrica sportiva. 

22.35 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia (USA, 
1996). Con M.Dillon. 

0.25 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico 
(Italia, 1997). 

2.10 NIGHTWATCH. 

Film thriller (USA, 1998). 
Con E. MacGregor, N. 
Nolte. Regia di O. 
Bornedal. 

3.45 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia (Italia, 
1998). Con S. Orlando, D. 
Abatantuono. 


11.05 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

12.40 QUATTROZAMPEA 
SAN FRANCISCO. Film. 
14.05 SOLO. Film azione. 

15.40 RITORNO A CASA 
GORI. Film commedia. 

17.20 LA BAIA DI ÈVA. 

Film drammatico. 

19.05 IN CORSA COL 
SOLE. Film commedia. 

20.45 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

22.55 ALLA RICERCA DI 
KUNDUN. Documenti. 

0.20 DIARIO DI UNA PRIN¬ 
CIPESSA TIBETANA. 
Documenti. 

1.10 4 GIORNI A SETTEM¬ 
BRE. Film drammatico. 

3.05 I LEMURI DELLA 
FORESTA PIETRIFICATA. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.15 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
9.05 Radio anch'io; 12.05 Come vanno gli 
affari; 13.33 Parlamento news; 13.36 
Novecento: da un secolo all'altro; 14.02 
Medicina e società; 14.05 Bolmare; 17.05 
Come vanno gli affari; 18.05 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.33 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.41 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 
Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 23.10 
All'ordine del giorno; 23.37 Poesia e musi¬ 
ca. Il sonetto attraverso i secoli. Musica di 
Sergio Prodigo; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.40 Nuvola 
rossa. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.00 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Pivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 
cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari; 17.33 Hit Parade; 18.02 Arcobaleno. 


Un colore al giorno con Miriam Mirolla; 
20.50 Nikita. (In onda media). In contem¬ 
poranea con Raidue per i non vedenti; 
21.00 Beat generation; 21.30 Futura; 
23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Carlini, docente di informatica; 
9.03 MattinoTre. All'Interno: Ascolti musi¬ 
cali a tema; 9.45 Le grandi orchestre; 
10.35 II Giudizio Universale; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.40 Inaudito. Incursioni sonore; 
12.10 Incontro con... "Riccardo Muti"; 
12.45 Cento lire; 13.00 Opera senza con¬ 
fini. Luoghi non comuni della lirica visitati 
da Paolo Terni. "L'Orfeo. Di Luigi Rossi"; 
14.04 Calma di mare; 16.00 Lampi d'e¬ 
state. Il pomeriggio di Radiotre; 18.00 
Gambara. Di H. De Balzaci 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.00 Cento lire. 
Documentario d'autore. "Cupramontana, 
paesi di pittori"; 20.30 Euroradio Summer 
Festival. Recital pianistico di Murray 
Perahia; 22.30 Teatri sonori. All'Interno: 
Ritter, Dene, Voss. Di Thomas Bernhard; 
23.30 Storie alla radio. Franco Marcoaldi 
legge e racconta "La coscienza di Zeno". 
Di Italo Svevo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord nuvoloso con possibilità di precipitazioni spar¬ 
se, sulle zone alpine in serata aumento della nuvolosità. 
Al Centro e Sardegna poco nuvoloso con possibilità di 
piogge sporadiche. Al Sud e sulla Sicilia nuvolosità va¬ 
riabile più intensa sui versanti adriatici. 


Al Nord: cielo poco nuvoloso con possibilità di isolate 
precipitazioni. Al Centro e sulla Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso. 

Al Sud e sulla Sicilia: irregolarmente nuvoloso, con 
nubi intense. 


Sull’Italia un sistema nuvoloso atlantico interessa l’arco alpino, 
mentre sul resto dell’Italia è presente un flusso di correnti di ori¬ 
gine nordafricana. 


GINEVRA 11 22 BELGRADO 17 30 PRAGA IO 21 


LISBONA 17 25 ATENE 22 31 AMSTERDAM 14 18 
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l'Economia 


l'Unità 



PIAZZA AFFARI 


Mibtd a 40,44%, volano le Olivetti 

MARCO TEDESCHI 


Telefonici verso il contratto unico 

Fammoni (Slc-Cgil): «Colaninno presenti il piano Telecom» 


G iornata di attesa per il mercato 
azionario, con gli occhi puntati 
sulla del Federai Open Market 
Committee che entro poche ore dovrà 
scioglierà il nodo dell'eventuale rialzo 
(un quarto o mezzo punto) dei tassi 
americani. Un provvedimento che le 
borse hanno tuttavia già parzialmente 
scontato (tutte posi ti ve ieri quelleeuro- 
pee, tranneLondra). A muovere, anche 
se con una certa fatica, il listino sono 
stati singoli temi operativi, con i contro- 
valori a 1.532 milioni di euro, un po' 
meglio di lunedi. Il Mibtel ha chiuso a 
+0,44%, toccando quota 24.680 pun¬ 
ti. LeOlivetti sono state prota goni stedi 
un rimbalzo (+2,47% ilprezzodi riferi¬ 
mento) dopo le flessioni registrate nei 


giorni scorsi. In progresso anche il dirit¬ 
to, che ha recuperato il 19,66%. Più 
contenuto, il giorno dopo il Consiglio 
della svolta, il comporta mento dei titoli 
Telecom (+0,19%), mentreleTecnost 
sono scese dell'1,87% (e il diritto del 
29,84%). Mentre si scaldano i motori 
per l'aggregazione tra Comitelntesa, i 
valori dei due titoli si assestano su un 
rapporto di concambio di 1,51 (prezzi 
di riferimento). 

In deciso rafforzamento anche le 
Unicredit, che guadagnano il 2,44% 
dopo chel'altroieri i vertici hanno riba¬ 
ditola volontà di crescere. Invariatedo- 
po loscivolonedi lunedì leAlitalia. Po¬ 
sitive dell'1,28% le Fiat, che si sono 
giovatedi voci di possibili alleanze. 


ROMA Telecomunicazioni verso il primo 
contratto di settore. I sindacati confederali di 
Cgil, Cisl ellil, Cerfeda, BarettaePirani, ed i 
segretari dei sindacati di categoria Slc-Cgil, 
Fistel-Cisl eUilte-Uil hanno infatti spedito 
una lettera a Confindustria e Federcomin 
(l'associazione che raggruppa le aziende di 
servizio) chiedendo di «individuareleinizia- 
ti ve necessarie al l'antici pazione del contrat¬ 
to n azi on al edel settoredel I etl c». A f i n ean n o 
scadeinfatti lavigenzacontrattualedel grup¬ 
po Tel ecom (T el ecom, Ti m, T el esoft, Sodai i a, 
Cselt, Saritei, Stream, Scuola Reiss Romoli e 
Telespazio) ed i sindacati vogliono cogliere 
l'occasione per riportare coerenza di regole 
ed omogeneitàin un settore pi uttosto frasta¬ 
gliato. 

Si tratta di una novità di rilievo visto chei 


lavoratori del settore telefoni co non hanno 
ancora regole contrattuali uniche per tutti. 
La cosa non costituiva un problema sino a 
quando telecomunicazioni voleva dire so¬ 
prattutto Telecom. Il contratto aziendale di 
gruppo faceva le veci di quello nazionale: 
non a caso si chiamava contratto "telefoni¬ 
ci ". Le cose son o però co m i n ci ate a cam bi are 
con l'arrivo della concorrenza. Omnitel ed 
Infostrada, ad esempio, non hanno applica¬ 
to ai loro dipendenti lenormedei telefonici 
ma quel I e del I a casamadre 01 i vetti, e ci oè i I 
contratto metalmeccanici. Lasituazionesi è 
ancor più aggrovigliata con l'arrivo di nuovi 
gestori. I n Al bacom, ad esempio, vige per una 
partedel personaleil contratto energia men¬ 
tre a Wind tiene banco la normativa degli 
elettrici. Ed il panorama rischia di diventare 


ancor pi ù frastagl iato col prossi mo arrivo del 
quarto gestore. 

«Accanto al le soci età più note, laliberaliz- 
zazi on e sta facen do en trare i n cam po deci n e 
di aziendeminori. Sono già unacinquantina 
lesocietàchehannoottenutolicenzedi tlce 
molte al tre sono in lista di attesa-spiega Ful¬ 
vio Fammoni, segretario dello Sic Cgil -Il ri¬ 
schi o è eh e I a f ram men tazi on e contrattuai e 
porti semplicementeallasparizionedel con¬ 
tratto per u n a partesi gn i fi cati va del I a catego- 
ria». 

Quanto all'arrivo di Colaninno alla guida 
di Telecom, Fammoni ri bad i sce I a ri eh i està d i 
un incontro a tempi stretti: «Apprezziamo 
chesi siamessalasordinaallaparolatagli,ma 
chiediamo di poter finalmente discutere di 
u n pi an o i n dustri al ech eguard i al f utu ro». 


Cmc, una coop in Borsa a Londra 

L'azienda di Ravenna punta alla quotazionesui mercati esteri 


Agnelli: non d sono 
accordi Rat-Foid 

Smentitelevoci di possibili fusioni 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La storia inizia nella Belle 
époque, esattamente nel 1901, 
con la costruzione di un pontesu 
una strada provinciale di Raven¬ 
na. Continuaoggi nel l'epoca del¬ 
la globalizzazione, pensando alla 
quotazione in Borsa sulle piazze 
internazionali di Londrao, maga¬ 
ri, del Fareast. Un bel salto, non c'è 
chedire, perlacooperativaCmcdi 
Ravenna,azi endaleadernel setto¬ 
re del le costruzioni (4.874 lavora¬ 
tori, di cui 367soci). Ad aspirareal 
mercato finanziario è, in verità, 
Cmc estero, la società per azioni 
costituita i I primo gennaio di que¬ 
st'anno, controllata al 100% dal 


gruppo cooperativo. In sostanza, 
il ramo estero delle attività si è 
«staccato» dal la casa madre, e ora 
si appresta ad affrontare anche 
l'«economiadi carta». «Laquota¬ 
zione è ancora un progetto - di- 
ch i ara i I presi dente M assi mo M at- 
teucci -Ma è un obiettivo a cui la¬ 
voreremo». Quanto al ramo italia¬ 
no, c'èin canti ere l'avvi odi joint- 
venture con partner europei per 
ricollocarsi sul mercato. 

Insomma, gli orizzonti del 
gruppoCmcsi allargano, grazi e ai 
risultati incassati nell'ultimo an¬ 
nodi gestione. Eccoi numeri:fat¬ 
turato di 574,7 miliardi di lire 
(+14,2%), utilenetto di 3,3 miliar¬ 
di, dopoaverdesti nato ad ammor¬ 
tamenti 46,7 miliardi eversato al¬ 


le casse del Fi¬ 
sco 2,8 mi Nardi 
(«Tanto perché 
c'èchi diceche 
lecoopnon pa¬ 
gano le tasse», 
osserva ancora 
Matteucci). In¬ 
fine un porta¬ 
foglio ordini 
complessivo di 
oltre mille mi¬ 
liardi, non in¬ 
cludendo il 

contratto previsto della parte ter- 
m i n al ed el I a tratta Bo I ogn a-Fi ren - 
ze dell'alta velocità. Risultati che 
arrivano dopo due anni «magri», 
in cui la compagnia si è bloccata 
nelle sabbie mobili del post-Tan- 


■ NON SOLO 
EDILIZIA 

La cooperativa 
leader 

nelle costruzioni 
ora vuole 
sfondare 
nella finanza 


gentopoli,con investimenti stata¬ 
li quasi fermi. Nel '98gli utili sono 
ripartiti grazie alla «cura concen¬ 
trazione»: di smesse tutte le attivi¬ 
tà «non-core», comei n vesti menti 
immobiliari e imprese turistico- 
alberghiere, si è puntato tutto su 
quel lei nfrastrutturedi cui il Paese 
non può farea meno, pen a l'esci u- 
sionedal «ring» europeo. «Credia¬ 
mo nel ri I an ci o del I e i nf rastruttu- 
re-continua Matteucci - E con la 
Merloni-ter ci auguriamo si arrivi 
ad una selezionerei mercato ver¬ 
so puntedi qualità». 

Ma una fetta sostanziosa della 
torta-fatturato (216,6 miliardi) è 
arri vata dal l'estero, dove I a C me è 
presente soprattutto in Africa e 
n el Far east asi ati co (C i n a, Tai wan 


e Filippine). Orasi puntaaun in¬ 
cremento del portafoglio, e, come 
epilogo, alla quotazione. Anche 
qui, lacoophaallespalleunasto- 
ria lunga, contrassegnata da pa¬ 
recchi «scossoni» della storia. 
Tant'ècheachi chiedequanto ab¬ 
bi an o gi ocato nel I a vi ta quasi cen¬ 
tenaria del l'impresa anche ledue 
guerre mondiali e le relative rico¬ 
struzioni, Matteucci risponde: 
«Tante guerre le abbiamo anche 
su bi te. Si amo i n cappati n el I a ri vo- 
luzioneinlran,checi hacostrettia 
ritirarci daquel Paese. Eravamo ad 
Asmara quando è scoppiato il 
conflitto con l'Etiopia, ein Burló¬ 
na Faso q u an d o c'èstato i I co I po d i 
Stato». Quanto ai Balcani, èanco- 
ra presto perfareprevi sion i. 


TORINO «Con la Ford non c'è 
niente»: lo ha affermato il presi¬ 
denteonorario della Fiat, Gian¬ 
ni Agnelli, rispondendo ai gior¬ 
nalisti chelointerpellavanosul- 
le indiscrezioni pubblicate da 
Famiglia Cristiana, a proposito 
di eventuali partnership tra Fiat 
e Ford. «Mi stupisce che anche 
Famiglia Cristiana - ha detto 
l'Avvocato - delle volte sia por¬ 
tata fuori strada. Un giornale 
con quella diffusione, quell'au¬ 
torità, auell'autorevolezza. No- 
ha concluso - non c'è niente». 
Agnelli è stato avvicinato men¬ 
tre entrava a palazzo Brichera- 
sio per l'inaugurazione della 
mostra «Le immagini della 
Fiat». 


Lasmentitadi Gianni Agnelli 
trae origine da indiscrezioni 
pubblicate da Famiglia Cristia¬ 
na secondo le quali Ford costi- 
tu i rebbe u n a n uova soci età con 
Fiat Auto detenendone però il 
60% del capitale assieme a Ge¬ 
neral Electric (40% Ford e 20% 
Ge), cosicché il restante40% in 
mano Fiat Auto metterebbe la 
Casatorinesein nettaminoran- 
za. In questa ottica verrebbe an¬ 
chespiegata, sempre secondo il 
settimanale cattolico, l'arrivo 
nel consiglio d'amministrazio- 
nedella Fiat di Jack Welch, nu¬ 
mero uno della General elettric 
ed ex capo di Paolo Fresco, da 
meno di un anno al timonedel 
gruppo Fiat. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

163 

0,24 

0,27 

479 

CALCEMENTO 

0,99 

■0,03 

0,97 

1,21 

1916 

FINMECC RNC 

0,72 

■1,23 

0,61 

0,83 

1400 

MEDIOBANCA 

10,09 

■0,78 

9,30 

13,24 

19711 

RICH GINORI 

0,93 

■0,56 

0,83 

1,03 

1801 

UNIONE IMM 

0,43 

■2,20 

0,36 

0,49 

836 

ACQ NIC0LAY 

2,35 

■0,84 

1,94 

2,47 

4504 

CALP 

2,90 

1,68 

2,59 

3,23 

5547 

FINMECC W 

0,05 

■2,16 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,13 

■0,79 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,50 

1,69 

7,04 

9,34 

14489 

UNIPOL 

4,10 

-1,04 

2,99 

4,45 

7985 

ACQUE P0TAB 

3,75 


3,50 

5,37 

7350 

CALTAGIR RNC 

0,99 

4,76 

0,80 

0,99 

1917 

MECCANICA 

0,92 

■0,38 

0,77 

1,11 

1782 

MEDIOLANUM 

7,56 

1,19 

5,44 

7,66 

14640 

RINASCEN P 

3,98 

■2,07 

3,60 

4,86 

7793 

UNIPOLP 

2,30 

■0 09 

2,00 

2,76 

4475 

AEDES 

7,80 


6,38 

9,72 

15103 

CALTAGIRONE 

1,05 


0,86 

1,06 

2027 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,13 

0,63 

3,92 

4,88 

7962 

RINASCEN RW 

0,32 

■0,56 

0,32 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,36 

-3,66 

0,37 

0,56 

0 


























AEDES RNC 

4,89 

1,81 

3,15 

6,8? 

9222 

CAMFIN 

1,86 

■2,11 

1,60 

1,97 

3665 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,73 

1,76 

1,71 

2,46 

3342 

RINASCEN RNC 

3,56 

0,31 

3,55 

5,35 

6883 

UNIPOL W 

0,53 

■0,94 

0,38 

0,60 

0 







CARRARO 

4,57 

0,35 

4,01 

5,09 

8719 

FONDASS 

5,03 

0,52 

4,21 

5,62 


MILASS 

2,57 

■0,92 

2,55 

3,52 

5027 

RINASCEN W 

1,18 

4,23 

1,06 

2,08 


AEM 

1,76 

■1,85 

1,77 

?,38 

3435 

9697 

0 

Qvianiniind 






AER0P ROMA 

5,88 

-1 98 

5,93 

7,65 

11482 

CASTELGARDEN 

4,58 

■0,13 

2,72 

4,62 

8886 

FONDASS RNC 

4,00 

0,25 

3,10 

4,35 

7681 

MILASS RNC 

2,01 

■0,50 

1,85 

2,32 

3921 

RISANAM RNC 

12,20 

3,39 

8,20 

12,22 

23042 

0,74 

0,81 

0,72 

0,85 

1441 

ALITALIA 

2,53 


2,51 

3,55 

4856 

CEM AUGUSTA 

1,73 


1,59 

1,81 

3350 

ISgabetti 

1,25 

3 31 

1,21 

1,45 

2409 

MILASS W02 

0,27 

1,41 

0,27 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,39 

1,75 

16,39 

20,49 

39268 

“viANINI LAV 

1,85 


1,78 

2,04 

3629 

ALLEANZA 

10,78 

1,05 

9,34 

12,93 

20952 

CEM BARLRNC 

2,92 


2,72 

3,35 

5654 

“garboli 

0,92 


080 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,39 

■0,78 

6,38 

6,60 

12355 

RIVA FINANZ 

2,60 

■0,38 

2,60 

3,37 

5061 

VITTORIA ASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7553 

ALLEANZA RNC 

6,79 

0,67 

6,10 

7,72 

13116 

CEM BARLETTA 

3,70 

2,78 

3,00 

4,00 

7067 

GEFRAN 

3,06 

0 33 

3 04 

357 

5925 

MITTEL 

1,35 


1,23 

1,63 

2595 

ROLAND EUROP 

2,31 

0,43 

2,29 

2,96 

4442 

VOLKSWAGEN 

62,97 

0,75 

55,21 

77,30 

122430 

ALLIANZ SUB 

9,10 

1,11 

8,95 

10,75 

17717 

CEMBRE 

2,77 

■3,15 

2,67 

3,09 

5439 

GEMINA 

0,53 

0 40 

0,52 

0,65 

1017 

MONDAD RNC 

16,60 


8,95 

17,19 

32272 

ROLO BANCA 

21,70 

-1,77 

20,71 

24,42 

42637 

PJJWCBM30C27MZ0 

5,18 

1,17 

4,95 

6,51 


AMGA 

0,86 

6,50 

0,80 

1,22 

1645 

CEMENTIR 

1,02 

0,20 

0,77 

1,07 

1958 

GEMINA RNC 

0,65 


0,61 

0,76 

1259 

MONDADORI 

16,42 

■0,92 

11,61 

17,63 

32090 

ROTONDI EV 

2,69 

4,84 

2,04 

2,63 

5089 

0 



U 






ANSALDO TRAS 

1,25 

■0,95 

1,20 

1,65 

2422 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

236 

GENERALI 

33,85 

0,80 

33,41 

40,47 

65155 

MONFIBRE 

0,55 

1,77 

0,51 

0,73 

1034 

EH S DEL BENE 

1,25 


1,12 

1,40 

2413 

WCBM30C30MZ0 

4,08 


3,73 

5,21 

0 










ARQUATI 

1,18 

■0,76 

1,02 

1,29 

2291 

CIGA 

0,59 

0,68 

0,57 

0,71 

1151 

GENERALI W 

39,18 

163 

3853 

4648 

0 

MONFIBRERNC 

0,50 

-2,47 

0,51 

0,74 

997 

u 

SABAF 

7,31 

-1 ?? 

693 

810 

14193 

WCBM30C33MZ0 

2,99 

0,34 

2,81 

4,32 

0 

ASSITALIA 

5,10 

■0,55 

4,69 

5,77 

9811 

CIGARNC 

0,83 


0,74 

0,89 

1602 

GEWISS 

5,95 

■1,11 

5,20 

6,49 

11470 

MONRIF 

0,65 

0,23 

0,62 

0,80 

1265 

SADI 

1,95 


1,88 

2,29 

3698 

WCBM30C34NV9 

2,04 

1,64 

1,99 

4,43 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR 

1,28 

■0,70 

0,88 

1,32 

2496 

GILDEMEISTER 

3,28 

0,98 

2,79 

3,29 

6293 

MONTE PASCHI 

4,28 

■0,90 

4,21 

4,31 

8268 

SAESGETT 

7,73 

■2,11 

7,68 

9,06 

15070 

WCBM30C36MZ0 

2,13 

1,67 

2,08 

3,49 

0 

AUT0T0 MI 

7,64 

4,63 

4,41 

7,54 

14590 

CIR RNC 

1,05 

■0,85 

0,85 

1,06 

2049 

GIM 

0,93 

■0,18 

0,73 

0,98 

1789 

MONTED 

1,54 

1,18 

1,51 

2,30 

2976 

SAESGETTP 

6,95 


6,98 

8,30 

13521 

WCBM30C38NV9 

1,08 

0,09 

1,09 

3,31 

0 

AUTOGRILL 

9,64 

■2,04 

6,78 

10,99 

18646 

CIRIO 

0,51 

0,02 

0,51 

0,64 

978 

GIM RNC 

1,05 

■2,34 

1,04 

1,83 

2029 

MONTEDRIS 

1,84 

■9,80 

1,84 

2,37 

3563 

SAESGETT R 

4,15 

0,73 

4,01 

4,96 

8043 

WCBM30C40MZ0 

1,43 

14? 

1,40 

2,50 

0 

AUTOSTRADE 

7,08 

■0,99 

5,09 

8,03 

13778 

CIRIO W 

0,14 

1,71 

0,14 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

0,91 

■0,96 

0,86 

1,16 

1753 

MONTEDRNC 

1,13 

■0,35 

1,13 

1,68 

2188 

SAFILO 

5,76 

2,06 

3,70 

5,89 

11035 

WCBM30C42NV9 

0,66 


0,66 

2,33 

0 














BAGRMANTW 

0,85 

1,73 

0,82 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

7,75 

■0,44 

2,13 

9,83 

15062 

GRUPPO COIN 

7,00 


7,00 

7,03 

13560 

Qnav MONTAN 

1,39 

■0,36 

1,34 

1,60 

2697 

SAI 

10,21 

-1,64 

8,87 

12,91 

19990 

WCBM30C44MZ0 

1,05 


1,03 

1,80 


CMI 

2,27 

■0,31 

2,05 

2,81 





0 

BAGR MANT0V 

12,13 


10,86 

14,98 

23497 

4417 

[Ihdp 

0,61 

-1,21 

0,53 

0,70 

1189 

NECCHI 

0,34 

■0,30 

0,32 

0,38 

646 

SAI RIS 

4,94 

■1,81 

439 

6,15 

9627 















WCBM30C48MZ0 

0,82 


0,79 

1,36 

0 


COFIDE 

0 5? 

■1 ?9 

048 

0 71 

1011 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,89 

0,41 

4,56 

6,16 

9639 


B DES-BR R99 

1,56 

■0,64 

1,53 

2,00 

3021 

COFIDERNC 

0,50 

■0,62 

0,46 

0,66 


HDPRNC 

0,43 

■1 93 

0,43 

0,53 

839 


WCBM30C50NV9 

0,22 

-1,21 

0,22 

1,43 


B DESI0-BR 

3,03 

0,63 
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l'Unità 


nel Mondo 



Mercoledì 30 giugno 1999 


♦// Pontefice ha intenzione di vistare 
l'Irak, la Siria i, la Giordania , Nazareth 
Betlemme il Sinai eGerusalemme 


♦ Giovanni Paolo II oggi pubblicherà 
una Lettera sui motivi del viaggio einvita 
i fedeli a pregare per la sua realizzazione 


♦ «È forte in me l'anelito di recarmi 
dovei! Dio vivente ha lasciato l'impronta 
È un'intenzionecheaffido al Signore» 


Wojtyla sulletracce di Abramo 

Il Papa annuncia per il 2000 un pellegrinaggio né luoghi santi 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II ha annunciato, ieri, che 
stamane sarà pubblicata una sua 
«Lettera sul pellegrinaggio ai Luo- 
ghiSanti» per spiegare i motivi 
perché esso si realizzi, con il Giu¬ 
bileo del 2000. Si tratta di luoghi 
percorsi da Abramo, padre comu¬ 
ne di ebrei comedi cristiani e mu¬ 
sulmani, ossia l'Irak, la Siria dove 
a Damasco Paolo si convertì, la 
Giordania, Nazareth, Betlemme, 
il Monte Sinai dove Mosé ricevet¬ 
te i dieci comandamenti, e Geru¬ 
salemme per celebrarvi il bimille¬ 
nario della nascita di Gesù. 

«È forte in me l'anelito di recar¬ 
mi a pregare in questi luoghi, sui 
quali il Dio vivente ha lasciato la 
sua impronta, e che, in parte, ho 
già visitato nel 1965 quando ero 
arcivescovo di Cracovia». Ma ha 
aggiunto: «Ritornarci come Papa 


pellegrino nel Giubileo del 2000 è 
un'intenzionecheaffido al Signo¬ 
re e alla Madonna confidando 
nell apreghi era di tutti». 

Un sogno, da tempo accarezza¬ 
to, che può essere, finalmente, 
realizzato, anche se ciò implica il 
superamento di alcune difficoltà 
di carattere politico. L'annuncio, 
quindi, è la manifestazione del 
desiderio di un Papa, che ripropo¬ 
ne il superamento di antiche divi¬ 
sioni tra ebrei, cristiani e musul¬ 
mani, ma è, al tempo stesso, una 
grande provocazione per rilancia¬ 
re il processo di pace in MedioO- 
riente, a cominciare dal dialogo 
tra israeliani e palestinesi, met¬ 
tendo alla prova quanti portano 
la responsabilità dei governi di 
quei popoli. La vittoria di Barak, 
rispetto al conservatore Netanya- 
hu, ha offerto alla S. Sede nuove 
speranze per la ripresa diproficui 
negoziati tra israeliani e palestine¬ 
si. Mail Papa si rivolge pure alla 

Vincenzo Pinto/ Reuters 



Comunità internazionale, all'O- 
nu perché si impegnino sul terre¬ 
no della pace, rimuovendo l'em¬ 
bargo eh e co n ti n u a a gravare su 11 a 
popolazione dell'lrak e garanten¬ 
do sicurezza al tormentato popo¬ 
lo libanese. 

Papa Wojtyla ha sottolineato, 
ieri, che il suo pellegrinaggio ha 
«fini esclusivamente religiosi e 
spirituali». E, per questo, confida 
che diventi possibile l'anno pros¬ 
simo, anche se a nessuno sfugge il 
grande impatto politico che tale 
viaggio avrà, anche a livello poli¬ 
tico, nelle popolazioni di tutta l'a¬ 
rea mediorientale. Lo prova il fat¬ 
to che la notizia, appena diffusasi 
ieri, ha suscitato reazioni entusia¬ 
stiche nelle Comunità cristiane di 
Nazareth, Betlemme e Gerusalem¬ 
me come nelle altre città da visi¬ 
tare, ma anche da parte dei rabbi¬ 
ni. 

Inoltre, l'annuncio di ieri, in 
quanto rivolto a tutti i cristiani, è 


destinato ad avere ripercussioni 
anche nel mondo ortodosso. Non 
è un caso che Papa Wojtyla Lab¬ 
bia fatto, nella ricorrenza dei 
ss.Pietro e Paolo, e mentre era 
presente ieri alla cerimonia nella 
Basilica di S. Pietro una delegazio¬ 
ne del Patriarcato ortodosso di 
Costantinopoli. Dopo il successo 
della sua recente visita in Roma¬ 
nia, il secondo paese a maggio¬ 
ranza ortodossa dopo la Russia, ed 
il suo abbraccio con il Patriarca 
Teoctist, Giovanni Paolo II sente 
che occorre accelerare i tempi per¬ 
ché alla commemorazione ecu¬ 
menica del 7 maggio del 2000, 
per i «nuovi martiri» di tutto il 
mondo cristiano,ed alla «Festa 
della Trasfigurazione del Signore» 
che si terrà il 6 agosto dell'anno 
giubilare nella Basilica di S. Paolo, 
siano presenti delegazioni di tutte 
le Chiese cristiane fra cui quelle 
ortodosse e del Patriarcato di Mo¬ 
sca. 


Scontri in Kashmir, sessanta morti 

India-Pakistan, il conflitto di confine verso l'escalation 


DRAS (KASHMIR) Violentissima 
battaglia sulle vette del Ka¬ 
shmir, la provincia contesa tra 
India e Pakistan, trai soldati di 
N ew Del h i e i guerri gl i eri. Era da 
maggio chenon si assistevaaun 
scontro così cruento: il bilancio 
è di almeno 60 morti e80 feriti 
in 12 ore di battaglia, ^pakista¬ 
ni,20indiani. 

Molteanchelevittimefrai ci¬ 
vili musulmani, almeno 17 sa¬ 
rebbero levittimenei villaggi di 
MoraeBachi, vicini allalineadi 


confine. 

Lafanteri a indiana si è arram¬ 
picata fino a Punto 4.700, il pic¬ 
co cheprendeil nomedallasua 
altezza, dovehaattaccato ^po¬ 
stazioni dei guerriglieri costrin¬ 
gendoli a ritirarsi. Successiva- 
mentei miliziani hanno raccol¬ 
to leforzeeten tato, i nuti I mente 
una controffensiva. La conqui¬ 
sta del I a vetta è con si derata dal - 
l'India fondamentale per l'at¬ 
tacco al Pi eco del I aTi gre, eh eso- 
vrasta l'un i ca strada del I a regi o- 


ne. 

Intanto una ridda di accuse 
fra i due Stati si accompagna a 
contatti dipi ornati ci i nformal i e 
avoci su unaazionedei militari 
pakistani per estrometterei I pri¬ 
mo ministro Nawaz Sharif: il 
prem i er paki stan o è ri en trato i n 
anticipo ad Islamabad da una 
visita uffi ci alein Cina, mail pre¬ 
cipitoso ritorno potrebbe essere 
stato determinato dall'inasprir- 
si dei combattimenti. Il mini¬ 
stro del I a Difesa i ndi ano George 


Fern an des h a espresso i I ti more, 
in un a intervista al «Figaro»,che 
il Paki stan, «un ostato irrespon¬ 
sabile», possa usare la bomba 
atomica. Il ministroindianoac- 
cusaanchela Francia per la ven- 
ditadi 8aerei Mirage5,chestan- 
n o per essereco n segn at i. 

Il Kashmir, che ha già dato 
origine a due guerre fra i due 
paesi sorti con l'indipendenza 
dal l'impero bri tannico,èdi vi so 
in una zona pakistana e in una 
zonaindiana. New Del hi accusa 



Una 

postazione 
di artiglieria 
pakistana 
sulle 

montagne 

del 

Kashmir 


Islamabad di sostenere mi li tar- 
mente la guerriglia islamica. La 
sanguinosa battaglia di ieri era 
stata annunciata, nei giorni 


scorsi dall'India, che si propo¬ 
ne, una volta conquistata la via 
di comunicazione, di sferrare 
l'offensiva decisiva contro la 


Corea del Sud 
Morti in un incendio 
decine di bambini 

SEUL Tragedia nella Corea del 
Sud. Almeno 22 scolaretti ap¬ 
partenenti alle classi materne 
e elementari sono arsi vivi ieri 
in un tremendo incendio che 
ha devastato uno dei numerosi 
campi vacanze che in estate 
ospitano abitualmente i bambi¬ 
ni. Lo ha annunciato la rete te¬ 
levisiva «Mbc» precisando che 
le fiamme si sono manifestate 
nella colonia estiva di Hwa- 
song, nella provincia di Kyon- 
ggi, 20 chilometri a sudovest 
della capitale Seoul. I vigili del 
fuoco hanno domato con gran¬ 
de fatica l'incendio che si è 
propagato con grandissima ve¬ 
locità e intensità. Per lunghe 
ore i soccorritori sono stati im¬ 
pegnati nella disperata ricerca 
dei numerosi corpi rimasti in¬ 
trappolati fra le macerie dell'e¬ 
dificio. La temperatura è salita 
a livelli molto elevati, rendendo 
ulteriormente problematico 
l'intervento dei pompieri. Se¬ 
condo un portavoce dei vigili 
del fuoco, per il quale alcuni 
bimbi dovrebbero essere morti 
asfissiati dal fumo intensissi¬ 
mo, il numero delle vittime po¬ 
trebbe purtroppo essere desti¬ 
nala salire perché negli im¬ 
pianti della grande colonia 
estiva erano ospitati ben 450 
bambini. 


guerriglia. 

sembra che, nei giorni scorsi, 
u n ex m i n i stro paki stan o si a an - 
dato a New Delhi per un incon¬ 
tro informale, suscitando una 
tempesta di proteste dei nazio¬ 
nalisti indiani, che il governo 
indiano ha dovuto rassicurare, 
n egan d o eh e si an o i n co rso trat¬ 
tativesegrete. 

Il conflitto sulle montagne 
del Kashmir preoccupa, per la 
suapericolositàjacomunitàin- 
tern azionai e. Ieri c'è stato un 
appello del presidente cinese 
JianZemin. 

«Il sudest asiatico è un a parte 
importantedel mondo e non ci 
sarà népacenéstabi I itàsei I con¬ 
fi i tto va avan ti », h a sotto I i n eato 
primadel ritorno di Nawaz Sha¬ 
rif in patria. 


Prima di esprimere un 


desideri 

aprite bene gli f'X 
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Potete anche non crederci, ma i vostri desideri sono diventati realtà. 
La Corsa Viva 1.0 12V 55CV, ad esempio, con airbag, vetri 
elettrici e chiusura centralizzata di serie, costa solo 
15.300.000* lire e fa fino a 880 km con un pieno**. 

Adesso datevi pure un pizzico. 

Quando vi sveglierete, scoprirete che è tutto vero. 

‘Prezzo chiavi iti mano T.P.T esclusa. "'Condizioni extraurbane (Norme CEE 93/116) 

Esempio dì finanziamento: anticipo L. 3,900.000, 36 rate da 361.000. 

Spese istruzione pratica 250.000. T.A.N, 0,00% - T.A.E.G. 1,27% 


In alternativa 

Finanziamento 13.000.000 
in 36 mesi senza interessi. 


EURAUTO 


Via delle Tre Fontane, 170 
Tel. 06/59.22.202 


SIGMA AUTO 


Via Mattia Battistini, 16 - Tel, 06/61.47.903 
Via Anastasio 11,356 - Tel. 06/39.74.93.57 
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♦ Per il premier non è in discussione 
l'autonomia «ma leposizioni non da/ono 
essere necessariamente contrapposte» 


♦ « L'intervista di Veltroni a l'Unità? 
Riflessione equilibrata e condivi si bile» 
sia sul voto, sia sui Dseil governo 


♦ L'entità della manovra si può anche ridurre 
ma se l'intervento sarà più contenuto 
lo saranno anche le iniziative per l'occupazione 


D'Alalia: non vogliamo schiacciare i partiti 

E sul Dpef dice «Non cerco lacrimeesanguemaun riequilibrio» 


DALL 7 INVIATO_ 

MARCELLA CIARNELLI 

RIO DE JANEIRO Autonomia di 
partiti e governo, manovra eco¬ 
nomia, riflessione sul voto di do¬ 
menica scorsa con un'analisi più 
approfondita di quanto avvenuto 
nel centrosinistra, ma anche nel 
centrodestra. Se in lontananza 
non si intravvedesse l'assolata 
baia di Rio de Janeiro, la confe¬ 
renza stampa conclusiva di Massi¬ 
mo D'Alema potrebbe tranquilla¬ 
mente una di quellechesi svolgo¬ 
no nella sala stampa di Palazzo 
Chigi. Il tradizionale briefing del 
lunedì, spostato solo di un gior¬ 
no. Tiene banco la politica italia¬ 
na. Non per provincialismo. Ma 
perchè le notizie che giungono 
dall'altra parte dell'oceano indu¬ 
cono il presidente del Consiglio a 
non sottrarsi ai necessari chiari¬ 
menti. «Nessuno ha mai preteso 
che l'azione delle forze politiche 
si schiacciasse sulle responsabilità 
di governo» risponde D'Alema al¬ 
la rivendicazione di autonomia ri¬ 
spetto all'esecutivo avanzata, a 
nome dei Ds, da Pietro Folena. 
«Trovo, anzi che sia giusto» ag¬ 
giunge D'Alema ribadendo il va¬ 
lore delle differenze di ruolo e re¬ 
sponsabilità. «lo e Pietro Folena - 
spiega- siamo persone diverse, ab¬ 
biamo ruoli diversi e possiamo 
anche usare espressioni diverse. È 
naturale che sia così, altrimenti il 
mondo sarebbe estremamente 
noioso». 

Ma è anche vero, aggiunge il 
premier, che le posizioni non de¬ 
vono poi essere «necessariamente 
contrapposte o in polemica fra lo¬ 
ro». Comunque, a dimostrazione 
che al di là delle parole, la sostan¬ 
za non divide i diessini, di partito 
o di governo che siano, D'Alema 
ha sottolineato i concetti di fon¬ 
do dell'intervista rilasciata da 
Walter Veltroni all'Unità. «È una 
riflessione equilibrata e condivisi- 
bile sui risultati elettorali e sui 
problemi che si pongono al go¬ 
verno e al nostro partito». Dibat¬ 
tito aperto e legittimo, dunque. 
Che avrà il suo naturale sbocco 
quando, la prossima settimana, in 
Parlamento si aprirà il confronto 
sul documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria, quel 
Dpef che ancor prima di essere 
noto ufficialmente ha già scatena¬ 
to un dibattito dai toni anche 
aspri che hanno fatto gridare i 
meno informati (o i più di parte) 
alla bocciatura addirittura della 
manovra economica prevista a 
norma di legge per la fine dell'an¬ 
no. Al di là delle polemiche, però, 
quello di cui il premier si dice cer¬ 
to è che «al governo non è mai 
venuto meno il sostegno delle 
forzepolitichedi maggioranza». 

Il documento attualmente in 


preparazione e che D'Alema con¬ 
tinua a definire «non di destra» 
sarà sottoposto a maggioranza e 
opposizione ai primi di luglio. 
«Quello sarà il momento del chia¬ 
rimento, nel modo più limpido, 
di fronte al Paese» ricorda il presi¬ 
dente del Consiglio. E nella sede 
legittima si potrà avere quella di¬ 
scussione «che non per colpa mia 
si è svolta in questi giorni in mo¬ 
do confuso e polemico, sulla base 
di nessuna notizia». 

Eppure un effetto negativo sul 
voto quelle indiscrezioni lo han¬ 
no avuto. «Non lo nego affatto - 
dice D'Alema- ma è anche vero 
che nessuna forza politica può 
pensare ormai 


■ PENSIONI 
E VOTO 

«Qualche effetto 
ooii lo nego 


può pensare di 
godere di rendite 
di posizione» 


di godere di 
rendite di posi¬ 
zione. Il succes¬ 
so dipende dal¬ 
le capacità po¬ 
litiche e dalla 
forza delle can¬ 
didature. In ge¬ 
nerale credo 
che una parte 
dei fenomeni 
che si sono evi¬ 
denziati in 
queste elezioni, e sono fenomeni 
preoccupanti, si erano già manife¬ 
stati in precedenza» uniti «ad un 
certo logoramento delle nostre 
esperienze di governo anche in 
regioni di forza». I casi come quel¬ 
lo di Bologna sono «dolorosi» per 
la sinistra ma è anche vero che la 
destra non è esente dal medesimo 
male. «Basti pensare alla provin¬ 
cia di Lecce dove noi abbiamo 
vinto e dove fi no a poco tempo fa 
bastava che Adriana Poli Bortone 
si affacci asse alla finestra per otte- 


nere la maggioranza assoluta per 
la destra». Si vince e si perde, 
dunque. È la forza e il rischio del 
bipolarismo. Il problema per il 
presidente del Consiglio non è le¬ 
gato alla contingenza «ma è di 
lungo respiro» e i recenti risultati 
elettorali hanno messo in eviden¬ 
za la necessità di politiche corag¬ 
giose». 

Coraggioso è per il presidente 
del Consiglio il tracciato su cui si 
muove la preparazione del Dpef, 
che non tiene conto solo del l'ob¬ 
bligo che deriva dal patto di stabi¬ 
lità ma cerca di andare oltre, ver¬ 
so una politica più complessiva 
disolidarietà nei confronti dei ceti 
più deboli. L'entità della manovra 
si può anche ridurre se si decide 
«di ridimensionare i finanzia¬ 
menti, anzi potremo disegnare 
nel Dpef la manovra minima in¬ 
dispensabile riservandoci poi di 
discutere con le organizzazioni 
sindacali leevntuali operazioni di 
riequilibrio. Non abbiamo biso¬ 
gno di lacrime e sangue, ma di un 
ri equilibrio». 

Ma è evidente che minore sarà 
l'entità dell'impegno, inferiori sa¬ 
ranno le iniziative a favore del- 
l'occupazioni, verso le famiglie 
meno abbienti, lo sviluppo. «Se 
l'impegno sarà forte, la manovra 
sarà più incisiva» altrimenti chi 
meno ha dovrà ancora una volta 
mettersi in coda. Su questo il di¬ 
battito è aperto con i sindacati e 
con le forze politiche, pure della 
maggioranza, che hanno avanza¬ 
to dubbi e perplessità. Ognuno 
nella propria autonomia dovrà 
misurarsi con questa che è la real¬ 
tà dei fatti. Massimo D'Alema colto in un momento di concentrazione durante il Summit di Rio de Janeiro Newton/ Reuters-Ansa 



Prodi: «Senza i sindacati non si cambia» 


Da Helsinki la proposta di un patto di «partnership» nell'lle 


DALL 7 INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

HELSINKI In cima ai pensieri: la 
crescita e l'occupazione. Romano 
Prodi ha scelto la tribuna del con¬ 
gresso della CES, la Confederazio¬ 
ne dei sindacati europei (un'orga¬ 
nizzazione che rappresenta circa 
60milioni di lavoratori) per ricor¬ 
dare quale sarà uno degli elementi 
che caratterizzeranno i primi passi 
della sua politica di presidente del¬ 
la Commissione. Ancora due mesi 
e mezzo, sino al voto di metà set¬ 
tembre del parlamento europeo, e 
poi l'immersione totale nell'av¬ 
ventura dell'Ue. Ai sindacati che 


con il segretario generale, Emilio 
Gabaglio, sono tornati a criticare 
senza infingimenti l'Europa per le 
parole vuote sul lavoro, Prodi ha 
promesso «collaborazione». Ha of¬ 
ferto un patto di «partnership», ha 
definito «assolutamente cruciale» 
il contributo del sindacato. Non 
ha pronunciato la parola «concer¬ 
tazione», ché sarebbe piaciuta 
maggiormente ai leader della CES. 
Mail presidente della Commissio¬ 
ne non si è lasciato sfuggi re l'occa¬ 
sione per assicurarsi, se non l'ap¬ 
poggio, quantomeno una calda ac¬ 
coglienza delle organizzazioni dei 
lavoratori. Il problema è di ricon¬ 
quistare la fiducia nell'Europa. 


Prodi non ne ha fatto mistero ed 
ha invitato a riflettere sull'asten¬ 
sionismo nelle recenti elezionidel 
parlamento di Strasburgo: «È stato 
un eloquente messaggio sulla per¬ 
cezione dell'Unione da parte della 
pubblica opinione». 

Prodi e Gabaglio, in un duetto a 
breve distanza, al quale si è ag¬ 
giunto anche il ministro del Lavo¬ 
ro tedesco, Walter Riester, hanno 
insistito molto sul tasto della pro¬ 
mozione della crescita, dell'occu¬ 
pazione e dello sviluppo sostenibi¬ 
le: «Saranno le priorità chiave del¬ 
la nuova Commissione», ha pro¬ 
messo il presidente designato. «La 
creazione di lavoro non può di¬ 


pendere unicamente dalle politi¬ 
che attive del mercato del lavoro», 
ha incalzato il segretario della CES. 
Un lavoro che continua a mancare 
e che neppure il «Patto» varato a 
Colonia dai leader dell'Unione 
contribuirà a creare. Gabaglio ha 
aggiunto che l'Europa deve coordi¬ 
nare le politiche di bilancio e d'in¬ 
vestimento per ridurre drastica¬ 
mente la disoccupazione. 

Se Prodi è tornato a rassicurare, 
addirittura annunciando che nella 
«forte compagine» che si appresta 
a varare per la Commissione di 
Bruxelles avrà un ruolo cruciale il 
responsabile del dossier sociale, il 
segretario Gabaglio ha rinnovato 


l'invito all'esecutivo perché eserci¬ 
ti sino in fondo il suo diritto di ini¬ 
ziativa. Il problema, al di là della 
concertazione varata a Colonia e 
che per la prima voltavedrà seduti 
l'uno accanto all'altro anche il se¬ 
gretario della CES edil presidente 
della Banca centrale europea, l'o¬ 
landese WimDuisenberg, è quello 
di strappare gli industriali da una 
posizione di «estrema riluttanza» a 
sedersi al tavolo della trattativa. 
Gabaglioha ricordato a Prodi che 
l'Unice e la Ceep (la Confindustria 
europeae gli imprenditori pubbli¬ 
ci) non sono mai andati al con¬ 
fronto se non quando costretti da 
un progetto della Commissione. 


Cossiga scrive 
«Restaurare 
valori e identità» 

Caro Direttore, 
ho letto nel tuo gior¬ 
nale molte e dotte 
analisi sulla sconfitta 
del centro-sinistra a 
Bologna ed altrove. 
Come tu sai il fatto 
che l'unica alternati¬ 
va al centro-sinistra, 
ancorché «pasticcia¬ 
to» sia un insorgente 
pa-peronismo privo 
di valori e radici, sia 
per me, cattolico-libe¬ 
rale, proprio questo 
centro-sinistra, che 
speravo mantenesse e 
sempre più acquistas¬ 
se il carattere di rifor¬ 
mismo sociali sta-po¬ 
polare europeo; ciò 
mi spinge a chiedere 
al tuo giornale di 
contribuire a ripren¬ 
dere la strada della 
restaurazione dei va¬ 
lori e delle identità, 
ripristinando sotto il 
titolo «l'Unità», la 
di zi on e: « G i orn a I e 

fondato da Antonio 
Gramsci e da Pai mi¬ 
ro Togli atti». 

Cordiali saluti 
Francesco Cossiga 
(un cittadino che non conta nulla) 


Tre accordi (il congedo parentale, 
il part-time ed il contratto a tempo 
indeterminato) sono stati siglati, 
infatti, in seguito alle propostedi 
Bruxelles. Ma, per esempio, sulla 
contrattazione collettiva europea 
siamo ancora agli albori. I sindaca¬ 
ti europei sono pronti edi sindaca¬ 
ti nazionali sono pronti a delegare 
alla CES il mandato per trattare. A 
cominciare dalle condizioni di la¬ 
voro per arrivare, più tardi, a defi¬ 
nire in qualche maniera il minimo 
salariale valido per tutti, visto che 
c'è l'euro. Il presidente Prodi ha 
preso appunti, dopo aver incassato 
unbell'applauso per aver detto che 
la «partnership» che chiede al sin¬ 
dacato è fatta per il «cambiamen¬ 
to». Ed il cambiamento, sia che si¬ 
tratti di impegnarsi nell'allarga¬ 
mento ai paesi e alle organizzazio¬ 
ni sindacali dell'Est sia che riguar¬ 
di la promozione delle politiche 
dicrescita e dell'occupazione, non 
si potrà fare senza l'apporto del 
sindacato. Perché, molto semplice- 
mente, non «funzionerebbe». 


LA POLEMICA 


Tura: «Non blocchiamo il governo, lavora bene» 
Pieroni: «C'è una chiara crisi di leadership» 


ROMA «I partiti non devono 
genuflettersi di fronte al go¬ 
verno. Tuttavia non vorrei che 
ci scoprissimo autonomi solo 
nel momento in cui il gover¬ 
no spinge sul riformismo». 
Così si è espresso Lanfranco 
Tu rei, deputato della Quercia, 
già presidente della Lega na¬ 
zionale delle Cooperative 
nonché dirigente di spicco 
dell'Emilia Romagna. In 
un'intervista al quotidiano 
elettronico «Affari Italiani», il 
rappresentante dell'area «ri¬ 
formista» dei Ds esprime pie¬ 
no appoggio alla linea di go¬ 
verno del premier e del mini¬ 
stro deN'Economia: «D'Alema 
e Amato vogliono distribuire 
la spesa sociale, non vogliono 
tagliarla. Vanno nella direzio¬ 
ne giusta. Così come è giusto 
riformare il part-time e agevo¬ 
lare lo sviluppo del lavoro in¬ 
terinale». 


Mail tema dei rapporti fra il 
governo e i Democratici di si¬ 
nistra coinvolge anche i rap¬ 
presentanti di altre formazioni 
politiche. «Quando il governo 
e il presidente del Consiglio - 
ha dichiarato il capogruppo 
dei Verdi al Senato, Maurizio 
Pieroni - sono attaccati dalla 
segreteria del partito maggiore 
della coalizione la crisi è nei 
fatti. I Ds oggi brandiscono 
contro D'Alema la spada delle 
pensioni, Prodi attende di 
consumare la sua vendetta, 
Veltroni pendola fra l'uno e 
l'altro. Insomma, c'è una evi¬ 
dente crisi di leadership». L'e¬ 
sponente dei Verdi si è anche 
interrogato sull'immediato fu¬ 
turo: «Il rinnovamento pro¬ 
fondo cui si accingono i Verdi 
dovrebbe riguardare tutte le 
forzepolitiche di maggioranza. 
Se è evidente che cosi non si 
può continuare, è altrettanto 


chiaro che il ritorno all'età mi¬ 
tica del primo Ulivo, non è 
possibile. Bisogna guardare 
avanti, non indietro: al mo¬ 
mento però non vedo le con¬ 
dizioni che rendano possibile 
questa scelta». 

L'accelerazione dialettica fra 
l'esecutivo e i Ds non convin¬ 
ce invece Enrico La Loggia, ca¬ 
pogruppo di Forza Italia alla 
Camera: «Mi sembra che ci 
troviamo davanti al solito gio¬ 
co delle parti. Siamo davanti a 
una situazione in cui c'è un 
governo guidato dal vero capo 
dei Ds, con i colonnelli del 
suo partito che prendono le 
distanze, per evitare emorragie 
di voti. È una vecchia tattica 
del Pei. Non mi sembra molto 
originale». Secondo l'espo¬ 
nente azzurro «gli ex comuni¬ 
sti, oggi Ds, continuano a uti¬ 
lizzare gli obsoleti metodi da 
cellula anni '50. Proseguono a 


navigare nei mari dell'ipocri¬ 
sia politica di togliattiana me¬ 
moria. E proprio qui sta l'erro¬ 
re: la gente, soprattutto i loro 
attivisti, non credono più alla 
favola rossa. Così, i Ds, dimo¬ 
strano di non saper governare. 
D'Alema farebbe meglio a tor¬ 
nare in Italia per accertarsi che 
cosa resti del suo partito e del¬ 
la sua maggioranza». 

Meno tranchant l'analisi di 
Roberto Manzione, il capo¬ 
gruppo dell'Udeur alla Came¬ 
ra che chiede «una pausa di 
riflessione» sullo stato di salu¬ 
te della maggioranza prima di 
affrontare il nodo del Dpef. 
«Ho l'impressione si tratti di 
una squadra che non riesce a 
raggiungere buoni risultati 
perché è un po' demotivata e 
allora ognuno, invece di con¬ 
tinuare a combattere per la 
squadra, finisce per giocare 
per se stesso...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


ANKARA 

CHIUDE 

soluzione del problema curdo nel 
quadro di una salvaguardia dell'in¬ 
tegrità territoriale della Turchia e 
sulla base del rispetto dei diritti 
umani e civili dei curdi. Ocalan ri¬ 
nuncia così ad antiche aspirazioni 
autonomistiche delle regioni cur¬ 
de e dichiara la propria lealtà ai ca¬ 
ratteri dello Stato voluto da Kemal 
Ataturk. Quello di Ocalan non è il 
tentativo disperato di chi cerca di 
sottrarsi alla condanna estrema. Le 
sue sono le parole di un uomo che 
vuole evitare che tutto precipiti 
ancora una volta, per il proprio 
popolo, nella violenza di una lotta 
tanto feroce quanto disperata. Ep¬ 
pure, tutto ciò non è apparso suffi¬ 
ciente alla Corte per compiere un 
gesto di clemenza e di lungimiran- 
za.evitando la condanna a morte. 
Forse era inevitabile che un pro¬ 
cesso politico gestito da un tribu¬ 
nale speciale si concludesse in que¬ 
sto modo. E tuttavia sarebbe un 
drammatico errore se i dirigenti 
turchi pensassero che l'eliminazio¬ 
ne fisica di Ocalan chiude la que¬ 


stione curda. L'esecuzione della 
condanna a morte farebbe del lea¬ 
der curdo una vittima e nel suo 
nome non si placherebbe la lotta 
armata. La verità è che il problema 
da cui nasce la vicenda Ocalan è 
reale e concreto. Nelle regioni del¬ 
la Turchia abitate da popolazioni 
curde esiste un problema di man¬ 
cato riconoscimento di diritti edi 
cittadinanza che non può essere 
eluso o affrontato con la violenza. 
Anche dopo le dichiarazioni di 
Ocalan al processo una soluzione 
positiva ed equilibrata di questo 
problema è ormai maturo. Ma oc¬ 
corre evitare che il macigno della 
condanna a morte si abbatta su 
ogni prospettiva di dialogo. Di qui 
l'appello dell'Unione europea ai 
dirigenti di Ankara. La legislazione 
turca prevede che la sentenza sia 
riesaminata dalla Corte suprema e 
che spetti al Parlamento ratificare 
o meno la sentenza capitale. Ci so¬ 
no ancora i margini per evitare che 
la condanna sia eseguita. Se si sce- 
gliesse questa strada si potrebbe 
poi riprendere a tessere il filo di 
una soluzione della questione cur¬ 
da nel rifiuto della violenza e nel 
riconoscimento di elementari di¬ 
ritti di cittadinanza. In questo mo¬ 
do potrebbe riprendere il dialogo 


tra Unioneeuropea eTurchia. 

L'Italia è il paese che dopo aver 
rifiutato l'estradizione di Ocalan 
in Turchia si è adoperato in tutte 
le sedi perché alla vicenda fosse 
data la soluzione eticamente e po¬ 
liticamente più giusta: un processo 
equo nel quale egli fosse chiamato 
a rispondere dei reati contestati 
potendo difendersi e senza la mi¬ 
naccia della pena di morte. Ciò 
non fu possibile sia per l'opposi¬ 
zione della Turchia apparsa del 
tutto ostile all'idea di un processo 
ad Ocalan in un paese terzo sia per 
l'insufficiente sviluppo di un qua¬ 
dro comune europeo in materia di 
giustizia. L'Italia è il paese europeo 
che con più decisione ha sostenu¬ 
to in questi anni la necessità di un 
avvicinamento della Turchia all'U¬ 
nione europea. Ma proprio perché 
siamo convinti di questa opzione 
non pensiamo che la Turchia pos¬ 
sa entrare nell'Unione senza che 
in quel paese si a tutelato il rispetto 
delle persone e sia individuata una 
soluzione politica e non militare 
alla drammatica questione curda. 
La comunità internazionale ha il 
diritto di attendersi dalla Turchia 
scel te n u ove e i m pegn ati ve su q u e- 
sti delicati problemi. 

UMBERTO RANIERI 
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la Procura indaga sui ritardi aerei 

Sequestrati documenti nello scalo di Venezia 



ROMA La documentazione relati¬ 
va ai voli aerei in arrivo e in par¬ 
tenza daH'aeroporto «Marco Polo» 
di Venezia, presente presso il cen¬ 
tro regionale di assistenza al volo 
di AbanoTerme (Padova), è stata 
posta sotto sequestro dalla Procura 
della Repubblica di Padova nel¬ 
l'ambito di un'inchiesta prelimi¬ 
nare sui ritardi subiti in questi me¬ 
si dagli aerei nello scalo venezia¬ 
no. Il provvedimento è stato deci¬ 
so sulla base di un esposto presen¬ 
tato nelle settimane scorse da un 
pilota dell'Alitalia che lamentava 
un ritardo in partenza di quasi due 
ore e criticava la gestione degli 
spazi aerei da parte degli appositi 


organi di controllo voli. Gli atti se¬ 
questrati riguardano il periodo dal 
primo marzo al 28 giugno. Acqui¬ 
sizioni di documenti sul traffico 
aereo sono state compiute dalla 
polizia di frontiera dello scalo ae¬ 
roportuale veneziano anche a Ro¬ 
ma e all'Enav di Venezia. Il Pm 
Carmelo Ruberto, intestatario del¬ 
l'inchiesta in cui non compare al¬ 
cuna persona indagata, intende 
capire se i ritardi sono stati dovuti 
a questioni legate al traffico aereo 
militare sulla zona dovuto al Koso¬ 
vo o se ci sono altre cause. Tutta la 
documentazione raccolta sarà affi¬ 
data all'esame di un perito nomi¬ 
nato dalla Procura. 



Scioperi a Linate e Malpensa 

■ Non c'è pacenei cieli milanesi neanche con l'arrivo dell'estate. Sono in¬ 
fatti previsti nuovi disagi negli scali milanesi perduescioperi proclama¬ 
ti dai lavoratori degli aeroporti di Linatee M alpensa aderenti alla Cube 
al Sulta. L'astensionedal lavoro sarà di 48 ore ed è prevista per domeni¬ 
ca 11 e lunedì 12 luglio. I motivi della protesta sono alla basedella piat¬ 
taforma delleduesiglesindacali chechiedono nuoveassunzioni, la mo¬ 
difica dell'accordo del 1997, l'unicità aziendaleecontrattuale, una più 
equa ripartizionedel traffico aereo. 


Incidente a Poggibonsi 
muore operaio 

FIRENZE Unuomodi38annièmortoacausadiunincidentesul lavo¬ 
ro, dopo esserestato colpito al petto da un grosso frammento di un la¬ 
vandino che stava levigando. L'infortunio è avvenuto lunedì, ma è 
stato reso noto solo ieri. La vitti ma è Fabio Marrocchesi, residentea 
Poggibonsi (Siena), unodei quattro soci delladittadi arredamenti da 
bagno «Elle.Bi.»dovesièveri fi catol'inciden tei ntorno al Iel6. Secon¬ 
do quanto spiegato dai carabinieri, l'uomo stava levigando ad un 
macchinario un lavandino in vetroresina. Durantela lavorazioneil 
sanitariosi èperòfrantumatoeunodeiframmenti lohacolpitoal pet¬ 
to. Portato all'ospedaledi Poggibonsi, è morto poco dopo il suo arri¬ 
vo. Il sostituto procuratoreLucianoTrovatohaapertounainchiesta. 

AdOrvieto in tanto cinque perso ne, titolari di imp resa o respo n sa- 
bili di cantiere, sono state denunciate dai carabinieri perinosservan- 
zadellenormesullasicurezzadel lavoroin alcuni cantieri edili dell'or¬ 
vietano. Nei cantieri controllati sono statetrovate, fra l'altro, scaleed 
impai caturenon idonee, emancavanocaschiecinturedi protezione. 
Fino ad ora a Orvieto sono una dozzina le persone denunciate per 
i n osservan za del I a I eggesu 11 a si cu rezza. 


Oggi ultimo giorno per Irpef e lei 

Ma per i ritardatari sanzioni minimefino al 30 luglio 


Cgil raccoglie firme 
per l'accordo in Fs 

Scioperano Cisl e Uil l'8 e il 9 luglio 


ROMA Non ci sono deroghe, non 
più: oggi scadono i termini per il 
pagamento dell'lci e di Irpef. Le 
scadenzecoincidono, dopo che il 
versamento di Unico (il modulo 
cheunifica, per chi ledevepagare, 
l'Irpef con l'Irpeg, l'Irap, l'Addi¬ 
zionale Irpef e l'iva), inizialmente 
previsto per il 22 giugno è stato 
posticipato di otto giorni. Lediffi- 
coltàchesi sono incontratene! re¬ 
perire i moduli, e che secondo il 
ministero delle Finanze sono do- 
vuteal malfunzionamento del Po¬ 
ligrafico che non è stato di grado 
di consegnare nei tempi previsti 
quanto doveva, hanno spinto le 
associazioni dei consumatori, 
Aduc e Codacons, a chiedere un 
ulteriore slittamento delle sca¬ 
denze. Ma al ministero non lo 
hanno ritenuto necessario. «È ve¬ 
ro che c'è stato un disservizio su 
questo fronte - spiegano alle Fi- 
n an ze- Però èan eh e vero eh e n egl i 
uffici del Fisco i moduli si trovava¬ 
no echela maggior partedei con¬ 
tri buenti ha utilizzato il 730 nei 
casi più semplici e, in quelli più 
complicati, si èrivoltoai commer¬ 
cialisti che, lavorando tei ematica¬ 
mente, non hanno avuto proble¬ 
mi». 

Così oggi si paga. Chi hacompi- 
lato Unico personalmente, chi ha 
aspettato l'ultimo giorno per an¬ 
dare a pagareIrpef ed lei, oggi do¬ 
vrà sorbirsi I a fi I a agl i sportelli po¬ 
stai i. C h e gi à i eri h an n o regi strato 
lunghe code, nonostante le Poste 
ieri abbiano aperto undici uffici 
postali a Roma nel giorno di festi¬ 
vità di San Pietro e Paolo ed oggi, 
in tutta Italia, si pratichi l'orario 
normale e non quello ridotto co¬ 
me invece si dovrebbe essendo 
l'u Iti mo gi orno del mese: sportel I i 
aperti f i no al I e 13.50 n egl i uff i ci ad 
unico turno antimeridiano efino 
alle 18 in quelli chefanno il dop¬ 
pio turno. In ogni caso, chi ha 
aspettato fi no all'ulti mo momen¬ 
to utilepuòanchedecideredi pa¬ 
gare in ritardo. Lesanzioni, entro 


un determinato lasso di tempo, 
sono minime. Perl'Irpefèprevista 
una maggiorazione dello 0,4% 
(4.000 li re per ogni milionedovu¬ 
to) fi no al 20luglioei contribuenti 
chesonoallepresecon gli studi di 
settore non dovranno pagarla. 
Quanto all'lci, con la riforma vo¬ 
luta dal ministro Vincenzo Visco, 
il Fisco sarà comprensivo nei con¬ 
fronti dei piccoli ritardatari. Da 
domani, ascadenzadi pagamento 
arrivata, scatta il «ravvedimento 
operoso» per chi pagherà entro il 
301 ugl i o. Saràdi rettamentei I con¬ 
tri buente a calcolare questa sorta 
di interessedi morachesi compo¬ 
ne di una piccola sanzione 
(3,75%) edell'interesselegalecal- 
colato giorno per giorno (in prati¬ 
cata I o 0,0068% gi orn al i ero pari al 
2,5% annuo). In soldoni, fanno 
3.954 lireperogni 100.000 li redo¬ 
vute. Il meccanismo si applica an¬ 
che al pagamento del l'Irpef per 
chi paga dal 20 al 30 luglio. Per chi 
inveceeffettuail pagamento del le 
i mposterateal i zzandolo, i I contri- 
buentechenon ha parti tal va oggi 
deve pagare si a I a pri ma eh e I a se- 
conda rata, ricordando che la se¬ 
conda deve essere maggiorata de¬ 
gli interessi pari al lo 0,15%. Unica 
buon a n oti zi a n el gi orn o dei paga¬ 
menti: per con segnare la dichiara¬ 
zione dei redditi non c'è bisogno 
di mettersi infila,c'ètempofinoal 
31luglio. 

Nessunaproroganemmenoper 
la presentazioneelei modello uni¬ 
co di dichiarazione ambientale. 
Ieri al Senato è mancato per due 
volteil numero legaleeil ministro 
per l'Ambiente, Edo Ronchi, si è 
visto costretto a ritirare il decreto 
legge che conteneva la proroga. 
Da notare eh e al la mancanza del 
numero legalehanno contribuito 
anche alcuni senatori Verdi: du- 
rantelavotazionedi verifica chie- 
stadal Polostazionavanonellasa- 
laGaribaldi di Palazzo Madama,a 
discuteredel rilanciodel partito. 

Si.Bi. 



Pietro Pesce 


IL CASO 


Proroga sfratti, cancellato il bollo 


ROMA 11Governodàragioneai sindacati degli inqui¬ 
lini confermando la cancellazione del bollo sulle 
i stan zed i proroga degl i sfratti. O ra I a battagl i a èper I o 
slittamento del termine di presentazione al 30 set¬ 
tembre. «È stata sconfitta la burocrazia - afferma Lui¬ 
gi Pai I otta, segretariodel Sunia-Oralefamigliesfrat- 
tatepotrannopresentarel'istanzasenzapagarei bolli 
e risparmiando il 50%dellespesedi avvocato per chi 
sceglierà di farsi assistere legalmente». Intanto nei 
tribunali la primagiornatadi presentazionedelleri- 
chieste di proroga è stata all'insegna del caos, delle 
codeedella disinformazione: «Questo caos annun¬ 
ciato -continua Pai I otta - potrebbe essere evitato fa¬ 
cendo si ittare a fi ne settembre i I termi ne per la pre- 
sen tazi on edel I ei stan ze». «II govern o devei n terven i - 
re- chiedein Sunia- Non èpossibilechein un solo 


mesesi possagestirelaricezionedi moltissimeproce- 
dure,specienellegrandi areemetropolitane». Soddi¬ 
sfazione per la circolare emanata dal ministro Dili¬ 
berto «eh efa gi usti zi a d i u n a i n terpretazi on e astrusa 
d a parted i mol tecan cel I eri eso prattu tto in città ad al - 
ta tensione abitativa» è stata espressa anche dal l'U- 
nioneinquilini. «Mai problemi legati alleistanzedi 
proroga -avverte il segretario nazionale, Pasquini- 
non finiscono qui.Trentagiorni perlapresentazione 
sono pochi. Ci auguriamochecomeperi boiIi, iI Go¬ 
verno ascolti lenostrerichiestedi proroga al 30 set¬ 
tembre. In ogni caso rivolgiamo un ulterioreappello 
atutti gli sfrattati affinchédepositino presso i tribu¬ 
nali Ierichiestedi proroga, perchéin mancanzadella 
rifissazionedelladatadiesecuzionedel lo sfratto que¬ 
sti sarà eseguito i n pochesetti mane». 


SILVIA BIONDI 

ROMA Chi sciopera echi racco¬ 
gli efi rme. N el I o stai I o d i u n a trat¬ 
tati va incagliata sul piano d'im¬ 
presa delleFs, con un fronte sin¬ 
dacale sembre più frantumato e 
uno sciopero di 24 ore che in¬ 
combe (in programma dalle 21 
dell'8alle21 del 9luglio), laCgil 
ha iniziato a raccogli ere le fi rme 
su unapetizionedainviareaGo- 
verno ed azienda. L'obiettivo è 
chiaro: di mostrameli e, pur rima¬ 
nendo unica a non scioperare 
con tro Lazi en da e I a ri organ i zza- 
zionevolutadaG o vern o e Pari a- 
mento, lapropostadi comeusci- 
re dalla crisi può trovare il con¬ 
senso dei ferrovieri. Far capire, 
insomma, cheal di là del la mel i- 
na delle trattative no stop tra i 
vertici sindacali ed aziendali, la 
famosa «base»èdi sponi bileatro- 
vareun accordo. «Tra l'altro, non 
ci si amo inventati nulladi strano 
- spiega il segretario nazionale 
della Filt-Cgil, Franco Nasso - 
perchélapetizioneèil sunto del¬ 
la posizioneunitariadi Cgil, Cisl 
eUil». In pratica, si chiedeaGo- 
vern o ed azi en da d i garan ti rech e 
lesoci età in cui si riorganizzeran¬ 
no le Fs siano due e non ci sia 
frammentazione, che il piano 
d'impresa abbia tempi diversi da 
quelli previsti,cheil co n tratto si a 
rinnovato entro l'anno, che ci 
siano regol e certe e tavoli di con¬ 
certazione territoriali per la ge¬ 
stionetransitoria del personale. 
Ovviamente, la richiesta più 
consistenteèquellasui tempi di 
attuazione del piano d'impresa, 
che significa convincere Gover¬ 
no ed azienda a concedersi mag¬ 
giore respiro per raggiungere il 
traguardo del pareggio di bilan¬ 
cio. Adesso fissato nel 2003, se¬ 
condo laCgil (ma la proposta era 
stata presentata unitariamente 
insieme a Cisl e Uil), bisogna 
consideraretempi più lunghi per 


I a soci età del I e i n f rastruttu re e, al 
tempo stesso, anche per quella 
del trasporto, checonsentadi go¬ 
dere del I e pri me ri cadute ben efi - 
eh edegli investimenti. 

Intanto, mentrelaCgil consul¬ 
ta la base, Cisl, Uil eautonomi si 
preparan o al I o sci opero. Si n gol a- 
re I a posi zi on edel I a U i I, eh edopo 
aver interrotto le trattative con 
l'azienda venerdì, ha pratica- 
mentedettosì al documento pre¬ 
sentato dalle Fs (bocciato dalla 
Cisl edal Comuegiudicatoinve- 
ceun importantepasso in avanti 
dallaCgil edall'Ugl), si èdettadi- 
spon i bi I e a prosegu i re I a trattati - 
va ma ha anche informato che 
aderì rà al I o sci opero del 91 ugl i o. 

II motivolospiegaSandroDegni, 
segretario generale della Uil tra¬ 
sporti: «Lo avevamo detto fin 
dall'inizio che se non arrivava¬ 
mo ad un accordo entro i 125 gi u- 
gno, per noi sarebbe stato di ffi Ci¬ 
le tenere buona la base». Morale 
della favola, ancora una volta 
dentro la Uil la categoria guidata 
da Del grosso ha avuto la meglio 
sul vertice nazionale. A questo 
punto, resta francamentediffici- 
le pensare che i colloqui che ri¬ 
prendono stamani al ministero 
diventino trattativa. La Ci si egli 
autonomi non si presenteranno 
neppure, così da tenere alta la 
tensione fino al giorno dello 
sciopero. «Dovevano lasciarfare 
ai sindacati e all'azienda- spiega 
i I segretari ogeneraledei trasporti 
del I aC i si, BeppeSumenti -1 n vece 
sièmessanel mezzo la politica, i 
parlamentari hanno voluto dire 
comesi devono riorganizzare le 
Ferrovie. Il risultatoèchemanca 
la chiarezza degli obiettivi e l'u¬ 
nico a poteri a dare è l'azi on i sta, 
cioè il ministro del Tesoro, Giu¬ 
liano Amato. Oppureintervenga 
D'Alema, considerato il suo co¬ 
raggio nel l'affrontare pensioni e 
sconfitte elettorali magari riesce 
a dire qualcosa di chiaro anche 
sul desti no delleFs». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUANTI 

ERRORI 

come un impaccio da tollerare, 
nel peggiore come zavorra da 
scaricare. Come stupirsi se, an¬ 
che elettoralmente, non ci si 
allarga verso il centro e si per¬ 
de il consenso della propria ba¬ 
setradizionale? 

Il caso delle pensioni è em¬ 
blematico. Da anni in tutti i 
paesi sviluppati si tenta di ri¬ 
formare i sistemi pensionistici 
sotto l'urgenza di mutate con¬ 
dizioni economi co-soci ali e 
del l'invecchi amento della po¬ 
polazione. Poiché tali sistemi 
sono essenzialmente «codici di 
leggi» che stabiliscono «chi 
può pretendere che cosa e a 
quali condizioni», le difficoltà 
nascono dalla ri negoziazione 
dei precedenti «contratti previ¬ 
denziali», nella consapevolez¬ 
za che il loro puro e semplice 
rigetto (riducendo, per esem¬ 
pio, unilateralmentei benefici) 
crea profondi problemi di le¬ 
gittimità per qualunque gover¬ 
no. Per di più il contratto pre¬ 


videnziale collettivo - diversa- 
mente da quanto accade per ti¬ 
pi di prestazione più generica¬ 
mente basati sul «bisogno» e 
sulla «cittadinanza» - dà luogo 
a forme altamente «individua¬ 
lizzate» (ciascun contratto es¬ 
sendo riferito a specifici bene¬ 
fici, a loro volta connessi a spe¬ 
cifiche dinamiche di carriera, 
anni di contribuzione, storie 
lavorative, ecc.) ed è per que¬ 
sto che i politologi segnalano 
che i programmi pensionistici 
non possono essere trattati alla 
stregua di altri servizi pubblici 
(per esempio strade o scuole), 
avendo assunto la configura¬ 
zione di diritti «quasi di pro¬ 
prietà».^ una situazione così 
ardua e difficile solo pochi 
paesi sono riusciti ad operare 
radicali cambiamenti dei loro 
sistemi previdenziali e questi 
paesi si chiamano non Francia 
e Germania (la cui spesa pen¬ 
sionistica salirà nei prossimi 
decenni intorno al 17% del 
Pii) ma Svezia e Italia (la spesa 
pensionistica di quest'ultima, 
secondo le più recenti previ¬ 
sioni, sarà pari nel 2045 a poco 
più del 13% del Pii). A questi 
paesi accreditati lavori di poli¬ 


tologia comparata riconosco¬ 
no il merito di essere gli unici 
che hanno prodotto «dramatic 
reforms». 

In Italia questo esito è stato 
possibile per la natura o la 
configurazione del processo ri¬ 
formatore intrapreso nel 1995 
e nel 1997: infatti, alla proble¬ 
matica della «sostenibilità fi¬ 
nanziaria» è stata affiancata 
una «architettura di equità» in 
cui sono stati ridimensionati i 
privilegi, è stato contenuto il 
particolarismo categoriale, è 
stata estesa l'area della tutela 
verso giovani e donne. Tale 
natura e tale configurazione 
hanno sollecitato i soggetti 
partecipanti alla concertazione 
ad andare oltre una rappresen¬ 
tanza angusta dei propri inte¬ 
ressi: si è manifestato così che 
il valore della concertazione 
non risiede solo nel metodo, 
ma anche nei contenuti che 
essa consente, a determinate 
condizioni, di fare emergere e 
di far di ventare senso comune. 

Che rimanessero questioni 
da affrontare (soprattutto nella 
fase di transizione, estenden¬ 
do, per esempio, il sistema 
contributivo pro-quota a tutti) 


era ampiamente noto. Ma la 
condizione per affrontarle era 
(e rimane) il ribadimento pri¬ 
mario della «architettura di 
equità» già sperimentata. Sen¬ 
za di ciò poteva emergere l'im¬ 
pressione che si puntasse solo 
a un compromesso - a uno 
«scambio» di basso profilo - 
per limitarsi a penalizzare un 
interesse (magari quello del la¬ 
voro dipendente) e a premiar¬ 
ne un altro (magari quello del 
lavoro autonomo, rispetto al 
q u al e sarà ben e ri cord are eh e si 
deve ad una tipica misura par¬ 
lamentare consociativa l'appli¬ 
cazione ad esso nel 1990 di 
una formula di calcolo estre¬ 
mamente generosa - senza cor¬ 
rispondente adeguamento dei 
contributi - all'origine di più 
del 30% dell'incremento ag¬ 
gregato della spesa che si veri¬ 
ficherà nel prossimi dieci an¬ 
ni). 

Ma i requisiti dell'equità so¬ 
no molto più stringenti degli 
enfatici richiami al coraggio: 
obbligano ad ammettere che 
nel labirinto dei trasferimenti 
incrociati tra categorie ricono¬ 
scere «chi paga» non è altret¬ 
tanto facile rispetto a indivi¬ 


duare «chi riceve», poiché alla 
visibilità e alla concentrazione 
(su gruppi di pressione) si con¬ 
trappongono l'occultamento e 
la dispersione (su molti) dei 
costi, in passato operati con il 
finanziamento della spesa in 
deficit, il fiscal drag, il saccheg¬ 
gio dei fondi previdenziali atti¬ 
vi (fino alla fine degli anni 70 
il Fpld ha finanziato con i pro¬ 
pri attivi tutti gli altri fondi), 
oggi operata prevalentemente 
attraverso una evasione fiscale 
che rimane rilevante. In questa 
situazione dare patenti di in¬ 
novazioni o di conservazione 
sembra proprio un azzardo. 

Il doveroso richiamo all'in¬ 
teresse generale può trovare 
accoglimento solo attraverso il 
riferimento all'eguaglianza e 
alla giustizia, tanto più quan¬ 
do si è in presenza di una di¬ 
scrasia tra sacrifici «concentra¬ 
ti» (su gruppi di popolazione 
specifici e per di più, anche 
quando molto privilegiati, vit¬ 
time di una sorta di sindrome 
di «sentimento di privazione 
relativa» come indica il caso 
dell'insofferenza mostrata nel 
nostro paese per la riduzione 
della perequazione per le pen¬ 


sioni di più elevato importo) e 
benefici non altrettanto con¬ 
centrati, anzi «diffusi» e con 
caratteri e natura «non sparti¬ 
tori»: l'equità, la sostenibilità 
economica e finanziaria, la 
competitività, la riproducibili¬ 
tà del Welfare, la qualità dei 
servizi. 

Questa è anche la strada lun¬ 
go la quale sarebbe sperimen¬ 
tabile l'attutimento - e non la 
riproposizione! - del trade off 
tra equità ed efficienza e l'atti¬ 
vazione di sinergie tra poi iti- 
che economiche e politiche so¬ 
ci ali, rendendo le une e le altre 
meno erogatone, più attive, 
meno risarcitone, più produt¬ 
tive di crescita e occupazione. 
Per tale sperimentazione, però, 
bisogna voler «fare cose di si¬ 
nistra»-come dice il presiden¬ 
te del Consiglio - e quindi bi¬ 
sogna quanto meno problema¬ 
tizzare la convinzione espressa 
dal ministro del Tesoro «chele 
leggi deN'economia non sono 
né di destra né di sinistra». Se 
fosse così non sarebbe solo il 
centrosinistra ad essere fuori 
gioco, ma la politica tout-court, 
poiché non ci sarebbe bisogno 
di governo politico per una 


economia le cui leggi fossero 
neutre e dunque tecnicamente 
necessitate. 

Si torna con ciò al «proget¬ 
to» e all'«ideazione strategica» 
necessari per configurare una 
«politica economica e sociale 
del centrosinistra» che non si 
affidi solo ai meccanismi di 
mercato e agli automatismi 
della detassazione. Una politi¬ 
ca che riscopra, fin dalla pros¬ 
sima finanziaria la possibilità 
dell'integrazione di un mix di 
finalità e di strumenti fatto 
non solo di «politiche del l'of¬ 
ferta» (peraltro mai risultate 
estranee alle socialdemocrazie 
europee, accusate per questo 
semmai di eccessi di «produtti- 
vismo»), maanchedi politiche 
di liberalizzazione e di regola¬ 
zione dei mercati, interventi 
sui regimi orari, politiche della 
domanda finalizzate al soste¬ 
gno dei consumi e al rilancio 
di investimenti pubblici selet¬ 
tivi, coordinati su scala euro¬ 
pea. Tra «incentivi alle impre¬ 
se» e «risorse sprecate nel Go- 
splan» esiste tutta una gamma 
di alternative che sarebbe in¬ 
comprensibile rinunziare ad 
esplorare. laura pennacchi 
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Tano D'Amico 

♦Da Bari a Lecce un voto in controtendenza nelle 
rocca folti del centrodestra che ha pagato 
la fortissima polemica tra An e Forza Italia 



Forte odore d'UI ivo 
E la taglia volta 
le spalle alla destra 

Il centrosinistra si è presentato agli elettori 
con il volto di una coalizione unita 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA È blasfemo affermare che 
la vittoria di Marcello Vernola ha 
anche un po' il sapore di mozza¬ 
rella? Da queste parti, in provin¬ 
cia di Bari, non si offende nessu¬ 
no per l'accostamento, tanto più 
che parliamo del latti ci no prodot¬ 
to a Gioia del Colle che con il 60 e 
rotti per cento ha contribuito alla 
vittoria del candidato di centrosi¬ 
nistra, che ha strappato la presi¬ 
denza al Polo. Diciamo di Gioia 
per dire del Comune che ha il sin¬ 
daco più amato d'Italia, quel Ser¬ 
gio Povia eletto con percentuali 
bulgare, I'80% e che faceva il ma¬ 
nager di un caseificio noto a livel¬ 
lo nazionale. Ma anche dalle 
Murge, persino da Altamura città 
governata dal Polo, da Barletta, da 
Bari città sono arrivati i voti per 
l'avvocato Vernola, figlio dell'ex 
ministro De. E anche dalla patria 
dello sconfitto Antonio Matarre- 
se: «Vota andriese, vota Matarre¬ 
se» era il suo slogan. Ma solo un 
pugno di voti in più ha ottenuto 
ad Andria l'ex potentissimo presi¬ 
dente della Federcalcio che in te¬ 
sta con il 46% il 13 giugno, ha ca¬ 
pitolato domenica scorsa con il 
48,4% (in queste provinciali i Ds 
hanno perso il 5% in città). 
Quando alle 3 di notte si è sparsa 
la notizia della vittoria di Vernola 


centinaia di persone si sono preci¬ 
pitate in piazza Prefettura, a Bari, 
per portare in trionfo il vincitore 
che volutamente indossava una 
maglietta rossa, lui esponente del 
Ppi, in un tripudio chetintinnava 
di rivalsa. 

Il centrosinistra sconfitto alle 
suppletive della Camera il 9 di¬ 
cembre, al le comunali di Bari il 13 
giugno il 27 ha avuto un sussulto, 
proprio mentre in altre zone d'I¬ 
talia la colazio¬ 
ne si lecca lefe- 
rite. E il bello è, 
infatti, che ha 
conquistato 
Trani, città di 
professioni e di 
borghesia agra¬ 
ria, città del 
marmo con il 
ginecologo 
Carlo A vanta¬ 
rlo e, soprattut¬ 
to, nel Tacco 
ha espugnato anche la roccaforte 
della destra più destra, quel seg¬ 
gio senatoriale di Lecce che da 
sempre è stato un tabù. A cui si è 
aggiunto anche il collegio della 
Camera, sempre del capoluogo sa- 
lentino. Insomma, un risultato 
controtendenza che, se si può co¬ 
sì sintetizzare, ha tre motivi di 
spiegazione. Quando il candidato 
«unifica davvero la realtà» - dice 
Luigi Sansò leccese, presidente 


delle cooperative regionali; quan¬ 
do «dimostra di essere la sintesi 
della coalizione», insiste Erio Fu¬ 
mai, portavoce di Vernola, ci so¬ 
no buone probabilità di vittoria. 
Ma non basta. Ci vuole il valore 
aggiunto della coalizione. Alle 
suppletive leccesi (il seggio della 
Camera lasciato vacante dalla sin¬ 
daca di An, Adriana Poli Bortone, 
quello del Senato dalla scomparsa 
del senatore di An Antonio Lisi) 
come la legge comanda il centro- 
sinistra si è presentato con il sim¬ 
bolo usato nel 96: cioè l'Ulivo. E 
dunque, nel momento più basso 
nei rapporti tra i partiti della coa¬ 
lizione, proprio a Lecce il vecchio 
simbolo ha funzionato, come ha 
dimostrato anche la vittoria la 
primo turno delle provinciali, con 
Lorenzo Ria che ha battuto il fa¬ 
moso pretore della somatostatina, 
Madaro, con 50,06% contro 
45,86. Ma ha funzionato anche 
perché i partiti della coalizione 
hanno lavorato davvero in armo¬ 
nia, con una presenza reale, uti¬ 
lizzando i vecchi collaudatissimi 
metodi del porta a porta. E la di¬ 
mostrazione la si è avuta anche 
alle provinciali di Bari, dato che 
Vernola ha utilizzato tutti i sim¬ 
boli dei partiti che lo sostenevano 
nel suo manifesto. «Non lo ha fat¬ 
to, invece, Vacca», nota Fumai. 
M a tutto ciò forse non sarebbe ba¬ 
stato se fosse stato ancora in vita 


il «ministro dell'armonia», Pinuc¬ 
cio Tatarella, scomparso nel feb¬ 
braio scorso. 

An contro Fi a Bari, An contro 
An a Lecce: la sconfitta del Polo 
va letta anche così. Matarresel'ha 
voluto, fortissimamente voluto, 
Forza Italia che non ha calcolato 
l'effetto «vecchia faccia», «faccia 
inquinata» del costruttore della 
famigerata punta Perotti, uno de¬ 
gli scempi edilizi italiani, del pro¬ 
prietario con to¬ 
statissimo di 
discariche. «An 
non lo voleva e 
non è andato a 
votarlo al bal¬ 
lottaggio». A 
Bari l'astensio¬ 
nismo - ha vo¬ 
tato solo il 40% 
degli elettori - 
ha funzionato 
come a Bolo¬ 
gna contro Sil¬ 
via Bartolini. Perché dare il con¬ 
senso ad un uomo che non ci pia¬ 
ce, magari creando un'altra stella 
nell'orbita di Forza Italia, dopo 
quella di Raffaele Fitto, cdl, che 
alle europee ha preso da solo 
lOOmila voti? E dunque niente 
voti. 

A Lecce An ha perso il seggio 
della Camera candidando contro 
il popolare Cosimo Casilli un uo¬ 
mo di partito, fedelissimo di Poli 


Bortone, Dino Siciliano, sconfitto 
45% a 55%. Al Senato a sfidare Al¬ 
berto Maritati, l'ex pretore d'as¬ 
salto contro i fusti di diossina ab¬ 
bandonati nel Canal d'Otranto, 
più recentemente indefesso perse¬ 
cutore della mafia albanese, il Po¬ 
lo ci ha messo l'assessore regiona¬ 
le al traffico, Fabio Camilli, impe¬ 
gnato nel settore dei petroli. Un 
errore costato due punti sotto il 
50%. E così il Polo che alle euro¬ 
pee a Lecce città aveva preso il 
55,5% in quindici giorni ha perso 

10 punti, 5000 voti, andati al cen¬ 
trosinistra che ha incamerato an¬ 
che il 6% della Lista Bonino. Qui 

11 problema è An: Poli Bortone 
contro l'integralista Alfredo Man¬ 
tovano. Lei che ha sfidato Fini per 
l'alleanza con Segni e con i laici 
abortisti Taradash eCalderisi, lui 
che ha sposato la linea del leader. 
Nonostante ciò il Polo eAn pen¬ 
savano di poter vincere lo stesso, 
con la stessa facilità con cui ave¬ 
vano confermato il 9 giugno il 
seggio della Camera lasciato va¬ 
cante da Pinuccio Tatarella con il 
fratello Salvatore. Ma senza mo¬ 
zione degli affetti le cose non 
hanno funzionato. 

Una volta Pinuccio raccontò al¬ 
l'Unità per spiegare il suo proget¬ 
to di Oltre il Polo: «La Puglia deve 
essere per la destra ciò che è Bolo¬ 
gna per la sinistra». Oggi, forse, 
maledirebbe questo paragone. 


■ VALORE 
AGGIUNTO 

Il vecchio 
simbolo 
ha funzionato 
e i partiti 
hano lavorato 
in armonia 


I IL NON VOTO 
A BARI 

Nel capoluogo 
il forte 

astensionismo 
ha punito 
il candidato del 
centrodestra 


L'INTERVENTO 


UN GUAZZALOCA 
PER LA GUIDA DEL POLO? 


di ENZO ROGGI 

D ice l'on. Storace di An: 
«A lleeuropee, col propor¬ 
zionale, il centro-sinistra 
ha prevalso sul Polo; col mag¬ 
gioritario il Polo dilaga avendo 
lanciato candidati della società 
civile». A parte quel «dilaga» 
chean drebbesottoposto a prova 
statistica (20 province al Polo 
contro le 46 al centro-sinistra 
sono un successo ma non pro¬ 
pri amenteun 'alluvione), la fra¬ 
sesurriferita è più maliziosa di 
quantosembri. Ilsuosensonon 
è l'esaltazione della potenza 
fluviale del Polo ma il riferi¬ 
mento ai candidati esterni al 
Polo medesimo. Il caso Guaz¬ 
zai oca, col suo clamoroso effet¬ 
to di rompen te per il potere rosso 
a Bologna, contieneun elemen¬ 
to potenzialeassai problemati¬ 
co anche per i vincitori. È perfi¬ 
no banaleosservarechesea Bo¬ 
logna si fosse candì dato un uo¬ 
mo interno al Polo (un Marza- 
no, un Dell'Utri, per esempio) 
non ci sarebbe stato nessun 
«crollo del muro». Il valore ag¬ 
giunto della lista civica ha de¬ 
terminato la qualità dell'even¬ 
to. 

Ora, se è giusto riconoscere 
l'indubbia intelligenza tattica 
del Polo col suo famoso «passo 
indietro» rispetto al candidato 
sindaco, èanchegiusto chieder¬ 
si se tale tattica sia applicabile 
sul piano generai e quando non 
si tratterà di espugnare pai azzo 
D'Accursio ma palazzo Chigi. 
Ci sarà, allora, il «passo indie¬ 
tro» (in sostanza la rinuncia di 
Berlusconi) ? La risposta già cir¬ 
cola all'interno dei peana vitto¬ 
riosi di questi giorni. Fini esalta 
la formula del/'«oltre il Polo» 
comechiaveper renderecredi bi¬ 
le l'alternativa al centro-sini¬ 
stra. M a il forzi sta Scajola - che 
ha capito l'antifona - subito re 
plica: «Noi l'uomo proveniente 
dalla società politica cel 'abbia¬ 
mo già e si chiama Silvio Berlu¬ 
sconi». Dunque, sotto lo sven¬ 
to! io dell ebandiereresta, echis- 
sà quanto si potrà acuire, il dis¬ 
senso strategico tra Forza Italia 
e Alleanza nazionale. Ed è faci¬ 
le prevedere che sarà proprio 
questo il significato che Fi ni in- 
tendedarealla raccolta di firme 
sui suoi referendum (il principa¬ 
le dei quali resta sbarrato pro¬ 
pri oda Berlusconi). 

Nella nottedella vittoria tutti 
i gatti del disaccordo sono bigi. 
Ma non per questo scompaiono 
i loro colori reali. Checoloreha 
la proposta finiana del lepri ma¬ 
ri e per scegli ere il candidato pre¬ 
mier? Quella della punzecchia¬ 
tura o quella della sfida? Anco¬ 
ra Scaloja, definitivo: «Lepri- 


mari e Berlusconi leha già vinte 
con leeuropee». Dunque non se 
ne parli più. E forse così sarà, 
dal momento che (circostanza 
stranamente dimenticata dai 
giornali) Fini èuscitocon leossa 
rotte dalla sessione elettorale, 
perdendo un terzo dei consensi 
di partenza e ambedue i parla¬ 
mentari che dovevano essere 
surrogati in Puglia. 

Eppure una sua forza la pro¬ 
vocazione di Fini la mantiene. 
G ianni Pilo racconta la difficol¬ 
tà che ha dovuto superare per 
convincere Berlusconi a metter¬ 
si sottovento a Guazzai oca e 
l'avversione di Fi bolognese a 
fare un passo indietro. E ag¬ 
giunge che l'operazione Guaz¬ 
zai oca «incarna in sé perfetta¬ 
mente l'idea di andare oltre il 
Polo», cosicché nessuno faccia 
l'errore di pensare che «a Bolo¬ 
gna ha vinto il Polo». Ma non si 
chiede in qual modo si possa 
andare «oltre» tenendo ferma 
la tirannia di Berlusconi sullo 
schieramento. Se davvero si 
vuol generalizzare il modello 
Bologna, bisognerà trovare un 
Guazza loca nazionale, idea 
implicita nella posizionedi Fini 
e del tutto esplicita in quella di 
Segni. M a così non sarà perchèil 
cava li ere tornerà a sbandierare 
i tremi I ioni di preferenze perso¬ 
nali del 13 giugno. Si profila 
dunqueuna situazionesingola¬ 
re: apparevincentela linea Fini 
(«oltreil Polo») ma a dominar¬ 
la egui da ri a sarà Berlusconi. La 
previ sione è quel la di una riba¬ 
dita e aggravata dipendenza di 
An da Forza Italia, con quali ef¬ 
fetti sul bipolarismo è difficile 
prevedereoggi. 

Un riflesso anche di questo è 
leggibile nella sostanziale pru¬ 
denza politica con cui Berlusco¬ 
ni ha accompagnato gli inni di 
vittoria. Denuncia l'abusivi¬ 
smo del governo ma non chiede 
elezioni e distingue la durezza 
del l'opposizione dal dovere del 
dialogo sulle riforme. Natural- 
menteanchelui sa leggerei nu¬ 
meri da cui risulta che il Polo, 
anche dopo il 27 giugno, resta 
minoranza. Ma non deve esser¬ 
gli estranea anchela preoccupa¬ 
zione di gestire la seconda fac¬ 
cia del successo eh e è, appunto, 
quella di costruire qualcosa di 
più largo senza compromettere 
la sua primazia. In al tre parole 
egli è obbligato a legare il suo 
appeal ad un chi aroti mbro neo¬ 
centri sta, il cheequivaleappun- 
to a rendere vi si burnente subal¬ 
terno il ruolo di An. L'ombra di 
Guazzai oca (di un Guazzai oca 
più ingombrante) si proietta sul 
Polo. 


_ L'INTERVISTA ■ ROBERTO MARONI _ 

«Aspètto sepali dalla maggioranza» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO II senatore Vito Gnutti, 
già ministro del Lavoro nel Go¬ 
verno Berlusconi, per quasi un 
decenniouomodi puntadel Car¬ 
rocci o, I asci a I a Lega N ord. La de- 
cisioneèstata resa pubblica ieri 
ma risaleall'll giugno, spiegata 
in una lettera inviata a Umberto 
Bossi. Il Senatur aveva pregato 
Gnutti, che ha accettato, di 
aspettareadiffondereil contenu¬ 
to della missiva a dopo il voto 
amministrativo. «Me ne vado 
perchè non condivido più le 
troppe oscillazioni della linea 
politica, i radicalismi inutili e 
non produttivi...Permeèfinitoil 
tempo della Lega movimento è 
ora che la Lega diventi un parti¬ 
to». Per Gnutti Polo eUl ivo «pari 
sono»: «C'è una crisi generale 
della politica. E la Lega ha man¬ 
cato la grande occasione di co¬ 
struì ree reali zzare un progettoal¬ 
ternativo». Gnutti senevasenza 
«abiure» e con «dispiacere», ne¬ 
gando qualsiasi contatto con 
ambienti ex leghisti odi altra na¬ 
tura partitica. Ha annunciato 
che si iscriverà al gruppo misto 
del Senato. La notizia della sua 
uscita arriva proprio mentre la 
Legacercadi leccarsi leprofonde 
feri te I asci ated al I a batosta el etto- 
rale. 


Onorevole Roberto Maroni, per 
la Lega è un momentaccio...An- 
cheGnutti si èchiamatofuori.In¬ 
sorti m a eh està succeden do? 

«Mi spiace molto che Gnutti se 
ne vada. Dico subito che non lo 
ritengo un traditore. Non condi¬ 
vido la sua scelta che, per altro, 
non mi sorprende, tuttavia con¬ 
tinuo a considerarlo un amico. 
Anzi uno dei leghisti più intelli¬ 
genti, capace di avere sempre 
una visionechiara e lucida della 
situazione politica. Mi spiace 
davvero...Quel chesta succeden¬ 
do èchesi amo aun bivio...». 
Valeadire? 

«C h e dobbi amo scegl i ere se pro¬ 
segui resul I a strada del leal I eanze 
in vista delle regionali del 2000, 
oppure tornare indietro fino al¬ 
l'isolamento assoluto...Questa 
seconda possi bi I ità non mi trova 
d'accordo». Verso il 2000 ma con 
chi? 

«Bisogna prima capirebenequel 
che è successo con questo voto. 
Domenico Cornino sostieneche 
gli apparentamenti col Polo in 
Pi emontehan no avuto successo. 
Forse dimentica che a Cuneo, 
(Cornino è di Cuneo, ndr) dove 
laLegaèforteeil Poloèforte, ha 
vinto il centrosinistra. Insomma 
il nostro el ettoratostentaacred e- 
reche la soluzione sia quella di 
un 'al I ean za con Beri uscon i ». 

A proposito di Berlusconi, c'èchi 


è convinto che alla fine, ovvero 
alle elezioni del prossimo anno, 
sarà proprio il leader di Forza Ita¬ 
lia a convincere la Lega a una 
nuovaalleanza.Chenepensa? 
«Non lo escludo. Nel senso che 
tutto è possibile. La Lega è sul 
mercato politico. La mia perso- 

// 

Gnutti lascia 
la Lega? Sbaglia 
ma non lo 

considero un traditore 
La verità è che 
siamo a un bivio 

fi 

naie opinione è che il Polo può 
anche convincersi di essere in 
grado di vinceredasolo. Semmai 
farà di tutto per impedire una 
eventuale saldatura tra Lega e 
centrosinistra. Unica condizio¬ 
ne, questa, eh e potrebbe mettere 
indi scussi on e i I successo del cen - 
trodestra. Al meno i n Lombardi a, 
dove an eh e n el I e recenti el ezi on i 
amministrati ve si è visto quanto 
sia aperta la partita. Dico chiara¬ 
mente: se a M i I an o avessi mo fat¬ 
to l'apparentamento col centro- 


sinistra, Tarn beri avrebbevinto». 
A proposito, sì agli apparenta¬ 
menti col Polo in Piemonte, no a 
Milanocol centrosinistra. Machi 
hadecisoin tal senso? 

«Il consiglio federale presieduto 
da Umberto Bossi». 

Ciò confermerebbe una maggio¬ 
re propensione stra¬ 
tegica del la Lega edi 
Bossi verso Berlu- 
sconi.Ècosì? 
«Sembrerebbe così. 
Ma ripeto: nessun 
gioco è ancora chiu¬ 
so. Bisogna anche te¬ 
nere presentecheso- 
noi cinque anni che 
spariamo su Berlu¬ 
sconi dipingendolo 
come il nemico pub¬ 
blico numero uno. 
Per me il problema 
principale è ancora 
quello di rilanciare la Lega sul 
frontedel voto utile. Se sarà così 
vedo un futuro politico ancora 
valido. Solo così potremmo af¬ 
frontare la scadenza elettorale 
del 2000 un po'meno da ulti ma 
spiaggia. In caso contrario sa- 
remmofuori datutto». 

Tira davvero aria di epurazioni 
in Lega? 

«Non vedo cattivi da cacciareo 
responsabi I i del l'i nsuccesso elet¬ 
torale da buttare fuori. Tutto 
quello che è stato deciso, lo ha 


deciso il consiglio federale. 
Quindi non c'è nessuno da cac¬ 
ci arei n malo modo». 

Tornando ai rapporti col centro- 
sinistra, va detto che l'esperi¬ 
mento Milano-Bergamoèfallito. 
Dunquecheprospettiveci sono? 
«Intanto si ètrattatodi unascon- 
fitta d'un soffio. Un pugno di 
schede. Per me la partita è aperta. 
Certo non è matematico che un 
accordo col centrosinistra signi¬ 
fichi vittori a si cura, ma la partita 
èaperta. I numeri dellaLombar- 
diadiconoquesto. Di questaopi- 
nione sono anche i dirigenti 
lombardi dei Ds. Secondo me 
questa è la partita da giocare. A 
meno che Bossi decida diversa- 
menteedi farei'accordo con Ber¬ 
lusconi». 

Dunque rapporto possibile col 
centrosinistra. Ma da costruire 
come? 

«Secondo mesi dovrebbe ri pren- 
dere I a d i scussi on e su 11 a ri forma 
del federalismo. Ci sono questio¬ 
ni aperte su punti fondamentali 
costituzoinali cui la Lega tiene: 
Statuti speciali del le regioni evia 
dicendo. Ci vogliono segnali 
chiari e inequivocabili che pun¬ 
tino n el I a di rezi one del I a vi a ca- 
talana. Folena ne parla positiva- 
mente, ma non basta. Insomma 
ci vogliono segnali concreti. Il 
pallinodelleriformeènellemani 
dellamaggioranza». 



ESTRAZIONE SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA 1999 

Federazione Ds di Milano 


1° Estratto 

Serie B 

N. 

23781 

2° Estratto 

Serie A 

N. 

2591 

3° Estratto 

Serie A 

N. 

34445 

4° Estratto 

Serie D 

N. 

0184 

5° Estratto 

Serie B 

N. 

18983 

6° Estratto 

Serie A 

N. 

27430 

7° Estratto 

Serie B 

N. 

18970 

8° Estratto 

Serie A 

N. 

8212 

9° Estratto 

Serie A 

N. 

31411 

10° Estratto 

Serie B 

N. 

4283 

11° Estratto 

Serie B 

N. 

lllOO 

12° Estratto 

Serie A 

N. 

11537 

13° Estratto 

Serie A 

N. 

32504 

14° Estratto 

Serie A 

N. 

16593 

15° Estratto 

Serie A 

N. 

31573 

16° Estratto 

Serie C 

N. 

0273 

17° Estratto 

Serie A 

N. 

26729 

18° Estratto 

Serie A 

N. 

38221 

19° Estratto 

Serie A 

N. 

34428 

20° Estratto 

Serie A 

N. 

27074 

21° Estratto 

Serie B 

N. 

13930 

22° Estratto 

Serie A 

N. 

21866 

23° Estratto 

Serie A 

N. 

14473 

24° Estratto 

Serie A 

N. 

37104 

25° Estratto 

Serie A 

N. 

15856 


I premi si ritirano c/o la Federazione Ds 
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♦// presi'dente del la Repubblica in visita in Puglia 
sprona partiti e Parlamento ad accelerare i tempi 
Critiche alle vecchie idee leghiste di separatismo 

Campi insiste: 

«Approvare subito 

le riforme possibili» 

Per il capo dello Stato già né prassimo anno 
l'elezione di retta de presidenti di Regione 


DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

BARI Chi si aspettava un garante 
si lenzioso, poco i n ferventi sta, che 
si muovecon passo felpato di etra 
lequinte, deve ricredersi in fretta. 
Dopo lavisi ta alla sua città, Livor¬ 
no, ancheaBari Ciampi vaa passo 
di carica. Proprio sui temi che più 
animano ed agitano il confronto 
politico. A cominciaredalla rifor¬ 
me. Il capo dello Stato fa capire 
chiaro etondo a Parlamento, go¬ 
verno, partiti, - sia della maggio¬ 
ranza che del l'opposizione - che 
non darà un attimo di tregua. Il 
tempo dei rinvìi è fin ito, almeno 
per le modifiche che sono più a 
portata di mano: federalismo ed 
elezionedirettadei presidenti del- 
leRegione. 

Ciampi parla davanti agli am¬ 
ministratori pugliesi a Bari, nella 
sala del consiglio regionale. Dà il 
benservito alla linea estremista 
della vecchiaLegadi Bossi, ericor- 
dai momenti di «timore che ab¬ 
biamo avuto quando si parlava di 
separatismo. Poi, proprio l'aggan¬ 
cio all'Europa ha fatto capire la 
dissennatezza, lacompletaincon- 
sistenzadi ideedel generecheoggi 
si stan n o al I o n tan an d o co m p I eta- 
mentedal nostro Paese». Mala ri¬ 
trovata unità non devespingerea 
nostalgiche idee di centralismo. 
La forza dell'Italia, dice Ciampi, 
sta nelle «sue realtà così diverse, 
che devono essere riconosciute e 
valorizzate attraverso le autono¬ 
mi elocali». 

Il capo dello Stato ricorda l'in¬ 
contro che ha avuto con i presi¬ 
denti del I e Regi on i. C 'eran o q uel I i 
del Polo e quelli del centro-sini¬ 
stra; le appartenenze politiche 
erano differenti, ma la richiesta 
era I a stessa: attuare i I federai i smo 
ed eleggere direttamente i presi¬ 
denti del le Regioni. La nuova leg¬ 
ge elettorale, per Ciampi, va ap- 
provataal più presto. 

Quelli di Ciampi non sono au¬ 
spici, non sono semplici appelli al 
Parlamento. Racconta del suo in¬ 
contro lunedì con il neoministro 
per le riforme Maccanico: «Mi so- 
n o racco man d ato eh e n o n si arri vi 
alla primavera prossima senza 
u n a n uova I egge eh e permetta l'e- 
I ezion ed i retta dei presidenti delle 


Regioni. È questo che dobbiamo 
fare per permettere alle singole 
realtà regionali di tirar fuori leca- 
pacitàdi progredirechehanno». 

11 capo del I o Stato el ogi a gl i sfor¬ 
zi ei progressi economici compiu¬ 
ti dal I a Pugl ia. E i ntroducecosì i te¬ 
mi economici che hanno sin qui 
scandito la sua attività. Perdiread 
amministratori e soprattutto alle 
forze produttive che lo Stato im- 
prenditoreèun retaggio del passa¬ 
to. Lo Stato egli amministratori 
devono garantire infrastrutture e 
sicurezza per far prosperare l'eco¬ 
nomia; ma poi tocca agli impren¬ 
ditori operare. «Sochevoi mi chie- 
detequestoequandoandròin Ve¬ 
neto (la visita è 
prevista la 
prossima setti¬ 
mana, ndr) mi 
diranno lastes¬ 
sa cosa. Stato ed 
amministra¬ 
zioni locali de¬ 
vono impe¬ 
gnarsi affinché 
si realizzino le 
opere pubbli¬ 
che indispen¬ 
sabili allo svi¬ 
luppo» dice Ciampi. Ricorda 
quando era ministro del Tesoro e 
chiese la lista delle infrastrutture 
incomplete: «Un elenco chilome¬ 
trico», sottolineail presidentedel- 
la Republica, che portò allo stan¬ 
ziamento di tremila miliardi per 
completarle. 

L'uomo dell'Euro, mette in 
guardia dai facili trionfalismi. 
Nessuno deve aspettarsi miracoli, 
«l'Euro non apre l'età del l'oro ma 
offre l'occasione per l'Europa di 
diventare un continente leader, 
insieme agli Usa, nel mondo. L'I¬ 
talia vi èdentro sia per l'interesse 
del Paese che del l'intera Europa». 
Perchè per Ciampi fondamentale 
è il ruolo dell'Italia nell'Europa, 
per favorire il dialogo tra Nord e 
Sud, tra Est ed Ovest. E lo si èvisto, 
avverteC i am p i, an eh e n el co n f I i t- 
todei Balcani. 

In Puglia, dove ancora l'altra 
notte sono arrivati altri cinque¬ 
cento profughi, Ciampi elogia 
l'accoglienza e la solidarietà di 
questa terra. «Non so sevi sarà as¬ 
segnato il premio Nobel per la pa¬ 
ce, per l'accoglienza ai profughi, 


H: «L'appello 
non cadrà, ma 
cambino metodi» 

ROMA. «Non faremo cadere nel 
vuoto l'esortazione del presidente 
della Repubblica a fare le riforme 
istituzionali, tocca però alla mag¬ 
gioranza rivedere le sue posizioni, 
passare dalle parole ai fatti». For¬ 
za Italia replica a Ciampi per bocca 
dei presidenti di deputati esenato- 
ri, Beppe Pisanu ed Enrico la Log¬ 
gia. «Solo così è possibile riaprire 
la porta del dialogo», dice Pisanu. 
La Loggia osserva che Fi «tiene in 
grandeconsiderazione l'appello di 
Ciampi», maaggiungechesuque- 
stioni come l'elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni e il giusto 
processo «troppi sono stati finora 
i passi falsi da partedel centrosini¬ 
stra». Anche Giovanardi del Ccd 
chiedeche«la maggioranza dia un 
segnale». Vocefuori dal coro quel¬ 
la della deputata di Fi Tiziana 
Maiolo: «Non sono d'accordo con 
Ciampi perché non ci sono riforme 
fattibili eriformenonfattibili». 


ma so che l'Italia, per quello che 
avete fatto, vi deve un premio per 
la pace». 

Poi, per il capo dello Stato ac¬ 
compagnato dal la mogi ie Franca, 
u n gì ro per Bari vecch i a. N el I a Ba- 
silicadi San Nicola, uno sposo in 
attesa davanti all'altare, resta per¬ 
plesso nel veder entraregli anziani 
coniugi al posto del la sposa, bloc- 
catain macchinadallavisitafuori 
programma. Nella Cattedrale, un 
altro matrimonio viene interrot¬ 
to, ed i dueneosposi vanno i ncon- 
troaCiampi esignora. «Vi sietegià 
sposati?-chiede Ci ampi, chealla 
risposta affermativa dell'emozio- 
nata coppia, quasi si scusa - Bene, 
non vogl i amo d i stu rbare I a vostra 
cerimonia, tanti auguri». Poi, a 
piedi in prefettura per il pranzo 
con le autorità e gli imprenditori 
pugliesi. In serata, a Lecce, l'in¬ 
contro con gli amministratori. Ed 
oggi la visita a due campi profu¬ 
ghi. 


I ELOGIO 
ALLA PUGLIA 

«Per l’aiuto 
ai profughi 
l'Italia 
vi deve 
un premio 
per la pace» 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in visita a Bari nella città vecchia 
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Pagliarini: 

«Cosa intende 
per Federalismo?» 

■ «Per non contribuiread au¬ 
mentare la confusione, il 
presidentedella Repubblica 
dovrebbechiarirecosain- 
tendequando parla di " fede¬ 
ralismo inteso comesussi- 
diarietà". M i auguro chean- 
cheagiudiziodel presidente 
Ciampi sia opportuno cheal- 
menoil 70%delleimpostee 
delletassepagatedai sog¬ 
getti residenti resti nel siste¬ 
ma comuni-province-regio¬ 
ne» . Questo èquanto ha af¬ 
fermato iI deputato della Le¬ 
ga Giancarlo Pagliarini, che 
nell'occasioneha rivolto un 
invito al capo dello Stato «a 
chiariredove finiranno isoidi 
delletasse nel sistemafede- 
ralechelui raccomanda». 
«Èun punto veramenteim- 
portante-spiega ancora il 
deputato del la Lega - perché 
secondo me il testo prepara- 
todalla Bicameraleènaufra- 
gato in realtà perché non era 
statoraggiuntonessunac- 
cordosull'articolo 62, relati¬ 
vo ai flussi delletasse. Polo e 
Ulivo-conclude Pagliarini - 
non avevano nessuna inten- 
zionedidiscutereinaula 
quel testo per paura diperde- 
retutti gli elettori delle regio¬ 
ni del Nord. Mi auguro per- 
tantochesiapraprestoun 
dibattito su questo argo¬ 
mento magari proprio per 
iniziativa del presidente 
Ciampi». 


Maggioranza compatta: legge a luglio 

Ieri mattina un vertice fra il ministro Maccanico ed i capigruppo 
Ds pronti a rinunciare alla proposta sul doppio turno passata al Senato 


ANDREA FRANZÒ 

ROMA I Ds della Camera hanno ri¬ 
badito necessità e urgenza di varare 
entro luglio la legge per l'elezione di¬ 
retta dei presidenti delle regioni «an¬ 
che se questo dovesse significare la ri¬ 
nuncia al doppio turno che era stato 
introdotto al Senato», e proprio per 
iniziativa Ds. L'impegnativa dichiara¬ 
zione è della vicepresidente dei depu¬ 
tati diessini, Claudia Mancina, che ha 
preso parte ieri mattina ad un vertice 
di maggioranza con i ministri Macca¬ 
nico (Riforme) e Folloni (Rapporti con 
il Parlamento) convocato proprio per 
fare il punto sullo stato di avanzamen¬ 
to dei lavori per le riforme costituzio¬ 
nali: elezione diretta dei presidenti 
delle regioni, giusto processo, federali¬ 
smo. 

Maccanico ne aveva parlato lunedì 
al Quirinale con il capo dello Stato e, 
significativamente, il vertice governo- 
maggioranza si è svolto a Montecito¬ 
rio proprio nelle stesse ore in cui, da 
Bari, Carlo Azeglio Ciampi «racco¬ 
mandava al Parlamento» di procedere 
speditamente perché con le elezioni 
regionali del Duemila sia già in vigore 
il nuovo sistema elettorale. 

E al vertice la priorità delle norme 
per l'elezione diretta dei presidenti re¬ 


gionali è stata ribadita da tutti con 
l'impegno di vararla entro luglio in 
modo che la seconda «lettura» (si trat¬ 
ta infatti di una riforma della Costitu¬ 
zione, ciò che esige una più complessa 
procedura legislativa) possa aver luogo 
alla ripresa autunnaleequindi in tem¬ 
po perii voto di primavera. 

Un'unica ri¬ 
serva, al termi¬ 
ne del vertice, 
era stata espres¬ 
sa da Maccani¬ 
co: «Bisognerà 
valutare con 
l'opposizione se 
potrà essere 
mantenuto o 
meno il princi¬ 
pio del doppio 
turno. È infatti 
essenzialechesi 
riesca a votare con il sistema dell'ele¬ 
zione diretta già alle prossime regiona¬ 
li». Insomma, ha fatto capire il mini¬ 
stro, se dalla verifica dovesse risultare 
che un'ampia parte del Parlamento è 
contraria al doppio turno (ed è noto¬ 
ria l'avversione del Polo), allora sareb¬ 
be meglio cancellarlo e mantenere so¬ 
lo il principio dell'elezione diretta. 
«Comunque- aveva aggiunto - l'impe¬ 
gno è a non far passare invano il mese 
di luglio», cioèdi varare la riforma pri¬ 


ma della sospensione dei lavori delle 
Camere. 

Subito dopo è venuta la dichiarazio¬ 
ne di Mancina. Nel confermare l'im¬ 
pegno Ds per le riforme costituzionali 
e per «chiudere rapidamente quel le su 
cui il lavoro è già avanzato», la vice- 
presidente del gruppo ha sottolineato 
come e quanto sia evidente la priorità 
dell'elezione diretta dei presidenti re¬ 
gionali: «C'è una oggettiva e ravvici¬ 
nata scadenza temporale che il Parla¬ 
mento deve assolutamente rispettare, 
ed è dunque compito primo della 
maggioranza trovare un accordo che 
consenta di “chiudere" entro luglio». 
«Anche se questo dovesse significare 
rinunciare al doppio turno...». 

Contrari al doppio turno si sono 
espressi anche il ministro Follloni e i 
capigruppo Sdi, Giovanni Crema, e il 
segretario Cdu, Rocco Buttigliene. Fol¬ 
loni: «Sono convinto che l'astensioni¬ 
smo e il voto amministrativo dimo¬ 
strano che il doppio turno sia uno 
strumento molto debole». Crema: 
«Non si può impedire, con la storia 
del doppio turno, una riforma per il 
resto pronta a partire». Buttiglione: «Il 
doppio turno figlio di questo bipolari¬ 
smo non funziona». 

Non uguale consonanza si è regi¬ 
strata sul delicatissimo tema del «giu¬ 
sto processo», anche questo oggetto di 


riforma costituzionale. Si sa quanto e 
perché sia soprattutto Silvio Berlusco¬ 
ni ad essere interessato a questa rifor¬ 
ma. Tanto da mettere in secondo pia¬ 
no tutto il resto. Proprio per impedire 
che, una volta varata l'elezione diretta 
dei presidenti di regione, tutto si con¬ 
centri sul «giusto processo» a scapito 
del federalismo, Claudia Mancina ha 
proposto di definire un «pacchetto 
minimo di riforme fattibili». Un pac¬ 
chetto che contenga efaccia marciare 
«parallelamente» l'esame tanto del 
giusto processo quanto del federali¬ 
smo, e «ci consenta di lavorare inten¬ 
samente già in luglio, ricordando che 
abbiamo alle spalle il lavoro della Bi¬ 
camerale e, per quanto riguarda il fe¬ 
deralismo, ancheil voto dell'aula». 

Questa ipotesi è stata tuttavia ap¬ 
poggiata solo dal capogruppo de I De¬ 
mocratici, Rino Piscitello. Mentre ha 
trovato contrari, anche se con motiva¬ 
zioni differenziate, gli esponenti degli 
altri gruppi di maggioranza. «È una ri¬ 
forma di civiltà - ha detto Rocco Butti¬ 
glione - da introdurre nell'interesse 
dei cittadini e non delle parti politi¬ 
che. Per Paissan (Verdi) sarebbe »follia 
regalare il giusto processo a Berlusco¬ 
ni: non bisogna collegarequesta ad al¬ 
tre riforme». Crema ha detto di «con¬ 
fidare nella capacità di Maccanico» di 
trovare presto una soluzione. 


■ GIUSTO 
PROCESSO 

Tempi 
più lunghi 
per la riforma 
giudiziaria 
Le polemiche 
col Polo 


Commissione Ue, Bonino e Pannella attaccano 

Aria di inciucio contro la riconferma». Amato e i sindacati per M onti 


SENTENZA 

Cito condannato a 4 anni 
Concorso in associazione mafiosa 



ROMA Emma Bonino o Mario 
Monti? Mentre a Roma infuria la 
polemica, il presidente designato 
della Ue, Romano Prodi, da Hel- 
sinkyannunciacheentro metà lu¬ 
glio sarà pronta la «squadra euro¬ 
pea». Ricordachecon il presiden- 
tedel Consigi io, D'Alema, al quale 
hagiàriferitolapropriaopinione, 
«finorac'èstatoaccordo»echeco- 
munquelasceltasaràfattadi inte¬ 
sa con il premierai suo ritorno dal 
Sudamerica. Ma sul nome non si 
sbilancia. Dice soltanto chefino a 
sei dei commissari uscenti potreb¬ 
bero restare al loro posto. E che 
chiederà ai vari paesi lanominadi 
più donne. Tra queste ce ne sarà 
anche una di nome Emma? Il 
"giallo" resta. Mentre la maggio¬ 
ranza è alle prese con la «spina» 
dellariconfermaomenodi Emma 
Bonino. Marco Pannellaelastessa 
Bonino protestano duramente di 
fronte alla possibilità di un non 
rientro nel lacommissione. Marco 
Pannella si chiede addirittura se 
«il presidentedel Consigliostiari- 


coprendo o atti vamentecol labori 
all'inciciiciodi pedssima levatura 
che lo vederebbe convergere con 
Prodi e Berlusconi per sbarrare la 
strada a Emma Bonino». Oggi il 
leader radicale e la commissaria 
U e u scen tef aran n o u n a co n f eren- 
za stampa. Ad accendere le pole¬ 
miche le posizioni di chi come il 
ministro Amato eIeconfederazio- 
n i si n dacal i optan o per I a ri confer- 
madi MarioMonti.GiulianoAna- 
to sconsiglia Bonino «vivamente, 
proprio nel segno della grande 
amicizia che mi lega a lei, di rien¬ 
trare nella commissione dopo es¬ 
sersi impegnata con il dieci per 
cento dell'elettorato italiano a 
rappresentarlo politicamente nel 
Parlamento europeo». E poi l'in¬ 
carico di Monti incommissioneè, 
secondo Amato, tutt'altro che 
marginale. Per Monti anche le 
confederazioni sindacali. «Nono¬ 
stante- dice il segretario generale 
delIaCgìI, SergioCofferati -si trat¬ 
ti di una persona politicamentee 
culturalmente lontana da noi, 


Monti ha sempre mostrato una 
grandeattenzionepergli interessi 
che rappresentiamo». Apprezza¬ 
mento ancheda D'Anton i eLariz- 
za. Dura la replica di Pannellache 
parla di «conventio ad excluden- 
dum nei confronti dei radicali»e 
avverte Prodi senti re «dorè di po¬ 
teri forti con ragioni debolissime». 
Insomma, contro la riconferma 
della commissaria Ue uscente e 
sua compagna di partito si sareb¬ 


be organizzan¬ 
do «una lob¬ 
by». Perché - 
chiede il leader 
radicale - «non 
si affida a Mon¬ 
ti quell'incari¬ 
co ministeriale 
che si voleva 
dare ad Emma 
Bonino?». E la 
stessa Bonino 
afferma che la 
posizione di 
Cgil-Cisl-Uil le 
suscita «ilarità 
perchésenzail peri coloEmma Bo¬ 
nino non avremmo mai visto la 
triade sin dacie mostrare di ap¬ 
prezzare M ario M onti ». E, a mo' di 
sfida, chiosa: «Benvenuti cari sin¬ 
dacalisti di Stato. Forse vi fanno 
paura i referendum radicali sulla 
libertà di lavoro edi impresa, con¬ 
tro i finanziamenti pubblici del 
parastato partitocratico esi ndaca- 
tocratico,eperunademocraziali- 
berale, presidenzialista, bipartiti¬ 


ca, federalista, liberista?». Per una 
riconfermadi Bonino intervieneil 
presidentedellacommissionean- 
ti maf i a, Ottavi an o D el Tu reo : «FI a 
dato un'alta prova di sé». Dello 
stesso parere il portavoce dei Ver¬ 
di, Luigi Manconi perii qualeuna 
riconferma «mi sembrava addirit- 
tu ra u n a scel ta ovvi a». I n tan to, al¬ 
le firme pro-Bonino si aggiunge 
anche quella del senatore a vita 
GiulioAndreotti. 

Per quanto riguarda il Polo, è 
nota la posizione di Gianfranco 
Fini perché Bonino resti, mentre 
Forza Italia valuterà la questione 
oggi nel suo ufficio di presidenza. 
L'altra sera Berlusconi, nel corso 
del Ia conferenza stampa ad Arco- 
re, non ha voluto esprimersi, di¬ 
cendo che comunque la questio¬ 
ne è di pertinenza del governo. 
Forza Italia preferirebbe la ricon- 
fermadi Monti? Ma se così fosse, 
un problema certamente si por- 
rebbecon Boninoallaqualedopo 
leeuropeevannopiùchemai leat- 
tenzioni forzi ste. 


TARANTO I giudici della I sezione 
penale del tribunale di Taranto 
hanno condannato a quattro anni 
di reclusione, per concorso esterno 
in associ azione mafiosa, l'onorevole 
Giancarlo Cito, leader del movi¬ 
mento politico AT6-Lega d'azione 
meridionale. La sentenza è stata 
emessa dopo circa 12 ore di camera 
di consiglio. Gianfranco Cito era ac¬ 
cusato di aver avuto «contiguità» 
con il clan tarantino dei fratelli Ric¬ 
cardo e Gianfranco Modeo. Secon¬ 
do gli investigatori Cito avrebbe in¬ 
contrato i due fratelli nel loro rifu¬ 
gio bunker di Montescaglioso (Ma- 
tera) quando loro erano latitanti, 
nei primi anni '90 e avrebbe con¬ 
cesso favori - anche su appalti - ai 
fratelli Modeo, ricevendone in cam¬ 
bio appoggi elettorali. Cito - che ha 
sempre respinto ogni tipo di accusa 
- è stato condannato inoltre a cin¬ 
que anni di interdizione dai pubbli¬ 
ci uffici e a non avere contatti per 
un anno con la pubblica ammini¬ 
strazione. 

Il deputato - che era in aula al 


momento in cui il presidente del 
collegio, Antonio Morelli, ha letto 
la sentenza - non ha fatto nessuna 
dichiarazione. 

I suoi difensori hanno annuncia¬ 
to che ricorreranno in appello im¬ 
mediatamente. 

II pm, Antonio Maruccia (Dire¬ 
zione Distrettuale Antimafia di Lec¬ 
ce), al termine della sua requisitoria 
protrattasi per circa 6 ore, aveva 
chiesto la condanna del parlamen- 
tarea6anni di reclusione. Il proces¬ 
so - cominciato il 15 marzo 1996 
nell'aula bunker della corte di Assi¬ 
se - è stato caratteri zzato dal I a depo- 
sizionedei collaboratori di giustizia 
(tra i quali, in video conferenza, Sal¬ 
vatore Annacondia e l'ex boss ta¬ 
rantino Gianfraco Modeo), i quali 
hanno sostenuto che Cito tra gli 
anni '80 e '90 aveva avuto legami 
con la malavita organizzata e che la 
sua ascesa elettorale nel 1990 era 
stata favorita da un patto con il 
clan dei fratelli Riccardo, Claudio e 
Gianfranco in cambio di favori, ap¬ 
palti econcessioni. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

122,300 

122,000 

BTP GE 98/01 

102,710 

102,630 

BTP NV 97/27 

111,950 

110,950 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,150 

CCT ST 95/01 

101,100 

100,800 

BTPAG 94/04 

119,250 

118,800 

BTP GN 91/01 

115,350 

115,360 

BTP NV 98/01 

100,130 

100,070 

CCTGE 93/00 

99,940 

99,930 

CCT ST 96/03 

101,430 

101,460 

BTPAG 94/99 

99,980 

99,920 

BTP GN 93/03 

125,000 

124,850 

BTP NV 98/29 

95,380 

94,470 

CCTGE 94/01 

100,640 

100,640 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,370 

BTPAP 94/04 

118,800 

118,520 

BTP GN 99/02 

98,460 

98,380 

BTP NV 99/09 

95,390 

94,940 

CCTGE 95/03 

100,950 

100,900 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAP 95/00 

105,260 

105,220 

BTP LG 95/00 

107,490 

107,500 

BTP OT 93/03 

119,100 

119,000 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 95/05 

130,750 

130,080 

BTP LG 96/01 

109,310 

109,330 

BTP OT 98/03 

99,980 

99,760 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,360 

CTE LG 94/99 

0,000 

99,740 

BTPAP 98/01 

102,090 

102,050 

BTP LG 96/06 

125,000 

124,000 

BTP ST 91/01 

117,350 

117,240 

CCT GE2 96/06 

102,050 

102,800 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 




BTPAP 99/02 

98,670 

98,500 

BTP LG 97/07 

113,750 

113,350 

BTP ST 92/02 

123,800 

123,800 

CCTGN 93/00 

100,760 

100,730 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTPAP 99/04 

96,610 

96,450 

BTP LG 98/01 

102,230 

102,080 

BTP ST 95/05 

132,750 

132,050 

CCT GN 95/02 

100,920 

100,930 

CTE NV 94/99 

100,700 

0,000 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

101,870 

101,740 

BTP ST 96/01 

109,040 

108,960 

CCT LG 96/03 

101,330 

101,320 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

121,650 

121,480 

BTP ST 97/00 

102,840 

102,830 

CCT MG 93/00 

100,600 

100,600 

CTZAP 98/00 

97,650 

97,621 




BTP DC 94/99 

102,230 

102,250 

BTP MG 96/01 


110,800 

BTP ST 97/02 

105,860 

105,720 

CCT MG 96/03 

101,270 

101,290 

CTZDC 97/99 

98,771 

98,766 

110,890 




BTP FB 96/01 

109,650 

109,500 

BTP MG 97/00 

102,600 

102,530 

BTP ST 98/01 

101,160 

101,080 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,400 

CTZDC 99/00 

95,470 

95,550 

CTZFB 99/01 

94,850 

94,740 

BTP FB 96/06 

128,710 

128,300 

BTP MG 97/02 

106,970 

106,860 

CCTAG 92/99 


99,670 

CCT MG 98/05 

100,350 

100,420 

99,680 

CTZGE 98/00 






BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



98,390 

98,360 

BTP FB 97/00 

101,890 

101,890 

102,760 

102,650 

100,900 

100,850 

100,390 

100,390 

CTZGE 99/01 

95,255 

95,199 













BTP FB 97/07 

113,300 

113,000 

BTP MG 98/08 

101,700 

101,220 

CCTAG 94/01 

100,850 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,390 

CTZ LG 97/99 


99,845 













99,885 

BTP FB 98/03 

103,610 

103,510 

BTP MG 98/09 

97,730 

97,310 

CCTAG 95/02 

101,010 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,420 

101,470 

CTZ LG 98/00 

96,810 

96,820 













BTP FB 99/02 

98,720 

98,600 

BTP MZ 91/01 

114,370 

114,270 

CCTAP 94/01 

100,800 

100,830 

CCT NV 92/99 

100,050 

100,030 

CTZ LG 99/00 

96,880 

96,852 













BTP FB 99/04 

96,730 

96,560 

BTP MZ 93/03 

125,320 

125,250 

CCTAP 95/02 

100,940 

100,940 

CCT NV 95/02 

101,080 

101,050 

CTZ MG 98/00 

97,351 

97,365 













BTP GE 92/02 

119,600 

119,510 

BTP MZ 97/02 

106,670 

106,560 

CCTAP 96/03 

101,360 

101,350 

CCT NV 96/03 

100,220 

100,320 

CTZ MG 99/01 

94,060 

94,050 

BTP GE 93/03 

126,010 

126,000 

BTP NV 93/23 

145,250 

144,500 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,620 

CTZ MZ 98/00 

98,020 

97,990 

BTP GE 94/04 

117,800 

117,700 

BTP NV 95/00 

109,500 

109,450 

CCTDC 94/01 

100,730 

100,710 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,130 

96,056 

BTP GE 95/05 

125,050 

125,000 

BTP NV 96/06 

119,380 

118,600 

CCTDC 95/02 

101,120 

101,000 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,940 

CTZ OT 98/99 

99,235 

99,230 

BTP GE 97/00 

101,510 

101,510 

BTP NV 96/26 

122,250 

121,500 

CCTFB 93/00 

100,340 

100,250 

CCT OT 95/02 

101,130 

101,150 

CTZ ST 97/99 

99,357 

99,300 

BTP GE 97/02 

106,400 

106,280 

BTP NV 97/07 

108,650 

108,350 

CCTFB 95/02 

100,840 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,480 

100,550 

CTZ ST 99/01 

97,000 

96,340 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,830 

112,900 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,950 

95,550 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,500 

88,700 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,080 

100,100 

BCA INTESA 95/02 IND 

98,800 

99,100 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,150 

94,150 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99,710 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

91,990 

92,500 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,950 

99,300 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,000 

95,850 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,000 

121,450 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

100,500 

100,000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,100 

97,050 

CR PPLL-OP06 3 IND 

99,500 

99,500 

MED CENT/18 REVFL 

85,000 

87,750 

MPASCHI-0816A 5% 

100,000 

101,700 

BCA INTESA 97/00IND 

98,400 

98,420 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

102,000 

100,800 

MED LOM/191 SD 

92,000 

92,650 

OLIVETTI 94/01 IND 

97,750 

99,710 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,100 

95,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,200 

98,200 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,200 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,350 

100,330 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,780 

99,500 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

92,000 

91,700 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

103,500 

103,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,350 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

ENEL-85/00 3 IND 

102,000 

101,050 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

98,750 

98,750 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,150 

100,150 

BCA ROMA-08 261 ZC 

61,500 

61,500 

ENEL-86/01 IND 

101,890 

101,810 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99,450 

99,450 

OPERE-94/04 11ND 

100,150 

100,190 

BIPOP 97/00 IND 

99,610 

99,550 

ENI-93/03IND 

105,050 

105,050 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

93,010 

95,990 

OPERE-94/04 3 IND 

100,130 

100,120 

BIPOP 97/00 IND 

99,340 

99,100 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,350 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,800 

120,800 

OPERE-94/04 5 IND 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/04 ZC 

79,250 

80,900 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,710 

MEDIOB-98/08 TT 

97,750 

98,000 

OPERE-95/02 11ND 

100,000 

100,160 

BIPOP 97/99 6% 

100,520 

100,520 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,110 

116,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,360 

OPERE-96/01 2 IND 

99,610 

99,550 

CENTROB /13 RFC 

88,000 

87,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,740 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

135,000 

135,000 

OPERE-96/01 6,9% 

106,500 

106,210 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

92,500 

92,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,830 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,510 

94,600 

OPERE-97/0415 6,25% 

102,610 

103,000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,550 

101,500 

ICCRI-96/01 -06 ZC MAASTRICHT 

62,040 

62,000 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

167,600 

165,000 

OPERE-97/04 2 IND 

97,640 

97,630 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

IMI-95/0111ND 

100,000 

100,050 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

81,800 

82,100 

OPERE-97/04 6,72% 

104,000 

104,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,380 

96,400 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,000 

155,250 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,800 

100,000 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,700 

99,700 

IMI-96/03ZC 

83,500 

83,500 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

62,000 

62,000 

POP COM IND/06 

100,000 

100,000 

CENTROB05 TV 

98,000 

98,000 

IMI-96/041 9,7% 

112,010 

112,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,800 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,400 

106,480 

CENTROB 97/04 IND 

98,760 

98,890 

IMI-96/06 2 7,1 % 

113,050 

113,050 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,900 

100,250 

SPAOLO/02169 ZC 

96,000 

96,000 

COMIT/08TV2 

91,200 

91,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

110,800 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,850 

68,650 

SPAOLO/02 59 CAL 

103,010 

105,900 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,450 

100,450 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

48,650 

48,550 

SPAOLO/03165 

100,110 

100,050 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,650 

101,690 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,020 

102,030 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,450 

99,250 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

87,900 

85,050 

COMIT-97/03 IND 

98,150 

98,200 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98,550 

98,550 

MEDIOCR C/13 TF 

101,900 

101,900 

TECNOSTINT/04TV 

101,810 

101,750 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,584 

5,590 

10812 

4,758 

ALBERTO PRIMO 

6,930 

6,979 

13418 


ALPI AZIONARIO 

8,608 

8,629 

16667 

14,915 

APULIA AZIONARIO 

11,405 

11,441 

22083 

14,166 

ARCA AZ. ITALIA 

20,303 

20,370 

39312 

9,382 

AUREO PREVIDENZA 

20,094 

20,116 

38907 

8,911 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.377 

18,436 

35583 

13.574 

AZIM UT TREND 1 

12,238 

12,280 

23696 

17.353 

AZZURRO 

30,438 

30,584 

58936 

7,882 

BIM AZION.ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


BLUECIS 

9,120 

9,140 

17659 

13,233 

BN AZIONI ITALIA 

11,811 

11,844 

22869 

8,123 

BPB TIZIANO 

15,889 

15,942 

30765 

10,595 

C.S. AZION.ITALIA 

12,738 

12,758 

24664 

9,273 

CAPITALGEST ITALIA 

17,444 

17,485 

33776 

5,941 

CAPITALRAS 

19,643 

19,666 

38034 

8,322 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,779 

9,804 

18935 

7,730 

CENTRALE CAPITAL 

25,303 

25,320 

48993 

10,689 

CENTRALE ITALIA 

15,040 

15.075 

29122 

12,204 

CISALPINO INDICE 

13,429 

13,442 

26002 

11,496 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,958 

8,980 

17345 

3,398 

COMIT AZIONE 

12,629 

12,600 

24453 

12,196 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,934 

10,987 

21171 

3,933 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,946 

7,957 

15386 

9,709 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,534 

12,600 

24269 

1,864 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,445 

6,466 

12479 

5.132 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,078 

13,125 

25323 

8,155 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,918 

17,932 

34694 

18,937 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,919 

20,977 

40505 

8,574 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,797 

24,849 

48014 

9,657 

F&F SELECT ITALIA 

11,997 

12,024 

23229 

8,940 

FONDERSEL ITALIA 

15.528 

15.538 

30066 

11,975 

FONDERSEL P.M.I. 

10,694 

10,704 

20706 

7,065 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,693 

20,729 

40067 

12,662 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,028 

19,072 

36843 

7,880 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,012 

6,028 

11641 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,662 

5,682 

10963 


G4SMALLCAPS 

5,748 

5,762 

11130 


GALILEO 

15,934 

15,962 

30853 

10,297 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,964 

12,012 

23166 

6,704 

GENERCOMITCAP 

13.734 

13,773 

26593 

4,712 

GEPOCAPITAL 

17,164 

17,209 

33234 

7,241 

GESFIMI ITALIA 

13.544 

13.564 

26225 

12,119 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,584 

15,594 

30175 

9,946 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,566 

12,589 

24331 

19,958 

GESTIELLEA 

13,078 

13,062 

25323 

8,629 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,239 

14,311 

27571 

8,802 

GESTNORDP. AFFARI 

10,974 

11,012 

21249 

9,000 

GRIFOGLOBAL 

10,487 

10,534 

20306 

7,182 

IMI ITALY 


21,243 

0 


ING AZIONARIO 

19,928 

19,983 

38586 

9,234 

INTERBANCARIA AZ. 

26,134 

26,079 

50602 

15,222 

INVESTIRE AZION. 

18,345 

18,380 

35521 

8,091 

ITALY STOCK MAN. 

12,458 

12,496 

24122 

14,981 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,248 

8,263 

15970 

5,631 

MIDA AZIONARIO 

18,440 

18,445 

35705 

12,911 

OASI AZ. ITALIA 

11,279 

11,294 

21839 

7,927 

OASI CRESCITA AZION 

12,029 

12,028 

23291 

9,565 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,963 

14,974 

28972 

13,961 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.077 

13,123 

25321 

8,124 

OPTIMA AZIONARIO 

5.712 

5.725 

11060 


PADANO INDICE ITALIA 

12,255 

12.285 

23729 

10.712 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,927 

10,949 

21158 

2,309 

PRIME ITALY 

17,424 

17,447 

33738 

11.459 

PRIMECAPITAL 

47,108 

47,145 

91214 

9,197 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.792 

16,806 

32514 

10,696 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6.156 

6.164 

11920 

3,604 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,677 

11,724 

22610 

9,126 

RISP. IT. CRESCITA 

13.704 

13,780 

26535 

6,351 

ROLOITALY 

11.322 

11,333 

21922 

9,914 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,323 

18.363 

35478 

11,161 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.054 

9,077 

17531 

6,811 

SANPAOLO AZIONI 

18,940 

18.987 

36673 

20,757 

VENETOBLUE 

16,539 

16,568 

32024 

9,244 

VENETOVENTURE 

13,888 

13.926 

26891 

2,425 

ZECCHINO 

11,923 

11,948 

23086 

12,330 

ZENIT AZIONARIO 

11,646 

11,646 

22550 

6,795 

ZETA AZIONARIO 

18.575 

18,601 

35966 

11,174 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,503 

13.531 

26145 

17.613 

AUREO E.M.U. 

12,916 

12,913 

25009 


CISALPINO AZION. 

17,948 

17,900 

34752 

19,670 

CLIAM SESTANTE 

8,985 

8,940 

17397 

25,949 

COMIT PLUS 

11,975 

11,939 

23187 

7,675 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,394 

5,396 

10444 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,679 

12,676 

24550 

7,134 

SANPAOLOJUNIOR 

20,680 

20,671 

40042 

9,300 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18,162 

18,185 

35167 

5,904 

ARCA AZ. EUROPA 

11,794 

11,782 

22836 

2,148 

ASTESE EUROAZIONI 

5,957 

5,966 

11534 


AZIMUT EUROPA 

11.913 

11,926 

23067 

7,442 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,539 

14.550 

28151 

11,129 

BN AZIONI EUROPA 

10,128 

10.133 

19611 


CAPITALGEST EUROPA 

7,068 

7,089 

13686 

-1,258 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,809 

7,801 

15120 

-0.752 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,529 

6,465 

12642 

8,235 

CENTRALE EUROPA 

25,688 

25,663 

49739 

3,424 

DUCATO AZ. EUR. 

8,782 

8,798 

17004 

22,262 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,742 

5,723 

11118 

11,180 

EURO AZIONARIO 

6,873 

6,875 

13308 

3,846 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,423 

17,409 

33736 

6,010 

EUROPA 2000 

18,279 

18,274 

35393 

2,153 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,874 

7,865 

15246 


F&F SELECT EUROPA 

20,443 

20,468 

39583 

11,918 

FONDERSELEUROPA 

14,628 

14,658 

28324 

9,722 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,466 

7,478 

14456 

-0,005 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,495 

6,477 

12576 


FONDINVEST EUROPA 

17,285 

17,276 

33468 

2,730 

GENERCOMIT EUROPA 

21,279 

21,293 

41202 

0.755 

GEODE EURO EQUITY 

5,119 

5,123 

9912 


GESFIMI EUROPA 

12,177 

12,180 

23578 

7,206 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,150 

18,154 

35143 

1.335 

GESTIELLE EUROPA 

14,400 

14,375 

27882 

9,320 

GESTNORD EUROPA 

11,168 

11,150 

21624 

2,343 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMI EUROPE 


19,921 

0 


ING EUROPA 

19,548 

19,551 

37850 

1,983 

INVESTIRE EUROPA 

14,585 

14,599 

28240 

2,017 

MEDICEO ME. 

13,140 

13,163 

25443 

5.470 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,405 

8,388 

16274 

3,034 

PHENIXFUNDTOP 

13,498 

13,479 

26136 

10,050 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,665 

22,656 

43886 

7,192 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,162 

9,168 

17740 

0,017 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.618 

15,593 

30241 

3,312 

ROLOEUROPA 

10,802 

10,805 

20916 

1,660 

SANPAOLO EUROPE 

10,223 

10,247 

19794 

6,628 

ZETAEUROSTOCK 

5.373 

5.359 

10404 


ZETASWISS 

22,491 

22,529 

43549 

-6,748 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

20,314 

20,015 

39333 

17,161 

AMERICA 2000 

16,003 

15,799 

30986 

15,831 

ARCA AZ. AMERICA 

22,568 

22,297 

43698 

26,367 

AZIMUT AMERICA 

12,361 

12,161 

23934 

14,266 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,492 

16,256 

31933 

29,719 

BN AZIONI AMERICA 

10,086 

9,994 

19529 


CAPITALGEST AMERICA 

11.555 

11.391 

22374 

16,365 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,450 

8,348 

16361 

17,963 

CENTRALE AMERICA 

18,784 

18,562 

36371 

18,696 

CENTRALE AMERICA $ 

19.513 

19,384 

0 

18.697 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,825 

6,795 

13215 

18,754 

DUCATO AZ. AM. 

7,459 

7,371 

14443 

16,491 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.539 

6,431 

12661 

26,612 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20,878 

20,617 

40425 

5.285 

F&F SELECT AMERICA 

15.050 

14,840 

29141 

25,769 

FONDERSEL AMERICA 

14,473 

14,236 

28024 

20,801 

FONDICRI SEL. AME. 

7.833 

7,806 

15167 

8,233 

FONDINV. WALL STREET 

6,885 

6,797 

13331 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,244 

26,870 

52752 

18.545 

GEODE N.A.EQUITY 

5.152 

5,084 

9976 


GESFIMI AMERICHE 

11,025 

10,862 

21347 

13,224 

GESTICREDIT AMERICA 

11,138 

11,028 

21566 

20,112 

GESTIELLE AMERICA 

14,880 

14,639 

28812 

32,846 

GESTNORD AMERICA 

20,306 

20,010 

39318 

18,117 

GESTNORD AMERICA $ 

21,094 

20,896 

0 

18,120 

IMI WEST 


23,572 

0 


ING AMERICA 

21,625 

21.313 

41872 

18,704 

INVESTIRE AMERICA 

22,414 

22,100 

43400 

17,191 

MEDICEO AMERICA 

10,704 

10.571 

20726 

17.573 

OPTIMA AMERICHE 

6,148 

6,069 

11904 


PHENIXFUND 

15,833 

15,643 

30657 

19,861 

PRIME MERRILL AMER. 

23,297 

23,047 

45109 

22,676 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,332 

9,191 

0 

14,494 

PUTNAM USA EQUITY 

8,983 

8,801 

17394 

14,491 

PUTNAM USA OP ($) 

8,143 

8,019 

0 

13.367 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.839 

7,679 

15178 

13.373 

ROLOAMERICA 

13,474 

13,318 

26089 

25,387 

SANPAOLO AMERICA 

12,420 

12,229 

24048 

21,016 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,801 

6,721 

13169 

41,688 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,478 

6,428 

12543 

41.554 

AZIMUT PACIFICO 

7,224 

7,157 

13988 

43,286 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,093 

6,046 

11798 

39,304 

BN AZIONI ASIA 

10.339 

10,263 

20019 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,707 

4,656 

9114 

47,237 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,067 

5,031 

9811 

32,349 

CENTR. GIAPPONE YEN 

723,514 721,999 

0 

45,918 

CENTRALE EM. ASIA 

6,740 

6,689 

13050 

48,570 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,002 

6,985 

0 

48,585 

CENTRALE GIAPPONE 

5.744 

5,694 

11122 

45,919 

CLIAM FENICE 

6,805 

6,736 

13176 

36,768 

DUCATO AZ. ASIA 

4.330 

4,298 

8384 

45.152 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,096 

5.032 

9867 

38.177 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7.502 

7,434 

14526 

45,258 

EUROM.TIGER F.E. 

10,455 

10,380 

20244 

54.355 

F&F SELECT PACIFICO 

6,712 

6,635 

12996 

43,382 

FONDERSEL ORIENTE 

6,213 

6,077 

12030 

36,271 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5.155 

5.116 

9981 

40,841 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.134 

7,060 

13813 


FONDINVEST PACIFICO 

7,074 

6,951 

13697 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,030 

5,984 

11676 

38,682 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,394 

5,341 

10444 


GEPOPACIFICO 

5,536 

5,474 

10719 


GESFIMI PACIFICO 

5,603 

5.550 

10849 

34.435 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.165 

5,117 

10001 

45,933 

GESTIELLE FAR EAST 

6,321 

6,254 

12239 

41,020 

GESTNORD FAR EAST Y 

1047,- 

8611043,944 

0 

39,004 

GESTNORD FAR EAST 

8,319 

8,233 

16108 

39,004 

IMIEAST 


7,011 

0 


ING ASIA 

5,003 

4,947 

9687 

49,840 

INVESTIRE PACIFICO 

7,729 

7,646 

14965 

34.787 

MEDICEO GIAPPONE 

5,796 

5,738 

11223 

39,793 

ORIENTE 2000 

9,499 

9.369 

18393 

43,962 

PRIME MERRILL PACIF. 

13.930 

13,823 

26972 

37.543 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,654 

5,610 

0 

43,721 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,443 

5,372 

10539 

43,721 

ROLOORIENTE 

6,040 

5.983 

11695 

46,371 

SANPAOLO PACIFIC 

6,280 

6,208 

12160 

46,045 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,121 

5.072 

9916 

16,285 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,914 

3.875 

7579 

14,652 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,619 

6,571 

12816 

28,161 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,938 

4,910 

9561 

22,235 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,704 

4,664 

9108 

30,378 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,476 

9,495 

18348 

18,734 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.231 

6,202 

12065 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,682 

7,579 

14874 

29,275 

GEODE PAESI EMERG. 

5.489 

5.438 

10628 

15.876 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,908 

4,876 

9503 

15,836 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,221 

7,129 

13982 

23,176 

GESTNORD PAESI EM. 

6,387 

6,332 

12367 

18,468 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.193 

5.134 

10055 

18.545 

MEDICEO AMER. LAT 

5.575 

5.520 

10795 

6,793 

MEDICEO ASIA 

4,036 

3,999 

7815 

46,894 

PRIME EMERGINGMKT 

7.635 

7,565 

14783 

24,512 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,731 

4,667 

9160 

17,683 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,915 

4,874 

0 

17,704 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,180 

6,086 

11966 

38,272 

ROLOEMERGENTI 

6,269 

6,229 

12138 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.950 

5.858 

11521 

13.785 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI II 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,409 

15.268 

29836 

15,076 

APULIA INTERNAZ. 

8.558 

8,488 

16571 

12,221 

ARCA 27 

15,599 

15,479 

30204 

20,214 

AUREO GLOBAL 

12,420 

12,351 

24048 

12,792 

AZIMUT BORSE INT. 

12,336 

12,231 

23886 

14,973 

AZIONAR,INTERN,ROMAG 

11,129 

11,046 

21549 

11,657 

BIM AZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,243 

14.156 

27578 

16,295 

BPB RUBENS 

9,883 

9,807 

19136 

20,854 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,378 

9,276 

18158 

17,499 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.173 

7,119 

13889 

15,097 

CARIFONDO ARIETE 

14,778 

14,674 

28614 

12,327 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,121 

8,064 

15724 

12,971 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,009 

11,922 

23253 

13,860 

CENTRALE GLOBAL 

18,885 

18,768 

36566 

10,486 

CLIAM SIRIO 

9,434 

9,335 

18267 

13,903 

DUCATO AZ. INT. 

34,717 

34,552 

67221 

8,357 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,029 

5,987 

11674 


EPTAINTERNATIONAL 

16,046 

15,867 

31069 

10,425 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,214 

15.093 

29458 

7,716 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,277 

8,202 

16027 

1,562 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,829 

17,680 

34522 

20,456 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,361 

15,237 

29743 

20,514 

F&FTOP 50 

7.289 

7,223 

14113 

16,968 

FIDEURAM AZIONE 


15,812 

0 


FONDICRI INT. 

21,195 

21,106 

41039 

14,936 

FONDINVEST WORLD 

14,761 

14,632 

28581 

13,327 

FONDO TRADING 

11.336 

11,297 

21950 

40,837 

GALILEO INTERN. 

13.881 

13.759 

26877 

15,012 

GENERCOMIT INT. 

19,586 

19,405 

37924 

15,189 

GEODE 

14,977 

14,832 

29000 

17,989 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.108 

5,095 

9890 


GEPOBLUECHIPS 

7,839 

7,783 

15178 

4,283 

GESFIMI GLOBALE 

22,134 

21,967 

42857 

17,414 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,575 

11,489 

22412 

10,743 

GESTICREDIT AZ. 

17,082 

16.959 

33075 

15,144 

GESTIELLE B 

12,715 

12,672 

24620 

7,768 

GESTIELLE 1 

12.787 

12,659 

24759 

12,653 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14.030 

13,941 

27166 

15,041 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,728 

7,707 

14963 

12,872 

ING INDICE GLOBALE 

15.983 

15.823 

30947 

21,181 

INTERN. STOCK MAN. 

14,530 

14,408 

28134 

21,597 

INVESTIRE INT. 

13,030 

12,912 

25230 

17,488 

OLTREMARE STOCK 

11,172 

11,041 

21632 

10,446 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,091 

6,042 

11794 


PADANO EQUITY INTER. 

5,315 

5,272 

10291 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,401 

12,294 

24012 

13,246 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.103 

9,010 

17626 

21,298 

PRIME GLOBAL 

17,388 

17,210 

33668 

22,853 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,683 

9,617 

0 

14,200 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,321 

9,209 

18048 

14,198 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,442 

6,392 

12473 

19,914 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,225 

20,050 

39161 

10,944 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,832 

15,669 

30655 

3,644 

ROLOTREND 

12,240 

12,154 

23700 

15,863 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,442 

15.343 

29900 

17,011 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,946 

6,906 

13449 


TALLERO 

8,552 

8,473 

16559 

13,940 

ZETASTOCK 

18,854 

18,748 

36506 

11,009 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. fl 

AMERIGO VESPUCCI 

7,535 

7,518 

14590 

-7,636 

AUREO MULTIAZ. 

10,042 

10.017 

19444 

11,165 

AZIMUT CONSUMERS 

4,904 

4,873 

9495 


AZIMUT ENERGY 

5,007 

5,006 

9695 


AZIMUT GENERATION 

4,948 

4,878 

9581 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.175 

5,085 

10020 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.128 

5,096 

9929 


AZIMUT TREND 

12,931 

12,839 

25038 

1,441 

BN COMMODITIES 

10.135 

10,096 

19624 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,927 

9,933 

19221 


BN FASHION 

10,217 

10.156 

19783 


BN FOOD 

9,791 

9,792 

18958 


BN NEW LISTING 

10,534 

10,532 

20397 


BN PROPERTY STOCKS 

10,061 

10,031 

19481 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,110 

5,124 

9894 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,364 

6.313 

12322 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,923 

6,903 

13405 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,437 

7,360 

14400 


CARIFONDO ATLANTE 

13.294 

13,191 

25741 

2,831 

CARIFONDO BENESSERE 

6,066 

6,026 

11745 


CARIFONDO DELTA 

25,194 

25,200 

48782 

5,527 

CARIFONDO FINANZA 

6,779 

6,708 

13126 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,142 

5,142 

9956 

2,483 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,657 

16,471 

32252 

8,222 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,614 

6,570 

12806 

6,631 

DIVAL ENERGY 

6,375 

6,366 

12344 

11,546 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,209 

5.138 

10086 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,825 

6,789 

13215 

6,521 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,113 

9,022 

17645 

42,760 

EUROM. GREEN E.F. 

10,184 

10.119 

19719 

11,186 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,418 

16,252 

31790 

49,647 

EUROMOBILIARE RISK 

26.733 

26,694 

51762 

17,133 

F&F SELECT GERMANIA 

10,667 

10,620 

20654 

-3,335 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,791 

5,727 

11213 

58,598 

FONDINVEST SERVIZI 

16,999 

16,863 

32915 

14,033 

GEODE RIS. NAT. 

4,246 

4,223 

8221 

24,547 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,014 

4,965 

9708 


GEPOENERGIA 

5,242 

5,255 

10150 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.031 

12,965 

25232 

5,540 

GESTICREDIT PRIV 

8,480 

8,468 

16420 

4,563 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,304 

9,247 

18015 

39,219 

GESTNORD AMBIENTE 

7.586 

7,548 

14689 

0,146 

GESTNORD BANKING 

10,856 

10,731 

21020 

4,917 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.230 

5.188 

10127 


ING I.T. FUND 

7,959 

7,816 

15411 


ING INIZIATIVA 

17,855 

17,734 

34572 

19,962 

ING OLANDA 

14.256 

14,224 

27603 

0,694 

OASI PANIERE BORSE 

8,727 

8.675 

16898 

5,210 

OASI FRANCOFORTE 

11,597 

11,594 

22455 

-12,285 

OASI LONDRA 

7,745 

7,773 

14996 

7,586 

OASI NEW YORK 

11,298 

11,187 

21876 

17,259 

OASI PARIGI 

13,936 

13.843 

26984 

8,547 

OASI TOKYO 

6,669 

6,596 

12913 

19,897 

PRIME SPECIAL 

14.170 

14.010 

27437 

43,348 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.692 

5.689 

11021 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTERN.OPP. $ 

5.913 

5,941 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,028 

8,965 

17481 

34,280 

SANPAOLO FINANCE 

23.111 

22.872 

44749 

10,214 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.289 

6.261 

12177 

24,613 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.676 

8.571 

16799 

61,809 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.548 

15.448 

30105 

24,355 

SANPAOLO SAL.E AMB. 

16,191 

16,094 

31350 

2,187 

ZETA MEDIUM CAP 

5,528 

5,527 

10704 

5,010 


1 BILANCIATI Q 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.307 

12,241 

23830 

8,568 

ALTO BILANCIATO 

12,253 

12,266 

23725 

15,030 

ARCA BB 

28,788 

28.777 

55741 

10,278 

ARCATE 

14,065 

14,000 

27234 

13,819 

ARMONIA 

12,269 

12,214 

23756 

11,170 

AUREO 

23.957 

23,942 

46387 

7,604 

AZIMUT BIL. 

17,314 

17,320 

33525 

5,194 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,818 

5,796 

11265 


AZIMUT EMERGING 

5.073 

5.037 

9823 

17,594 

BIM BILANCIATO 

17,889 

17,916 

34638 

14,256 

BN BILANCIATO 

9,199 

9,193 

17812 

7,325 

CAPITALCREDIT 

14,621 

14.607 

28310 

7,712 

CAPITALGEST BIL. 

20,260 

20,222 

39229 

7,408 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,526 

9,492 

18445 

9,335 

CARIFONDO LIBRA 

30,127 

30,136 

58334 

4,535 

CISALPINO BIL. 

19,010 

18,998 

36808 

12,016 

EPTACAPITAL 

13.757 

13.786 

26637 

5,111 

EUROM. CAPITALFIT 

22.737 

22,706 

44025 

13,521 

F&F EURORISPARMIO 

18,450 

18,433 

35724 

10,137 

F&F PROFESSIONALE 

50.528 

50.558 

97836 

5,080 

FIDEURAM PERFORMANCE 


10.398 

0 


FONDERSEL 

41,696 

41.596 

80735 

8,064 

FONDICRI BILANCIATO 

12.621 

12,601 

24438 

10,722 

FONDINVEST FUTURO 

21.800 

21,790 

42211 

6,751 

FONDO CENTRALE 

18.968 

18.875 

36727 

6,501 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,663 

27,662 

53563 

6,965 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,011 

6.971 

13575 

2,161 

GEPOREINVEST 

14,992 

15.006 

29029 

6,285 

GEPOWORLD 

11,462 

11.413 

22194 

4,651 

GESFIMI INT. 

12,648 

12,608 

24490 

7,219 

GESTICREDIT FIN. 

15.331 

15.251 

29685 

9,300 

GIALLO 

9.795 

9,782 

18966 

8,048 

GRIFOCAPITAL 

16,204 

16.243 

31375 

5,148 

IMI CAPITAL 


29.235 

0 


IMINDUSTRIA 


13.123 

0 


ING PORTFOLIO 

27,746 

27,809 

53724 

12,139 

INVESTIRE BIL. 

13.877 

13.851 

26870 

9,119 

MULTIRAS 

24,589 

24.567 

47611 

7,843 

NAGRACAPITAL 

19,207 

19,132 

37190 

11,084 

NORDCAPITAL 

13.805 

13.818 

26730 

5,365 

NORDMIX 

13.423 

13,351 

25991 

8,438 

OASI FINANZA PERS.15 

5.378 

5.368 

10413 


OASI FINANZA PERS.25 

5.548 

5.526 

10742 


PADANO EQUILIBRIO 

5,172 

5.155 

10014 


PRIMEREND 

26,135 

26.152 

50604 

2,747 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,639 

9,610 

18664 

0,661 

ROLOINTERNATIONAL 

12,792 

12,732 

24769 

10,723 

ROLOMIX 

12,547 

12.531 

24294 

8,321 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,049 

6,040 

11712 

4,922 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.575 

5.563 

10795 

7,624 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.181 

23.070 

44885 

9,394 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.770 

5.767 

11172 


VENETOCAPITAL 

13.311 

13.317 

25774 

5,288 

VISCONTEO 

25,841 

25.846 

50035 

7,392 

ZETA BILANCIATO 

18.585 

18.576 

35986 

7,281 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI Q 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.703 

5.702 

11043 

3,278 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.531 

6.537 

12646 

1,605 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,231 

6.230 

12065 

4,494 

AZIMUT SOLIDITY 

6,206 

6,205 

12016 

3,039 

BN PREVIDENZA 

12.544 

12.541 

24289 

4,131 

BPBTIEPOLO 

6.554 

6.552 

12690 

2,176 

CARIF.STRONG CURRENC 

7.050 

7.031 

13651 

6,413 

CLIAM REGOLO 

6,240 

6.241 

12082 

3,444 

COOPERROMA MONETARIO 

5.309 

5.309 

10280 

2,242 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.404 

5.407 

10464 

0,082 

CRTRIESTE OBB. 

6,081 

6.085 

11774 

2,874 

DUCATO REDDITO IT. 

17.655 

17,645 

34185 

2,039 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.921 

5,918 

11465 

5,577 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.016 

7,995 

15521 

4,893 

FONDIMPIEGO 

14.789 

14.807 

28635 

-0,966 

FONDO GENOVESE 

7.846 

7,843 

15192 

5,639 

GENERCOMIT RENDITA 

6.611 

6,610 

12801 

3,900 

GEODE GLOBAL BOND 

4,920 

4,908 

9526 


GEPOBONDEURO 

5.067 

5.067 

9811 


GESTIELLE M 

8,777 

8,764 

16995 

2,674 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.258 

7.259 

14053 

6,031 

GRIFOBOND 

6,108 

6,109 

11827 

5,042 

GRIFOREND 

7.537 

7.539 

14594 

3,967 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.103 

18.073 

35052 

3,984 

LIRADORO 

7.573 

7.558 

14663 

6,110 

MEDICEO REDDITO 

7.380 

7.380 

14290 

3,608 

NAGRAREND 

7,992 

7,994 

15475 

4,059 

NORDFONDO ETICO 

4,947 

4,948 

9579 


PRIMECASH 

5.967 

5.970 

11554 

2,903 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.935 

7,927 

15364 

0,676 

RENDICREDIT 

6,904 

6.898 

13368 

3,921 

ROLOGEST 

14.524 

14.515 

28122 

3,684 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.676 

5.673 

10990 

3,535 

SFORZESCO 

7,594 

7.592 

14704 

1,830 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.313 

5.311 

10287 


VENETOREND 

12.554 

12.552 

24308 

3,473 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,139 

6.139 

11887 

4,655 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5.645 

5.645 

10930 

2,940 

ARCA BT 

6,948 

6,947 

13453 

3,255 

ARCA MM 

10.985 

10.983 

21270 

3,892 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.317 

10297 


AUREO MONETARIO 

5,466 

5.465 

10584 

2,796 

BIM OBBLIG.BT 

5.000 

5.000 

9681 


BN EURO MONETARIO 

9,626 

9,626 

18639 

3,151 

BN REDDITO 

6,169 

6,168 

11945 

2,923 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.216 

6,216 

12036 

2,809 

CAPITALGEST MONETA 

8.333 

8.333 

16135 

3,575 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,869 

8.867 

17173 

2,960 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,936 

11,934 

23111 

2,689 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7,480 

14485 

2,936 

CENTRALE CASH 

6,939 

6,939 

13436 

3,193 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,546 

5,543 

10739 

2,849 

CISALPINO CASH 

7,096 

7,098 

13740 

3,190 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,706 

6,706 

12985 

3,069 

COMIT REDDITO 

6,140 

6,140 

11889 

2,861 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5,308 

10280 


DIVAL CASH 

5.480 

5.477 

10611 

3,047 

EPTA TV 

5.557 

5.556 

10760 

2,778 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,551 

6,551 

12685 

4,194 

F&F EUROMONETARIO 

7.333 

7,334 

14199 

3,187 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.551 

6.551 

12685 

2,608 

F&F MONETA 

5.597 

5.597 

10837 

3,379 

F&F RISERVA EURO 

6,615 

6,616 

12808 

2,697 

FONDERSEL REDDITO 

10,808 

10,806 

20927 

4,515 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,752 

7.751 

15010 

2,464 

FONDICRI MONETARIO 

11,301 

11,299 

21882 

2,193 

FONDO FORTE 

8,764 

8,762 

16969 

2,689 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,946 

5,946 

11513 

3,265 

GENERCOMIT MONE! 

10,442 

10,441 

20219 

3,276 

GEPOCASH 

5.770 

5.770 

11172 

3,687 

GESFIMI MONETARIO 

9,331 

9,330 

18067 

3,018 

GESFIMI TESORERIA 

5.169 

5,169 

10009 


GESTICREDIT MONETE 

10,971 

10,972 

21243 

2,940 

GESTIELLE BTEURO 

5,916 

5,916 

11455 

3,881 

GESTIFONDI MONE! 

7,959 

7,959 

15411 

3,137 

GRIFOCASH 

5,838 

5,837 

11304 

3,990 

IMI 2000 


13,890 

0 


INGEUROBOND 

7,099 

7,099 

13746 

3,032 

INVESTIRE REDDITO 

5,684 

5,684 

11006 

4,310 

LAURIN 

5.439 

5,438 

10531 

3,228 

MARENGO 

6,809 

6,810 

13184 

2,952 

MEDICEO MON EUR 

5.933 

5,934 

11488 

3,503 

MEDICEO MONETARIO 

6,827 

6,828 

13219 

3,539 

MONETARIO ROM. 

10,462 

10,461 

20257 

3,200 

NORDFONDO CASH 

7,104 

7,103 

13755 

3,027 

OASI FAMIGLIA 

5.954 

5,954 

11529 

2,814 

OASI MONETARIO 

7,610 

7,610 

14735 

3,063 

OLTREMARE MONETARIO 

6,368 

6,367 

12330 

2,597 

OPTIMA REDDITO 

5,195 

5,194 

10059 


PADANO MONETARIO 

5.677 

5.677 

10992 

3,155 

PASSADORE MONETARIO 

5,443 

5,442 

10539 

3,274 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.271 

5,268 

10206 

2,871 

PERFORMANCE MON.12 

8,093 

8,092 

15670 

2,802 

PERSEO RENDITA 

5.459 

5.465 

10570 

1,841 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 

5,211 

10090 


PERSONALFONDOM. 

11,220 

11,219 

21725 

2,825 

PHENIXFUND 2 

13,248 

13,248 

25652 

3,693 

PRIME MONETARIO EURO 

12,847 

12,842 

24875 

3,251 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,428 

5,427 

10510 

3,803 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.941 

5,941 

11503 

3,308 

RENDIRAS 

12,426 

12,425 

24060 

2,776 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,722 

10,722 

20761 

2,821 

ROLOMONEY 

8,758 

8,758 

16958 

2,949 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,941 

5,942 

11503 

2,947 

SANPAOLO CASH 

7.615 

7,615 

14745 

2,886 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,199 

5,200 

10067 

2,856 

SICILCASSA MON. 

7,181 

7,180 

13904 

2,660 

SOLEILCIS 

5.621 

5.621 

10884 

3,056 

SPAZIO MONETARIO 

5,345 

5,345 

10349 


TEODORICO MONETARIO 

5.622 

5.621 

10886 

3,006 

VENETOCASH 

10,132 

10,128 

19618 

2,735 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,920 

11463 

2,409 

ZETA MONETARIO 

6.563 

6,560 

12708 

2,929 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,428 

5,432 

10510 

2,946 

APULIA OBBLIGAI 

5,866 

5.870 

11358 

3,021 

ARCARR 

7,159 

7,161 

13862 

3,231 

AZIMUT FIXED RATE 

7,360 

7,362 

14251 

3,215 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.644 

5,645 

10928 

1,611 

BRIANZA REDDITO 

5,441 

5,442 

10535 

2,383 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,391 

6,393 

12375 

3,311 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,811 

7,810 

15124 

2,773 

CARIFONDO ALA 

7,853 

7,851 

15206 

2,312 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,364 

5,366 

10386 

0,397 

CENTRALE BOND EURO 

5,809 

5,808 

11248 

3,144 

CENTRALE LONG BOND E 

6,483 

6,484 

12553 

3,659 

CENTRALE REDDITO 

16,007 

16,004 

30994 

3,158 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,426 

6,427 

12442 

3,463 

CISALPINO CEDOLA 

5,674 

5,677 

10986 

3,626 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,074 

6,073 

11761 

2,425 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.037 

5.041 

9753 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,084 

6,088 

11780 

4,667 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,732 

5,734 

11099 

2,566 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.522 

5,524 

10692 

3,816 

EPTALT 

6,234 

6,245 

12071 

2,992 

EPTA MT 

5,804 

5,806 

11238 

4,153 

EPTABOND 

16.517 

16,520 

31981 

3,345 

EUROM. N.E. BOND 

5,915 

5,917 

11453 

0,730 

EUROMOBILARE REDD. 

11,161 

11,167 

21611 

2,688 

F&F EUROBOND 

5,943 

5.945 

11507 

3,809 

F&F EUROREDDITO 

10,031 

10,030 

19423 

2,224 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,265 

14,261 

27621 

1,986 

FIDEURAM SECURITY 


7,834 

0 


FONDERSELEURO 

5,595 

5,597 

10833 

2,608 

FONDICR11 

6.523 

6.523 

12630 

2,269 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,187 

5,187 

10043 


GARDEN CIS 

5,596 

5,599 

10835 

1,845 

GEODE EURO BOND 

4,892 

4,896 

9472 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,135 

5,134 

9943 


GESFIMI RISPARMIO 

6,502 

6,502 

12590 

3,771 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.874 

5,877 

11374 

2,373 

GESTIRAS CEDOLA 

6,496 

6,496 

12578 

2,392 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,925 

22,930 

44389 

1,985 

IMIREND 


8,368 

0 


ING REDDITO 

13,982 

13,990 

27073 

2,852 

ITALMONEY 

6,790 

6,790 

13147 

2,097 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,628 

6,632 

12834 

2,619 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,924 

4,925 

9534 


MIDA OBBLIGAI 

13,363 

13,367 

25874 

3,212 

NORDFONDO 

12,734 

12,741 

24656 

2,842 

OASI BTP RISK 

9,719 

9,719 

18819 

4,757 

OASI EURO 

5,341 

5,343 

10342 

3,343 

OASI OBB. ITALIA 

10.455 

10,456 

20244 

1,773 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,699 

6,699 

12971 

2,239 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,110 

5,109 

9894 


PADANO OBBLIGAI 

7,413 

7,417 

14354 

3,055 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE OBBL EU 

7.755 

7,756 

15016 

2,925 

PERSONAL EURO 

9,212 

9,214 

17837 

3,282 

PERSONAL ITALIA 

7,060 

7,062 

13670 

2,825 

PITAGORA 

9,416 

9,420 

18232 

2,680 

PRIME BOND EURO 

7,115 

7,117 

13777 

2,664 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,850 

13.855 

26817 

2,485 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,445 

5,445 

10543 

3,261 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,749 

11.750 

22749 

3,250 

ROLORENDITA 

5,122 

5,125 

9918 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,465 

9,467 

18327 

1,742 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,390 

5,392 

10436 

0,457 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,859 

5,858 

11345 

2,240 

VERDE 

6,897 

6,900 

13354 

2,505 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.457 

13,438 

26056 

2,673 

ZETA REDDITO 

5,884 

5,883 

11393 

3,188 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.258 

5,259 

10181 


AUREO RENDITA 

15,026 

15,032 

29094 

1,540 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,485 

11,480 

22238 

3,188 

CISALPINO REDDITO 

11,250 

11,246 

21783 

3,936 

CLIAM ORIONE 

5,469 

5,465 

10589 

3,869 

CLIAM PEGASO 

5,467 

5,468 

10586 

4,870 

EPTA EUROPA 

5.355 

5,356 

10369 

3,687 

EUROMONEY 

7,065 

7,060 

13680 

3,379 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,188 

6,189 

11982 

3,647 

GEPOREND 

5.637 

5.638 

10915 

3,647 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,778 

10,777 

20869 

3,852 

NORDFONDO EUROPA 

6,432 

6,434 

12454 

3,148 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,394 

6,398 

12381 

3,292 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,300 

5,298 

10262 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,695 

12,698 

24581 

2,720 

VENETOPAY 

5,474 

5,474 

10599 

2,802 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO B 

ADRIATIC US BOND F. 

5.095 

5.055 

9865 


ARCA BOND $ 

6,946 

6,898 

13449 

5,048 

AZIMUT REDDITO USA 

4,995 

4,958 

9672 


CAPITALGEST BOND $ 

6,019 

5.978 

11654 

4,900 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7.283 

7,265 

0 

4,338 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,011 

6,957 

13575 

4,344 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,368 

12,346 

0 

6,618 

CENTRALE CASH $ 

12,040 

12,041 

0 

9,627 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,744 

7,742 

0 

13,877 

COLUMBUS INT. BOND 

7,455 

7,414 

14435 

13,875 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,253 

6,209 

12107 

5,410 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,133 

7,092 

13811 

6,143 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,145 

6,146 

0 

8,128 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,916 

5,886 

11455 

8,127 

FONDERSELDOLLARO 

7,227 

7,182 

13993 

6,478 

GENERO. AMERICABON.S 

6,958 

6,962 

0 

6,569 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,698 

6,667 

12969 

6,566 

GEODE N.AMER.BOND 

4,988 

4,952 

9658 


GEPOBOND DOLL. 

5.976 

5.948 

11571 

2,426 

GEPOBOND DOLL $ 

6,208 

6,211 

0 

2,427 

GESTIELLE CASH DLR 

5.425 

5,399 

10504 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,526 

6,501 

12636 

5,847 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,331 

12,323 

0 

6,047 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.870 

11,800 

22984 

6,046 

OASI DOLLARI 

6,332 

6,295 

12260 

3,700 

PERSONALDOLLARO S 

12,687 

12,659 

0 

3,429 

PRIME BOND DOLLARI 

5,525 

5,495 

10698 


PUNTNAM USA BOND 

5,459 

5,427 

10570 

6,392 

PUTNAM USA BOND $ 

5,671 

5.667 

0 

6,397 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,759 

5,715 

11151 

4,950 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,118 

5,092 

9910 


EUROM. YEN BOND 

8,980 

8,936 

17388 

19,832 

OASI YEN 

4,614 

4,596 

8934 

17,151 

PERSONAL YEN (YEN) 

960,949 961,905 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5.530 

5,501 

10708 

17,022 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.893 

5,877 

11410 

18,083 

CAPITALGEST BOND EME 

5.530 

5.516 

10708 

1,938 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.501 

5,489 

10651 

0,050 

CENTRALE EMER,BOND 

5,304 

5,306 

10270 

2,351 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.937 

5.913 

11496 


EPTA HIGH YIELD 

5.120 

5,096 

9914 

-0,862 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,209 

5,179 

10086 

2,416 

FONDICRI BOND PLUS 

4,803 

4,815 

9300 

-12,090 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,046 

5,035 

9770 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,071 

5,079 

9819 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,762 

5,742 

11157 

-2,432 

ING EMERGING MARKETS 

9,462 

9,416 

18321 

-1,250 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,129 

11,081 

21549 

11,651 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,026 

5,024 

9732 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 0 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,419 

5,411 

10493 

4,104 

ADRIATIC BOND F. 

13,080 

13.045 

25326 

3,444 

ARCA BOND 

9,726 

9,697 

18832 

5,632 

ARCOBALENO 

11,799 

11,768 

22846 

4,120 

AUREO BOND 

6,948 

6,938 

13453 

2,795 

AZIMUT REND. INT. 

7,064 

7,039 

13678 

5,335 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6,551 

6,532 

12685 

5,721 

BPB REMBRANDT 

6,620 

6,600 

12818 

5,429 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,441 

6,419 

12472 

6,122 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,576 

5,569 

10797 

2,260 

CARIFONDO BOND 

7,156 

7,133 

13856 

1,527 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,957 

7,957 

15407 

2,760 

CENTRALE MONEY 

11,643 

11,608 

22544 

4,880 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,524 

7,498 

14568 

4,688 

COMIT CORPORATE BOND 

5.031 

5,031 

9741 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.930 

5.910 

11482 

4,744 

DUCATO REDDITO INT. 

7,243 

7,220 

14024 

5,988 

EPTA92 

9,930 

9,928 

19227 

4,302 

EUROM. INTER. BOND 

7,541 

7,524 

14601 

1,166 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,600 

9,563 

18588 

6,687 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,389 

6,365 

12371 

6,305 

FONDERSEL INT. 

10,899 

10,866 

21103 

5,988 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.182 

9,160 

17779 

4,507 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.207 

6,196 

12018 

5,010 

GEPOBOND 

6,994 

6.982 

13542 

5,101 

GESFIMI PIANETA 

6.734 

6.724 

13039 

6,858 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,664 

9,636 

18712 

5,557 

GESTIELLE BOND 

8,776 

8,743 

16993 

4,403 

GESTIELLE BTOCSE 

6.071 

6,058 

11755 

4,731 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,192 

7,172 

13926 

4,335 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIVITA 

6,830 

6,809 

13225 

4,459 

IMIBOND 


12,186 

0 


ING BOND 

12,708 

12,666 

24606 

6,060 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,249 

6,232 

12100 

7,821 

INTERMONEY 

7,332 

7.307 

14197 

5,460 

INVESTIRE BOND 

7,481 

7,451 

14485 

5,562 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,775 

9,747 

18927 

3,772 

NORDFONDO GLOBAL 

10,933 

10,915 

21169 

4,498 

OASI BOND RISK 

8,218 

8,204 

15912 

8,033 

OASI OBB. INT. 

9,574 

9,544 

18538 

2,902 

OLTREMARE BOND 

6.455 

6,460 

12499 

4,242 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,019 

5,016 

9718 


PADANO BOND 

7,479 

7,454 

14481 

4,626 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,443 

7,413 

14412 

2,471 

PERSONAL BOND 

6,455 

6,435 

12499 

4,059 

PITAGORA INT. 

7,150 

7,133 

13844 

3,959 

PRIME BOND INTERNAI 

11,901 

11,849 

23044 

3,692 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,475 

6,448 

12537 

3,863 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,282 

7,305 

0 

4,111 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,010 

6,995 

13573 

4,105 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,956 

6,941 

13469 

5,570 

ROLOBONDS 

7,740 

7,717 

14987 

5,659 

SANPAOLO BONDS 

6,189 

6,171 

11984 

2,292 

SCUDO 

6,445 

6,424 

12479 

3,502 

SOFIDSIM BOND 

5,578 

5.563 

10801 


ZENIT BOND 

5,750 

5.750 

11134 

4,550 

ZETABOND 

12,852 

12,830 

24885 

4,787 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.148 

5.149 

9968 


AGRIFUTURA 

13,349 

13,348 

25847 

2,923 

AUREO GESTIOB 

8,332 

8.327 

16133 

2,646 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,220 

6,217 

12044 

2,289 

AZIMUT TREND TASSI 

6,607 

6,607 

12793 

3,368 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,977 

9,975 

19318 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,673 

10,657 

0 

8,321 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,114 

5,114 

9902 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.148 

5.148 

9968 


OASI 3 MESI 

5.877 

5.876 

11379 

3,018 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,622 

4,628 

8949 

3,151 

OASI GEST. LIQUID. 

6,544 

6,544 

12671 

2,078 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,832 

10,831 

20974 

-0,319 

OASI PREV. INTERN. 

6,538 

6,534 

12659 

2,571 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,970 

9,989 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10.083 

10,088 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.877 

13.839 

26870 

3,693 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,503 

5,485 

10655 

1,789 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,264 

5.270 

10193 

4,250 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,496 

5,497 

10642 

1,182 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,349 

6,337 

12293 

2,693 

SPAOLO BOND HY 

5.104 

5.113 

9883 


VASCO DE GAMA 

10,803 

10,806 

20918 

2,510 


1 F.LIQUID. AREA EURO H 

AZIMUT GARANZIA 

10,027 

10,024 

19415 

2,828 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,277 

5,276 

10218 

0,173 

BN LIQUIDITÀ 

5,574 

5.573 

10793 

2,974 

CARIFONDO TESORIA 

6,047 

6,046 

11709 

2,860 

CENTRALE C/C 

8,034 

8,032 

15556 

2,897 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,587 

5,588 

10818 

3,264 

DUCATO MONETARIO 

6,803 

6,802 

13172 

2,485 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,412 

5.411 

10479 

3,456 

EPTAMONEY 

11.139 

11,136 

21568 

2,451 

EUGANEO 

5.913 

5.912 

11449 

3,313 

EUROM. CONTOVIVO 

9,645 

9,642 

18675 

3,058 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.773 

5,771 

11178 

3,521 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,953 

8,949 

17335 

3,631 

FIDEURAM MONETA 


11,864 

0 


FONDERSELCASH 

7,193 

7,191 

13928 

3,427 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6,654 

12886 

3,087 

GINEVRA MONETARIO 

6,391 

6,390 

12375 

3,614 

ING EUROCASH 

5.316 

5.315 

10293 

3,283 

INVESTIRE CASH 

17,727 

17,721 

34324 

3,411 

INVESTIRE MONETARIO 

8,161 

8,161 

15802 

3,044 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9,854 

19080 

2,729 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.037 

5,036 

9753 


OASI CRESCITA RISP. 

6,624 

6,625 

12826 

2,705 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,507 

6,511 

12599 

2,935 

PERFORMANCE MON.3 

5,704 

5.703 

11044 

2,988 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5,907 

11439 

3,309 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,263 

5,261 

10191 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,195 

5,191 

10059 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.405 

5,405 

10466 

3,025 

ROLOCASH 

6,686 

6,685 

12946 

2,802 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.915 

5.914 

11453 

3,050 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,791 

5.786 

11213 

2,814 

BN INIZIATIVA SUD 

9.937 

9,942 

19241 


BN OPPORTUNITÀ 

7,473 

7,455 

14470 

13,612 

DUCATO SECURPAC 

10,141 

10.134 

19636 

20,309 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,826 

5,810 

11281 

4,809 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.766 

5,747 

11165 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,252 

6,232 

12106 


FONDATTIVO 

12,278 

12,255 

23774 

22,664 

FONDERSELTREND 

9,191 

9,146 

17796 

9,792 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.143 

5.106 

9958 


FORMULA 1 BALANCED 

5,203 

5,202 

10074 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,155 

5,155 

9981 


FORMULAI HIGH RISK 

5,328 

5.330 

10316 


FORMULAI LOWRISK 

5,099 

5,098 

9873 


FORMULAI RISK 

5,397 

5.395 

10450 


GESTNORD TRADING 

6,305 

6,281 

12208 

7,466 

INVESTILIBERO 

6,873 

6,855 

13308 

2,566 

OASI HIGH RISK 

10.075 

10,031 

19508 

18,208 

PERFORMANCE PLUS 

5.687 

5,685 

11012 

-2,896 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,002 

17,981 

34857 

2,658 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,158 

6,147 

11924 

22,005 

SPAZIO AZIONARIO 

6,627 

6,628 

12832 


ZENIT TARGET 

8.567 

8,567 

16588 

7,868 
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